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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta precedente.

C E M M I, Segretario, dà lettura del
processo v,erbaIe.

P RES I D E N T E Non essencLovi
osservazioni, ill pl'ocesso vel'bale s'intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore SC31ppini per giorni 30.

Non 'essendovi osslervazioni, questo con-
gedo s'intende concesso.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione spedale

P RES I D E N T E. Comun1co che, in
conformità del mandato conferitomi nella
seduta del 20 nov'embre ultimo scorso, ho
chiamato a far parte della CommiSSIOne spe-
ciale per l'esame del disegno di legge CO~l-
cernen te provvedimenti per l'edilizia ospe-
daliera (2291) i senatori: Alberti, AmigonÌ,
Bergamasco, Bertoli, Bonadies, Caroli, Cri-
scuoli, De Luca Angelo, Franza, Franzini,
Gaiani, Garlato, Genco, Gianquinto, Loren-
zi, Monaldi, Nenni Giuliana, Oliva, Pasqua-
licchio, Sacchetti, Spagnolli, Tibaldi.

Detto disegno di legge è sta10 altresì tra-
smesso per il parere alla Sa Commissione
permanente e alla Giunta consultiva per il
Mezzogiorno.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare consultiva

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato i senatori De Giovine, Matt, Pe-

senti, Piola e Roda a far parte della Com-
missione parlamentare consultiva prevista
dall'a,rticolo unico della legge: «Delega al
Governo per l'emanazione del testo unico
sui servizi della riscossione delleimposk
dirette ».

Annunzio di disegni di legge
trasmessi ,dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Modifica della denominazione del Mini-
stero dei trasporti in Ministero dei trasporti
e dell'aviazione civile ed istituzione del-
l'Ispettorato generale dell'avIazione civile
presso il suddetto Ministero» (658-B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati);

«Kiordinamento dei Corpo del genIo ae-
ronautico}} l1512-B) (Approvato dalla 4"
Commissione permanente del Senato e mo-

dificato dalla Camera dei deputati);

« Norme per !'inquadramento nei ruoli de.
gli istituti tecnici Femminili del personale
direttiva, insegnante e tecnico delle sop-
presse scuole di magistero femminile e del.
le scuole professionali femminili» (1791-D),
di iniziativa dei deputati Pitzalis e Bertè ed
altri (Approvato dalla 8a CommisslOne per-
manente della Camera dei deputati, modlfi-
cato dalla 6" Commissione permaneme del
Senato, nuovamente modiflcato dalla 8"
Commiss:one permanente della Camera del
deputati, dalla 6a C0111misSLOne permanente
del Senato e ancora dalla 8" C0111111isslOile
permanente del/a Camera dei deputati);

{( Modifiche e integrazioni al regio decre-
to 17 agosto 1935, n. 1765: "Disposizioni per
l'assicurazione obbligatoria degli infortunI
sul lavoro e delle malattie professionali ",
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e successive modificazioni ed integrazioni,
nonchè al decreto~legge luogotenenziale 23
agosto 1917, n. 1450: "Provvedimenti per
l'assicurazione obbligatoria contro gli infor~
tuni sul lavoro agricolo", e successive mo~
dificazioni ed integrazioni » (2300), di inizia~
tiva dei deputati Repossi ed altri e Velle~
goni ed altri;

{{ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo cul~
turale tra l'Italia e l'Argentina concluso a
Buenos Aires il 12 aprile 1961 }} (2302);

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del lavoro n. 111 concernente
la discriminazione in materia di impiego e
di professione adottata a Ginevra il 25 giu~
gno 1958» (2303);

{{Attribuzione alle piante qrganiche de~
gli uffici giudiziari di 700 posti di usciere
giudiziario}} (2304);

({Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne di sicurezza sociale tra l'Italia ed il Prin~
cipato di Monaco conclusa in Roma 1'11 ot~
tobre 1961 » (2305);

({ Accettazione ed esecuzione dell' emenda~
mento all'articolo VI, paragrafo A 3, dello
Statuto dell'Agenzia internazionale della
energia atomica adottato a Vienna il 4 ot~
tobre 1961 dalla V Conferenza generale del~
l'energia atomica» (2306);

{{Limite di età per l'esercizio della pro~
fessione di agente di cambio}} (2307), di ini~
ziativa del deputato Resta;

({ Miglioramenti a favore dei titolari di
pensione liquidata secondo le norme del ces~
sato regime austro~ungarico, dell'ex Stato li~
bero di Fiume, degli Enti locali ed Enti pub~
blici delle zone di confine passate sotto la
sovranità di altri Stati» (2308), di iniziativa
dei deputati Veronesi e Sciolis;

{{ Sistemazione del personale non di ruo~
lo e a cottimo dell'Azienda monopolio ba-
nane}} (2309), di iniziativa del deputato Ca~

stellucci;

{{ Riapertura dei termini per la presenta~
zione delle domande ai sensi della legge 21
luglio 1959, n. 590, recante provvidenze a fa~
vor~ della pesca dell'Alto Adriatico}} (2310).

Questi disegni di legge saranno !Stampati,
distribuiti ed assegnati alLe Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa:

dei senatori Matt e Spagnolli:
{{ Agevolazjoni in materia di crediti alla

esportazione}} (2301).

COillunilcQ inolt:De çhe sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro dell'interno:

{{ Revisione delle drcoscrizioni dei Collegi
della Regione Friuli~Venezia Giulia pejr la
elezione del Senato della RepubbJica >,(2313);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Protezione del Centro archeologico di
Paestum» (2311);

« Fondazione "Guglielmo Marconi" con
sede in Bologna)} (2312).

Questi di:segni di 1egge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
oompetenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Lommissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunioo che, va~
leTIldomiddla bcoltà conferitami dal Regola~
mento, ho deferito i seguenti disegni di leg~
ge alla deliberazione:

della la CO'mmissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

{{ Norma transitoria nell'applicazione del.
la legge 8 giugno 1962, n. 604, concernente-
modificazioni allo stato giuridico e all'm-
dinamento della carriera dei segretari co-
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munali e provinciali» (2288), di iniziativa
del senatore Moliisanti;

«Revisione dell'organico del personale
ausiliario di pubblica sicurezza» (2294), pre~
vio parere della sa Commissione;

della 4a Commissione permanente (Dl~
fesa):

«Concessione della facoltà di anticipare,
a domanda, il servizio militare di leva»
(2289), di iniziativa del senatore Marchisio;

della Sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«AutorIzzazione a vendere alla Innocen-
ti ~ Società generale per l'industria metal-

brgica e meccanica ~ con sé'de in Milano,
lo stabilimento di proprietà dello Stato, sì~
to in detta città e denominato "G. 3"»
(2287);

« Istituzione di una imposta unica sui pre.
mi dei giuochi svolti in occasione di spet-
tacoli radiotelevisivi o di manifestazioni. di
qualsiasi genere, in sostituzione dell'impo-
sta di ricchezza mobile e dell'imposta com-
plementare relative ai premi corrisposti ai
vincitori» (2292), previa parere della la Com-
missione;

«Nuove disposizioni tributarie in mat("~
ria di imposta suJle anticipazioni o sovven.
zioni contre, deposito o pegno di titoli, mer-
ci o valori» (2293), previ pareri della 2a e
della 9a Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavor;
pubblici, trasportl, poste e telecomunicazionI
e marina mercantile):

« Modifica all'articolo 2 della legge 18 apli-
le 1962, n. 167, recante disposizioni per fa.
vorire l'acquisizione di aree fabbricabiJi per
l'edilizia popolare ed economica)} (2286),
previo parere della 1a Commissione;

«Provvedimenti per il risanamento IgIe-
nico-urbanistico della città vecchia di Ba-
ri)} (2295), previ pareri della 1a e della 5"
Commissione

Annunzio di deferimento l(tl disegni di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della frucohà cOl1feritami dal Re-
goilamento, ho dererito il seguente disegno
di legge all'esame:

della 7a Commissione permanente (Lavon
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Facoltà dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato di concedere ai beneficiari
della legge 28 maggio 1961, n. 458, integra-
zioni sulla pensione fino a raggiungere la
misura considerata normale in relazione ai
raggiunti limiti di età e servizio di cui al
testo unico approvato con regio decreto 22
aprile 1909, n. 229)} (2290), d'iniziativa del
senatore Bergamasco, previ pareri della l'
e della 5a Commissione.

Annunzio di presentaZione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 1a Commissione perma-
nente (Affari della Presidenza del Consiglio

':: dell'interno), dal senatore Lepore sul dise~
6110 di legge: «Delega al Governo per l ema~
nZizione delle norme relative all'ordinamen-
to ed al personale degli Archivi di Stato»
(2162);

a nome della 3d Commissione permanen~
te (Affari esteri), dal senatore Ceschi sul di.
segno di legge: «Approvazione ed esecuzio~
ne dello Scambio di Note tra l'Italia e gli
Stati Uniti d'America per l'acquisto di ecce-
denze agri'cole americane effettuato a Roma
il 9 febbraJio 1961)} (1887);

dal senatore Jannuzzi sui disegni di
legge: «ApprovaZ\ione ed esecuZ\ione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la Jugoslavia
per il rinnovo della validità dell'Accordo
sulla pesca del 20 novembre 1958, effettua-
to in Belgrado il 16 agosto 1960» (1895);
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« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo cultu~
rale tra l'Itallia e la Jugoslavia concluso a
Roma il3 dloembre 1960» (2143); «Ratifi~
ca ed eSrecuzione deU'Accordo culturale fra
l'Italia e la Soma1ia concluso a Roma il 26
aprile 1961 » (2146);

dal senatore Fenoaltea sul disegno di
legge: {{ Ratifica ed esecuzione della Con~
venzione europea sul riconoscimento acca~
demico delle qualifiche universitarie, firma~
ta in Parigi il 14 dicembre 1959» (1908);

a nome della 7a Commissione perma~
nente {Lavori pubblici, trasporti, poste e te~
lecomunicazioni e marina mercantile), da l
senatore Genco sul disegno di legge: «Isti~
tuzione del consorzio per il porto di Civita~
vecohia» (1969), di iniziativa del senatore
Angelilli;

a nome della 8a Commissione penna-
nente (Agricoltura e allimentazione), dal se~
natore Merlin una re1aZJione unica sui dise~
gni di legge: {{ Cessione delle barbahietole
all'industria zuccheriera» (2088), di inizia~
tiva dei senatoJ1i Bosi ed altri, e {{ Prezzo e
condizioni di cessione all'industria saccari,fe~
ra delle barbietole da zucchero» (2113), di
iniziativa dei senatori Tartufoli ed altri;

a nome della lOa Commissione perma~
nente (Lavoro, emigrazione, 'Previdenza so~
ciale), dal senatore Di Grazia una relazione

unica sui disegni di legge: ({ Elevazione dei
trattamenti minimi dI pensione e riordina~
mento delle norme in materia di previdenza
dei coltivatori diretbi e dei coloni e mez~
zaldri» (2208); «Arumento delle pensioni ai

coltivatori diretti, coloni e mezzadri» (2007),

d'iniziativa dei senatori Sereni ed altri; « Au~
mento delLe pensioni a favore dei coltivatori
diretti, coloni e mezzadri e modifiche della
gestione del Fondo sipecia:l,e I.N.P.S.»
(2057), d'iniziativa dei senatori Barbareschi

ed altri.

Queste I1elazi'Oni sr'aI1anno stampate e di~
stribuiteed i r,elativi disegni di legge sa~
tI'anno iscritti all'ordine del giorno di una
delle prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

:p RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 28 novembre 1962, la 6a
Commissione permanente (Istruzione pub~
bUca e belle arti) ha approvato i seguenti
disegni di legge:

{{ Modifica all'ordinamento delle Scuole
di ingegneria aeronautica della Università
di Roma e del Politecnico di Torino» (2050);

«Integrazione del trattamento di quie~
scenza degli insegnanti e capi di istituti del~
la istruzione secondaria provenienti dalle
scuole di avviamento dei Comuni di autono~
mia scolastica» (2085), d'iniziativa dei de~
putati Russo Salvatore ed altri;

{{ Contributo annuo al comune di Certal~
do per il mantenimento della casa del Boc~
caccio e della biblioteca» (2103), d'iniziati~
va dei deputati Barbieri ed altri;

{{ Modifica dell' articolo 2 della legge 2
aprile 1958, n. 303, circa la valutazione d('l
servizio prestato dai professori dei ruoH
speciali transitori passati nei ruoli ordina~
ri » (2137), d'iniziativa dei deputati Fusaro
e Baldelli.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. CO!munioo che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettere in data 22 novembre
1962, ha trasmesso copia delle sentenze, de~
positate in pari data in Cancelleria,con le
quali la Corte stessa ha dichiarato:

l'i1legittimità costituzionale dell'articolo
18, secondo comma, del regio decreto~legge
28 febbraio 1939, n. 334, concernente l'i~~
posta di fabbricazione sugli oli minerali, e
dell'articolo 97 del regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3270, contenente la legge tributaria
nelle successioni (sentenza n. 89);
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l'illegittImIta costItuzIOnale dell' artIColo
125 del decreto legIslativo del Presidente
della Regione sicIliana 29 ottobre 1955, n. 6,
nguardante l'ordmamento ammmIstratJVO
degli EntI localI nella RegIOne (sentenza
n 90)

Anm 1'1;;'.10 di comunicazione del M.inistro

del commercio con l'estero

P RES l D E N T E Informo ohe il
Ministro del commercio con l'estero ha co~
municato, ai sensi dell'articolo 7 della leg-
ge 27 luglIo 1962, n. 1114, l'elenco dei dipen~
denti del Mimstero stesso ai quali è statd
concessa l'autonzzazione ad assumere un
Impiego presso EntI od OrgamsmI mterna~
zionah

Il detto elenco è depositato m Segreteria
cl dIsposizIOne deglI onorevoh senaton

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunko che i
Mmistri competenti hanno mviato nsposte
scritte ad interrogazioni pre~entate da ono~
rcvoli senatori.

Tali nsposte saranno pubblIcate 111 alle~
gato al resoconto stenografico 'lelìa ..,edu~
la odIerna.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Onoil'elVoli cOl!leghI,
p'Ùichè è cimoJata in Senato insistente la
vOice che neJla sett!Ìmana ventura il Senato
aVirebbe sosrpeso i lavori in seguito al Con~
gl'lesso del Partito comunista, debbo preci~
sare che, dal mOlmlento che non è pervenuta
alla P:resjjdenza ailculla rilchiesta dal GpUlP'PO
comunista, neUa prro:ssÌJma settimana il Se~
nato s:vol1gierà la sua normale attilVità.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolrtà.

D I P R I S C O Con l'oocasi,one, il
GI1UPPO sO'cialiista vorJ'ebbe essere assicura~
lo che la settimana proslsima si inizierà la
dilS'CIllSSIOnesul dIsegno di legg,e relatÌivo alle
Ipensioni per i contadini.

P RES I D E N T E Non posso as~
SliOUral'e ohe il proVlVedÌJmento verrà preso in
esame nella prossima seduta, ma posso senza
altro aSlsilcura,I1e che la settimana ventura il
diserglllo ldi 11eggeverrà pr,eso in eSa'me.

IJliscussione e approvazione del disegno di
legge: « Delega al Governo per il riordina-
mento del Ministero della difesa e degli
Stati Maggiori e per la revisione delle
leggi sul reclutamento e della circoscri-
zione dei tribunali militari territoriali"
(1131-B) (Approvato dal Sellato e mudz-'
1;,,'ato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E L'oI'dme del gIOr-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Delega ,al Governo per il rioI'dinCllmento del
Ministero deUa diJ£esa e degli Stati Ma:glgio~
n e per la revisione del1e leggi sul realuta~
mento e della cirooSlcrizione ,dei tribpnali mi~
litatTi territoriali", già am)ITO'vato dall Sena-
to e mOldiJfÌrcato daLla Camera dei deputatI.

DIohi,aro aperta la diSlOLUssioITegel1lerale.
È isreri'ito a parlare il senato-re Cornaggia

Meidjlci. Ne ha falcol tà.

c O R N A G G I A M E D I re I. Onorevo~
le P]1esidente, onorevoli co1Iegh!Ì, onomvole
Mini'stro, prendo per po.ohissimi istanti la
parola per dich!Ìail1are dhe darò voto favore~
vole, a titolo pensonale, al di'Segno di h~lgge
così come ci è pervenuto modilfÌrcato dalla
Camera dei deputati.

OssleI1Vo a me st'esso che ~l disegno di
leglge era stat'Ù ap[p1:l'OIVatoda questa Assem-
blea legis:llativa il 19 luglio 1961, che la Ca~
mera l'ha modificato il 10 ottabr,e ultimo
Slcors'Ù, e dhe è assolutamente urgente che
esso abbia ad CllSlSUiillf):[1ead ogni titollo, sostan~
ziale e formale, il valore e la validità di legge
dello Stato.
Ahre volte già avevamo aJVVertito l'esi~

genza ohe, uni,ncato ~l Mini,stero della dife~
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sa con un uni100 titolaI1e dello steslSo, vi
fosse un riordinamento degli Statli MaggiOlri
ed una revisiOine ddle h~g:gi sul I1ecl'lltameIlto
a suHa cincosnizione dei trilbunali militari.
Finura ~ dobbiamo avere la chiarezza di
dido ~ il Ministro è stato un Ministro ti~
pkamente monOlcratko, ohiunque fosse la
Ipersona fisica dhe avesse 1'onore di reggere
qiUJel Di'Oa:sterOi. Anrdan/do poi a veideI1e cOlme
l'attività delle singole Forze Alrmate si svol~
geva aI centrOi, ci si aOCOiI1gevache ancora
"Droppe erano le strutture dhe av,mbbera pOi~
tuta essere unifÌlcate e che unilficate non sono
st,ate. Pertanto, se vogliamOi tener pI1esente
che nel tempo moderno è quanto mai neces-
sario che vi sia un'O'I1ganka unificaziOine di
tutto quello che può essere unificato, noi
dobbiamo proceder:e oon sveltezza. La Ca~
mera dei deputati, del resto, nO'n ha fatto
altro che sOPlprim'ere ~ come r.illeva la re~
laziOine, come sempI1e Hmpida ed integrale,
del senatore J annuzzi ~ un pilOcolo incisOi,
ohe fo:rse non aiVeva raJgione di essere, pe,r la
sussistenza di leggi speciali.

Pertanto, per nO'n .rrl!lbal'e neppure un mi~
nuta di più al Senato, condudo affermando
che da!l'ò voto fa.vorevolle a~ testo quale ci
ritorna emendato, e mO'lto limitatamente,
daHa Camera dei deputati

P RES I D E N T E. È iscritto a pa,r~
l,are i.l senatO'l1e TO'lloy, i,l quale, nel corsOi
dell suo intervento, srvolgerà anche l'ordine
del gi'Orno da lui presentato assieme ai se~
natori Ba,rldellini ed altJri. Si dia lettura del~
l'ordine del giorn'O.

C E M M I, Segretario:

{{ Il Senato, neU'approrva'l:ìe la soppressla~
ne aJpportata dalla Camera dei deputati al
progetto di legge: "Delega al Gov'erno pe'r il

ria!ridinamenta del Ministero delaa difesa e
deg,li St'ati Maggiori eooetera... ", pmcisa

che la Imodifilca stlelSlsa nO'n incide sui pateri
della legge4delega in materia di ruali, di

<cO'ntingenti e delle posizioni giuridiche del
persOinale dvHe e miJitarre, mate.ria che ri~
mane O'vviamentesuscettibile di iniziative
legislative specifiohe da parte ,del Garverna ».

P RES I n E N T E. Il senatare Tal.
lay ha fawltà di pa:rla~e.

T O L L O Y. OnarevOile PI1es~dente, ana~
tevoli colleghi, onarevole Ministro, Iritarnd
al Senato questo p.wgetta di legge che ab~
ibiama aJvuta OIccasiane di discutere in 1ll1gli'O
e al qual,e la Camera ha alPpo:rtato una varia~
ziOine soplpres,siva. Nel lugliO' ~ mi sia

consentito di ricaDdamla bI1evemente ~ i
senatari socialisti a mia mez~a dichiararono
di vOitaI1e contra questo pragetta di 1egg,e,
per una ragione specifica enudeata dal con~
testo del pragetta stessa, e ciaè: nel men~
tJ1e nOli dichiarammo dhe eravamo favoreva~
li, nonastante La nO'stJr1aCOll'tI1arietà di prin~

cipiO' alla le1gge delega, ad una canoeSlsiOine
di poteri delegati al Governo in questa ma.
teria squisitamente te1cnica, avevamO' soUe~
rvata l'eooeziallle, dhe ci sembra tuttara va.
lida, che nan pO'tesse inserirsi nella legge
delegata una questione che, seconda noi,
è attinente a pr:O'bl,emi di politka estera, e
davrebbe travare anche farmalmente altro~
ve la sua sist:emaziO'ne. Mi sia cO'nsenti'ta
di ri1calJ1dare, aUa luce di avvenimenti attua.
li, came la moti,vazione di fondo della nostra
alPPosiziane a quell'inlciso si fandasse sulla
necessità che le Forze Armate itaJ..iane man.
tenganOi la più aha autonomia pO'ssibile TIlel
qUiil'dra dell'alleanza artlantioa. Or,edo ohe la
scrupola di abiettività one ci ha fatta qui,
da questa stessa tribuna, cOinsiderare quelli
che nOli abbiama motiva di giudicaI1e cOlme
avanzamenti della politica amerioana, a SIC~
guita di quelli già consOilidati da tempa
nella pOilitica inglese, non ci pOissa non far
ricardare O'ggi cOlme l'aJUtonOimia, nel qua~
dra dell'aHeanza atlantilca, SLa quanta mai
neceSlsari'a in presenza di fenomeni di inva.
luzione antildemOloratka ohe purtrappa ab~
biama mada di ,canstatare in F,rancia ed in
Germania. Tanta per restaJre agli elPÌisadi te~
deschi, nOln tanta mi riferirò, per m'ancanza
di pre'Cis1e informaziani, all'episadia della
{{ Spiegel », quandO' alla notizia di una ven-
t11a'ta rirpetizione da parte dei generali e delllo
Stato Malggiore tedesca di manifestaziani
di fedeltà al ministro Strauss, casa che
ve:ré\lmente nan corrispOinde a quella ahe è
la cO'nceziane che abbiamO' dei r:apporti tra



Senato della Repubblica III Legislatura~ 30601 ~

29 NOVEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO,655a SEDUTA

Stato democratico e Forze Armate Ma di
questo ho finito di parlarle, perohè non è di
questo che il Senato oggi deve discutere.

Per quanto riguarda invlece la modifica
soppressilva apportata dalla Camera del de~
piuta:tl, io credo che essa sia dovuta in buo~
na parte al fatto che, alLa Camera, la dl~
siCussione di questa legge delega è stata
compiuta unitlwmente a quella del bilancio.
E quindi penso che questo emendarmento
sOlppr1essivo, dI cui non intendo la ragione,
3Jblbia potuto farsi 'stralda 3Jpprunto nella
atmosfera di oonfusione che attorno alla
~egge si è creata, data la congiunzione della
discussione col bilancio; perchè, quando Dè
parlammo al Senato, 111 plOpOSltO l'onore~
volie Mini,stm Eu russai chiaro in qruanto ~

cito i'l resoconto stenogralfico d;?l Senato ~

si espresse m questi tenrnini: {( Se noi alVes~
Slmo chiesto una ddega per poter r,ilJ11:aneg~
giare i Iruoh o rivedere le retnibuzlOni, que~
sto ,alvlreiblbecreato un allanrne nel personale,
un aHal1me umano ben comprensibile, che
aVI]lebbe, molto probabiLmente, ]leso a noi
ImlpOissibÌlle aglire in O'I1dine wgli s!coipi che
mveoe possono esseve I1agigirunti senza ur~
tare l vari Interessi ». Bd ancih.e sU!ocessiva~
mente ritorrra'Va su questo cOll'cetto, comer~
mando ohe la delega non ri,gua:rdalVa i ruoli
O'l1gani'Cie le posiz,ioni giuddiJche del perso~
naIe dvile e mHitare.

Alla Oamera è sUJoces~o che l'onorevole
COllasanto ha ,pl1esentato illiVeoe l'emenda~
mento soppressivo, sul cui significato po~
trebbe bast-are anche un'a!ssÌ!Cufiazione del
Ministro, se nO'n fosse che dal resoconto
sommalrio della Gamem risulta clbe, da par~
te per.1omeno dei presentatori di queU'emen~
damento, è stata data un'interpretazione
di'versa da quella che era stata data qru al
Senato. Infatti l'onorevole CoJasanto, oltre
ad aver presentato l'emendamento soppres~
sivu, si è btto promotore di un oIldine del
giorno, S1UHaClUi sostanza noi coll'condi-armo,
pr-esentanidolo Iperò non già in modo da im~
pegnare il GO'V5rllO a prorpOl1re provvedi~
menti al Par],3Jillerrto, ma da impegnare il
GoV'erna a pnol\Tl\Tedere eocete't1a eIC'Oetera; il
che prova che egli intendeva ohe il Governo
pO'tesse senz'all1Jro emanare leggi in questa
mater~a. Ques1ta ilffilpI1eSisione è confermata

dal fatto che un altm deputato democr~stia~
no, Raffaele ILeo[1e, di:nanzi all'obiezione

sol'le~ata dal deputato Romeo sulla questio~
ne, ahiese ahe si votasse forma1mente per
'evitarte che la posizione espI1es.sa daJll'o[lo~
mvole Romeo, oontraria -all'emendamento
sappressivo, potesse eseI1citare in Dutruro
un'influenza neWintempretazione della legge
delegata. Poidhè sembm ino:Jtre che anche
il Gove\l'tl1o albbia appoggiato l'emendamen~
to, il,quale, si noti, è passato con l'Oipposi~
z!one del relatore di maggioranza, orno['.evo~
le Buffone, ho ritenuto necessario, per chia~
rire come l'emendamento soppreslsivo sia
soltanto di forma, e non di sostanza,
come alcuni interventi della Camera hanno
IlaslCiato int-enidere, pI1esentaI1e un O'ndine
del giorno. Tale oI1dilne del giorno V'iene fra
l'al,tr.o a confenmare quanto il reLatore Jan~

llIuzzi ha soritto nella sua rdazione odier~
na: che cioè l'emendamento si d,£erisce ad
un'espressione superflua che, come tale,
può essere to[ta, ma che l"emellidamelllto
steslso non può minimamente estendere la
portata della legge delega.

L'ordine del giorno è così formulato:

« Il Senato, nell'alpproviaI1e la sO'Piplressio~

ne apportata dalla Carmera dei deputati al
prageNo di legige: "Delega al GO'Verno per
il rioI1dinamento del Ministero della difesa
e degli Stati MaJggiori eooetera. . . ", precisa
che la modifica stessa noOn i1llicide sui poteri
deUa ilegge~ddega in materia di Duoli, di con~
ting-enti e delle pOlsiziÌoni giurirdi-ahe dellper~
sonale ci'Vile e mihtal1e, materia ohe rima~
!l1è oV'Vliamente susoettibi:l1e di iniziative le~
gilslative siPedfÌiche da parte del Governo ».

F.er cOllldlUidere, él!gigiullIgoche il contenuto
dell'ordine del giorno Colasanto, con cui lo
onorevde relatore senatore J annuzzi nella
sua relazione si è ditchhllmta cOJJJcorlde a no~
me della Commissione, trova concorde an~
dhe ill GI1UIppO sorci:,aHsta, il qruale ausrp,Ì'ca
che il Governo pDenrda al più pmsto inizia~

ti've legislative specifidhe per il rioI1dina~
mento della materia, così come fu indicato
nell'O!I1dine del giorno Colasanto e come è
rib.adita dal senatore JannlUZZi nellla sua re~
lazione.



SCllato della Repubblica ] Il Legislatura~ 30602 ~

29 NOVEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO655a SEDUTA

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Palermo. Ne ha facoltà.

P A L E R M O . Confermiamo, onorevole
Presidente, l'opposizione a questo disegno di
l~gge di delega al Governo, e non soltanto
per i motivi che esponemmo nella discussio~
ne già svoltasi in quest'Aula, ma soprattutto
per un'altra considerazione che mi è stata
suggerita dalla presenza del ministro Medici.

Questa materia è affidata a una Commis~
sione, presieduta appunto dal ministro Me~
dici, la quale deve proporre modifiche e so~
luzlioni impegnative per 1a Pubblica Ammini~
strazione.

Noi potremmo trovarci, quindi, in linea
teorica, in disaccordo tra quello che faccia~
ma oggi e quello che farà la Commissione
presieduta dal senatore Medici. Sotto questo
Pirofilo, pertanto, penso che non possiamo
approvare il disegno di legge, perchè non si
tratta soltanto di una questione squisita~
mente politi:a ma anche di una questione di
costume.

Nella sostanza del disegno di legge va ri~
levato che, in seguito alla soppressione del~
!'inciso contenuto nel primo comma dell'aI~
ticolo 2 ~ cioè la soppressiOl,e delle parole
({ fermi restando i ruoli, i contingenti e le
posizioni giuridiche del personale civile e
militare }}

~ cui è pelrvenuta la Camera del

deputati su proposta dell'onorevole Colasan~
to, l'esercIzio della delega potrebbe assurge~
re all'arbitrio, ai danni del personale non
più protetto da alcuna garanzia.

La soppressione avrebbe potuto riscuote,re
interesse soltanto se Ifossè stata motivata daL
l'esigepza di pervenire ad una revisione e
a un riordinamento degli organici per ade~
guarIi alle modificate esigenze della produ~
zione, della ricerca e dello studio, col pieno
riconoscimento delle reali e va,l'ie funzioni
e'spletate dal personale, fatti salvi, s'intende,
i diritti acquisiti.

In questa situazione noi daremo voto con~
trario al disegno di legge, tranne che, dopo
aver esaminato il contenuto dell'ordine del
giorno presentato dal senatore Tolloy, non si
possa concludere che esso afferma e con~
ferma questi nostri princìpi e dirada i no~
5tri dubbi; in tal caso noi saremo d'accor~

do nel sottoscrivere l'ordine del giorno, e
rendere così omaggio ai nostri compagni so~
cialisti, lieti anche di poter dare al Gover~
no di centro~sinistlra il nostro voto favore~
vole.

P R E 6 I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

J A N N U Z Z I , relatore. Il compito del
Senato è estremamente semplice. La Camem
dei deputati ha approvato integrralmente il
disegno di leg1ge quale fu approvato dalla
Assemblea del Senato con una discussiO'ne
che ricorderete e a seguito dI una mia re~
lazione alla quale mi riporto; dico l'Iltegra]~
mente perchè, trattandosi di un disegno dI
legge di delega, la sua sostanza consiste nel~

la definizione dell' oggetto, nel termine per
l'emanazione delle leggi delegate e nella de~
terminaZIOne dei criteri e princìpi di,rettivi
che ad essa debbono presiedere. Ora l'ogget~
to, il termine per l'emanazione delle leggi de~
legate, i princìpi e i criteri direttivi appro~
vati dal Senato sono stati pienamente con~
fel'mati dalla Camera dei deputati, così che
oggi 111Senato ogpi discussiO'ne è superrata
dalla precedente decisione dell'Assemblea.

Solo, all'alrticolo 2, dove è scritto: ({La
riorganizzazione degli uffici centrali e perife~
rici de] Ministero della difesa e degli stabi~
limenti ed arsenali militan sarà eftettuata
secondo i seguenti criteri: ", c'era !'inciso:
'{ fermi restando l ruoli, l contingenti e le
posizioni giuridIche del personale civile c
militare,,; la Camera dei deputati ha sop~
presso questo inciso .

È evidente che !'inciso non riguardava lo
oggetto della delega, nè i cnteri o i plrincìpl
,ç,he la regolano, siC'chè comprenderlo o esclu~

deda è la stessa cosa: l'oggetto del disegno
di legge resta invariatO'. Il che vuoI ,dire che,
mentre i] mantepimento della frase dI CUI
si discute non avrebbe impedito al Goverou
di prendere iniziative in ordine ai ruoli, aI
contingenti e alle posizioni giuridiche dd
personale civile e militare, la soppressione
non signi!fìca che il Governo SIa, con queS[Ll
legge, autorizzato a farlO'.
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Questo concetto mi pare che SIa abbastan~
za chiaro nelJa mia relazione scritta ed è
ugualmente esplicito nell'ordine del giorno
dell'onorevole Tolloy, che non ho nessuna
difficoltà ad accettare. Resta, dunque, fer.
ma che il disegno di legge, così come ci pel~
Viel1è dalla Came!ra de] deputati, contiene
in sé tutti gli elementi della legge delega
I.rualli erano stati approvati dal Senato, and 't'
che la Heve modlflca apportata daJla Camell'a,
che sulla sostanza deHa leggt' non incide,
può essere accoJta dal Senato.

11Senato ~ ho poi scritto nella relazIOne e
credo dI patN nconfermare qui anche a no~
mè dI tutta la Commissione ~ non ha diffi.
coItà ad associarsi a l voto espresso dalla
Camera dei deputatI perchè il Governo provo
veda, con l'urgenza possibile, all'adeguamen.
to degli organici del personale civile alle
effettive eSIgenze dl servizio; alla definitiva
sistemazione del personale operaio; al supe.
ramento delle sperequazioni economiche esi~
<;tenti rispetto al personale delle altre am.
ministrazioni; al mantenimento delle posi~
zioni economIche raggiunte. Tutte matene
queste che comunque non fanno parte della
delega di cui si discute.

In questo senso credo che anche il Col],
tenuto dell'ordIne del giorno approvato dal.
la Camera dei deputati possa trovare il COIl.
senso di questa Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare l'onorevole Ministro della difesa.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Onorevoli senatori, sono lieto che la Camera
dei deputati abbia concordato sulla sostano
za della legge delega, così come era stata
fOlrmulata dal Senato. Quando il Governo
preparò il disegno di legge ci premurammQ
di lasciar fuori dalle materie da delegare tut~
to ciò che nguardava problemi attinenti al
personale, sia remunerativi, che d'organico
E questo per ragioni evidenti: pnma di tU!.
to perchè riteniamo che specificatamente non
è materia facilmente delegabile, e pO'i perchè
non volevamo che la riorganizzazione strut.
turale de! Ministero fosse ostacolata da
preoccupazioni, o vere o solo temute, da par~
te del personale.

Di qui venne la formulazione del testo che
poi fu approvato. Alla Came!ra dei deputati
è sorto il dubbio, non se questa materia do~
vesse o meno essere compresa nella delega ~

e quindi nella legge delegata ~ ma se, affer~
mando nel testo della legge~delega che non
dovevano essere modificate posizioni di ru()~
lo e di organico, qualcuno non potesse desu~
merne falsamente l'opinione che il Parlamen~
to ritenesse gli organici attuali come soddj~
sfacenti e come non suscettibili, nelIe vie or.
dinarie, di una modifica (e sappiamo tutti
che quando si parla di modifiche di organici
si palrIa di modifiche in ampliamento: infaj.
ti, credo che nessuno di noi abbia assistito
mai ad un fenomeno inverso).

Da qui venne l'emendamento den'onorc~
vale Calasanto ; e probabilmente, se nell'ord;.
ne de] giorno che fu approvato, invece della
dizione «impegna il Governo ad attuare;;,
si fosse usata un'espressione più propria, co.
me {{ impegna il Governo a predisporre gli ai..
ti perchè sia possibile », non v,i sarebbe stato
un ulteriore dubbio. Comunque ritengo che lo

I emendamento sia stato utile, nO'n tanto dJ.

, un punto dI vista giuridico (in quanto non
sarebbero sorte difficoltà), quanto da un PUD-
to di vista psicologico per il personale; in.
fatti, se tale dubbio non fosse stato chiarito,
anche con la pubblicità che hann.o le sedute
in Aula, sarebbe potuta insorgere qualche
apprensione, che ci sarebbe tanto più dispia~
ciuta in quanto salrebbe stata completamente
infondata.

Quindi l'interpretazione 'dell'ordine del
giorno presentato dall'onorevole Tolloy è
esattissima. Noi non vogliamo assolutamen~
te pregiudicare in questa sede la questione
degli organici e le materie relative. Noi rI-

I teniamo persO'nalmente, come Ministro e
come Amministrazione (ed abbiamo già pre~
disposto dei disegni di legge, secondo le vie
ordin3lrie, per modificare gli organici al fine
d'istituire quei ruoli speciali di cui SI parla
nell'ordine del giorno Colasanto), che questo
debba essere fatto perchè corrisponde ad un
duplice ordine oggettivo di ragioni, cioè fi.
sponde a esigenze di amministrazione e a.1
aspettative del personale. Siamo assoluta~
mente concordi nel ritenere che questa nml
sia materia compresa nella presoote legge
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delegata, che io spero possa ar:nvare OggI
al SilO compimento formale.

,Per quanto riguarda la seconda osservazi()~
ne del senatore Palermo, che potremmo cioè
trovarci in contrasto con una materia piÙ
generale affidata alle diligenti cure della
Commissione presieduta dal ministro Medi~
ci, posso assicurare che gli indirizzi che han~
no ispirato la richiesta di legge~delega ~ l'
che sono i criteri costituzionali per la for~
mulazione delle leggi delegate ~ sono com~
pletamente in sintonia con quelli che posso~
no ess~re ritenuti gli orientamenti attuali per
la f,iforma della Pubblica Amministrazione.
Certamente, nel :redigere i testi delle leggi de~
legate, ci si terrà in stretto contatto con glI
uffici del senatore Medici, in quanto, se una
cosa auspichiamo, è che ci sia coordinamen~
to, e direi ci sia un linguaggio unico, nel re~
golamentare tutta questa materia per le sin~
gole amministrazioni.

Io prego il Senato di voler approvare que~
sto disegno di legge nel testo che è perve~
nuto daJla Camera dei deputati, e ringrazio
fin d'ora quei senatori i quali faranno parte
della Commissione che è prevista nel testo
della legge--delega ed il cui parere, anche al
di là della sua funzione, definita cOlme« con~
sultiva }) secondo la tradizione di queste for~
mulazioni, rappresenta certamente non solo
un autorevole suggerimento, ma anche un
impegno per noi che dovremo redigere le
leggi delegate.

P RES I D E N T E . L'ordine del glOr~
no del senatore Tolloy ed altri è stato ac~
colto dal relatore e dal Ministro. Senatore
Tolloy, insiste per la votazione?

T O L L O Y . Non insisto.

,p RES I D E N T E . Passiamo allora
all'esame della modifica int,rodotta dalla Ca~
mera dei deputati nel primo comma, prin-
cipio, dell'articolo 2. Si dia lettura del testo
modificato.

C E M M I SegretarIO :
{( La norganizzazione degli uffici centrali e

periferici del Ministero della difesa e degli
stabilimenti e arsenali militari, sarà effet~
tuata secondo i seguenti criteri: ».

P RES I D E N T E . Poichè nessuno
domanda di padare, metto al voti questo
emendamento. Chi l'approva è pregato dI al~
zarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsI.

(È approvato).

Metto aI voti il disegno dI legge nel suo
complesso.

Chi l'approva è pregato dI alzarsI.

(È approvato).

Seguito della discussione dei disegni di
legge: ({ Norme sui "referendum" previ-
sti dagli articolI 75 e 132 della Costitu-
zione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo» (956) (Approvato dalla Camera dei
deputat,z); ({ Norme sulla promulgazione e
sulla pubblicazione delle leggi e dei de-
creti del Presidente della Repubblica e
sul "referendum" previsto dall'articolo
138 della Costituzione» (957), d'iniziativa
dei deputati Resta ed altri (Approvato
dalla Camera del deputati). A,pprovazione
del disegno di legge: {( Norme sulla pro-
mulgazione e sulla pubblicazione delle
leggi e dei decreti del Presidente della Re-
pubblica e sui "referendum" previsti
dagli articoli 75, 132 e 138 della Costitu-
zione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo» (956 e 957) (Risultante dall'unifi~
cazione dei disegni di legge n. 956 e 957)

P RES I D E N T E. L'ordine del
I giorno reca il seguito della discussione dei

disegni di legge' « Norme sui" referendum"
previsti dagli articoli 75 e 132 ,della Costitu~
zione e sulla iniziativa legislativa del popo~
lo »,già approvato dalla Camera dei depu~
tati, e {<NOI1IDe sulla promulgazione e sul1a
pubblicazione delle leggi e dei decreti del
Presidente dEJllla Repubblica e sul "referen~
dum" prev1iiSto dall'articolo] 38 della CostHu~
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zione », d'iniziativa dei deputatl Resta ed al~
tri, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ricmdo che il 18 aprile di quest'anno, es~
sendo scaduto il termine per la presenta~
zione del1a relazione sui due disegni di leg~
ge, l'Assemblea fissò aHa P Commissione per~
manente un nuovo termine di due mesi. Suc~
cessivamente, ,il 19 giugno, essendo scaduto
anche questo termine, i due disegni di leg~
ge furono poStI all'oirdine del giorno senza
relazione.

Il senatore Zotta rHed oralmente, dopo di
che la discussione fu sospesa, affinchè i se~
naton potess~ro prendere conoscenza del te~
sto stenografico del discorso del relatore,
con l'impegno che i disegni di legge sarebbe~

10' statl nuovamente posti all'ordine del gior~
no al piÙ presto possibile. L'approvazione dei
bilanci e l'esame d] provvedimenti urgenti

hanno ritardato sino ad oggi questo adem~
pimento.

Dichiaro quindi aperta la discussionE' ge~
nelrale.

E Iscritto a parlare il senatore Busoni. Ne
ha facoltà.

BUS O N I Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, è noto che il primo dei vari pro~
getti di legge presentati durante questa le~
gislatura, che si ,riferiscono al testo unico
che ci viene proposto, fu presentato all'ini~
zio della legIslatura stessa, e precisamente il
18 giugno 1958, aHaCamera dei deputati, da~
gli onorevoli Luzzatto, De Martino, Targetti,
Pertini, Malagugini, Ferri, tutti del gruppo
del :Partito socialista italiano.

Ma non era questa la prima proposta di
legge presentata da parte socialista: già dal
1948 da parte nostra era stato presentato un
p,rogetto dI legge per l'attuazione del re~
ferendum di abrogazione delle leggi, secon~
do l'articolo 75 della Costituzione, e del re~
ferendwn castituzianale, secondo l'articolo
138 della Costituzione. Nel 1950, poi ancora
nel 1953, j parlamentalri di nostra parte tor~
narono ad Insistere; e, dapo che il Parlamen~
to ebbe votato la legge costituzionale 11 feb~
braio 1953, la quale all'articalo 2 conteneva
la norma che dovesse spettare alla Corte co~
stituzionaJe, aHara inesistente, la decisione

sull'ammissibilità del referendum in base al
secondo comma dell'articolo 75 della Costi~
tuzione, non appena entrata in funziane la
Corte costituzionale, il Gruppo dei deputati
socialistI prese ancolra l'miziativa per colma~
re la carenza, preseptando una proposta d]
legge organica per tutte le ipotesi di refe.rel/~
dum e di iniziativa pO'polare che la Costitu.
zione prevede.

Nel 1956 dai deputa t] di nostra parte fu
Inserito anche il referendum regolatolre del~
le madificazioni territoriali delle circoscrizia~
ni regionali, pure previsto dalla Costituzione,
al fine di offrire al Parlamento la strumenta
tecnico sul quale discutere l'attuazione deHe
nOlrme cO'stituzionali nella Jaro interezza.

Questo mio breve excursus di constatazio~
ne cronologica vuoI valere a dimostrazione
dell'interesse che il Partito al quale mi ono~
ro di appartenere ha sempre portatO' al per~
seguimento del dovere di attuare i princìpi
e le narme della Castituzione in tutte ]", sue
fOlrme e sotto tutti gli aspetti.

Nella sua relazione orale, qui svolta il 19
giugno di quest'anno, il senatore Zotta la~
mentava che in CommissIOne non vi fosse
stata una discussione completa, avveduta, e
vi ,fosse stata invece una fretta non giustj~
ficata poi dal successiva comportamento, ten~
dente ad ogni costo a rinviare e rinunziare
alla discussione in Cammissione per venire
senz'altro in Aula, e contestava, il senatore
Zotta, ohe non fosse esatta l'affermazione da
me fatta in CommIssione quando avevo n~
chiesto la divisione per ragioni d'ulrgenza.

Ma, in verità, quello che per ragioni d'w ~

genza iO' avevo chiesto in Cammissione, e chè
sostanzialmente e con maggior ragione tornc~
rò ora a rrichiedere in Aula, dandone giustifi~
cazione con questo mio intervento nella di~
scussione, era ed è che si accettasse la divl~
sione stabilita dalla Camera dei deputati e
si sanzionassero i testi già approvati daIIa
Camera dei deputatI per non an,dare incoE~
tra all'eventualità, oggi piÙ di ieri probabile,
che anche questa legislatura si concluda
con un nulla di fatto per quanto concernè
la legge di attuazIOne costituzionale dell'isti~
tuta del referendum.

Per quanto riguarda la discussione gene~
rale, e conseguentemente la lamentela del st'-
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natore Zotta, già molti anni or sono, esat1a~
mente nel febbraio del 1951, alla Camera dei
deputati l'onorevole De Martino, parlando a
nome del Gruppo socialista, ebbe ad esordire
affermando che la discussIOne generale su
questo argomento era superflua Nella stessa
occasione l'attuale Sottosegretario agli affari
esteri onorevole Russo dichiarò testualmen~
te. « È questa una legge di esecuzione che
deve dettare le modalità di ciò che andiamo
ad eseguire, perchè è un precetto costitu~
zionale. Non vi è sulla questione generale a!~
tra da dire ".

Espressioni del genere ebbero ad usare an~
che gli onorevoli Resta e Lucifredi. E che
non vi fosse luogo ad Uina discussione genera~
le fu detto in termini ancora piÙ drastici qm
al Senato nella discussione che seguì quella
aIJ'ahro ramo del Parlamento. 11 18 dicem~
bre dello stesso 1951 il nostro compagno
senatore Rizzo dichiarava che il Partito so~
ciali.sta aveva un solo preciso interesse: arri~
vare all'approvazione della legge, cioè arri~
yare ad uno degli atti d'esecuzione della Co~
stituzione che il popolo itaIiano si è data.

L'onorevole Lucifredi, come rapPiresentan~
te del Governo quale Sottosegretario alh
Presidenza, confermava in tale occasione, con
la maggio;re autorità della carica, quanto det~
to del hanco di deputato, e il senatore Terra~
cini, sempre a proipOsito della discussione
generale, testualmente affermava: « È inuti~
le che essa si tenga; si è già tenuta e si e
chiusa già con il voto del passaggio agli ar~
iicoli dell'As6emblea costituente, poichè,
quando l'Assemblea costituente decise l'ado-
zione del referendum, e nell'ultimo comma
dell 'articolo 75 rimandò alla legge le deter~
minazioni delle modalità, in sostanza delibe~
rò il passaggio agli articoli. Non abbiamo da
fare altro che passare all'esame degli arti~
coli per attuare queste modalità ».

Ebbene, oporevoli colleghi, malgrado tutli
questi plrecedenti ci troviamo ancora qui a
discutere, con rammar~co del relatore che
non si sia discusso abbastanza

È storia nota che la prima proposta di
Jegge fu presentata dalla nostra parte nel
1948 e fu bloccata nel 1949 dal Governo dc!~
l'epoca con la presentazione di un proprio
disegno Qi legge, e che soltanto nel 1951 si

iniziò la discussione che ho ricordato e SI
addivenne all'approvazione di un testo da
parte della Camera dei deputatI Il Senato
però vi apportò delle modHìche e 10 nman~
dò alla Camera, la quale tornò ad approvar"
un altro testo nel 1952, testo che 11 Senato
rinviò alla Camera con nuove modifiche. Co~
sicchè, a furia di l'impalli, si giunse con un
nulla di fatto alla fine della legislatura. COlI
!'inizio della nuova legislatura, nel 1953, era
difficile parIare del referendUll1 poichè era
in atto la norma di rinvio della legge, che
ho già citato, dell'lI Febbraio deHo stesso
anno, e doveva essere ancora istituita la
Corte costituzionale; ed iIGo~e;rno, che era
autore di uno dei progetti dI legge presenta~
ti alla Cam~ra dei deputati del 'primo Par.
lamento repubblicano, non lipresentò nè il
suo progetto nè quello approvato dal Sena~
to. La nostra proposta di legge del 1956 non
fu possibile neppure farIa discutere in Com~
missione e si giunse aH 'elezione di questo
terzo Parlamento repubblicano nel 1958 an~
coro. con un nulla di fatto.

La presentazione da parte nostra della
Plroposta di legge 18 giugno 1958 fu invecè
seguita dalla presentazione di una proposta
di legge 'governativa il 5 dicembre; ma ambe.
due rimasero ferme in Commissione alla Ca~
mera dei deputati, finchè un anno e mezzo
dopo, esattamente il 26 maggio 1959, 1'ono.
revole Resta non presentò un'altra sua pro~
posta. E finalmente, dopo l'esame in Com-
mis.sione, la Camera dei deputati iniziava il
12 dicembre 1959 l'esame in Aula delle tre
proposte giacenti; esame che si concretizza~
va, dopo lunghe discussioni durate 6 sedute,
non consecutive, il 28 gennaIO 1Q60, con l'ap~
provazIOne del due distIllti dIS~gI1l dI legge

sottoposti poi all'esame del Senato e che la
maggioranza della 10 'Commissione, su pro~
posta del rdatore senatore Zotta, ha voluto

unificare apportando tutta una selie di emen~
damenti ahe a nostro giudizio sono tutti
emendamenti formali.

D'accordo col senatore Zotta ch~ anche la
forma ha la sua importanza, ma IO credo che
si debba tener conto più partIcolarmente deì~
la sostanza quando SI tratta dI decidere su
realizzazioni che non è lecito dmandare pm
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altre e creda che, prima di metterne in pc~
ricala l'attuaziane can ritardI che si passù~
no, ancora una volta pratrar.re indefinitiva~
mente, si debba ~ come ad esempio, abbia~
ma fatto in numerosa concordia anche re~
centemente, quando, si è trattata di non frap~
porre indugi per evitare di non cancludere

nulla prima della scadenza della legislatura,
appravanda la legge sulla creaziane della
Regiane a Statuto, spedale Friuli~VeJ1ezia
Giulia ~ sacrificare anche la farma per non
carrere il rischia di sacrificare la realizzazio~
ne di un provvedimento non più decentemen~
te dilazianabile.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue BUS O N I ) . Ora è da tener
presente che dalla data di aPPlravaziane dei
due disegni di legge da parte della Camera
dei deputati, 28 gennaio, 1960, sona trascorSI
quasi tJ:1eanni, durante i quali i due disegni
di legge hanno, giaciuta in Cammissiane qui
al Senato, e nelle mani del relatare incarica~
to, senatare Zatta, nanastante che più valte,
nell'ambita della Cammissione stessa, da par-
te nastra, ne sia stata sallecitata la discm-
SlOne.

la nan cantesta e quindi nan discuta l'af.
fermaziane del senatare Zatta che ciò si:!
avvenuta sia perchè egli è stata accupata da
altre questiani e da numerase altre relazioni,
sia perchè la Commissiane è stata aberata
da altra lavara, nanastante che cantra queste
scusanti vi patesse anche essere malta da
dire. Canstata il fatta e mi basta questa
per trarne le debite conclusioni, poichè ciò
è stata passibile e può essere sempre pos~
sibile, carne può essere passibile anche di
peggio,. E c'è valuta una deliberaziane del~
la nastra Assemblea, il14 giugno, di quest'an~

no" perchè i disegni di legge venisselro in
discussiane in Aula anche senza la relaziane
scritta, che il senatare Zatta nan aveva ap~
prantata, nanastante la sammaria discussio~
ne in Cammissiane, e che fu autorizzata a
svolgere oralmente riferendo qui sul suo
testa unificato. Casa che egli fece, come ha
ricardata paca fa il nostro Presidente, nel~
la seduta del 19 giugno, scarsa. Da allolra,
sia pure sempDe per giustificati a più che giu~
stificati mativi, nai riprendiamo, aggi ~ a
distanza ciaè di altre cinque mesi e quando,

paca più che tanti ne rimarrebbero" anche
se tuttavia nessuna prevede che, per quanto
pochi, tanti veramente ne rimangano prima
della fine della legislatura ~ Iriprendiamo
oggi, dicevo, la discussione di questo impor~

tél'nte pravvedimenta di attuaziane costitu-
zianale.

Can quale prospettiva, anarevoli calleghi?
Can quella che, se il nuava testa Zatta,
proposta a name della maggiaranza della
Commissiane, davesse essere accalta dal Se-
nato, nai staremmo ara ,facendo, il lavara di
Sisifa, perchè, riprendendo il sistema dei
rimpalli, la legge ritairnerebbe alla Camera
dei deputati senza nessuna probabilità di
essere appravata prima della fine della legl~
slatura. E, a disdara del Parlamenta e can
ancor diminuita prestigio, di essa nella con-
sideraziane dell'apiniane pubblica, davrebbè
essere la quarta legislatura Irepubblicana '}
riprendere ex novo in esame, dapo 16 e ma~
gari anche più anni dalla promulgaziane del-
la Castituzione, una legge di attuaziane co~
stituzianale.

Il senatare Zatta e quanti si trovano, dalla
sua parte potrebbero abiettare: nulla vieta
alla Camera dei deputati di prendelre in caE-
sideraziane in quest'ultimo scorcio di legi-
slatura il testa che approverà il Senato, san~
zionandalo, quando il Senato ritenga suo
davere valersi del diritto di madificare il
testa trasmesso gli dalla Camera; e se la C;:>..
mera non vorlrà farlo, sara evidente che
esiste un cantrasto insanabile fra Camera e
Senato" per cui il nulla di fatto diventa ine~
vitabile. In teoria avrebbero ragione. Ma, a
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parte il fatto che per la Came:m dei deputati,
con tutte le ,Leggi di assoluta preminente im~
portanza sottoposte al suo esame tin quest'ul~
timo scordo di legislatura, il riesame di que~
sta riformata dal Senato potrebbe anche n~
sultare materialmente impossibile nonostan~
te ogni buona volontà, i precedenti ricordatI
ci insegnano che nel passato è sempre avve~
nuto che sulla materia in discussione la
Camera dei deputati non ha mai accettata
le proposte del Senato. Il ragionamento ipo
tizzato potrebbe sempre avere la sua validi.:
tà, se la trasformazione della legge, gli emen~
damenti che al Senato sono oggi proposti,
avessero veramente un valore per cui il giuo~
co potesse valere la candela, cioè se queIJa
trasformazione e quegli emendamenti aves~
sera veramente una tale importanza sostan~
ziale per cui il Senato non potesse assaluta~
mente Irivunciarvi. Ma che cosa ci ha detto
invece il senatOlre Zotta a sostegno della sua
tesi, appoggiata dalla maggioranza della
Commissione, di riformare i testi giuntici
dalla Camera dei deputati invece di appro~
varli? Vediamo anzitutto come egli spiega
la proposta uniJficazione in un disegno di
legge dei due inviatici dalla Camera dei de~
putati. Egli ha sostenuto che la suddivisione
in due distinti disegni di legge fu adottata
dalla Camera dei deputati all'unico scopo
di dare un ritmo di maggior celerità al te~
sto Iriguardante il referendum costituzionale,
per il peI1fezionamento della sua vita legi~
slativa. Ma poichè alla Camera dei deputati
per i due disegni di legge, per uno dei quali
era stata adottata la procedura di urgenza,
mentre per l'altro no, le circostanze, secon~
do la disinvolta spiegazione del senatore Zot~
ta, hanno fatto sì che fossero poi apPlrovati
10 stesso giorno, ebbene, dice il senatore Zot~
ta, procediamo noi all'unificazio.ne, che è
preferibile. Ed il ragionamento potrebbe in
parte valere: dico in parte perchè, se ciò ri~
spandesse alla realtà dei ,fatti, l'unificazio.ne
avrebbe potuto benissimo effettu~rla anche
la Camera; e se non lo fece agli effetti del~
la celerità non c'era bisogno che si soffer~
masse a farlo il Senato per perdere tempo,
poichè altro valore all'uni,ficazione non at~
tribuisce il relatore che un valore fmmale.

Ma il fatto è che buova parte della Ca~
mera dei deputati espresse diverso avviso;

e questo rilievo io ebb] già ad opporre al se~
natore Zotta nel mio intervento in Commis~
sione, senza che egli, nè allora nè dopo, ab~
bia mostrato di tenelTne conto. Ma la real~
tà prova, ripeto, che buona parte della Ca~
mera dei deputati espresse il concetto che
fosse opportuno dividere le norme di pro~
mulgaziove e di pubblicazione delle leggi da
quelle riguardanti i vari tipi di refewendum.
L'onolrevole Targetti, ad esempio, ebbe così
ad esprimersi nel suo discorso del 16 dicem~
bre: «Al riguardo delle modalità della pro~
mulgazione e pubblicazione delle leggi, noi
non siamo affatto contrari a tali disposizio~
ni: diciamo che esse sono venute abusiva~
mente a coabitare con quelle relative al r,e~
ferendum. Ritornino a casa 10'1'0,mettano su
çasa pelI' proprio conto, e noi renderemo loro
;tutti gli onori in quanto si tratta di disposl~
zioni che possono essere senz'altro approvate,
ma che nulla hanno a che vedere col reft!~
rendum. Comprenderei ~ continuava l'ono~
revo.le Targetti ~ l'unicità della praposta d]
legge se vi fosse almeno un appiglio, un ad~
dentellato tra l'una e l'altra delle due parti,
se l'ingegno fertile dell' onorevole Resta fos~
se riuscito a scoprire un qualsiasi collega~
mento fra il referendum e le modalità del~
la promulgazione e pubblicazione delle leggi.
La realtà è ~ concludeva su questo punto

l'onorevole Targetti ~ che si tratta di cose

nettamente diverse, e che averle messe in~
sieme è stato come se si fosse voluto con la
stessa legge disciplinare, sto per dire, la Pira~
mulgazione delle leggi e l'impo.sizione fiscale
sul vino ».

Non così lepidamente drastico., e sarcasti~
camente 'più canciliante, l'onorevole Almi~
rante a sua valta osservava: « Sarebbe sta~
to più oppo.rtuna e lagico presentare separa~
tamente le norme che nan hanno. in sastan~
za che una malinconica cannessione: quella
di far parte anch'esse di una, pelraltro im~
partantissima, parte della Carta castituzio~
naIe che deve ancora essere attuata ».

Da parte sua l'onarevole Luzzatto aveva
già rilevato che, per quanta riguarda le nor-
me sulla promulgaziane e pubblicaziane deJ~
le leggi e quelle sul referendum, si tratta di
provvedimenti di natura del tutta diversa:
ed ruveva denunziato che lo scopo di legare le
prime al referendum castituzionale a di re~
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visione della Castituzione era stata unica-
mente Iquella di un tentato diversivO' per far
passare il referendum castituzianale di stra~
foro, lasciando in disparte gli altri tipi di
referendum.

Il fertile mgegno dell'onorevole Resta, tut~
tavia, non aveva trovata altro che insistere
sul motivo della celerità. Ma la maggioranza
della Camera dei deputati aveva poi decisa
la discussione abbinata di tutti i tipi di re~
ferendum e, come abbiamo visto, l'approva~
zione avvenne poi, contemporaneamé"nte, nel~
la stessa seduta.

Dall'esame dell'andamento delle cose al~
l'altro ramo del PélIrlamento consegue così
che il rilievO' che buona parte della Camera
dei deputati aveva fatto assumeva, per questa
parte, un significato di sostanza e non solo
di forma, can la divisione delle norme sul~
la promulgazione e sulla pubblicazione delle
leggi da quelle delle norme sui vari tipi di
referendum.

In base a tale valutazione ed al fatto in-
contestabile che !'inclusione in unico prov-
vedimento dei vari tipi di referendum ~ ma
non congiunti alle norme sulla promulgazio-
ne e sulla pubblicazione delle leggi ~ fu
alla Camera dei deputati oggetto di tutte le
varie proposte di legge sottoposte al suo esa~
me, quelle governative comprese, ad eccezio-
ne della sola praposta di legge Resta e com~
pagni, secondo lagica ~ se una logica esiste
e può esistere in politica ~ qualora qui, se-

natore Zotta, si fosse valuta o ò,i volesse fa-
re una unificazione, si sarebbe dovuto o si
dovrebbe fare solo quella delle nOlrme sui
vari tipi di reiferendum, distaccando tale
provvedimen to unilficato da quello sulla pro-
mulgazione e sulla pubblicazione delle leggi.

Tuttavia, non intendo con questo giudica-
re implicitamente se sia giusto il giudizio
espresso dagli onorevoli Targetti, Almiran~
te, Luzzatto ed altri, o quello a cui si è at~
tenuto, con l'unificazione generale, il sena~
tore Zatta, al quale senatore Zotta sono sen~
z'ahro disposto a riconoscere una fertilità di
ingegJ10 anche superiore a quella dell'onore~

vale Resta, senza però cOIn ciò voler dimi-
nuire la non comune fertilità di mgegno del~

l'onorevole Resta.

Ma noto che il senatore Zotta si è ferma~
to al concetto dell'opportunità per celerità,
alJ.a Camera dei deputati annunciata da;].
l'onorevole Resta, per poi proseguire pelI' suo
conto in un'altra direzione ma ammettendo
che alla Camera dei deputati la suddivisio-
ne è avvenuta ({ per le circostanze )}

~ cOlme

il senatore Zatta si è testualmente espresso
~ e ciaè per un motivo del tutto occasio~

naIe e quindi formale. E con questa valuta..
zione è in contrasto almeno qudla notevole
parte dei deputati -che nella suddivisione ve~
deva, inlVece, una ragione di Isostanza.

Con l'unificazione si aggrava, pelrciò, la
differenziazione tra il Senato e almenO' una
parte della Camera dei deputati.

Perchè, senatore Zotta, perchè, anorevoli
calleghi, provocare un eventuale contrasta
con una parte della Camera dei deputati, con-
trasto che, anche senza l'imminenza della

. scadenza della legislatura, potrebbe creare
un importante ostacolo all'accordo tra la Ca~
mera dei deputati e il Senato, per l'approva..
ziane della legge, quando per la maggioran-
za del SenatO' si tratterebbe semplicemente
.di una questione di forma? Credo che sareb~
be più giusto lasciar cadere una questione
che si giudica di fOlrma, di fronte a molti che,
a torto o a ragione, la stessa ,questione mo~
strano di considerare di sostanza.

Si può mettere tutto in pericolo per una
questione di forma, facendo ne magari anche
una questione di prestigio?

Credo che la superiore esperienza e sag-
gezza dei senatOiri, se non altro per ragione
di maggiore età, non possa mai scendere a
questo!

Z O T T A, relatore. L'altra è questione
di sostanza, quella della Camera dei depu-
tati. . .

I
BUS O N I. Ma lei, senatore Zotta, ha

sempre parlato di questione di forma! E ha
detto che rendo omaggio al sua ingegno, che
sarà certamente anche più brillante di quel~
lo dell'anorevole Resta: quindi lei ci ve,rrà
a dire poi che è una questione di sostanza;
ma ,finora ci ha parlato solo di questione di
forma. E ,questioni di forma, ripeto, onore-
vole Zotta, a nostro giudizio, questioni di

I.
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forma sono tutte quelle avanzate con le pro~
poste di emendamenti che lei ha presentato.

Posso convenire con lei, onarevole Zotta
che, con le carlreziani di farma che lei ha
propasta con i suai emendamenti, la legge
passa anche risultare, nelle sue norme, più
precisa, più unifarme, più perfetta, anche se,
con la sincerità, anzi la spregiudicatezza che
mi è abituale, debba rilevare che la ricerca
di perfeziane del senatarre Zatta sconfina ad~
dirittura nella pignoleria, e questa dica non
per fargliene carica, ma per riconoscere la
sua ultracoscienziasa meticolasità.

Ma che veramente abbia importanza so~
stanziale, onorevole Zotta, il fatto che per
un tipo di referendum gli scrutatori siano
cinque e per un altro tre, che per una de~
terminata operazione di un tipO' di referen~
dum si stabiliscanO' dieci giorni di tempo e
per un altra cinque, che delle operaziani di
scrutinio si faccianO' quattro copie di verbale
invece di tire, che la legge dica che il refe~
rendum « deve essere indetto ", a invece « è
indetto }}, che sia indetta entro « due mesi
dall'ardinanza}} o entro « tre mesi dalla co~
municazione dell'ordinanza », che per un par~
ticolare si rimandi alla legge elettorale ge.
nerale e per un altro il Irimando sia sottin~
teso, che invece di adoperare il termine an.
tiquato {{inserto}} se ne adoperi un altro
più moderno, ebbene che tutto questo ab.
bia importanza sostanziale, nè il fertilissi.
ma ingegno del sepatore Zatta nè quello di
chicchessia potrà persuad~rcene.

D'altra parte, pur avendo il dovere di cer-
care di fare delle leggi più perfette che Sid
possibile, siamo tutti ben canvinti che dif.
ficilmente la perfezione si possa raggiunge~
re. Il motto dell'Accademia del Cimento
{{ provando e Iriprovando », è sempre valido
per ogni genere di esperienze umane. Spe.
cialmente per ciò che concerne i particalari
disegni di legge del tipo di quelli che stia.
ma discutendo, sarà sempre la laro applica,
zione che suggerirà modificazioni, precisazlO'
ni, peI1fezionamenti.

Ad onta di tutta l'attenta meticolosità che
lo ha indotto a fOlrmulare gli emendamenti
proposti, lo stesso senatore Zotta nella sua
relazione esplicativa ebbe qui, tuttavia, ad in-
dicare dubbi su specIfici punJi ed a prospetta~

re questioni ulteriori ed a porre quesiti aJ.
l'Assemblea. Sicuramente, in qualunque for-
ma la legge esca dal Parlamento, la sua ap-
plicazione solleverà ancora dubbI, questioni
e quesiti. E la sua emanazione si imponè
con carattClre di urgenza per unanime rico.
scimento, compreso quello del senatore ZOl~
ta, il ,quale ebbe ad affermare che l' emana~
zione della legge sul referendum è un'esigen~
za essenziale per la normalità di vita degli
istituti, costituzionali e in prima linea del
Parlamento, come si è potuto vedere trat.
tando della revisione delle leggi costituziona~
li, strumento che resta inattivo se non si ap~
prestano i mezzi per il referendum costitu~
zionale.

Anche se parlare di «presto}} a questa
punto assume armai il significato quasi di
una irrisione, tuttavia !'ideale resta sempre
quello di poter far presto e bene. Ma vi so~
no sovente casi nei quali il meglio può es.
sere nemico del bene. È per 'questo che noi
sacialisti invitiamo il relatore, invitiamo la
maggioranza della Commissione a rivedelre
le loro posizioni, invitiamo il Senato a dare
vita sicura all'istituto del referendum ap.
provando quanta è stato deliberato già, qua.
si due anni or sono, dalla Camera dei depu~
tati, senza modificazioni, aflÌnchè la legge
diventi operante, e possa essere ascritta a
merito di questa morente legislatura.

Se la maggioranza di voi, onorevoli colle~
ghi, non vorrà farlo, noi sottostaremo al va.
stra volere e ci accingeremo ad approvare
qualsiasi provvedimentO' istitutivo del reff,.
rendwn a cui vorrete dall'e vita. Questa la
nostra sempre coerente posizione di fondo,
già da noi enunziata per bocca dell'onarevole
De Martino quando, alla Camera dei deputa~
ti, nel febbraio del 1951 diceva: « Purchè si
faccia il referendum, facciamalo anche diver.
samente da come nai abbiamo proposto, se~
condo le modalità che voi propOlrrete}}. Pa.

l'aIe riecheggiate in quest'Aula dal nostro
compagno senatore Rizzo, sempre nel 195 L,
quando qui dichiarava: {{ Quello che a nOI
importa è che agli istituti della Costituzione
si dia attuazione }}.

E proprio perchè, onarevoli colleghi, non
vorremmo che si finisse ancora una volta
per non ;farlo, abbiamo avanzato la nastra



Senato della Repubblica ~ 30611 ~

29 NOVEMBRE 1962

III Legislatura

655a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

proposta. Resti comunque chiara la nostra
posizione e di fronte a quello che potrà av-
venire ciascuno assuma le proprie responsa-
bilità. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Gramegna. Ne ha facoltà.

G R A M E G N A. Signm Presidente,
onorevoli senatori, la nostra Costituzione ~

e questo è risaputo ~ contiene moltissime

norme cosiddette programmatiche, norme
cioè che hanno bisogno, per essere attuate,
di una legge ordinaria; tra queste norme prc~
grammatiche contenute nella nostra Costitu~
zione vi sono quelle che si riferiscono all'ar~
ticolo 71 (istituto del referendum di iniziati~
va popolare), all'articolo 75 (referendw11
abrogativo), all'articolo 132 (referendum ter~
ritoriale) all'articolo 138 (referendum per l~
Ieggi di l:revis,ione costituzionale). Quindi il
compito delle legislature ordinarie che si
sono succedute alla Costituente, era quello
di formulare ed approvare, senz'altro, queste
leggi ordinarie per l'applicazione delle norme
costituzionali di cui innanzi ho parlato.

Che cosa è avvenuto, invece, nel nostro
Paese? Non dobbiamo dimenticare che la
Costituzione repubblicana è stata approva~
ta alla fine del 1947 e che, dopo la pri-
ma legislatura repubblicana, cioè quella che
è sorta dalle elezioni del 18 aprile 1948, la
situazione politica del nostro Paese, ed an~
che la situazione politica internazionale era
di parecchio cambiata. Quindi da quel m()~
mento, la maggioranza che si è avuta in
questo Parlamento, anzichè adempiere ad un
obbligo che le veniva dalla Costituente e
dalla Costituzione, obbligo di emanare quel-
le leggi necessarie per l'integrale applicazio-
ne della nostra Crurta costituzlionale, ha cer-
cato tutti i mezzi ed è ricorsa a tutti gli espe-
dienti per non attuare nessuna delle nOirme
p~rogrammatiche contenute nella legge fon-
damentale della Repubblica. Anche le leggi
che si riferiscono all'istituzione del refeyed-
dum, perciò, non sono state nè presentate
nè tanto meno approvate. Il ~enatore Bu-
soni, poco fa, ha tracciato la storia di que-
ste leggi. Io non intendo ripetere quanto è
statD già detto, però mi caine l'obbligo di

ricordare al Senato che, dopo la presenta-
zione dei disegni di legge, avvenuta nel 1948
e nel 1949, e -dopo due anni di girucenza di
questi pres'so la Commissione cui erano sta~
ti assegnati, neJ 1951 iniziò .la discussione, al~

l'altro ramo del Parlamento; subito comin-
ciarono gli intralci e se ne chiese l'uni,ficazio-
ne, per renderne più difficile l'approvazione.

Le discussioni si protrassero fino al 1953.
fino a quando intervenne lo scioglimento del-
le due Camere e i disegni di legge decaddero.
Nel 1953 vi fu però un tentativo di modifi-
care completamente la nostra Costituzione,
fatto dalla maggioranza del tempo: se la
legge elettorale, che allora non fu approvata
dalla maggioranza del popolo italiano, aves-
se dato i suoi ,frutti e nel Parlamento fosse
arrivata quella maggioranza precostituita di
due terzi di parlamentari necessaria per la
sua modifica, la Carta Costituzionale, volu-
ta dai costituenti, a quest'ora ~'arebbe stata
già radicalmente cambiata. Il tentativo non
riuscì per le vicende che tutti noi conoscia~
mo, e durante la seconda legislatura il dise-
gno di legge governativo, decaduto nel 1953,
non venne più plresentato. Anche la seconda
legislatura passò, e non si ebbe alcuna pro-
posta legislativa relativa all'attuazione del~
!'istituto del referendum.

Durante la terza legislatura, ad iniziativa
anche questa volta di alcuni deputati del
Gruppo socialista, fu ripresentato alla Ca~
mera il disegno di legge istitutivo del re.
ferendum di cui agli articoli 75, 132, e im-
plicitamente anche 71, della Costituzione. Ma
poichè si voleva ostacolare l'approvazione di
questo disegno, ne fu presentato, dall'onore-
vole Resta, un altro per l'attuazione dell'isti-
tuto del referendum di cui all'articolo 138
della Costituzione.

Solo dopo due aDni, però, iniziò nell'altm
ramo del Parlamento la discussione di que-
ste proposte di legge, discussione che si è
protratta per parecchio e svariato tempo fi~
no a quando si è conclusa neI modo come
noi sappiamo nel 1959. Dal 1959 al 1962 i
provvedimenti sono rimasti presso la com~
petente Commissione del Senato, nonostante
i soIIeciti che sono stati fatti sia da palrte
nostra sia da parte dei compagni socialisti.
Solamente nell'aprile del 1962 si è comincia~
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to a discutere ed il testo modificato dei di~
segni di legge è stato rinviato in Aula. Biso~
gnava però evitare una sollecita discussione
E si è trovato il modo. Venne nominato re~
latore il sénatore lotta; senonchè, arrivati
alla discussione, il senatore lotta, che ave~
va avuto più di due anni di tempo per pc~
ter prepairare la relazione, diohiarò che egh,
per suoi impegni...

lOT T A , relatore. Per sua Dorma la
relazione viene compilata dopo la relazione
alla Commissione, che in Commissione non
si è mai trovato il tempo di fare.

G R A M E G N A . Senatore lotta, il)
sto dicendo quello che lei ha ripetuto nè piu
nè meno.

C A R USO. Onorevole lotta, non cre~
do che vi sia stato qualcuno in Commissione
che si sia opposto alla relazione.

Z O T T A , relatare. Non avete mai tro~
vato il tempo di farla; come peraltro anche
adesso ho fatto la relazione orale. Dal 19
giugno, si poteva discutere immediatamente
e nOD l'avete discussa e così arriveremo alla
fine- della legislatura.

GR A M E G N A Ella, in Commissione,
seriato,re lotta, ha avuto !'incarico di redi~e~
re la relazione. Se altri suoi impegni le im~
pedivano di poter attendere a questo inca~
rico, a me sembra che ella lo avrebbe dovuto
comunicare al Presidente della Commissio~
ne; e il Presidente avrebbe subito provvedu~
to a sostituirla. Io sto constatando quell,)
che è avvenuto e, ripeto, questi sono fatti che
nOl) si possono distorcere, giacchè 'risultano
dagli atti parlamentari.. Il18 aprile il disegno
di legge è venuto in Aula ed è venuto senZd
relazione, ragione per cui è stato dato ilnco~
ra un termine perchè a tale compilazione si
fosse provveduto. Senonchè alla scadenza del
termine la relazione non era pronta e, inizia~
tasi in quest'Aula la discussione, dopo una
J:1elazione OIrale, il seguito è stato rinviato ad'
oggi.

Z O T T A ,relatare. La relazione non era
pronta perchè la discussione in Commissione

era terminata due giorni prima, si informi;
non si poteva fare altrimenti per le esigenze
di stampa.

G R A M E G N A . Ma, senatore lotto,
non so che cosa ci sia di difforme tra quan~
to lei assume e quanto io affe'lrmo. Io mi do~
mando dunque: perchè questo ritardo? Qua~
le ne è stato il motivo? Si è trattato di un
motivo di carattere giuridico o di carattere
politico? A me sembra che si sia trattato di
un motivo di carattere esclusivamente po~
litico: cioè si dovevano trovare tutti i modi,
si doveva escogitare qualunque espediente
perchè il disegno di legge, già apPlrovato dal~

l'altro ramo del Parlamento, non venisse ap~
provato, invece, dal Senato E quando l'ono~
revole lotta ha dovuto fare la relazione ora~
le, egli ha proposto e propone, l'unificazione
dei disegni di legge in un unico disegno òi
legge avente due titoli, l'uno dei quali concer~
nente l'istituto del referendum per l'appli~
cazione dell'articolo 138 della Costituzione.
e l'altro riferentesi all'applicazione degli
articoli 71, 75 e 132. Per Iraggiungere lo
scopo che io denuncio, non soltanto si
propone l'un~ficazionedi questi due di~
segni di legge, fatto questo che comporte~
rebbe senz'altro il rinvio a11'altro ramo del
Parlamento, perchè decida e voti anche su
tale modifica, ma si è nresentata una serie
di emendamenti. Quelli riguardanti il disè~
gno di legge dell'onorevole Resta sono emen~
damenti di forma ~ lo ha riconosciuto lo
stesso senatore lotta ~ mentre gli emenda~

menti riguardanti l'altro disegno di legge so~
no di sostanza, onzi. da que] che risulta dal
testo, così cO'me 'Viene tV Aula, esso ,disegno
di legge è cO'mpletamente modificato, per~
chè gli articoli nella maggior parte sono sop~
pressi.

A me sembra che lo scopo che la mag~
gioranza governativa si prefiggeva sia stato
raggiunto. Discutendosi oggi, alla fine di no~
vembre 1962, dinanzi a questo ramo del Par~
lamento, il disegno di legge e, proponendosi
una serie di emendamenti, che la maggioran~
za certamente approverà, il testo modjficato
dovrà tornare all'a~tro ramo del Parlamen~
to, il quale, per tutti gli sforzi che possa fa~
re, non riusdrà mai ad approvarlo prima

dellO' scioglimento delle due Camere.
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Qual è lo scopo politico che SI vuole rag-
giungere, soprattutto per quanto riguarda lo
articolo 71 e l'articolo 75, che sono quelli che
interessano il referendum abrogativo e !'ini.
ziativa popolare? Non dare la possibilità al
popolo d'int~rvenire direttamente nella for~
mulazione e nell'abrogazione delle leggi, spe~
cialmente quando la maggioranza parlamen~
tare approvi leggi in contrasto col program-
ma elettorale col quale ha chiesto ed ottenu~
to il suffragio degli elettori. Si vuole cioè
evitare che ci sia la possibilità che la maggio~
ranza, così com'è oggi costituita nel nostrr)
Parlamento, abbia, specialmente su alcune
leggi importanti, l'ostacolo che viene diretta~
mente dal popolo chiamato ad esprimersi at~
traverso il referendum.

Poichè noi non intendiamo prestarci ~ mi

si permetta l'espressione ~ a questo giuoco,
dichiariamo che voteremo la legge così come
è venuta dall'altro ramo del Parlamento e
che ci opporremo all'approvazione di qualun~
que emendamento, perchè il fine che ci plro~
poniamo di raggiungere è ohe l'istituto del
referendum, previsto dalla no~tra Costitu~
zione, possa finalmente funzionare nel nostro
Paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È Iscritto a parlare
il senatore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole PresIdente,
prendo la parola per chiarire brevemente, a
nome della mia parte politica, i motivi del
nostro dissenso sulla proposta di istituzione
del referendum cosiddetto abrogativo; dÌ5~
senso che trae la sua origine da due distinte
ragioni, ambedue, a mio modesto avviso,
egualmente importanti.

Quali :,ono queste ragIOni? La preoccupa~
ZlOne, onorevoli colleghi, che un grave elt'~
mento di disordine pos:,a fare il suo ingres50
nelle vicende pohticheitaliane, e l'esigenzd
di non veder sminuito il ruolo del Parlamen~
to nel processo formativo delle leggi dello
Stato.

Non v'ha dubbio che la sovranità popO'lare
e il contributo diretto del popolo italiano al~
J'esercizio del pubblico potere non sono 111
alcun modo chiamati in causa in questo no~
stro dibattito. Non vale la pena infatti di ri~

cordarefino a qual punto il concetto di pu~
polo sovrano e di democrazia sostanziale stia
alla base della nostra ideologia tutta libera~
le; non vale la pena di riesumalre, neppure
per sommi capi, le lunghe lotte e le vittorie
delliberalismo in Italia e nel mondo intero,
che hanno portato alla definitiva affermazio~
ne della libertà di pensiero e di espressione,
dello Stato di diritto e delle istituzioni de~
mocratiche. Questi concetti e questi ideali
noi manteniamo immutati ed anzi rafforzati,
e per essi ci battiamo, oggi più ohe mai, men~
tre forze negatirici della libertà si fanno
ognora più strada. Tutto ciò ci dà il diritto
di parlare una volta di più con chiarezza, una
volta di più con tanta profonda sincerità.

Noi riteniamo che la sovranità popO'lare
pienamente si concreti nella manifestazione
di volontà che gli elettori sono chiamati ad
esprimere, designando i lmo rappresentanti
al Parlamento. È questo l'atto sostanziale da
cui prende l'avvio tutto il processo democra~
tico della formazione delle leggi, l'opera le-
gislativa, in una parola, l'esercizio del pub~
blico potere.

Ed espressa questa volontà popolare, i rap~
porti fra il corpo dei Irappresentanti eletti
al Parlamento e quello degli elettori restano
perfettamente individuati e definiti. Nella
libera scelta popalare risiede, infatti, l'origi-
ne delle norme che i due rami del P'arlamen~
to elaborano ed approvano. Ed aggiungo che,
se in un det~rminato momento l'opera dei
legislatori dovesse risultare carente od ina-
deguata, sarà il corpo elettorale che, mutan-
do i suoi consensi ed indicando quali sono i
temi da seguire, indicherà le opportune cor-
rezioni e modifiche al legislatore stesso e per
esso al Parlamento. Occorre però che la per-
fetta ed armonica definizione e delimitazio-
ne dei compiti e delle responsabilità resti al-
la base di tutto il processo. La creazione di
poteri concorrenti, esercitabili in conflitto,
non giova al buon governo; meno che mai
gioverebbe il determinarsi di uno spiccio mo~
do di inteI1ferire sull'opera legislativa secon~
do fini e modi di demagogia politica o par~
titica.

NO'n è una novItà che oggi l'espansIOne del~
le comunicazioni, il progresso tecnologico, la
organizzazione dei grandi partiti renderebbe
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la raccolta di 500.000 firme un problema tut-
t'altro che difficile.

Possiamo dunque rendercì oonto delle con~
seguenze che l'istituzione del referendum
abrogativo potrebbe causare nello svolgimen~
to della vita nazionale.

Qualsiasi partito bene organizzato sarebbe
in grado di esercitare, se lo volesse, un ostru~
zionismo praticamente insuperabile, enorme~
mente più potente ed efficace del più rigido
ostruzionismo parlamentalre. Potrebbe così
tenere il Paese in uno stato di continua tel]~
siane elettorale e contemporaneamente bloc~
care l'attuazlODe di programmi di governo e
di leggi di struttura. Potrebbe altresì, se non
volesse ricorrere a questa forma di ostru~
zionismo deciso, esercitare un ricatto conti~
nuato su qualsiasi compagine governativa, un
ricatto generale o un ricatto particolare su
tutto un complesso di provvedimenti o su
una singola legge, tenendo costantemente so~
spesa la spada di Damocle della richiesta di
referendum.

I nostlri due timori, manifestati all'inizil)
di questo breve dire, sono pertanto fra loro
intimamente collegati: se è vero, come è ve~
ro, che, una volta esercitato il diritto sovra~
no dell'elettorato attivo, l'unica sede compe~ .

tente all'esercizio del potere legislativo resta
il Parlamento, è innegabile che introdur,re il
referendum abrogativo rappresenteI1ebbe una
grave menomazione dei compiti che al Par~
lamento sono espressamente demandati, in
base alle norme fondamentali dello Stato di
diri tto.

Ed una menomazione del genere, a sua vol~
ta, pan potrebbe che essere fonte di confusio~
ne, o peggio, di grave minaccia, per l'ordi~
nato e coerente svolgimento della vita e del~
l'azione pubblica.

Nè vale, come da tal uno si pretende, invo~
care in difesa del referendum abrogativo il
richiamo all'articolo 75 della Costituzione,
per affermare che, comunque si argomenti,
il riferimento costituzionale risolve il contra-
sto di opinioni a favore dell'istituzione.

A tale proposito, non sarà inopportuno di~
re qualcosa, perchè ci si intenda sul significa~
to dell'attuazione della Costituzione. E, si
badi bene, l'opinione che mi accingo a mani~
[estare è stata chiaramente espressa proprio

dal Ministro di grazia e giustizia in carica
nel 1959, cioè nel periodo in cui il disegn~l
di legge sul referendum vide la luce.

Affermava allora l'onorevole GonelIa, eù
io ritengo molto giustamente e molto saggia~
mente, che la Costituzione {( più che un fac'-
turn è un fi.eiri »; in altri termini, la Carta
costituzionale non ha un carattere statico,
congelato, definitivamente immobilizzato nel
tempo, ma è soggetta a continui aggiusta~
menti dinamici ed a tutte le necessarie valu~
tazioni di opportunità, soprattutto nella sua
attuazione. (Interruzione del senatore Cc1-
l'USO).

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia.
Senatore Battaglia, la prego di non ricordare
il pensiero del ministro Gonella in codesta
forma, perchè il ministro Gonella fu uno dei
firmatari del disegno di legge governativo,
che espressamente contiene le norme sul n-
ferendum a!brogativo.

B A T T A G L I A . Sì, signor Ministro,
però lei mi deve contestare che non è vera
l'espressione che ho poc'anzi Iriportato, cioè
che l'onorevole Gonella, in un suo discorso,
ha detto che la Costituzione {( più che un fac~
tum è un fieri ». Se mi contesta che non è
vera...

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia.
È vera, ma non la può applicare al refer-en-
dum abrogativo, perchè proprio ,il ministro
Gonella ha firmato il Irelativo disegno di
legge.

B A T T A G L I A. Onorevole Ministro,
non la voglio applicare al referendum abro.
gativo, ma alla Costituzione, perchè sto par-
lando del modo di interpretare la Costituzio~
ne, facendo riferimento a un concetto espres-
so dall'onorevole Ministro di alloira.

E le leggi che attuano la Costituzione non
hanno assolutamente lo stesso valore, nè le
medesime caratteristiche, dei regolamenti di
esecuzione nei confronti delle leggi. All'al.
tro ramo del Parlamento il collega Bozzi ha
spiegato come diverse siano le Dorme trasfu~
se nella Costituzione. Vi sono le norme impe-
rative, vi sono le norme precetti ve, vi sono
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le norme, dIrei quasI, regolamentari, di un
determinato settore. Ora, certamente, queste
non fanno parte delle norme imperative del~
la Costituzione, specie quella dell'artIcolo 75
della CostItuzIOne stessa.

Le norme di attuazione della Carta COStI~
tuzionale sono mdubbiamente soggette ad
una serie di carattenstiche e di regole, gra~
zie alle quali il Parlamento non si pone come
un puro e semplice soggetto passivo delJa
Costituzione; flra queste regole e caratteristi~
che acquista un'importanza decisiva la valu~
tazione e la scelta del momenti storicamente
e politicamente più opportuni per attuare
norme costituzionali.

Non basta, quindi, limitarsi a dire che qual~
cosa è contenuto nella Costituzione, per de~
durre che debba essere posto in attuazione
a tutti i costi. La valutazione della opporttl~
nità dei tempi e dei modi e l'esame deJle
conseguenze connesse all'attuazione di una
determinata nonna costituzionale, in Yappor~
to al momento politico e storico, appartengo~
no alla responsabilità. del Parlamento, onore~
vob colleghi, appartengono aJla responsabi.
lità di quanti abbiamo il dovere di operare
nel modo migliore, con piena autonomia di
decisione, sospen de'rIdo, se necessario, senza
limitazionI di sorta, la stessa attuazione del~
la norma costituzionale.

Del resto la correttezza di questa opinio~
ne è confo1rtata ampiamellte da una semplice
considerazione: quanta parte della Costitu~
zione non è stata ancora attuata, proprio per
effetto di ovvie considerazioni di opportu~
nità? Ad esempio, tanto per dime una, dov'è
l'attuazione delle norme costituzionali sul di~
ritto di sciopero?

Noi siamo del parere che, date le condizio~
ni politiche attuali della Nazione, non sia
opportuno dare applicazione a quella palrte
dell'articolo 75 della Costituzione in cui si
parla del refer.endum abrogativo.

Ancora una volta, torniamo a ripetere che
non possiamo condividere colpi di testa, ba~
sati su affermazioni di prinicipio che, se non
sono demagogiche, sono almeno sicuramente
su perficiali.

Così come di certo superficiale è stato il
dibattito sull'argomento, se dobbiamo presta.
re fede ed orecchi alle opinioni dello stesso

relatore, onorevole senatore Zotta, il quale
ha ntenuto di dover {( lamentare che lion si
sia potuta svolgere in Commission(~ una di~
scussione completa ed approfondita sull'ar~
gomento, come del resto stabilisce la COStl~
tuzione e come precisa il Regolamento, a cau~
sa del ,ritmo affrettato che si è voluto ad un
certo momento Impnmere all'esame Pl'cìinu.
nare dei dIsegni dI legge in questione >'.

Ecco dunque ancora un provvedImento Im~
portantissimo che SI vuole a tutti i COStI va.
rare, senza che se ne valutino adeguatamen-
te le conseguenze e senza tener conto dei
gravi, inevita;bili rischi che, fatalmente, esso
determinerà per il buon andamento delle co-
se di casa nostra.

Cè da domandalrsi con sgomento che co~a
stia succedendo in questo Paese dove troPPI)
si preme per tutta una sene di iniziative peri~
colose, avventate, non sufficientemente stu.
diate, non adeguatamente corredate da stru~
menti di esecuzione, nailgiustificate da ne~
cessità reali.

Così per il referendum abrogativo, per le
Regioni, per le nazionalizzazIOni, così anch,~
per gli attacchi alla mezzadria, é pelI' la pia~
nificazione. Sembra proprio vero che tutto
quello che un ristretto gruppo di uomini vuo.
le a tutti i costi è la rottura dell'equilibriO'
nazionale, lo scardinamento progressivo,
scientifico e totale del sistema sul quale si
fondano il nostro ordinamento, Il nostlro be~
nessere economIco, la nostra serenità poh~
tic a e sociale.

Noi ci opponiamo a questo lavoro, e nel
suo complesso e nelle &ue singole 'parti, ed
invitiamo tutti coloro che no'll fanno parte
del ristretto gruppo di « pionieri d'assalto»
all'opera oggi nella Nazione, a riflettere ed
a valutare profondamente dove davvero risie~
dano !'interesse e la sicurezza della Patria.
(Approvazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlarè
il senatore Caruso. Ne ha facoltà.

C A R USO. Onmevole signor Pl'esidente,
onorevoli senatori, signor Ministro, plreso
come sono stato, diciamo di contropiede.
avendo saputo della discussione solo questa
mattina, mi trovo costretto ad improvvisare,
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senza la necessaria documentazione, fidando
esclusivamente nei ricordi di uno studio far-
to oltre un anno fa. Dirò solo !poche parole le
quali comunque sintetizzano il pensiero del
Gruppo comunista, che del resto è stato po-
co fa espresso egregiamente dal collega che
mI ha preceduto.

c1'ralascio del tutto di occuparmi, almeno
nel corso di questo intervento, della pretesa
esigenza di un'organica formulazione dei
testi approvati dall'altro ramo del Parlamen-
to e di conseguenza della necessità espressa
dalla maggiolranza della Commissione di uni-
ficare i due provvedimenti, anche perchè a
questo proposito, senza tema di smentita,
potrei affermare che la maggioranza della
Commissione, e per essa il relatore senatore
Zotta, sono riusciti soltanto a portare della
confusione, che sarà evidentemente di mag-
giore ostacolo all'iter della legge. Di questo
avviso non siamo soltanto noi ma anchl':
molti senatori di altri settori, compresi quel-
li della maggioranza governativa.

Per ora intendo soltanto rilevare che, a
voler essere sinceri, nè il Paese nè il Parla~
mento, dico nessuno, avvertIva l'esigenza che
il Governo e la magglO:ranza offrissero col te-
sto sottoposto al nostro esame, e sul quale è
stata introdotta la discussione, un'ulteriore
prova di nullismo costituzionale, un'ulterio-
re prova, mi sia consentito, di pervicace vo-
lontà rivolta a non tener conto alcuno degJi
adempimenti costituzionali rimasti inattuati.
A 15 anni dall'applOvazlOne della legge fon-
damentale dello Stato le guarentigie costitu-
zionali non sono che un miraggio; di eSSè
ci si .fa ormai impunemente scherno da par-
te del Partito di maggioranza che per ironia
ad ogni piè sospinto pretende di essere il de-
positario della democrazia nel nostro Paese.
Testè abbiamo sentito l'eco che a questo mo-
do di vedere le cose ha fatto il collega Bat-
taglia, anch'egli parlando a nome della demo-
crazia e dell'espressione più pura del liberali.
sma nel voler Irendere in attuata la Costitu-
zione addirittura per desuetudine. Direi chè
ormai la maggioranza... {Interruzione del Mi-
nistro di grazia e giustizia). Il senatore Bat-
taglia ha fatto parte della maggioranza; si
è associato. Mentre egli formalmente non h
parte de11a maggioranza, quando però alcu-

ni ostacoli debbono essere frapposti, l'onore-
vole Battaglia corre a dare una valida mano
di aiuto alla maggioranza e nella fatti specie
corre cO'n molto entusiasmo verso le posizio
ni della Democrazia Cristiana nel volere ,ina1-
tuata la Costituzione.

C RES P E L L A N I Quando si è trat-
tato dell'Enel siete stati voi a darci una ma-
no d'aiuto.

C A R USO. Noi quando diamo una ma-
no di aiuto la diamo per Irealizzare non per
guastare: non abbiamo la funzione di gua-
statori. Quando abbIamo votato la legge del-
l'Enel abbiamo voluto realizzare anche in
quel caso la Costituzione I

Dicevo che voi praticamente giocate a carte
scoperte; continuate ad ignorare le denunzie
fatte non soltanto in sede parlamentare, ma
in conferenze, in convegni, persino dal]~ cat-
tedre universitarie. Restate sordi ad ogni sol.
lecitazione, ciechi di fronte alle esigenze più
evidentI. Ad ogni occasione, come nella fatti-
specie, si esco gita il sistema per dilazionare,
per protrarre. Non starò a ricordare, perchè
del resto l'onorevole Busoni SI è dilunga10
su questo argomento e l'ha puntualizzato,
non starò a Iricordare, dico, l'iter di questo
disegno di legge; non starò a Iricordare nep-
pure quanto è avvenuto nel corso di questa
legislatura alla Camera dei deputati, e non
starò a ricordare il colpo di mano tentato dal-
la Democrazia Cristiana per sovrapporsi cO'I
disegno di legge dell'onorevole Resta ad ac-
cantonare quindi il referendum. Mi limito
soltooto a constatare che la Democrazia Cri
stiapa quanto meno ha cercato di ottenere
un provvedimento, diciamo, orbo, riuscendo-
ci solo in parte, Iriuscendo cioè solo ad otte-
nere... una miopia. E in questa sede, sotto lo
specioso motivo di rimediare alla parziale in-
fermità, intende rendere il provvedimento
claudicante, o meglio, amputargli entrambe
le gambe per non farlo arrivalre alla mèta.

Del resto della tepdenza autoritaria della
Democrazia Cristiana, del male costituziona-
le che ,l'affligge ogni giorno abbiamo occasio-
ne di prendere atto. Oggi è la Ivolta del rete-
rendum,. domani sarà la volta delle Relgioni,
domani l'altro l'obiettivo sarà l'ordmamen
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to della Presidenza della Repubblica, e co~ì
via. PotreI ncordare che cosa si è fatto delJ<l
soppressione delle gmrisdizioni speciali, che
avrebbe dovuto essere effettuata ,fin dal 1953.
che cosa si è fatto del nordinamento della
gmstlzia militare 1Il applIcazlOne dell'artIcolo
103 della CostituzlOne, potrei ricordare la
mancata attuazione dell'Alta corte siciliana,
delle norme sull' eguaglianza senza distinzio~
ni di sesso e di religione, di quelle sulle asso.
ClaZlOm smclacali, e in genere di quelle ine~
rentI al cosIddettI dlntti sociali, fra cui il
ditritto al lavoro

Si tratta, insomma, dI un metodo, direi dl
un costume, che noi comunisti non intendla~
ma accettare, che respingiamo; ed è a tal fio
ne che chiediamo che il Senato respinga il
dIsegno di legge proposto dalla maggioranza
della Commissione ed approvi i testi appro~
vati dalla Camera dei deputati così come la
stessa Demoorazia Cristiana ha preteso nel~
l'altro ramo del Parlamento. (Applausl dallrl
estrema sinistra).

P RES I D E N T E . E Iscntto a parlare
il senatore Barbaro. Ne ha facoJLà

B A oR BAR O . Onorevole Signor PreSI~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghI,
l'importanza del referendum è evidente. Lf'
consultazioni di tutti i cittadini possono esse.
re opportune e in alcuni casi addirittura ne
cessarie. In un J:1egime che si gloria, ad ogm
piè sospinto, di essere demooratico e popola~
re, non si capisce pe:rchè ,gli articoli 75 e 138
della Carta costituz10nale debbano essere
« derelitti ", come osserva e li chiama, in un
suo brillante odierno articolo su « Il Se. DIo
d'Italia)} -l'illustre amico onorevole Almiran~

te. DerelIttI li definisce, e non a torto, perchè
non sono statI fino ad ora completamente at~
tuat!.

Noi, che SIamo sempre andati e sempre an-
diamo verso il popolo, Cl meravigliamo di
queste perplessItà, dI queste mcertezze, eh
queste dil£ficoltà. E strano, che alcune partI
della CostituzlOne, onorevoli senatori, nman.
gano lett~ra morta, e che altre, viceversa, SJa~
no vitalisslme, e che si gmn su dI esse com"
su di un oracolo infallibile.

Tutto scorre, dice l'antko e genia:Ie Era-
chto, e quindi anche le Costituzioni non sono
davvero eterne, ma sono suscettibili di modi~
fiche. Tutto va per success:ive appro3.simazio-
ill, nella vita, come nella SCIenza. la verità ha

un'idea lImIte irraggiungibile!

NOl chiediamo l'abolizione dell'istituto de]~
le Regioni, lo sanno tutti, a difesa natural~
mente dell'unità della Patlria, e 11 decentnl~
mento amministrativo a carattere provincb~
le e comunale. La Regione crea diaframmi.
viceversa il decentramento provinciale e co~
munale crea e£fettivamente il decentramente
amministrativo, che sarebbe molto iDteres~
sante. E£fettuiamo tali modifiche ed avviCI~
neremo veramente il centro alla pelriferia CO~1
notevoli vantaggi per tuttI. Ma quello che
rappresenta una vera conquista, e che può eS-
sere fecondo di bene per tutti, è l'istitmo dei
referendum, saggiamente applicato, mante~
nuto e reso operante. E strano quindi il ritar~
do ed ingiustificata l'incertezza.

Alcune Iriserve sul referendum abrogativo,
come è stato poc'anzi osservato dall'onore~
vale collega Battaglia, vanno attentamente
meditate. Oportet studere er studuisse; biso~
gna studiare ed avere studiato per evitare er.
rari e fare in maniera che tutto sia equilibrio,
armonia, che tutto Sia nella ~ita una questio~
ne di dare e di avere, una questione di bilan"
cia. E per ogni problema bisogna vedere, co~
me osservava Galileo Galilei, se vi è l'utile
o la perdita; se vi è perdita bisogna ahband')~
nado, anche nel formulare -Ie -leggi. Le l,eggi,
onorevoli senatori, sono una cosa difficile a
farsi; omnis definitio est pericuLosa e le leggi
non sono che serie mdefinite di definiziom
pericolose. Quindi stiamo molto attenti nf:'i
farle, molto attenti nell'applicarle, perchè, co-
me ne può veni're del bene, può venirne ,molto
male alla comunità nazionale, che noi rap~
presentiamo.

Per 'queste conslderaziom, con la mIa con~
sueta brevità, dichiaro di essere, in linea di
massima, favorevole a questa proposta dI
legge, che va approvata e tradotta in atto,
e ciò nell'interesse della serietà delle leggi
e specialmente delle leggI costituzionali che
sono le più importanti, e nelI'intCiresse del pu~
polo italiano, che ha il diritto di vederle, qua--
lara occorra, applicate.
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P RES I D E N T E . Non essendovi altn
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare l'onore~
vale relatolre.

Z,Q T T A, relatore. Onarevole Presidente,

onorevoli colleghi, essendo toccato in sort<:'
a me di fare la relazione orale in quest' Aula
io sono un po' dell'avviso del ne bis in ldem.
Dovrei ripetere le medesime argomentazioni
di allora e non mi sembra opportuno.

BAR BAR O . Repetita juvant, senatore
Zotta.

Z O T T A, relatore. Vorrei semplicemen~
te dire questo di nuovo. Al carissimo amico
senatore Battaglia, del cui interessante di~
scorso mi è stato riferito il contenuto, vorrei
far presente che ci troviamo di frante al fat~
to che la nOlrma costituzionale c'impone di
fare la legge che disciplini il referendum.
Noi lo abbiamO' fatto, poichè finchè quella
norma costituzionale non viene madi:ficata,
il dovere di osservarla sussiste.

Vi è stato molto ritarda, sono d'accordo
con l'onorevole Busoni, ma il ritardo non è
da imputarsi ad alcuno, soprattutto se si con~
sidera ~ prendendo pCir esempio l'ultimo at~
to di questo irer ~ che la discussione inizia~
ta in Aula il19 giugno di quest'anno, sarebbe
stata portata a termine se vi fosse stata aper~
ta, chiara, buona volontà esplicita sotto tutti
gli angoli del complicato prisma, da portare
avanti la discussione e di concludere prima
delle ferie. Ciò non è stato fatto. Perchè?
Questo domanda il relatore, che tuttavia è
stato il belrsaglio contipuo da parte di tutti
gli oratori. Io, a mia volta, chiedo: perchè
non è stata portata a termine la discussion~
prima delle ferie? Perchè si è aspettato fino
ad oggi? Pevchè adesso non si approva senza
altro il testo della legge? Dal momento che
si dice che si tratta di emendamenti di pura
forma, approviamoli così come sono ed essen~
do la sostanza rimasta identica, l'altro ,ramo
del Parlamento nap avrà nulla da obiettare:
il disegno di legge diverrà così legge senza
altro.

Siamo d'accordo nel volerla questa legge.
si o no? Se siamo d'accordo, diamo prova di

buona volontà e approviamola. È questa let
conclusione che fa il relatore in questo mo~
mento.

Grazie, signor Piresidente.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Ministro di grazia e giustizia.

B O S C O , Mvnistro di grazia e giustizU!.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo
le lunghe ed approfondite discussioni che gli
alrgomenti della promulgazione delle leggi sul
referendum previsto dalla Costituzione han~
no avuto non soltanto in questa legislatura,
ma anche nelle precedenti, il Governo non
ritiene di dover faJre un lungo discorso. Tut~
taNia, dopo aver ringraziato il relatore per
la sua brillantissima e dotta Irelazione orale
svolta nella seduta del 19 giugno di questo
anno e dopo aver ringraziato tutti gli onore~
voli colleghi intervenuti rn questo dibattito,
desidero dire qualche parola di risposta so~
prattutto agli argomenti politici toccati nel
corso della discussione.

Se consente il senatore Battaglia, comin~
cerò da lui, per particolalre simpatia nei suoi
riguardi.

B A T T A G L I A . La ringrazio.

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia.
L'onorevole Battaglia in sostanza ha posto.
credo per la prima volta in quest'Aula, il pro~
blema della non attuazione della norma cu~
stituzionale che riguarda il referendum abro~
gativo.

B A T T A G L I A . L'onorevole Bozzi lo
aveva ripetuto nell'altro ramo del Parlamen~
to sia pure sotto altro aspetto.

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia.
Orbene, mi sembra di dover rilevare in via
preliminalre che ci troviamo di fronte ad un
ripensamento del Partito liberale, perchè in
sede di Assemblea costituente l'opposizione
del Partito liberale al referendum si limitò a
quella forma particolare, che non fu più ac.
colta nella nostra Costituzione, del r.eferen~
dum sospensivo. Questo, introdotto dalla
Commissione dei 75, si tlraduceva in un vero
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e proprio diritto di veto prima della promul~
gazione della legge; e fu osservato alla Co-
stituente dagli onorevoli Bozzi e Targetti che
un simile tipo di referendum avrebbe grave-
mente influito sull'attività del Parlamento,
perchè praticamente poteva portare ad un
alrresto della produzione legislativa. Quanto
però al referendum abrogativo, mentre furo-
no mantenute le osservazioni da parte del-
l'onorevole Targetti, il quale era contrario
anche a quest'ultima forma, viceversa la par-
te liberale non si oppose.

È quindi una novità, cairo senatore Batta-
glia, poichè il primo disegno di legge in ma~
teria, che fu governativo, presentato nel 1949
dal Governo De Gasperi, portava la firma del
GuardasigiIIi del tempo onorevole Grassi,
che appa1rteneva al Partito liberale. Quindi,
indubbiamente il mio autorevolissimo prede-
cessore, alla cui memoria rivolgo un saluta
in questo momento, ritenne opportuno di pro~
porre al Parlamento l'attuazione del referen-
dum, previsto dagli articoli 75 e 138 della
Costituzione. Non mi sembra che si possa
politicamente sostenere ohe la situaziolle sia
talmente cambiata, dal 1949 al 1962 ~ e lo

onorevole Battaglia si è guardato bene dal
sostenerlo ~ da ritenere che oggi il popolo

italiano sia divenuto immaturo per recepir~
questo tipo di referendum, che è nella Costi-
tuzione e che il Governo ritiene, attraverso
la sua pelrsistente volontà, dimostrata da una
ininterrotta serie di disegni di legge, si deb-
ba attuare, così come si debbono attuare
tutti gli altri istituti previsti dalla Costitu~
zione.

Ed a questo riguardo dirò al senatore Gra-
megna che mi sembra inesatta la sua a,ffer-
mazione, ripresa anche dall'onorevole C31ru-
so, che nulla si sia ,fatto in materia di attua-
zione delle nO'rme programmatiche riguar-
danti gli istituti di democrazia previsti dalla
nostra Costituzione. Ora, questo non è asso-
lutamente esatto, perchè io devo ricordare
che molti di tali istituti hanno ,ricevuto re-
go,lare attuazione. Basti ricordare per tutti
la Corte costituzionale, che è stata regolar-
mente attuata, il Consiglio superiore della
Magistratura, il Consiglio dell'economia e
del lavoro; e, per quanto lriguarda gli ultimi
due istituti non ancora attuati, il referell-
dwn e le Regioni, il Govenno, COme è noto,

ha presentato provvedimenti per l'attuazione
anche di questi due istituti.

Per quanto riguarda il problema di fonda
sollevato dai senatori Busoni, Gramegna, Ca-
ruso e da tutti coloro che non sono favore-
volI all'abbinamento proposto dalla Commis-
sione delle norme 'sul referendu t11e di quelle
che riguardano la promulgazione delle leggi,
ricorderò che è esatto che sia la proposta di
legge di iniziativa parlamentare sia i disegni

di legge del Governo, in ~ealtà, non 'compren-
devano, per l'attuazione delle norme sul re-
ferendum, a'nche la parte relativa alla prO'-
mulgazione. Il problema è stato preso in con-
siderazione dopo che l'onorevole Resta, nel-
l'altro ramo del Parlamento, ha presentata
una sua proposta di legge per regolare l'in-
certa materia della promulgazione delle
leggi.

Mi sia consentito, come Guardasi~illi, n- ,

cordare che noi ancora usiamo una formul8
di promulgazione delle nostre leggi che non
è consacrata da nessun testo legislativo, in
quanto, se dovessimo applicare ancora Lì
norma precedente alla Costituzione, nell'in-
titoJazione delle leggi, dovrebbe precedere b
menzione del Senato a quella della Camera
dei deputati. Ma comunque, siccome è stato
detto dall'onorevole Busoni ~ il quale ha ci-

tato il pensiero di un autorevole parlamen-
tare di sua parte dell'altiTo ramo del Parla-
mento ~ che nOll c'è nessuna connessione
particolare ,fra i due argomenti, tan t'è che
addirittura bisognerebbe riservare a ciascu-
no dei due protagonisti ~ promulgazione de!-

le leggi ed attuazione del referendum ~ una

abitazione propria, una « casa)} propria, co-
me ha detto il senatore Busoni ripetendo le
parole dell'onorevole Targetti, io devo dk:
che quanto mellO i due protagonisti devo-
no avere... una camera in comune, perchè ci
sono certamente degli argomenti attinenti
alla promulgaziO'ne delle leggi che vengono
in considerazione proprio in ,relazione alla
attuaziolle dell'articolo 138

È da tutti risaputo che l'articolo 138 pre-
vede la possibilità di referendum solo nel ca~
so che le leggi di revisione costituzionale sia~
no approvate non già dalla maggioranza di
due terzi, ma dalla maggioranza dei (()m~

ponenti.
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Ora, se il tipo di approvaZlOne canseg1.11to
dalla legge non viene espressaneni~ E~enZll)..
nata nella formula di rpramuIlgazione ,della
legge, è chiaro che rveHebibe a rman'Oareagli
mteressati la conascenza del presuppost'.J
necessario p<CI1cthè<si cOnlCreti, o meno, il di-
ritto alLa !rÌichiesta del referendum.

Pertanto, il modo di approvazione non è
più un ratta interno, doè in!difierente J1:i~
spettQ ai terzi, ,ma assume iUna partlcalare
rilevanZ!a giuridi<ca lcibe deve els'sere partata
a canascenza degli elettori atvraNelrSO la far~
mula di promUllgaziQne della Ilegge Idirevj~
sione ca'stituzianaJe.

Nan c'è dubbia, pertantQ, che una connes-
slOIne tra le due materie eisi'sta. E allO'I1a
pare logica il parere espresso dalla Cam-
missiane, la qual,e d\ice che, dal momento
che una parte deHa materia ,della rpTalffiulga-
ziÌane deve essere ne'Ocssariamente presa in
cQnsideraziane, ai fini del regalamento dene
norme di attuazione del referendum, è bene
attrarre nella legge tutte le norme 'Che !si ri~
feriscano aUa p["amITlgazione.

A questo rii'g!uaIìda, 'esprimo Ila mia ,adesia-
ne alla 'praposta ,di ,metter fine alla disputa
concernente la Iprecedenza dell'una o della
wltrla Camera, attravers'O 'la iIlonrna secando
la quale sii lEa precedere la menzione della
Camera dei deputati o del Senato, a seconda
che la legge àbbia avuto la sua applI"ovazianc
de1finitiva, nell'uno o ,nell'altro rrama del
iPlarla<menta. Ed è questo un saggio crite~
rio, IpeI'ldnè 1è 'Opportuna IdaI'e :la rp1r,ecedenza
a quel ramo lehe ha Idlato il,suggello definitiva
a1.1'iter le1gislativo idi Uilla 'legge.

Mi parle, Iquindi, 'One 'l'abbinamento iIlan
sia solo un Ifatto ifOTlTIale, e :t'anta mena un
es'pedien1e procedulI"ale per dilazionare l'arp~
pra'V'azione della legge; ma è qualcasa che
trova nelIa realtà aibiettiva delle dI'costan~
z~ un nesso c:he lè stato rilevato, anche se
devo r~conoscere dhe le 'Prime proipa'ste go-
vernavive nan cantenevana questa cannes-
s,iane e che il (problema si è presentato sola
dopo ,c:he l'onor,eiVale rResta iha presentato
una Iprrorposta di legge unitaria per regalare
tut,ti i tipi !delle promulgaziani.

CiARU'SO.
alla Camem idei
parlalIDent~e!

Di questo avrviso non fu,.

deputati, la mag~aranza

B O S C O, Mimstradl grazia e giustizia.
Senator,e Car;uso, non sto facendo la storia
delle illatggioIia'llz,e o Idelle ,minol1anze; ha

soltanto rilevato che non è fondata la iCri~
tica IdeI senatore Busoni, >il quale negava
cibe ci fosse una qual<siasi conneSSIone oib~
biettiva tlm referendum e p.mmullgazlOne del~
le lelggi.

Si è detto pOI che non VI è un'assoluta
necessità 'eU emendare il t,esto Idella Camera
dei deputati. A vale riguaI1do, mi limito solo
a Tegistrare oiò che è avrvenuta nella seduta
del 19 giugno 1962, quando dI senatore Zotta
eJen'Cava tutti gli emendamenti che, a pare~
re sua, erano neoessari al te<sto della Oa~
mera Idei de[J'lltatl. E non parlava, senatare
Busoni, sO'1<tanto ideHe modificaziani di ipura
forma, parlava :soprat1JUtto di uml modifioa
sostanziale quale, ad esemrpia, quella ,del
terlmine che deve assistere l'Ufficio centrale
presso la Corte Idi casSiazione,ai ,fini dena Ti~
soluzione di gravi,ssime )controv'ersi,e in' Iffia~

teria ,di valiidità di l'IÌlChieste del .referendum.
La legge approvata dalla Camera dei deplll~
t,ati preveldeva U'll termine di <died giorni; 'la
Commissione [ha ritenuta orppartlUino prolun~
gar,e tale tClTI1ine a trenta giorni e, :ina1tIPe,
ha previsto anche il casa della malattia a
deH'iJm;pedimento del magistrato Idhe fra pm~
te dell'Ufficio. E questa nan è 'questiane di
fanma, ma idi sostanza! ,P<eDdhènon <si può
compiere un detel1minato adempiÌ1mento ,in
dieci giorni Q in trenta giarni, senza preve~
de,re anche ,la possihilità <di sostituzione dei
camponenti dell'Ufficio. Nel resoconto della
seduta del 19 giugno ,si legge 'OOe, quanda
il senatare Zatta esponeva al Senato la ne.
oessità di questo emendamento, !fu inteITat~
to dalsenatal1e Gianquinta, IdeI 'Partito ca~
munista, Idhe ,diSlse: «Questo è l'unko emen-
damento che può avere fandamentQ! »,

Dunque, non 'si trattmlla nè di 'vlÌI1gale,nè
di minuzie; ma 'si tmttava rdi un aI'lgamenta
di fando 'che l'anorevole Zatta, ,come espa~
nente della rmuggiaranza deUa Cammissiane,
presentava all',attenzione del Senata.

Senza entrare nel dettaglio dei sinrgob
argamenti, percnè ormai la materia è stata
discus~a a fanda, io domanda agli anarevoH
colleghi i qualihanna ancara 'liiIla,volta fatta
la richiiesta di stralda, ,se lI10n sia più ipru~
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dente e soprattutto se non sia più l13:pido

l'iter proposto dal senatore Zotta, il quale
dice: 3Ipprovi3lmo questa legge nel suo in~
SIeme, pelmhè .evidentemente uno stral.cio iiI1

contrasto can la Ivolontà Idella m3lggioiranza

deHa CommiSSIOll11e, potvebbe ,costituil'e un

motivo di rit:al1do e non già dd acoeIerazione.

Debbo pOI osservare all'onorevole BaJ..,ba~

l'O, d,quale ha .detto sì al referendum. ma no
al1e ReglO'lll, che 'Se egli per il .referendum

ha fatto prolpna la necessità d'attuare ,il testo

solenne che il popolo ,itahano sii è dato at~

traverso la ICostitruzione, la logi:ca vorrebbe

Clhe l'ar,gomento fosse 31pplicato anche alle

ReglOIl1 Il MOVImento sociale approva in~

vece iì referendum, lIlla Sii oppone alla isti~

t'uZllone delle Regioni, mentre i due istituti
sono UlguaIrrnente presoritti dalle nO'rme ICO~

stItuzIOnah.

MI pare Idi a:ver risposto compl.etamente
a tutte le osservazlÌoni di carattere politico
che sono state fatte in quest'Aula. Non mi
resta quindi che riaff.ermare la decisa 'Volon~
tà del Governo .di IvedeDe 'al più presto ap~
proiVato questo IprO'vvedimento di .legge che
attua un istituto .che è vivamente atteso dal
popolo italiano, in quanto la parteoipazione

diretta del !popolo al processo formativo

delle leggi, può aiVe'lìela 'srua IillliPorlanza. Noi
s3lppiamo 'che le .leggi hanno tanta maggiO're
possibilità ,di esseveappHcate e r1ispettate
dai :cittadini quanto più il contenuto del
precetto legislativo cO~J1Icide 'con la volontà
espressa dalla :coscienza popolave.

Noi dobbiamo fare in mO'do di avvicin3Jre
11 più !possibile il popolo aIl'a<ttilvità legisla~
tiva e IDi,teniamo ohe questo istituto divetto
di democra:da possa non solo attuare un pI1in~

d'Pio :costituzionale, ma gio'\éare a quel
progresso socIaLe eld econamko del popolo
rta1iano al quale il Governo tende con la
sua meess.ante e ferma azione Ipolitka. (Vivi
applausl dal centro).

P RES I iD E iN TE ,Passiamo allo
esame degli artIcolI nel testo unificato propo~
sto d'alla Commissione. Sene dia lettura

CE M M I, Segretario.

TITOLO ].

PROMULGAZIONE IE IPUBBLICAZIONE
DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL
PRESIDErNTE !DEL,LA REPUBBLICA E
REFERENDUM IPREVISTO nA<LL'ARTI~

COLO 138 nELLA COSTITUZIONE

.Art. 1

La promulgazIOnedelle lelggl ordinane è
e5pressa con la ifonmula"

«REPUBBLICA ITAU/-\NA

« IN NOME DEL POPOLO

{{La Camera dei !Deputati (o Il Senato
deUa Repubblioa) e ,il Senato della Repub~
blica (o la Camera dei Deputati) nanna ap~
provato;

« IIIPresidente della Repubblica promulga
la seguente legge:

(Testo della legge).

,( La ,presente legge, munita del siÌgillo
dello Stato, sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale e insorta nella Raccolta Ufficiale
delle lerggi e del .decl'etli della Repubblica
Italiana. È ,fatto obbligo a chiunque spetti
di ossE"rvarlae di ,farIa osserva:r;e 'Come legge
dello Stato ».

Precede nella mtestazlOne la menZIOne di
quel ramo del Parlamento che abbia per ul~
timo '3Ipprovato la legg.e.

Tale disposizlÌone vale anche per le :formu~
le contenute negh articoli 3, 6, 15 e .28 LÌelLl
presente legge.

(È approvato)

Art. 12.

Quando le Camere a:bbiano3Jpprovato
una legge ,di revisione IdelIa COiStituziorne o
altra legge costituzionale, i rispettivi Pres1~
dentI, nella comuni'cazione al Gov.erno del~
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l'approvazione della .legge, Idevono indioare
se qruesta sia alV\lienuta :con la mag1gioranza
iprevist'a dal primo cOImma o con quella IPrre~
vista dal terzo comma dell'articolo 138 della
Costituzione.

(È approvato).

Art. 3.

La promulgazàone del1e leggi costituziona~
li, che 'Siano approvate con la maggioranza
prevista dal 'terzo (comma dell'articolo 138
della Costituzione, è espressa con la formula:

«REPUBBLICA ITALIANA

{{IN NOME DEL POPOLO

« La Camera dei Deputati (o il Senato deUa
Repubblzca) e il Senato della IRepubhlioa -Co
la Camera dei Deputati), con la maggiomn~
za dei due terzi Idei riSlpetti'vi componenti,
hanno approvato:

«Il Presidente della RepUlbblli:ca promul~
ga la seguente .legge costituzionale:

(Testo deUa legge).

« La presente legge ,costituzionale,munrta
del sigillo dello 6tato, sarà puhblicata nella
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raocolta
Ufficiale delle leggi e dei ,decreti della RYe~
pubbl/ÌiCa Haliana. È btto oibbHgo a chiunque
spetti di osserva:r1a e ,di Ifarla osservare come
legge costi1JUzionale dello :Stato ».

(È approvato).

Art. 4.

Qualora l'aLPprovazione sia avvenuta con
la (maggioranza prevista dallo comma del~
l'arDkolo 13>8 della Costituzione, il Go-verno
deve ,provvedere all'immediata IpUlbblicaZJione
della legge nella Gazzetta Ufficiale con il
titolo « Testo di legge costituzionale aipprova~

t0' a 'maggioranza assoluta, ma i,nlrel'iol'e ai
due 'terzi dm membni di ciaSlouna Camera, in
seconda votazione », completato dalla indi'ca~
zione del 'contenuto deHa lelgge 'stessa e daUa
data .della sua approvazione finale da parte

delle Camere, (menzionate secondo l'ordine
di approvazione e Ipreoeduto dall'avverti~
mento ,che, entra tre :m'esi, un quinto dei
membri di una Camera, o oinquecentamila
elettari, o cinque Consigli regianali posso~
no damandare che si Ipra1oeJd:aal referendum
papalalre.

Tale lPubblicaz'ione vliene ,effettuata al
salo fine ,di dare notizia dell"alVoVenuta a:ppro~
vaziane da parte del Parlamento di una legge
'Costituzionale sulla quale IPUò ess,ere richie~
sta il ,refelre,ndum. La legge ide'\lie perciò es~

'Sere inserita nella Gazzetta Ufficiale dristin~
talmente dalle altre leggi, senza numero di
oI1dine e senza [oI'mula di proffiulgazione.

(È approvato).

Art. 5.

La rilchiesta ,di refererndum di cui all'arti~
cola 138 della Costituziione deve cantenere
!'indicazione della legge di r,evisione della
Costituziane o 'della l,egge costituzionale che
si intende sottopaNe alla \èotazione popola~
re, 'Citanda altl1esì la ,data :della sua ap'Pra~
vaziane finale da parte delle Camere men~
2Jionate secondo l'ordine di approvaziane, la
data e il nUimero della Gazzetta Ufficiale
nella quale essa è stata pubblicata.

Essa deve pel'venire alla Cancelleria della
Cort,e di cassaziane entra 'tre mesi dalla può~
blicazione effettuata a narma dell'artircaIo 4.

(È approvato).

Art. 6.

Quanda entro il tenmine di tre meSii dalla
puhbliÌcaziane prevista dall'arrticola 4 non
sia stata avanzata domanda di referendum,
il Presildente 'della Repubblica provvede alla
promulgaziane della legge con la seguente
formula:

«REPUBBLICA ITALIANA

{{
IN NOME DEL POPOLO

{{La Camera dei Deputati (a il Senato della
Repubblioa) e il Senato della Repubblica (o
la Camera dei Deputati), con la maggiaranza
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assa1uta dei fil1srpettivi IcomponentJ hannO' ap~
prova to:

« nessuna ri!dhiesta di referendum casti~
tuzionale è stata presentata;

« IlPr,esiidente della Relpubblica promuLga
la seguente legge Icosti,tvZ)ianale:

{Testo de'!!la legge)

« La 'presente legge castituzianale, ,mu~
nita del sigillo della Stato, sarà pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale e inserta nella Rac-
colta Ufficiale delle leglgi e dei decreti della
Repubblica Italiana. È fatta obbldgo a chi'lln~
que spetti di osservaTla e di farla osservare
carne legge costituzionale dello Stata ».

(È approvato).

Art. 7.

Qualora la ri'dhiesta Iprevista dall'art,icola 5
sia effettuata da memlbri di una Idelle Camere
in numera non inlfeDiore ad un quinto ,dei
componenti della Camera stessa, le sattosori~
ziiani :dei I Ìiclhieden ti sO'no alliten tka te dal] a
Segreteria della Camera cui alPipartengono.
la quale attesta al tempo stesso che essi sono
parla1menta:ri in carica. Non è nelOessaria
alcun'altra documentazione.

Alla ridhiesta deve aocompagnarsi la idesi~
gnazione di tre delegati, scelti tra i Irichie~
dentJi, a cura dei quali la richiesta èderpo~
sitata presso la Cancel1eria della Corte di
cassazione.

Del delposito, a cura del cancelliere, si
dà atto mediante 'processo ,verbale, facente
fede del giorno e dell'ora in cui il deposito è
avvenuto e contenente dkhiarazione o elc~
zlione di ,domicilio in Roma da parte dei p:re~
senta tori.

Il 'veI1bale è redatto in duplioe originale,
con la sottoscrizione dei presentatori e del
cancelliere. Un originale è allegato alla ri~
chiesta, l'altro viene consegnato ai presenta-
taDi a :prova dell'a1vven'llta deposito.

(È approvato).

,Art. 8.

Al ,fine dI ra>ccogliere le firune necessarie
a promuQ;\rere da almenO' 500.000 elettori la
richiesta prevista dall'articolo 5, i promotori
della l'accolta, in numero non inferiore a

diecI, debbonO' presentarsi alla Cancelleria
della Carte di cassazione, ohe ne dà aNo con
verbale, copia del quale v,iene rilasciata ai
pramotari.

Contemporanealmente, a in un ll10mentO'
successivo, i promotori presentano al can~
oelliel'e li 'Certificati cOIllprovanti ]a loro iscri~
zione nelle liste elettorali di un 'Comune della
Repubblica unitamente ai fogli sui quali si
prolpangono di raccogliere le fir:me dei ri~
ohiedentii] referendum.

l fogli devono e5sereldi dimensIOni tUJguaH
a quelle della carta bollata e devono conte~
nere al loro inizio, a stampa o con s1almpi~
gliatura, la dichiarazione ,della :ridhiesta del
refe,rendum, con le ,indicazioni prescritte
dall'articolo 5.

Il cancelliel'e appone ai fogli il timbro
a data della Corte di cassazione e 13 prop:ria
firrma e li restituisce ai promatori entro tre
giorni dalla presentazlione.

(È approvato).

Art. 9.

La richiesta ,di referendum viene effettuata
con la ,fimna da 'parte degli elettori dei fogli
di cui all'articolo Iprecedente.

Aocanto alle firme debbono essere indica~
tl per esteso -il nOlme, 'cogno1lnc, luogo e data
,di nascita del sottascri t'fare e il ,comune

nelle cui liste elettorali è iscritto
Le fimne stesse debibono essere autenticate

da run nataio o da un cancelliere della pre~
tura o d ~l tribunale nella clUi ciJ1coscrizione è

cOIIn'Preso il'c0ll11une dov,e è iscritto, nelle liste
elettorali, l'e lettor:e la cui rfil1ma è autenticata.

L' au ten ti1cazione deve recare J'indicazione
della data in cUJiavviene e può essere anche
collettiva, foglio per foglio; in questo caso.
oltre la data, deve indicare il numera di firme
contenute nel Ifoglio.

Per le prestazioni del notaiO' e del ca,n~
celliere è dovuto l'onorario stabiliito dall'al-~
ticola 20, comma quinta, del testo unico delle
leggi 'per la elezione della Camera dei nepu~
tati, approva'to ICon decreto del Presidente
della Repubblica 30 llTIarzo 1957, n. 361.

Alle richieste di ,refer:endum debbono esse~
re allegati li certilfÌtcati, anche collettivi, dei
sil1'dad dei singoli 'Comuni, ai quali ap'Parten~



Senato della Repubbltca ~ 30624 ~

29 NOVEMBRE 1962655a SEDUTA

11j Leglslatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

gano i sottoscrittori, ohe ne attestano nscri~
ziane nelle liste elettoraIri .dei comuni mede~
silillL I sindalCÌ debbono rilasciare tali cer~
tilficati entro cinque giorni dalla relativa
rÌ'chiesta.

CARUSO Domando di parlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facaltà.

C A R USO. Signor Ministro, anore~
vale [e:latare, nell'artkolo in discussione SI
parla reiteratamente di firme di elettor:t il
che può essere inteso nel senso che VIene
escluso dalla possibilità dI chiedere il rete~
rendum 1'elettare anaLfabeta che nan sappia
firmare. Ora, poichè bisogna armOnIzzare
questo disegna di legge quanto meno alla
Costituzione, non credo che la dizione adope~
rata sia tale da rispettare il dilritta dei cii~
tadmI eletton dI chiedere 1<1referendum.

P RES I D E N T E. Senatore Caruso,
I.a sua è una sempli:ce osservaziane. Non
propone aJcun emen!damento?

C A R USO. Onorevole PresIdente,. non
propo,ngo alcun emendamento ancl1e per'ahe
in precedenza per la fretta unpropnament..:~
all'articolo 8, SI è detto {( al fine dI raccoghe~
re le firme necessarie ».

I o rltengo che in questo caso Il Senato
dovrebbe evitalre 1 pericoli dI mterpretazione
o le inteI1pretazioni pericolose. Comunque mi
permetto di segnalare che si carre Il pcri:oIo
dI andare mcontro ad una illegIttImità cosll~
1u710naìe della legge.

C E M M I, Segretario:

Art. 10.

n deposito presso la Cancellena della
Corte di cassazione di tutti i fagli contenenti
le firme e dei oertiJìcati elettoralli del sotto~
scrittori vale come rirc'hiesta ai sensi dell'ar~
tilcolo 5. Esso de'Ve essere effettuato da tre
dei promotori, i quali didhiarano al can!cel~
l,ieve il nUlmerodelle rfirme che appoggiano
la richiesta.

La sottoscrizione dei delegatI deve essere
autentkata da un notaia.

nel deposIto, a cura del ,caI1!cellIere, SI dà
atto mediante prooesso verbal,e, con le moda~
lità stabilite dal terzo e dal quarto comma
dell'arti'Colo 7.

GR A M E G N lA. Domando d,i parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G R A M E G N A. All'articolo 10 da
parte della Cammissione è stato proposto di
inserire il seguente comma: « La sottoscri~
zione dei delegati deve essere autenticata
da un notaio ». Ora noi sappIamo (almeno
questo la legge lo di1ce) cihe i delegati debbo~
no pr<esentarsi davanti al cancelliere della
Corte di cassazione e sattoscrivere; essendo
il canceHie1re un pubhlico ufficiale la firma
aJpposta davanti ad esso può eSlsere autenti~

ca'ta da lui stesso. Non vi è bisogno quindi
di portare un notaio perchè aut<enti<ohi le
firme di cittadini appaste ana presenza di
altro pubblico ufficiale.

S J B I L L E Chi nan sa scnvere firme~ P RES I D E N T E Senatore Gra~
rà can una croce. megna, intende 'proliparre un fonmaIe emen~

da'mento?
C A R USO Le croci stanno al cimi te~

roo (Inte;r:ruzione dBI senatore Sibille).

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro <domanda di parlare, metto ai voti
1'articolo 9. Ohi l'approiVa è pregato di al~
zarS<I.

(È approvato).

PassIamo al1'artÌ'colo 10. Se ne dia leHura.

G R A M E G N A Desidererei sentÌ're
il parere ,della Commissione.

Z O T T A, rerlatore. Sono osservazioni
ohe non dànno luogo neanche alla possj,bi~
lità di riflessione.

GRAMEGNA
un pubblico ufficiale.

Ma il canoelliere è
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Z O T T A, relatore Ebbene sottoscri~
vano d3!vantI a,d un notaIO, In ogni paese
c'è un notaio.

G R A M E G N A Ma non SI possono
trasportare l notaI davantI alla Corte di
cassaZlOne. È il cancelliere stesso che auten~
hca la firma apposta in sua presenza.

G A V A. Senza conoscere l'identItà di
chI firma.. .

P RES l D E N T E Powhè nessun
altro domanda dI parlare, metto ai voti l'ar~
ticolo 10. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvata)

SI dIa lettura deglI artIcolI successi'vl.

C E M M I, Sogretaria:

Art. 11.

Al fine dI promuovere la ridhiesta di cui
all'articolo 5 da parte di cinque Cansigli re~
gIOnah, Il Cansiglio regIOnale clhe intenda
assumere finiziatlva deve adottare apposita
del ilber aZIOne.

La deHberazIOne dI riohledere referendum
deve essere approvata dal Consiglio regionale
con il voto deHa maggiaranza dei consilglieri
assegnati alla regione, dato a scrutiniO' se~
greta, e deve contenere l'indicazione dell'a
legge costituzionale nei confronti della quale
SI vuale promuavere il refeirendum con gli
elementi di identilficaziane stabiliti nell'arti-
colo 5.

Ouanda abbIa approvato tale de1iiberazio~
ne, il Consiglia stessa procede, a maggio-
ranza sempJice e a scruti:qio segreto, alla de-
signazione tra i suoi membri di un delegato
effettivo e di lUna supplente agIi effetti sta~
bili ti nella presente legge.

Tali deliberazioni sono comunicate, a aura
della Segreteria del Cansiglia che per primo
le ha alpprovate, ai Consigli regianali di tutte
le altre regioni della Repubiblica, con l'invito,
ove adottino uguale 'deliberazione, a darne
notizia al Consiglio che aJbbia preso J'inizia~
tiva, perlchè vi ,>ia data seguita.

Le Segretene dei Consigli regionali che
abbIano adottato tale deliberazione e abbiano
nom111ato i prapri delegati ne dànna comuni~
cazione alla Segreteria del Consiglio che ha
preso l'iniziativa.

(È approvato)

Art. 12.

I delegati di non meno di cinque Consigli
regIOnali, che abbiano approvato identica
deliberazIOne, redigono e sottoscriiVano l'atto
di riohiesta, e Io presentano personalmente
ana Cancelleria della ,Corte di cassazione, uni~
t,amente alle copi,e alUtenti'Cihe delle delibe~
razioni di ridhiesta del referendum e di no~
mina dei delegatI 3!ipprovaJte da ciascun Con~
siglio mgianale.

Del ,deposito è I£atta constare in processo
verbale, con le modalità stalbilite dal terza
e dal quarto comma dell'articola 7. Esso
viene peraltro redatto in sei o piÙ orilginali,
111modo che un ociginale passa esseDe conse~
gnato al delega'to di cias'cun Consiglio regia~
naIe.

(È upprov<atQ).

Art. 13.

Presso la Corte 'd) cassaZIOne è costituito
un Ufficio centrale per il ,refelt"iendum, compo~
sto dI tutti i presidenti titolari di Seziane
deUa Corte di cassazione e presieduto dal piÙ
anziano traeS'Sl.

L'UffÌlCÌa centrale per il refeirenldum veri-
fica ohe la richiesta di referendum sia con~
forme alle norme della Castituzione e delÌR
legge.

L'UfficiO' centrale SI pironuncia, con OI1di~
nanza, suJla validità della dcihiesta entro 30
giorni dalla sua presentazione. Esso contesta,
entro 10 stesso teJ:1IIline, ai p'l:1esentatori le
eventuali irregolarità. Se, in base alle dedu-
ziOnI dei presenta'tori, da presentarsi entra
5 gIOrni, l'Ufficio considera valida la riohie~
sta. la ammette. Entro lo stesso termine di
5 gwrni i presentatorri possono dichiarare al~
l'UfficIO che essi intendonO' sanare le irre~
golarità con1estate, ma debbono provveder-
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vi entro il termine massimo di tre mesi dalla
!prubblicazione della legge, previsto dall'arti~
colo 138 della Costi1JUzione.

Per la vahdità delle operazioni dell'Ufficio
oent'fale per il referendum basta la presen~
za della maggioranza di cOlloro che hanno
quali,tà di inteflVenire.

(E approvato).

Art. 14.

L'ordinanza dell'Ufficio centrale prevista
dal penultimo comma dell'artkolo p:receden~
te o quella che dichiari eventualmente im~
procedibile il referendum è immediatamente
comunicata al P'res:Ì!dente della Repubblica,
ai Presidenti delle Camere, al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Presidente della
Corte cOlstituzionale. Essa delve essere noti.
ficata a mezzo ufficiale giudiziario, entro cin~
que giorni, rispettivamente ai tre delegati
dei parlamentari riohiedenti, oppure ai pre~
sentatori della ricihiesta dei 500.000 elettori,
oppure ai delegati dei cinque Consigli re~
gionali.

(E approvato).

Art. 15.

Qualara l' oI1dinanza dell'Ufficio centrale
diohiari 1'improcedibilità dellar:ichiesta, la
legge costituzionale viene proilIllUlgata dal
Presidente della Repubblica con la seguente
formula:

« REPUBBLICA IT ALI,ANA

« IN NOME DEL POPOLO'

« La Camera dei DE1putati (o il Senato della
Repubb~ica) e il Senato della RepUlbblica (a
la Camm-:a dei Deputati) con la maJggioranza
assoluta dei riSlpettivi cOlmponenti hanno ap~
provato;

«La rkfuiesta di referendum presentata
in data... è stata rdi,ohiarata improcedibile dal~
l'Ufficio centrale della Corte di oassaziane
con sua oJ1dinanza in data...

« Il Pr,esidente della RepubhHca p:ramulga
la seguente legge costituzionale:

(Testo dellà legge)

« La presente legge costituzionale, munita
del sigillO' dello Stato, sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta
Ufficiale delle leggi e dei decreti della Repub~
blica Italiana. È fatto obbligo a chiiUllque
spetti ,di osservada e di farIa OSiser~are come
legge cDstit:uziona]e deno Stata ».

(E approvato).

Art. 116.

Il refe,rendum è indetto con decreto del
Presildente della Repubblica, su deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, entro tre mesi
dalla comuniicazione dell' ordinanza che io
aibbia a1mmesso.

Qualom sia inteJ1venuta nel fmttempa la
!pu!bblicazione, a termini dell'articolo 4, del
testo di un'altra legge di revisione della Co~
st:Ìtuzione o di un',altra legge costituzionale, il
Presidente della Repubblica può ritavdare,
fino a sei mesi oltre il termine previsto da]
'Comma p:recedente, la indiziane del refere:n~
dum, in mO'do che i due referendum costitu~
zionali si s~olga:no contemporaneamente con
unica convDcazione degli elettari per il mede~
sima giorno.

La data del referendum è fissata in una
domenica compresa tra il dnquantesilIDo ed
il settantesdlmo giorno s:uocessirvo alla emana~
zione del decreto di indizione.

(ti approvato).

Art. 17.

Il quesito da sattOlporre a referendum
consiste nella £oI1ITlula: «Aprprorv:ate la r'e'Vi~
sione deHa Costituzione all'articolo (o agli
artko:li) concernente... deliberata dal Parla~
mento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del.. »; ovvero «kpprovate il testo della
legge cDstituzionale... 3Ipprovato dal Parla~
mento e p:ubhlicato nella Gazzetta Ufficiale
del

0'0 »,con !'indicazione rislpetti~amente
del]'mti'Colo della Costituzione del quale sia.
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stata proposta la modificaziane, dell'oggetto
della legge costi"buzionale, e della data della
Gazzetta Ufficial'e nella quale è stata fatta
la pubblicazione.

(E app'rovato).

Art. 18.

La votazione per i,l refelre'ndum si svolge
a suffragio uni'\'ersale con voto diretto, li~
bero e segreto.

L'elettorato attivo, la tenuta e la revisione
annuale delle liste elettorali, la ripartizione
dei Comuni in sezioni elettorali e la scelta
dei luoghi di riunione sono disciplinati dal~
le disposizioni della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, e Sluacess~ve modificaziani.

(È approvato).

Art. 19.

I certiJfvoati di iscrizione neUe liste eletto-
rali sono compilati entro il trentesimo gior~
no successÌJvo a quello di pubblicazione del
deoreto che ind.i:ce il referendum e sono con~
segnati agli elettori entro il quarantesimo
giorno dalla pubblicazione medesima.

I certificati non recapitati al domicilio de~
gli elettori ed i dupliJoati possano essere ri~
tirati presso l'ufficio comunale d<1igli elettori
medesimi, a de'Correr,e dal qua:rantacinque-
sima giorno slU!cces'Slivo alla pubblicazione
del ,decreto anzidetto.

(È approvato).

Art. 20.

L'Ufficio di sezione per il J1eferendum è
composto di un presidente, di tr,e scrutatori,
di oui uno, a scelta del presidente, assume
le funzioni di vice pl'esidente, e di un se-
gl'etario.

Alle operazioni di vato e di scrutinio pres-
so i seggi nonooè alle operazioni degli Uffici
provinoiali e dell'Ufficio centrale per il refe~
q,e,ndum passano assistere, ove lo richiedano,

un raiPpresentante efFettivo ed lUll ra:ppresen~
tante supplente di ognuno dei partiti, dei

gruppi politici, che siano rappresentati in
Parla:m~nto, e dei promotori del referendum.

Alle designazioni dei predetti rappresen-
tanti proVlvede, per i seggi e per gli Uffici
provinciali, persona munita di mandato, au-
tenticato da notaio, da parte del presrdentè
o del segr,etaria provinciale del partito o
JgIiUlppOpolitko oppure da parte dei promo-
tori del referendum, e, pelI' l'Ufficio centrale
per il referendum, persana miUllita di man-
dato, autenticato da notaio, da parte del
pl'esidente o del segretario nazianale del
partito o del gruppo palitico o dei promo~
tori del referendum.

C A R U S ,Q. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R USO . L'ultimo comma di questo
articolo pr;OIpasto dalla CommissiO'ne dice:
«Alle designazioni dei predetti rappresen-
tanti provvede, per i seggi e per gli Uffici
pravinciali, persona 'munita di mandata, au-
tenticata da notaio, da parte del presidente
o del segretario provinciale del partito o
gmppo politico oppur,e da parte dei promo-
tori del referendum... ». Di tutti i pramo-
tori o di uno dei promotori?

Qui manca qualsiasi nesso organico; nan
possiamo andare avanti con un disegno ai
legge ~ mi sia consentito ~ così caatico.

Nan è vero che si è fatto un lavoro di cuci-
tura; iO' direi piuttostO' che si è fatta un ]a~
vOlro di scucitura.

Chiedo alla maggioranza della Commissia~
ne se intende che l'autorizzaziane debba esse~
re data da tutti i promotori del referendum
o da uno dei promotori.

Z O T T A, relatore. Domando di pa:rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z O T T A, relatore. Essendovi la figura
dei 'Promotori, cO'staro sano i soggetti dI
tutto il movimento. Si richiede il mandato ai
fini de'Ha desilgnazione dei rappresentanti per
i seggi e gli Uffici provinciali, e si [richiede il
mandato, autenticato dal notaio, da parte del
presidente o del segretario provinciale del
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.partito o gruppo politico, oppure da parte dei
promotori del referendum.

I promotori sono i dieci promotori, l quali
equivalgono perlomeno a un segretario di
prurtito...

C A R USO. Quando ci si riferisoe 'ìJl
presidente o al s,egnetario di un partito si
presuppone ...

Bas C O, Minist,ro dl gmZla e giustizla.
La verità è che non aJ¥ete letto bene la
legge.

C A R USO. Non Cl consentite di leg~
ger la .

P RES I D E N T E. Senatore Caruso,
non posso credere che l senatOrI non ab~
biano avuto tempo per esaminare questo
provvedImento.

C A R USO Eravamo preparatI, ma due
anni fa

B O S C O, Mlnlstro di graZla e glustlZla.
Domando dI parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

Bas C O, Mlnistm di grazia e giustizia.
Vorrei dhiarire che 1'artiloolo 8, che forse
è stato letto un po' in uretta, si richiJaJma
all'articolo 20 della legge, il quale chiadsoe
il concetto dei promotori del referendum.

L'artioolo 20 riguarda la designazione di
rappresentanti presso i seggi elettorali, e
quando il refere,ndum sia riohiesto a seguito
delle fÌnme sollecitate dai promotori, è 10~
gilCo ohe questi debbano avere i loro l1ap~
presentanti nei seiggi elettorali.

C A R USO. Nell'ultimo comma dell'ar~
ticolo 20 SI legge: «da parte del presidente
o del segretarr-io nazionale del \partito o del
gDUppO politico o dei promotori del refe~
rendum )}

G A V A L'« o)} è giustificato perohè si
tratta di ipotesi diverse al1'ernate.

C A R USO. Domando di padare.

C A R U iS O Onorevole Mmistro, la pre~
gherei di prestal1mi un po' d'attenzione. Giu~
stamente lei nel SIUOultimo intervento ha
fatto presente che !'ipotesi dell'articolo 20 ri~
guarda il caso della nomina dei ralPpresen~
tanti di lista presso il seggio elettorale; il
diritto cioè ai rappresent'anti di Hsta presso
il seggio ~lettorale spetta al partiti politici
e quindi è giusta 1'espressione che vi debba
essere il mandato del segretario provinciale o
del presidente del partito politico, « o ", dice
il testo, ed io divei « e" dei promotori del
referendum. Perchè, se dovesse adattarsI
l'emendamento da me proposto, creeremmo
l'ipotesi più assurda e cioè che i promotori
del re:ferendum, cittadini e non raggrurppa~
mento politico, sarebbem senza rappresen~
tanti di lista presso i seggi elettorati.

Bas C O, Mimst,ro dl g,raZla e glustlzia
Domando di parlar,e.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

Bas c O, Mimstro dl graZla e giustizza.
Dal momento cbe SOThOstato chiamato in
causa d~blbo far,e un altro chiari'mento. Non
vOHei ahe a questa tarda ora facessimo la
battarglia ddle congiunzioni «e" od «o»
In realtà lo slpi<r:ito deLla nODma vuole aSSI~
oumre la pI1esenza dei delegati dei grruppI
Ipolitici. Se questI mancano percihè il refe~
remdum è organizzato dai promoton, in
questo caso mterviene il rappresentante dei
ipromotori Quindi è giiUsta la formula adot~
tata dalla Comlmi'Ssione.

C A R USO. Causa persa.

Bas C O, Mlnistro di g,razia e giustizia.
Causa vinta, rperchè non vi PIUÒ eS5'er,e la
congiunzione, alt1rimentI lo stesso partito
politico sarebbe rappresentato due volte

P RES I D E N T E Metto aI voti l'ar-
tIcolo 20. ChI l'approva è pI'cgato di alzarsi.

CÈ approvato).

Si dia lettura deglI a,rticoli sUlocessivl.
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C E M M l, Segretario:

Art. 21.

Le schede per Il referendum, di carta con.
sistente, di tipO' unico e di Identico colore,
sano fornite dal Ministero dell'mterno con
le caratteristiche risultantI daI modellI n~
prodotti neUe taibelle A e B allegate alla
presente legge.

Esse contengono il quesIto formulato cl
te:r;mini dell'artIcolo 17, letteraLmente riprù~
dotto a caratteri chiammente leggibilI.

Qualora nello stesso gIorno debbano svol.
gersi due refere:ndum costItuzIOnali, all'det~
tor,e vengono consegnate due schede dico~
lore dirverso.

L'dettorre vota traroclando sulla soheda
con la matita un segno sulla nsposta da l:U1
presoelta o, comunque, nel rettangolo che la
oontiene.

(È approvato).

Mt. 22.

Presso il tribunale nella om cIrcoscrizione
è compreso Il ca:po:uogo della pruvlncia è
costituito l'Ufficio provmuale per Il refe.
rendum, compasto da tre mrugistratI, del
quali uno presieide,llO'illmail dal presidente
entro qua!ranta giorl1l dalla data del decreto
che mdice l'l referendum Sono nominati,
eventualmente, anche ill3iglstratI supplentI
per sOlstitui!re i pnmI m caso di Impedi.
mento.

Le funzlOill dI seg:retarrio sano esercitate
da un cancellieIìe del tribunale, designato
dal presidente de] tribunale medesimo.

Sulla base dei vel1bali di smutinio, tra~
smessldagh UffiCI di seziane per il referen~
durn dI tuttI l comUini della Provincia, l'Uf~
ncw provInCIale per il Y'eferendum dà atto
,::lei numero deglI eletton che hanno votato
e dei risultati del referendum, dopo aIVer
prO'vveduto al nesaime dei voti contestati e
provrvisorirument!e non assegnati.

Di tutte le operazioni è redatto verrba,le
in tre esemplari, dei quali uno resta depa~
sitato presso la crunoelleria del tribunale;

uno viene inviato, per mezza di corriere spe-
ciale, all'Ufficio oent:rale per Il refe,rendunl,
unitamente ,aI ve[1halI di votazione e di
scrutinio degli Uffici di sezwne per Il refe~
rendum e ai documenti annessi ed uno vie~
ne trasmesso ana prefettura della pravincia.

l delegati o l promatori della richiesta di
referendum hanno facoltà dI prendere co~
gnizwne e di fare copia, anche per mezzo
di un loro incarkato, dell'esemplare del ver~
baIe depositato presso la cancelleria del tn-
bunale.

(È approvato).

Art. 23.

L'Ufficio oentrale per il referendum, ap~
pena perrvenuti i veI1balI dI tuttI glI UfhC1
provinciali ed i relativi allegati, procede
in pubblica adunanza, can l'intervento del
procuratare generale della Corte di cassa~
zione, fa1cendosi assistere per l'esecuzione
materia'le dei caLcoli da espertI de'signatI
dal Primo Presidente, all'acoertamento del~
la somma dei 'Vati validi favorevoli e de)
voti validi contrari alla legge di I1evisione
:costituzionale o l,elgge costituzionale su cui
SI vota e alla conseguente proclamazione
del ,risultatI del referendum.

Le f'LUnziol1l di segretario sono esercItate
dal cancelliere oapo della Corte dI oassaZ1l)~
ne, che redige il verbale delle operazioni ìn
cìnque esemplari

Un esemplar,e è deposItato presso la Can~
odleria della Corte di cassaZlOne, unitamen~
te ai verbali ed agli attI rdativi trasmesSi
d3igh Uffici provmmah per il referendum. l
rimanenti esemplan sOlno traSlmess,i rislpet~
tirvamente al Presidente della Repubblica, a!
Presidenti delle due Camere ed al Ministro
di grazia e giustizia.

(È approvato).

Art. 24.

Sulle propost,e e sui reclami relativi alle
operazioni di votazione e di s'crutinio prt~
sentati agli Uffici pro'VincialI per il referen~
dum o all'Ufficio centrale, decide quest'uItI.
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mo, nella pubiblica a'dumanzla di cui all'ar~
ticolo precedente, prima di procedere alle
operazioni ivi previste.

(E approvato).

Art. 25.

L'Ufficio centrale per il referendum di~
chiara app:m:vata la l:elgge di l'evisione della
Costituzione o la legge costituzionale sotto~
pO'sta al referendum, se, consi>derallldo i voti
validamente espressi, il llIU!IDero dei voti at~
tribuiti alla risposta aff,e:r;mativa al quesito
del referendum sia maggio l'e del numero
dei voti attribuiti alla risposta negativa; al~
trÌimenti, la dichiara respinta.

(E approvato).

Art. 26.

Il Presidente della Repubblica, in basle
al veDbale che gli è trasmesso dall'Ufficio
cent'l'a l,e per il referendum, qualo:m sia stata
proclamata l'aJpprovazione della legge sotto~
posta al referendum, prO/oede alla sua pro~
mulgazione.

La prO/mulazione è espressa con la for~
mula seguente:

« RiEPUBBLICA ITALIANA

«IN NOME DEL POPOLO

« La Camera dei Deputati (o il Senato deL~
la Repubblica) e il Senato della Repubblica
(o la Camera dei Deputati) hanno appro-

vato;
« Il refere'ndum indetto in data .

. ha dato risultato favorevole;

« Il PI'esli,dente della RelPubbHca promulga
la sleguente legge cO'stituzionale:

(Testo deVa le'gge).

« La presente legge costituzionale, munita
del sigillo dello Stato, sarà puJbblicata nella
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raocolta
Ufficiale deUe leggi e dei decreti della Re~
pUJbblÌica Italiana. È fatto obbHgo a ohiull~

que spetti di osservada e di farla osservare
come legge costituz,ionale dello Stato ».

(E approvato)

Art. 27.

Nel caso in cui il risultato del referen~
dum sia Slfavorevole all'approvazione della
legge, si dà notizia del risultato medesimo
nella Gazzetta Ufficiale, a cura del Ministro
di grazia e giustizia.

(È approvato).

Art. 28.

I decreti del Presidente della Repubblica,
che debbano es,sere inseriti nella Raccolta
Ufficiale, sono emanati con la formula:

«REPUBBLICA ITALIANA

« IN NOME DEL POPOLO

« Il Pl1eSlidente della Repubblica

« Emana il seguente decreto:

{Testa dell decreta).

«Il 'presente dec,veto, munito del sigillo
delta Stato, sarà pubblicato nella Gazzetta
Uffzciale e inserto nel1a Raccolta Ufficiale
delle lelggi e dei decreti della Repubblica
Italiana. È fatto obbligo a ohiunque spetti
di osservarlo e di £arlo OSSel1Val1e».

Quando è stato s.entito il :parere del Con~
siglio nazionale dell' economia e del lavoro
o del Consiglio di Stato o è intervenuta una
deliherazione del Consiglio dei ministri, si
.fa menzione di tale adempimento prima
della indicazione del Ministro o dei Ministri
pro~onenti, ove sia richiesta, oon le parole:

«Udito il parere del Consiglio nazionale
dell'economia e del l,avaro;

«Udito il parere del Consiglio di Stato;

«Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri;

{( Sulla proposta de'l Ministro...}).
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Nel oaso indilcato dall'artilColo 76 de1Ja
Costituzione, il deareto deve fare riferimen~
to a detto artrcolo e deve cont.enere la men~
zione della legge di delega in forza della
quale esso è emanato.

Nei casi indrcati dall'a:rtkolo 77, comma
secondo, della Costituzione, il deoreto deve
£are riferimento a detto articolo, deve fare
menzione della necessità e della urgenza, ed
esser;e munito della clausola della presen~
tazione aHe Cam,ere per la conversione in
lelgge.

(E approvato).

Art. 29.

Le leggI debbono portare la data, la firma
del Pre!sidente della Repubblka e le con~
trOlfiI1me del Presidente del Consiglio dei
ministri e del Ministro o dei Ministri com~
petenti.

I decreti debbono portare la data, la fir~
ma del Presidente della Repubblica, la con~
trofirma del Presidente del Consiglio dei
ministlri, qualora sia stata necessaria una
deliberazione del Consiglio dei ministri, e la
contlrofirma del Ministro o dei Ministri pro~
ponenti.

(E approvato).

Art. 30.

Del testo deHa legge approvato e della
regolarità del prooeldimento interno di for~
mazione deUa legge, seguìto da ciascuna
Camera, fa fede unÌloa!m'ente l'attestazione
(messaggio) sottoscritta dal Presidente.

(E approvato).

Art. 31.

Il Presidente del ramo de'l Padamento
che abbia per ultimo approvato il testo de1~
la legge deve trasmetterlo al Governo entro
5 giorni dalla a'VIvenuta approvazione.

Il Governo, entro 7 giorni da:lla recezione,
deve pI1esentare il testo della legge al Pre~
sidente della Relpulbblka per la promulga~
zione.

(E approvato).

Art. 32.

La «Rruocolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti della ReplUibblka italiana}} è posta
sotto la vigilanza deil Minist1ro Guardasigilli;
all'oJ:1dinamento, alla stampa e pubblicazio~
ne degli atti si provvede secondo le norme
stabilite nella presente legge e nei regola~
menti.

(E approvato).

Art. 33.

Gli originali delle leggi promulgate e dei
delciI'eti emanati dal President,e della Repub~
blica, ohe debbono essere inseriti nella Rac~
colta Ufficiale, sono trasmessi al Ministro
Guardasigilli, che appone ad essi il proprio
« Ivisto}} e il sigillo dello Stato.

CÈ approvato).

Art. 34.

Le leg,gi prOlffiuJIgate e munite del vista
del Guardasigilli e del sigillo dello Stato so~
no :pubblicate neHa Gazzetta Ufficiale non
oltre il trentesimo giorno da:lla prOlmultga~
zione e inserite nella R,a!ooolta Ufficial,e deHe
leggi e dei deoreti della RepuhbHca.

I deClreti del Presidente della Repubblica
emanati in forza dell'articolo 77 della Co~
stituzione sono pubblkati dopo la ,presen~
tazione alle Camere per la conversione in
leigge.

Gli altri decreti de'l Presidente della Re-
pubiblka sono t:Gasmessi, a cura del Guarda-
sigilli, alla Corte dei conti per la registra~
zione e pubiblicati ed inserti dopo che que~
sta si,a avvenuta.

Sono pubblicati daUa Gazzetta Ufficiale
solo per estratti i decreti che riguardano
persone singole.

Salv:o aJUtor:izzazione del Guardasigilli e
del Ministro che ha proposto l'emanazione
del decreto, è Ivietato r:endeI1e di pubblirca
ragione TIe'l testo integrale i decreti che non
siano stati anlcorra publbli'cati neJla Gazzetta
Ufficiale.

(E approvato).
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Art. 35

Nella Raccolta Ufficiale SI Iillseriscono le
l,eggi e i decl'eti del Presi>dente della Repub~
bUca italiana, con alggiunta, per questi ulti
mi, ad ,eocezione dei decreti emanati in forza
deH'artkolo 77 della Costituzione, la men~
zione deUa loro registrazione alla Corte dei
conti. Sono inseriti per esteso:

1) tutte le leggi;

2) i decreti arventi forza di legge e quel~
li neoossari per l'eseouzione delle leggi o la
cui integrale conosoenza int,eI1essi la gene~
ralità Idei cittadini.

Quando si tratta di un codice, può pub~
bJicarsi nella Raocolta Ufficiale la sala legge
di approvazione di esso e formarsi del co~
di:oe un volume separato.

(È approvato).

Art. 36.

Gli atti inseriti nell'annata, a cui si riferi~
scono, dervono alvere una sola num,erazione
araba progressiva, oltI'eooè nella Raccolta
in volumi, anche nella pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Per le leggi costituziOlnali e per le leggi
di revisione costituzionale derve essere adot~
tatl1 una numeraziane romana autonOlma,
p rogresS'irva, uniica per tutte le annate.

Di conseguenza, la legge costituzionale
n 1 del 9 febbraio 1948 as'sume il numero l,
la legge ,costituzionale n. 2 ,dell 26 febbraio
1948 il flumero II, la legge costituzionale
n. 3 del 26 febbraio 1948 il numero III, la
legge costituzionale n. 4 del 26 febbraio 1948

il numero IV, la legge costituzionale n. 5
del 26 febihraio 1948 il numero V, la legge
costituzionale n. 1, 11 marzo 1953, il nu~
mero VI, la legge costituzionale IS marzo
1958, n. 1, il numero VII.

La lllll!illerazione progl'essi'va deLle leggi co~
stItuzionali continuerà con il numero VIII.

(È approvato).

Art 37.

In CalpO ad ogni legge o decreto pUJbbli~
cati nella Gazzetta Ufficiale e inseriti nella
Raccolta Ufficiale, devono indicarsi la data,
il numero assegnato a daSicuno di essi a
nOlima deU'articolo preoe:dente e l'a]1gomen~
to. In capo ad ogni legge deve altresì ind,-
<carsi la data di alpprovazione finale da parte
di dascun raJmo del Parlamento.

I decreti emanati ai sensi dell'artioolo 76
e dell'articolo 77, iOOImma seconido, della Co~
stituzione delbbono indicare rispettirvamente
la qualiifica di decreti l~gislativi e di decreti~
legge.

Le leggi costituzionali debbono contenere
tale qu:aliifica.

Per la putbblilcazione nella Raccolta delVe
anche l'aggiungersi la data e il numero del!a
Gazzetta Ufficialle, nella quale è avvenuta la
pubblicazione.

(È approvato)

Art. 3<8.

Fino a ,che non se ne provi l'inesattezza,
mediante esibizione di atto alutentko rila-
sciato Idal Ministro GuaJ1dasigilli odall'Ar~
Clhivio di 6tato, la 'stalmpa ufficiale delle leggi
e dei decreti sia nella Raccolta in volumi,
sia nella Gazzetta Ufficiale, si Ipresume con-
,foJ1me all'originale e ,costituisiOe t,esto legale
degli atti anzlidetti.

(È approvato).

Art. 39.

GlI ongInalI deUe leggi e IdeI decretl pub~
blicatI neHa Gazzetta Ufficiale ,e inseriti
nella IRaccolta Ufficiale sono affidati alla IClU-
stodIa del Guairdasigilli

Questi, cessata la necessità di ntenerli

presso i,l Ministero, ne loura la cons'egna aI~
l'Archivio di Stato di iRoma.

(È approvato).
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TITOLO II.

REFERENDUM ,AiBROGATIVO
PREVISTO DALL'ARTICOLO 75

nELLA COSTITUZIONE

Ari. 40.

Al ,fine di raocogliere le firme dei 500.000
elettori necessari per il referendum abroga~
tlVO, Ipmvist,o Idall'articolo 75 del:la Costitu~
zione, nei Ifoglivvdimati dal ,cancelliere si de-
vono indicare i termini Idell quesito che si
intende sottoporre alla votazione popolare, c
la legge o l'atto alvente forza di legge dei
quali si 'prop,one l'abrogazione, completandJ
la formula « volete che sia abrogata » con
la data, Il nmnew ,e il titolo della legge o
dell'atto arvente valore di legge ,sul quale iJ
referendum <sia ri'chiesto.

Qualora si ri'ohi,eda referendum per abro~
gazione parzia<]e, nella formula inidkata al
precedente !Comma dovrà essere inserita an~
che l'indicazione del numero ddl'artilColo ,o
,degli artilcol1 sui quali il referendum sia
riohiest,o.

Qualora si riohieda referendum 'per l' abro~
gazione Idi parte ,di uno o più a,rti'Coli di
legge, altr,e all'indicazione della legge e del-

l'articolo :di cui ai precedenti ìcommi ,primo
e secondo, dovrà essere ipserita l'indicazione
del comma, e d,ovrà essere altresì integral~
mente trascritt,o il testo lettemledeHe ,dispo~
sizioni di l,egge delle qua:li ,sia 'Proposta la
abrogazione.

(È approvato)

;\ rt 41.

Il deposIto p,rc,>so la canceJleria ,della Cor~
te di lCa~sa,ziolle Idi tutti i fogli contenenti Ie
fìJ1mee dei certilfì'Cati elettorali ,dei sottoscrit~
Lon deve essere effettuato entro tre 'mesi dal~
la data del tiiIllibro apposto sui fogli medesi~
mi a normadeJl'arti:colo ,g

~ ultimo comma.

Esso .deve e~~epe ,effctuuato da tre dei 'Pro~
lnotori, i quali did1i'3Irano al cancelliere il
J1iumem delle firme lohe appoggiano la ri~
dhiesta.

(È approvato)

Art 42.

Le ncllleste :dI referendum v.engono esalillI~
nate nell'orrdme nonologirco di !presentazione
nsultante a norma dell'articolo 7, terzo
comma.

L'Ufficio centrale, sal,vo ohe SIa impegnato
nell'esame :di Iprecedenti ri:C!hieste, si pro~
n'liniCÌa slUlla rvalidità Idella rildhiesta nei modi
e nei teJ1mmi stabìHti dal precedent,e arti~
colo 13.

(È approvato).

Art. 43.

Nel caso di rIchiesta del referendum po~
polare di :cui all'articolo 42, da parte di non
meno dI iCÌnque :Consigli regional<i, la iri'Chic~
sta stessa deve contenere, oltre il quesito e
]'j,niÙieazione delle 'disposizioni di legge delle
quali si 'propone l'rubrogazione a 's.ensi del
predetto articolo, l'in:cUcazione dei Consigli
regionali 'Ohe albblano Ideliberato di rpresen~
tar1a, della data deNa ri'spettiv,a rdeliberazio~
ne. che non deve essere anteriore di oltre
quattro mesi alla 'presentazi,one, e dei dele-
gati di dasoun Consiglio, uno effettivo e uno
supplente; deve esser,e sottoscritta dai dele~
gati,e deve essere 'Corredata da copia di
dette deliberazioni, sottoSlcritta dal presj~
dent,e di Iciascun Consiglio.

r È approvato)

Art. 44

La dehberazlone dI richiedorereferendul1l
deve essere approvata 'dal Consiglio regio..
naIe iCon il rvoto IdeUa <ITlaggioranza Idei çorn~
"lgJien assegnati aHa Regione, dato a ~cru~
twio segreto, e Idev:e contenere l'j.ndicazion..:::
del1a legge o :della norma della quale si pro--
ponga J'ahrogaz!lone, in conformità alle prc~
scrizioni dell'articolo 40.

Qualora la deliberazione cl] nchiedere iI
referendum sia arpprovata da altri Consigli
regionalI con moidilficazione del qlUesito, qiUe~
sti 'Procedono come iniziatori di l1'llOlva pro..
posta

(È approvato).
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Art. 45.

Non può ,essere depositata richiesta di re.
ferendum nen'anno anterioDe alla scadenza
di una delle due CaJmere e nell' anno sueoes-
silVa alla data di conlvO'caZJione dei comizi
elettorali Ipelr la elezione di una ,delle Camere
medesime.

CÈ approvato).

Art. 46.

Il ,Presidente ,della Corte costituzionale,
quando 3Jbbia rkevuto comunicazione della
oJ1dinanza dell'Ufficio centrale IOhe dichiara
valida la richiesta di referendum, fissa il
giorno ,della deliberaziane in 'camera di con.
siglio per una data .successiva di non meno
di Iv,enti e non 'più di t,r:enta giarni al ricevi~
mento della cOImunicazione; e nomina il
giudioe relatore.

Della lfissazionedel Igiorno della delibe-
razione rè data icomunicazione ,di ufficio ai
delegati a presentatori e al,Presi:dent,e del
Consiglio dei ministri.

Non oltre tre giorni prima daUa data fis~
sata per 'la deHberazione i delegati o i pre.
sentatori e il Governa possono depO's,itare
alla CO'rte memorie sull'ammissibilità costi.
tuzionale Idella ridhiesta di referendum.

La Cort,e costituzionale, a norma dell'arti.
colo 2 della legge 'costituzianale 11 marzo
1953, n. 1, Idedde con sentenza 'se la riohie~
sta di ,referendum sia ammessa, o se essa
debba essere r,espinta a norma dell'articolo
75, secando Icomma, della Costituzione, per.
dhè le norme delle 'quali si Ichie/de l'abmga.
zione sono disposizioni di l'eggi tributarie o
di bilancio, a di 3Jmnistia 'O di indulto, a di
autorizzazione a ratificaI'e trattati interna~
zianali oV'V'ero Iperchè la richiesta stessa è,
perr a.ltra causa, castituzianalmente me.
gi ttima.

Della sentenza è data comunilCazione di
ufficiO' alPI'esidente della Repubblica, ai
Presidenti delle due C3Jmere, al ,Presidente
del CO'nsiglio dei ministri, all'UfficiO' centrale
per il referendum 'costituito presso la Corte
di caJssazione, e ,ai delegati O' ai presentatori,

entro quindici Igiorni dalla IpubblicaziO'ne
della sentenza st,essa. Entra lo stesso termi.
ne il dispO'sitivo della sentenza è pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

CE approvato).

Art. 47.

Il ref6rend,um è indetto loon decreto del
PresÌ'dente della Re!pUlbblica, su deliberazione
,del Cansiglio dei ministri, entra tre mesi
dalla 'comunÌlCazione della sentenza che lo ab.
bia aJmmessa , \di cui all'artÌ'colo precedente.

(È approvato).

Art. 48.

Non .può essere m'detto referendum Iper
una data che disti meno di un anno dalla
sC3Jdenza di una delle due Camere a dalla
data nella quale si è svolta l'eleziane di 'Una
delle due CaJmere.

I refe,re'n.dum già indetti si intendono au.
tomaticamente sospesi all'atto della pubbh~
cazione nella Gazzetta Ufficiale IdeI decreto
deIPr.eside:nt.e della l&epuhbHca idi indiziO'ne
dei comizi elettarali per la elezione Idi una
delle due Camere in caso 'di anti'Cipato scio~
rgHmento della C3Jmera Imeldesima.

I termini del proo~dimento per .il referen.
dum riprendono a decarrere a datare dal
365" .giarno suocessilva alla Idata della ele~
zione.

In una .medesima ,convocaziane di elettari
nan 'passona svalgersi più 'di due Irefe,rendum
~è, ,contemporaneamente, IUn ref.erendum pre.

'visto dall'articolo D8 Idella Costituzione ed
una dei referendum contemplati daJgli arti~
cali 75 e 132 della Costituzione stessa. Gli
rtltri refe.rendum sono rinwiati alle suocessi~
ve canvocaziani, 'stabilendasi un ordine di
preoeidenza corrispondente alla data del ver~
baIe di depasito. I <referendum Idi cui all'ar~
ticola D8 della CostituziO'ne h3Jnno, però, la
precedenza sugli altri a presdndere dalla
data dellpredetto verbale.

Qualora sianO' ridhi,esti due referendum
per l'abragaziO'ne di .leggi diverse, essi si
s.volgonO' icantemporane3'mente iCon uni'Ca
canvocazione di elettori per il medesimQ
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giorno. A tale lfine l'indizione del ,referendum
può essere ritardata (fino a sei Imesi oltre il
te:rmine previsto dall'articolo !precedente, se
per altro ,referelndum sia stata emessa l'or~
dinanza dell'Ufficio 'Centrale Iche dichiara ,va~
lida la richiesta.

(È approvato).

,Art. 49.

Le schede per il referendum sono dI carta
consistente, di tipo unico e di identico ,colo-
:re: sono fornite dal Ministero dell'interno
con le caratteristiche risultanti dal modello
riprodotto nelle tabelle C e D allegate alla
presente le~ge.

Esse Icontenrgono il quesito f.ormulato nel~
la richiesta di referendum, letteralmente ri~
prodotto a caratte:d chiaramente leg,gibili.

Nel caso rohe il referendum debba svol~
gersi per l'a'brogazione di due leggi o !parti
di esse, all'elettore Ivengono consegnate due
schede di colore diverso.

L'dettare 'vota tracciando sulla 'scheda ,
con la matita, un segno sulla ,risposta da
lui ,presrcelta, e, comunque, nel rettangolo
che la contiene.

(È approvato).

Art. 50.

L'Ufficio centrale per il referendum, apipe~
na pervenuti i verbali ,di tutti gli Uffici pro~
vinc~ali ed i relativi allegati,procede, in
pubblica adunanza, con !'intervento del pro~
iOuratore generale della Corte di cassazioUiè
faoendosi assistere, per l'esecuzione materia~
le dei calcoli, da esperti designati dal Primo
presidente, all'aocertamento idella partecipa~
zione alla votazione della maggioranza degli
3Iventi diritto, alla somma dei 'Voti ,validi fa~
vorevoli e dei voti Ivalidi contmri all'abro~
gazione della legge, e alla conseguente !pro~
damaziOlne dei risultati del referendum.

(È approvato).

tArt. 51.

Qualora il risultato del referendum sia
f3lvorevole all'abrogazione, il Presidente del~

la Repubblica, con proprio decreto, diohiara
l'avvenuta abrogazione della legge o dell'atto
aiVente forza di legge o ,delle singole disposi-
zioni di essi, dhe hanno formato Oiggetto del
referendum.

Il Ideoreto è pubblicato immediatamente
ne.lla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e
dei decJéet,i rdella ,Repubblica .Italiana.

L'albrogazione :ha effetto a deconere dal
giorno successiiVo a quello della pubblica~
zione delldecreto nella Gazzetta Ufficial1e. Il
Presidente della Repubblica nel decreto stes~
so, su !proposta IdeI Ministro int,eressato, pre.
via deliberazione del Consiglio dei ministri,
può ritaI1dare l'entrata in vigore della abro~
rgazione :per un termine non superiore a 60
giorni dalla data idi pubblicazione.

(È approvato).

Art. 52.

Nel caso che il risultato del referendum sia
contrario alla abrogazione, ne è data notizia
nella Gazzetta Ufficial'e a cura del Ministro
di grazia e giustizia e non può proporsi ri~
dhiesta di referendum per l'abrogazione del~
la Imedesima leglge, o atto avente forza di
legge, a singole disposizioni di essi, prima
<che siano fatte le dezioni di una delle due
Camere e in ogni rcaso non prima di tre
anm.

(È approvato).

Art. 53.

Le operazioni di referendum non possono
avere più corso se, prima della data dello
svolgimento del referendum, la legge, o l'atto
avente forza di legge, .o Ie singole disposi~
zioni di ,essi Clui il referendum si riferisce,
siano stati abrogati.

(È approvato).

Art. 54.

P.er quanto non Iprevisto dal presente ti~
tala si est,endono, in quanto apiPlicabili, le
nOJlme Idi <cui al Titolo II.

(È approvato).
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TITOLO III.

REFERENDUM IREiR LA MODIFICAZIO~
NE TBRRITORIA:LE DELLE REGIONI
PREVISTI rDAiLUARTIiOOLO 132 DELiLA

COSTITUZIONE

Art. 55.

I quesiti da sottoporre a referendum, a
norma dell'articolo 132 della Costituzione,
per la fusione di Regioni esistenti o per la
c~eazione di nluove Regioni o per il distacco
da una Regione e r a(glgmgazione ad altra
di lUna o più province o di uno o più comuni
devano esselìe espressi, rispettirvamente, COin
la ,formula: «Volete iOhe la Regione .
sia fusa 'con .la Regione per costi~
tuire insieme lUna unica Regione? »; opipu~
re: «V01ete ,dhe H territmio delle ,provin~
ce. . . . . . .. (o dei oomuni) sia se~
parato dalla Regiane l(o dalle Regioni) . . . . .
per Ifa~mare Regiane a sè stante? »; oppure:
« Volete che il territona della provincia. . . . .
. . . (o delle prorvinoe . . . . ) sia separato dalla
Re:gione. . . . . . .. per 'entrare a far parte
integrante della Regione. . . . . . . . ? »; ÙlppU~

lìe:« Volete che il territorio del 'comune
. .. (a dei comuni )sia separa~
ta dalla Regione per entrare a far
parte integrante della Regione ? '>,
e la indicazione delle Regioni, delle provin~
oe e dei 'Comuni di cui trattasi; può pure

essere inserita !'indicazione del name della
nuova Regiane della quale si proponga la
costitruziOlne per fusione o per sepa,razione.

La richiesta delrefere:ndum 'per la fusione
di Regioni ,esistenti o per la creazione di
lliUove Regioni derv:e essere :ool1redata delle
deliberazioni,identidhe nella sostanza, Idi
tanti Consigli 'Comunali dhe raJpipresentino
almeno un terzo della 'POipolazione comples~
siva della Regione o delle Regioni interessak
e che sarebbero comprese nella modifica~
zione.

La ridhiesta del (Y'eferBY/Jdumper il dista:cco
da una Regione e la aggregazione ad altra
di una o più !province a ,di uno o più comuni
deve essere corl'edata daUe deliberazioni,

}dentiohe nella sostanza, rispettiva!mente dei.
Consigli provinciali o dei Consigli comunali
delle provinoe e Idei 'comuni compresi nella
modificazione.

Le deHberazioni di cui ai commi prece~
denti, concernenti il 'medesimo ,referendum,
debbano ,recare la desilgnazione di IUno stesso
delegato efTettiJVo e di uno stesso supplente
agli eff,etti del sl~guente settimo comma, non~
chè la r1proloozione testuale del quesito da
sattoporr:e a ,referendum.

La cridhiesta di 'refe1rendum, corredata del~
la do'Oumentaziane anzi detta, deve essere
depositata alla cancelleria della Corte di
cassazione da uno dei delegati di cui al COIIIl~
ma p.recedente, il quale elegge domicilio in
Roma.

n presidente della Corte di cassazione cu~
stituisce l'Ufficio centrale /per il ,11eferendum
papalare, il 'quale verifica la regolarità degli
atti e, per i y,eferendum di cui al secondo
comma, ,accerta che sia rél~ggil1nto il llIume~
ro minimo pl'esoritto dai Consigli comunali
riohiedenti.

In caso positivo, ne dà atto oon ordinanza,
ohe viene immediata:mente comunkata al
Presidente della Repubblica e al Ministro
dell'interno, noncthè ai dde:gati di oui al quar~
to comma. Ai fini del ra!ggiungÌimento del n:u~
mero minimo prescritto di Consigli COIIIlU~
nali richiedenti, l'Ufficio tiene conto di tutte
le deliberazioni pervenute entro tIie mesi dal
giornO' nel quale è Id~positata la prima.

In caso negativo, l'UfficiO' dà :parimenti
atta del ma!ll1'cato raggiungimento del nume-
ro minimo, con prapria oI1dinanza, che viene
affissa all'al<bo della Corte di cassazione e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. iLe rela~
tive richieste perdono efficacia.

Analogamente, l'Ufficio provv:ede nel caso
di improcedibilità del referendum per irre~
galarità degli atti.

CE approvato).

Art. 56.

Ilrefeirendum è indetta, con decreto del
Presidente della Repubblica, nel territoriO'
della Regione a delle Regioni interessate alla
modi,ficazione p.ropasta, entro tre mesi daIJa
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o:rdinanza di oui al settimo comma dell'arti~
colo precedente. Partecipano alla votazio,ne
per il Irefe,rendum tutti i cittadini iscritti
neUe liste elettorali, previste dalla legge 7
ottobre 1947, n. 1058, e suocessi1ve modifi~
cazioni, dei comuni compresi nel territorio
anzi detto.

(È approvato).

Art. 57.

L'Ufficio, centrale per il referendum, co~
sti1Juito presso la Corte di cassazione, proce~
de alla somma dei risultati del refe:rendum
in tutto il territorio nel quale esso si è svolto,
e ne pro,clama il risultato.

La proposta sottoposta a referendum è
dhjhiarata approvata, nel caso che il numero
dei :voti attribuiti alla risposta affermativa
al quesito del refe'l1e:ndum non sia inferiore
alla maggioranza degli elettori iscritti nelle
liste elettorali dei Comuni nei quali è stato
j,]JIdetto il refemndum; altrimenti è dichiara~
ta respiInta.

Un esemplare del ,verbale dell'Ufficio cen~
trale per il referendum è depositato presso
la cancelleria della Corte di cassazione, unita~
mente ai verbali e agli atti relativi, trasmessi
dagli Uffici prof\lindali del referendum. Altri
esemplari del,veribale sono trasmessi al .Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, ai P:resi~
denti delle due Cameve e ai 'Presidenti delle
Regioni interessate; e del J'isultato del refe~
rendum è data notizia nella Gazzetta Uffi~
ciale della Repubblica, a cura del Presiden~
te del Consiglio dei ministri.

Nel :caso di approvazione della proposta
sottoposta a referendum, il Ministro dell'in~
temo, ,entro 60 giorni dalla pubiblicazione
nella Gazzetta Ufficiale di cui al preoedentè
comma, presenta al,Pada:mento il disegno di
legge costituzionale o ordinario di cui al~

l'articolo ,1312della Costituzione.

Qualora .la propo,sta non sia approvata,

non può essere rinno:vata prima Cihe siano
decorsi tre anni.

(È approvato).

Art. 58.

Per quanto non pr1evisto dal p['esente Tl~
tala valgono, in quanto applicabili, le norme
di cui ai Titoli I e Il.

(È approvato).

TITOLO IV.

INIZIATIVA DEL [POPOLO
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI

Art. 59.

La proposta, da parte di almeno dn~
quantamila elettori, dei :prqgetti di legge ai
sensi de1l'artÌ'Colo 71, cOmlma secondo, della
Costituzione, delVe essere pr.esentata, corre~
data dalle firme degli dettori proponenti, al
Presidente di una delle due Camere.

Spetta a tale Camera provvedere alla ve~
rii£Ìca ed al computo delle firme dei richie~
denti al fine di aocertare la regolarità della
riohiesta.

Possono essere iproponenti i cittadini iscrit~
ti nelle liste elettorali previste daI.la legge
7 ottobre 1947, n. 1058, e successive mo,difi.~
cazioni, e COIOl~Oohe siano muniti di una
delle sentenze di cui al primo ed all'ultimo
comma dell'articolo 3:6 della legge anzidetta.

(È approvato).

Art. 60.

La proposta deve contenere il progetto re~
datto in articoli, aocompagnato da una rela~
zione che ne illustri le finalità e le norme.

Si applicano, per dò çhe riguarda le firme
dei proponenti, la loro autenticazione e i
certificati da aHegare alla proposta, le di~
siposizioni degli articoli 8 e 9.

I fogli recanti le fiume debbono riprod1ur~
re a stampa il testo del progetto ed essere
vildimati dal cancelliere di 'una Corte di ap~
pella ai sensi dell'articolo 8. Non sono va~
lidi i fogli dhe siano stati Ividimati oltre
quattro mesi !prima della presentazione della
p:wposta.
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Se il testo del progetto SlUpera le tre fac~
ciate idi ogni foglio, esso va cO'ntenuto in un
foglio unito a quello contenente le fir,me in

mO'do Iche non possa esserne distaccato e da
vi,dimarsi contemporaneamente a quello.

(È approvato).

TITOLO V.

DISPOSIZIONI FINtALI

Art. 61.

"Per tutto dò cihe nO'n è disdpHnato dalla
presente legge si osservano, in quanto ruppli~
cabili, le disposizioni del testo unico ,delle
leggi per la elezione della Carrn,era dei depu~
tati approvata con decreto del ,Presidente del~
la RepflJ!bblica 30 lIllarzo 1957, n. 361.

{È approvato).

Art. 62.

Le disposizioni penali oontenute nel titÙ'lo
VII del testo unico delle leggi per la elezione
della Camera dei deputati, si applicano anche
con dferimento alle dislPO'sizioni della pre~
sente IQgrge.

Le sanzioni previste dagli articoli 96, 97
e 98 del suddetto testo unico si applicano an~
che quando i !fatti negli articoli stessi con~
templati ,riguardino le firme per riohiesta di
referendum o per proposte di leggi, di ooi
aMa presente legge, o 'Voti o ,astensioni di
vÙ'to relativamente ai ,referendum discipli~
nati nei Titoli I, II e III della presente legge.

Le sanziO'ni previste dall'articolo 103 del
suddetto testo uni'Co si applicano anohe quan~
do i fatti previsti nell'artkolo medesimo ri~
guardino espit'essioni di !Voto relative all'og-
getto del referendum.

CÈ approvato).

Art. 63.

La propaganda reI.ati1va allo Sivolgimento
dei refeirendum previsti dalla presente legge
è consentita dal trentesimo giorno antece~
dente quellÙ' della vÙ'tazione. Ad ,essa si ap~
plicano le dispO'sizioni contenute nella legge
4 aprile 1956, n. 212.

Le ,facoltà riconosciute dal1e dispÙ'sizioni
della presente legge ai partiti a gruppi pÙ'li~
tici che rpartecipruno direttrumente alla com-
petizione elettorale si intendono attribuite
ai partiti O'gruppi politi'Ci che siano rapipre~
sentati in Pa:rI.rumento O' ai promotori del
referendum, questi ultimi Iconsiderati in
unico complesso.

In ogni caso deve essere rivolta istanza al~
la Giunta munidpale entro il trentaquattre-
sima ,giorno antecedente la data della vota~
zione per l'assegnazione dei prescritti spazi.

CÈ approvato).

Art. 64.
,

Le spese per lo svolgimento dei referendum
di cui ai Titoli I e II della presente ,legge
sono a carico dello Stato.

Le spese relative agli a1dempimenti di spet-
tanza dei comuni noncihè quelle per le com~
petenze dovute ai componenti dei seggi elet-
torali sono anticipate dai comuni e rimbor~
sate dallo Stato.

Per le aperture di credito ineJ:1enti al pa~
gamento del1e spese di cui ai precedenti
commi, è autorizzata la deroga alle limita:-
zioni pmviste dall'articolo 56 del regio de-
creto 1.8 nOlVembre 1923, n. 2440.

Le spese relative all.Je operazioni di cui al
Titolo III sono a carico degli Enti locali i[1~
teressati, in propÙ'rzione alla rispettiva po~
polazione. H J:1elatilvo riparto viene 'reso ,ese~
cutorio con deneto del Ministro dell'interno.

(È approvato).
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T ABELLA A
(Schf'da di votazione per iJ reterenilu1II cOKtituziolJale)

REFERENDIJNI COSTITUZIONALE

per

Approvate

?

NO

M
~~

Sl
~
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TABELLA B
(Retro dena scbeda di cui ana tabella A.)

REFERENDUM COSTITUZIONALE

(Data)

Provincia (li

SCHEDA PER LA VOTAZIONE

FIRMA DELLO SCRUTATORE
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T ABELLA C
(Scheda di votazione per il referendum

previsto dag]iarticoH 75 e 132 della Costituzione)

REFERENDUM POPOLARE

per ___

JIolete che

~ SI

IJ1;!JJxJ1JIJ1;i}]j@@iJM1,iJi:
i}]ji}]j@i}]j@@@i}]j@iJi:
i}]j@i}]ji}]j@@i}]ji}]j@
@@i}]j@@i}]ji}]ji}]j@
i}]j@i}]ji}]ji}]ji}]ji}]ji}]ji}]j

?

NO~
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TABELLA D
(Retro della scheda di cui aUa tabella C')

REFERENDUM POPOLARE

( Daf,a)

Provihcia di

SCHEDA PER LA VOTAZIONE

J<'IRMA DELl,O SOHUTA'.rORE
Timbro
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P RES I D E N T E. Ha ohiesto di
parlare per dichiaraziO'ne di voto il senatore
Sansone. Ne ha facoltà.

S A N S O N E Ono:revoli colleghI, nOI
del Partito sOCIaJista italiano voteremo a
favowe del disegno dI legge testè approvato HI
ogm suo articolo dal Senato. Lo approviamo
perchè Irappresenta un adempimento 'Costi.
tuzionale e perchè noi lo riteniamo rfon~
damentale per lo sviluppo della democrazia
ltaliana. Tra gli adempimenti costituzionali
DOl riteniamo che questo del referendum
sia uno dei princIpali perchè dà la possibi.
htà al IpO'polo, a cinquecentomila elettori, di
espnmersi sul cO'ntenuto di una legge e di
dh1edere che venga modificata.

Riteniamo ahe questa sia proprio una di
quelle forme di democrazia diretta ahe £an~
no onore al nostro Paese. Gli articoli 138,
75 e 132 della Costituzione non potevano

a'ver pratica attuazione se non veniva ema~
nata la legge che noi oggi stiamo appro~
vando.

Per questo motivo, essenzialmente )oliti.
co, noi approviamo il disegno di legge at~
tuale. Certo avremmo pn~ferito non appor~
tare emendalmenti ai testI pervenuti dalla
Camera, per addÌivenire all'approvaziO'ne de~
finitiva; sono state apportate, invece, delle
modifiche, che noi abbiamo accettato pru-
prio per accelerare l'Iter ,della legge. Il no~
stro voto quindi vuoI significare che que~
sta legge deve farsi e deve falrsi III que~
sta legislatura, per CUI nn augUI c che l'altro
ramo del Par1an1ento vogha subIto prendere
in esame e approvare questa legge, per non
privare il pO'polo italiano di uno strumento
di vera e s,ana ,democrazia.

Sono state fatte in questi gIOrni delle
insinuazioni su una certa volontà non fa.
vorevole all'approvazione di questa legge;
da parte nostra non vi è stata alouna volon~
tà difforme da quella che è st,,~a la nG~1j ,]
posizlOne di sempre, e diamo anohe atto al
GO'verno della volontà di adempiere a questa
'part,e del suo programma. Noi siamo qui d
prenderne atto e ci auguriamo che tutti gli
altri puntI concardati possano essere adem-
piuti sempre prima deHa fine de]]a presente

legIslatura. Pertanto Il nostro voto favore~
vale è un voto che rientra nell'azione coeren~
te del Partito socialista italiano e rient~'a
m quell'azione programmatica cOIll<cordata
cal Go;yerno ohe noi ci auguriamo passa es~
sere candotta a termine per il rinsaldamen~
to c1eUa politica del centro~sinistra.

P RES I D E N T E. Pokhè nessun
altro domanda di pa.tbre, metto ai voti,
nel suo 'Complesso, il te'sto unificato dei di~
segni di legge nn. 956 e 957 proposto dalJa
Commissione. Ohi l'approva è pregato di.
alzarsi

(È approvato).

Annunzio di approvazione di ,disegni di legge
da parte d'i Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunko che,
nelle sedute dl stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato ] seguenti dhe-
gm dl legge'

F CommISSiOne permaneme (AHan deila
Presidenza del Conslglio e dell'interno):

«Adeguarnc'nto dell'mdennità di alloggw
al sottuHidah, vigili scelti e vIgilI del Corpo
nazionale del vigil! del fuoco ed estensione
della mdenrntà specIale annua aggiuniiva al
trattamento di qUIescenza a favore dei pen~
sionati de] Corpo stesso» (1996), di inizia~
tiva dei deputati Raffaelli e Santi e del de~
putato Quintien,

41 Commls)'ione permanente (Difesa)'

« EstensIOne al personale militare, In seI-
VIZIO per conto dell'O.N.U. in zone d'inter~
vento, dei benefiCI combattentistici » (2266),
di imziativa de] deputato Durand de la
Penne;

5'1 Commissione permanente (Finanze e
tesoro) .

« Integrazione all'artIcolo 5 della legge 29
gIUgno 1960, n. 656, relativa dlla disciplina
del piccoli prestIti da parte delle Casse mu~
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tue a savvenzianI ministeriali e di istituziani
similari}} (2227);

«Cancessiane dI un assegna mensile a
talune categarie di Impiegati del Ministero
della sanità}) (2285);

7a Commissione permanente (Lavari pub~

blici, trasporti, paste e telecamunicaziani e
marina mel'cantile):

«Autarizzazione alla Cassa per il Mezzo~
giO'rna ad erogare ,la somma di lire 600 ml~
liani come contributo neMa castruzione del~
la nuava ferravi a Bari~Bar1etta}) (2236), di
]rni,ziativa del senatore Jannuzzi;

«Autarizzaziane della spesa di lire 400
milioni per la costruziane delle attrezzature
occarrenti per i servizi di frantiera aI nua~
vi valichi di confine fra I talia e S'Vizz,era
nel territario del oamune di Lavena...Pante
Tresa }) (2255), d'iniziativa dei deputati Ales~
sancLrini ed ahri;

«Norme integrati'Ve e madi,ficatlve della
legge 30 dkembre 1960, n 1676, recante na[~
me per la castruziane di abitazioni per i la~
varatari agricali, e del decreta del Presiden~
te della Repubblica 30 giugnO' 1955, n. 1534,
recante naI1me per il deoentramenta dei.
servizi del Ministero dei lavari pubblici})
(2282), d'iniziativa dei deputati Zanibelli ed
altri;

8a Commissione permMlente (Agrical~

tUfla e alimentazione):

« Conoessione .di un contributO' straordi~
naria di lire 40 milioni per la ar:ganizza~
zione in Trenta del V CongressO' interna~
zianale per la ripraduziane animale e la
fecondaziane a,rtilficiale» (2270), d'iniziativa
dei senatori TartufaH ed altri;

«AutoI1izzaziane di spesa per la oonces~
sione di oontributi ddla Stato nelle spese
di latta cantra le caociniglie degli agrumi })

(2273);

« NuO'Va autorizzazione di spesa a favare
del "Fonda di rotazione" prevista dal Capo
III della legge 25 lugliO' 1952, n. 949 ,,(2274).

«Modificazione della auta['izzazione di
spesa prevista dalla Legge 10 novembre 1954,
n. 1087, per l'attuaziarne di un progiramma
straordinlaria di opere irrigue e di colonizza~
zione» (2275);

« PagamentO' del grana ,distribuito gratui~
tamente ,per usa di semina a favore dei cal~
tivatori danneggiati da avveI1sità naturali ,>
(2276) ;

J]a CommlsslOne permanente (Igiene e sa~

njità) :

« Pirovvedimento per i farmacisti profughi
già titolari di farmalCÌa» (1437), d'iniziativ,l
dei deputati Bima e SaviO' Emanuela;

«Obbliga di indicazione del Igruppo sali~
guigna nelle patenti di guida}} (2264), di
i:niziativa del deputati Ba~tole e Catelles:sa.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N TiE. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Ministro delle finanze, per conascere
quali misure int,enda adattare al fine di pre~
vrenire ed evitare glI incidentI mO'l'tali nelLt
repressiane del cont,rabbanda che troppo
sa'Vente si ripetonO' per l'indiscriminato usa
di armi da fuocO' da parte dei militari della
Guardia dI finanza (606).

TIBALDT

Annunzio di interrogazioni

,P RES I n E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Ministri del tesara e dell'agricoltura e
delle fareste, premessa che da anni si dj~
scute della necessità di patenzIare l'orga~
nizzazione del parca Gran ParadisO', specie
per quanta riguarda la sarveglianza;
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ohe sana state fatte a pm riprese ri'Pe~
tute promesse di contdbuti da parte del Mi~
nistero del tesorO';

che la reoentissima strage di camasci
avvenuta in questi giarni, e che tanta ecO'
ha avuta mella pubblica apiniane, dimastra,

n'On sala la fondatezza, ma l'urgenza di n~
salvere il problema del quale da tanto tem~
po si parla,

si chiede di sapere se e quali prov~edi~
menti intendanO' prendere e, più particalar~
mente, se si int,enda concedeve e in qual1e
misura un .comtributa perohè il ,parca passa
esplic~le in piena le sue funziani (1569).

SPEZZANO

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per cano-
scer,e in base a quali mati:vi le damande di
cessiane in prapri,età degli alloggi cast'ruiti
a tatale carica della Stata e pasti in Firenze
via del RomitO' 2 a 8, inoltrate dagli inquj~
lini pressa il Ministero dei lavari pubblici
nell' ottabDe 1959 prima e nel mese di gen~
naia 1961 dapa, nan abbianO' ancora avuta
esito alcuno.

A seguito della legge 27 aprile 1962, nu-
mero 231, i suddetti inquilini hannO' pre.
sentata ancara domanda per il passaggio in
proprietà dei predetti aIlaggi pressa l'Isti-
tuta autanoma per l,e case pO'palari acclu~
denda alle singale damande assegna per le
spes,e iniziali.

Altre analaghe damande sana state pre~
sentate all'Intendenza di finanza di Fir,enzle
ed al Ministero dei lavari pubblici. A tutta
aggi nanastante sianO' trascorsi malti mesi
per non dire anni tutta tace in aperta vio~
laziane della legge del 1948 e del 27 april'è
1962, n. 231 (1570).

MARIOTTI

Al Ministro dell'industria e del cammer~
cia, per sapere in base a quali motivi la
Pn~fettura di Firenze discrimina la assacia-
ziane piccali cammercianti ed esercenti di
Firenze per quanta cancerne la namina e la
campasizione della Cammissiane camunale
pelr la disciplina de] cammercio ambulante

di cui rull'articalo 2 della legge 5 febbraio
1934, n. 327.

Infatti la PDefettura mentre ha pravvedu-

tO' alla nomina di due rappresentanti desi-
~natidaH'Unione generale dei commercian-
ti, ha esclusa, senza alcun mativa, quelli in-
dicati dall'AssO'ciazione piccali commercian-
ti ed esercenti ohe a tutti gli effetti di leggE'
è stata ricanosciuta e quindi avanza il di--
ritta a ,parità di tutte le altre assO'ciaziani
dicategaria esistenti nel camune di Firen-
ze ad avere prapri rappresentanti nelle Cam-
missioni prepaste alla disciplina del cam-
mercia (1571).

MARIOTT l

Al Eresldente del Cansiglia dei mI.ll1stri,
per canascer,e qual,e sia il pensiero del GO'-
verno, anche in relaziane aHe prapaste par-
lamentari presentate alla Camera dei depu-
tati can i disegni di legge nn. 3935, 4096,
4097, 4135, ecoetera (che l'interrogante si
augura passanO' essere decIse dal Parla-
mento nel corso della pr,esente legislatura),
sullaquestiane relativa a modi'fiohe degli
articali 1 e 4 della legge 15 febhraia 1958,
n. 46, cO'ntenenti nuove naI1me sulle pensia-
ni ardinarie a carica della Stata

La que~tiane sta nella stalbilire se il per-
san~le che alla data 10 marzo 1963 abbia
raggiunta i limiti di età previsti dall'a'rti~
cola J di detta Iegge a li ,raggiungerà entro
un quinquenniO' da tale data, ,senza aver
compiuta i 40 anni di serviziO' effettiva, nan
computata quella di avventiziata riscattata,
debba essere trattenuto in servizio fino al
compimentO' dei 20 anni di serviziO' effettilVo
e ,fino al 70° annO' di età e caMocata in sa-
prannumera nei rispettivi ruoli di apparte~
nenza a p3Jrtire dal 15 marzo 1963 (1572).

JANNUZZ[

Al Ministro de1Ja samtà, per canascere se,
fra i criteri dI attuazIOne del piana ospeda-
Hero che prevede una spesa di 650 miliardi
per castruire 20') mila pasti~letta, è previsto
un provvedimentO' parallelo per preparar,~
quell'esercita dèlle infermiere professionali
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e dei tecnici sanitari che è indispensabile peT
il funzionamento dei nuovi ospedali.

Occorre infatti tener presente che sono
necessari vari anni per organizzare nuove
scuole atte a pI1eJparare adeguatamente il
personale che dovrà prendere in consegna
e far funzionare quelle attrezzature che sa.
ranno messe in atto seguendo le indicaziol11
della moderna igiene ospedaliera in conti-
nua rapida evoluzione.

È evidente che, ove ciò non si facesse con
la tempestività necessaria, si rischierebbe di
consegnare nelle mani di personale incom-
petente strumenti di alto valore con danno
prevedibile sia a carico delle finanze e sia
a carico della organizzazione sanitaria dei
costruendi nosocomi (1573).

BONADlE:,

Ai Ministri del tesoro e delle finanze, per
conoscere se intendano presentare il dise-
gno di legge integratlvo alle leggi 19 luglio
1962, n. 959, 12 agosto 1962, n. 1289, e n. 1290,
e 16 agosto 1962, n. 1291, (norme sulla revi-
sione dei ruoli organici dell'Amministrazio.
ne finanziaria), e ciò in conformità all'ord].
ne del giorno votato ul1animemente dalla
sa Commissione del Senato nella seduta d~:

12 luglio 1962.

Al riguardo gli interroganti rammentano
che la Sa Commissione, dopo aver rilevato
l'esistenza di notevoli sperequazioni nelle
norme giuridiche e di carriera dei Dicasteri
finanziari, sollecitava la necessaria iniziati~
va legislativa atta ad ottenere quell'armoniz-
zazione tanto indispensabile per l'attività dei
Dicasteri stessi.

Gli interroganti fanno presente quanto sia
viva e legittima l'attesa del personale inte.
ressato, le cui aspettative non devono anda.
re oltre deluse (1574).

RODA, RONz"

l nt erro gazioni
con richiesta di risposta scretta

Ai Ministri dell'imdustria e del cammer.
cia e dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intendano pren.

dere per assicurare il l1egolare rifornimento
di grano tenero agli impianti molitori della
Sardegna, senza dhe H prezzo del grano sia
aggravato nei oon£ronti del prezzo pagato
dai molini del Continente.

L'interrogante fa presente cne la situa-
zione è in Sardegna assai gmve e riohiede
ohe si provveda rapidamente e in modo
equo ((422).

CARBONf

Al Ministro delle fiman2)e, per sapere se
f,li consti che la polizia tributaria dena pro~
vincia di Modena procede ad el,evare con-
travvenzioni nei confronti di aziende arti.
giane giuridicamente riconosciute, come ~
accaduto pe!r la ditta 60n6ni Tommaso e
figlio di Fiorano e Bruni A:delmo di Modena,
alle quali viene contestata una evasione fi-
scale per avere assolto in abbonamento e
non con normale fattura il pagamento del.
l'I.G.E. per ogni prestazione al dettaglio e
vendita al diretto conSUimatore dalle stesse
effettuate.

L'interrogante, nel r:iJchia:mare l'attenzio-
ne del Ministro sul catra:ttere delrle aziende
interessate, le quali in virtù del loro rico
noscrmento atvevano legittimamente con.
cordata con gli uffici finanziari oompetenti
J'I.G.E. in abbonamento che oggi a poste-
riori viene Icontestato sulla base di una oom-
plicata e non conforme interpretazione de].
le nOlìme che regolano l'appJitcazione delle
leggi 19 giugno 1940, n. 792, e 25 luglio
1956, n. 860, chiede un suo sollecito inter-
vento ahe consenta di normalizzare la SI-
tuazione indican do la validità dell' abbOll1a.
mento I.G.E. per tutte le prestazioni al det-
taglio e la vendita al diretto consumator~
effettuate dalle aziende artigiane, e abolen.
do nel con tempo le contravvenzioni ingiu
stim.cate finora elevate a loro danno (3423).

GELMINI

Al Ministro del lavqro e della previdenza
sociale, premesso che l'I.N.A.M., in ottem.
peranza al decreto~legge n. 400 del 6 maggio
1943, ed alla ,sentenza di Corte di cassazio.
ne a sezioni unite del giugno 1959 n 2028,
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Presidente Eula ~ estensare Boccia ~ Puib~

blica Ministero ,PO'madari, ha stabilita di far
rientralfe in senO' alla sua arganizzaziane.
can la data del 1° gennaiO' 1963, le centinaia
di Mutue aziendali esistenti in Italia e la~
sciate gestire «per SUO canta da Cansigli
di Amministrazione» (Sentenza della Car~
te di cassaziane).

Paichè nella delibera di assarbimenta nan
si fa cennO' alla sarte del persanaile impie~
gatizia amministrativa e sanitaria funzia~
nante nelle suddette Mutue, si chiede se
l'I.N.A.M. ha pr,evista, a narma di legge,
l'assaflbimenta alt,resì degli impiegati, can
il trattamentO' e le att,ribuziO'ni derivate dal~
l'anzianità e dalle mansiani espletate nelle
Mutue aziendali (3424).

VALENZI

Ai Ministri della marina mercantile e del.
le paste e delle telecamunicaziani, per sa-
per,e i mativi per i quali ancara non è stata
data rispasta alla riohiesta avanzata dalla
Associaziane armatori pesca Viareggia allo
scapa di 'Ottenere, casìcome già in anni pas~
sati, la gestiO'ne ,diretta di quella rStaziane
radia~casti,eDa, mezzo irrinUrnciabile di pro~
t,ezione per la vita degli 'equipaggi dei laca~
li 'battelli da pesca i quali>, in numera di
mille persO'ne, dallo maggiO' 1962 :ne sano
privi con -rischia gravissima di vita;

per canosoere quali matii\!i si O'ppanga~

nO' all'accaglimenta della 'stessa ohe nan sia..
nO' quelli della imposiziane di una misura
in atta la quale si traduce nella ingiustifi-
cata cantinuità di una condizione di mana~
poliO' assicurata nella mateda ad un Ente
che nan vi ha titala; e per aver:e assicura~
ziane che al piÙ presta la ,richiesta sarà ac~
calta casì da Ti'partare la necessaria tran~
quillità di spiritO' ,fra una massa di lavara~
tari benemerita per l'attività che quatidia~
namente e pericalasamente svalge (3425).

TERRACINI

Al MinistrO' della difesa, per conascere:

1) se nsponda a verità che, da parte del
Gaverno italiano, siano state respinte pra-
poste di cOll1venziane avanzate da parte bri~

tannica per la arganizzaziane di vali quo~
tidiani fra Landra e Genava can scala al
nuova aerO'parta «Cristarfa,ra Calamba» e
dhe il Gaverna britannica abbia, di canse~
guenza, ri,fiutata l'atterraggiO' quatidiana nel~

l'aeroportO' di Londra di aerei italiani pra~
venienti dall',aeroparta di GenO'va;

2) rendendosi interpreti delle preoccu~
paziani della città di Genava per le gravi
canseguenze di tali deliberaziani a danna
del cammercia .e del turismO' locale, ligure
e nazianale, chiedanO' di Icanoscere, qualara
i fatti ,carrispandano alle natizie di cui sa~
pra, divulgate dai giarnali di ilnfarmaziane,
quali sianO' stati i mativi ,del mancata ac~
corda e se nel reS'pinge,re le prapaste bri~
tanniche si sia tenuto debita canta della
grave campramissione che ne deriva agli
intere s,si del nuava aeraparta genavese, il
cui avvia nei traffici aerei internazianali ab~
bisogna di agni attenta e sallecita apera di
facilitazione rfunzianale e organizzativa;

3) sempre nell'ipatesi della realtà del
mancata accO'rda itala.Jbritannica gli in.
terraganti ohiedana di canascere se e 'carne
il Gavenna intenda 'porre rimedia ad una
deHberaziane in cantrasta can Te necessità
e le aspiraziani di un nuava aeraparta in~
ternazionale che si intenda pmtare a livel~
la delle tradizioni cammerciali e turistiche
di Genava .e della Liguria, nell'ambita delle
attività econamiche naziOlnali (3426).

MACAGGI, BARBARESCHI, PESSI

Al Ministro della pubblica istruziO'ne,
premessa che ai professari incaricati ester~
ni delle Università nan venganO' carrispo~
sti per intera, da altre un annO', gli asse~
gni laro spettanti; che in particolrure, gli
emalumenti lara davuti dallo navembre
1961, in farza del:la legge 26 gennaiO' 1962,
n. 16, nella misura carrispandente al coeffi~
cente 580, vi:ene inv,ece lara pagato, dalla
data suddetta, nella misura carrispandente
alcadf. 500, con una indeJbita riduzione,
quindi, nelle dodici mensilità già maturate,
di lire 240.000 lorde; che inaltre, per i pra~
fessari incaricati esterni che hanno diritta,
in forza della detta legge, alla indennità di
ricerca scienti.fica nella misura intera Clire
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65.000 lorde mensili), tale indennità non è
invece corrisposta, sempre dalla data 1° no~
v,embre 1961, che per metà, con una indebi~
ta riduzione quindi, nelle dodici mensilità
maturate, di alt:r~e lire 390.000 lorde, l'in~
t-errogamte chiede di conoscere se i fatti
in premessa non corrispondano alla verità
e quali sono le ragioni determinanti la ab~
norme situazione (3427).

NENCIONI

Al Ministro delle finanze, in J1elazione alla
agitazione in COlfso dei gestori delle sale au~
torizzate di scommesse per le corse dei ca~
valli, i quali ritengono di dover ,essere dif~
ferenziati dagli allibratori e ritengono quin~
di anche di dover pagare una sola tassa
di licenza di es.ercizio per la località ove la
sala corse è ubicata, cioè per l'unico loro
esercizio, e non, come pretende 1'Autorità
di pubblica sicurezza per rilasciare la licen~
za, tante tasiSe di licenza per quanti sono i
campi di corse per i quali la singola sala
corse accetta scommesse ma nei quali essa
non è in alcun modo pr,esente a svolgere at~
tività. Ciò anche in base al disposto con~
t,enuto n.d testo unico ,delle leggi in mate~
ria di tasse sulle concessioni go'Verrnative
(n. 91 ~ 3) il quale specifica che la licenza
dev,e essere pagata per campi di corse « in
cui» l'allibratore o il gestore delle sale
accettano scommesse.

Si chiede perciò di sapere ~ ianche per
giusta soddisfazione degli interessati ~ quale

è in merito i,] parere del MiniMero delle fi
nanze e, conseguemtemente, se l'interpreta~
zione dell' Autorità di pubblica sicurezza è
stata concordata fra il Ministero dell'inter-
no e quello delle finanze od è invece unila~
terale e ci sia necessità di un ohiarimento
e di un accordo fra i due Ministeri od ad~
dirittura di un chiarimento legislativo (3428).

BUSONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga di intervenire
perevitar:e che si ripeta quanto è avvenuto
la S'0ra del 31 ottobre 1962 durante la tra-
smissione televisiva avente per oggetto le
frodi alimentari e cioè che professori uni-

versitari, con evidente reticenza, hanno di~
vulgata princìpi e t'esi non rigorosamente
sdenti,fici e senza che ad essi fos.se stata op-
posta una immediata voce discorde.

Trasmettere opinioni di docenti i quali
con la loro autorità possono CJ1eare falsi ot~
timismi, significa attutiJ1e la lotta contro i
sofisticatori ,ed a tanto non può nè deve
prestarsi la TV.

Ritiene l'interrogante che dibattiti di tale
I natura vadano organizzati seriamente e non

per favorire tesi unilaterali.
Si chiede infine di conoscer:e ohi abbia or~

ganizzato il dibattito in parola, chi abbia
soelto gli interlocutori e se sia vero che uno
degli stessi sia venuto meno agli impegni
pr,esi durante la così detta prova generale
(già interr. or., n. 1557) (3429).

SANSONE

Al Ministro dei trasporti, per conoscere se
sia informato del grave inconveniente che
si verifica tutti i giorni sulla via che da Ca~
stellammare di Stabia va a S. Antonio Ab~
bate e ai Comuni dell'Agro Nocerjno (Via
Nocera) dove esiste un passaggio a livello
della ferrovia circumvesuviana (S.F.S.M. Na-
poli~Castellammare~Sorrento) che viene chiu~
so molte volte durante la giornata e per lun~
ghi periodi di tempo, tanto da mettere a
dura prova la pazienza dei conduttori di
mezzi obbligati a lunghe attese e dai pedom
che vanno e vengono dal centro cittadino al
nuovo e popolosa rione S. Marco, che è sor
to e si è sviluppato in questi ultimi quin~
dici anni, al di là del detto passaggio a li-
vena. È capitato proprio all'interrogante, il
giorno di lunedì 26 novembre 1962, di dover~
si recare in macchina a S. Antonio Abbate e
di essersi dovuto fermare al passaggio a li~
vello di Via Nocera per 55 minuti, precisa~
ll1ene dalle] 1 alla 11,55 e di aver raccolto du~
rante la lunga attesa le vive proteste di tut-
ti quelli che sono vittime di una tale situa~
zione, proteste raccolte anche dagli agenti
dena polizia stradale, i quali dichiararono
di non poter interferire, ma che avrebbero
riferito a chi di dovere.

Ciò premesso l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti il Ministro. in~



Senato della Repubblica ~ 30649 ~

29 NOVEMBRE 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO655a SEDUTA

tende adottare per eliminare il lamentato
grave inconveniente, che è causa di disor.
dine, danno e continue giuste proteste (3430).

CECCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della sanità, per conoscere se
sia all'esame del Governo il problema ten~
dente ad assicurare possibilità di vita e dI
assistenza ai cittadini malformati e quindi
assolutamente inabili, in analogia a quanto
avviene per gli spastici e gli alienati.

Gli interroganti ritengono che il crescen-
te numero di nati malformati, il dramma con~
seguente rappresentato per le famiglie, col~
pite da eventi tanto tristi e dolorosi, e la
neoessità di assicurare l'esistenza e la vita
ad esseri umani, privi di ta1une capacità,
non consentano di procrastinare l'adozione
di un provvedimento radicale (3431).

INDELLI, CRISCUOLI, MILITERNI,

VACCARO, DE GlOVINE, FOCAC-

CIA, VECELLIO

Al Ministro del lavori pubblici, per sape~
re se sia a conoscenza che l'esiguità costan~
te degli stanziamenti per opere pubbliche ill
Sicilia sta determinando l'impoverimento
dell'attività edilizia e col1aterale con grave
pregiudizio per il sicuro lavoro di larghe
masse di lavoratori.

Come intenda intervenire per scongiurare
i predetti pericoli nell'interesse dell'econo-
mia generale del Paese, dell'ordine pubblico
e della sicurezza delle Istituzioni (3432).

BATTAGLIA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza che
esiste a Palermo una organizzazione, con 0.1-
ratteristiche e natura non ben specificat<ò,
la quale cura l'accantonamento delle inden-
nità dovute ai lavoratori edili per ferie, gra-
tifica natalizia e festività, percependo per
l'amministrazione di detti fondi lo 0,30 per
cento dai lavoratori e lo 0,70 per cento da
parte dei datori di lavoro.

Come intenda intervenire per stroncare
l'ingiustificabile speculazione, tanto più che
presso Istituti di credito è possibile accan~

tonare detti fondi senza alcuna spesa e mag-
giorati dell'utile dei relativi interessi in fa~
vore dei lavoratori (3433).

BATTAGLIA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza che
esiste a Palermo una organizzazione con ca.
ratteristiche e di natura non bene specificate,
denominata C.E.P.I.M.A., la quale assume di
ricevere legittimità dal contratto collettivo
provinciale di Palermo, recepito in legge de-
legata in forza della pubblicazione sul sup-
plemento n. 68 della Gazzetta Ufficiale del
14 marzo 1962, mentre invece nel predetto
decreto delegato non è fatto alcun riferi-
mento allo statuto di detta C.E.P.I.M.A.

Come intenda intervenire per stronca-
:re la ingiustificato. s.peculazione di detta
C.E.P.I.M.A., che pretende imporsi alla ge-
neralità delle imprese e dei lavoratori ri~
chiedendo a questi ingenti somme per la
propria amministrazione, tenluto conto che
essa C.E.P.I.M.A., anche a volere erronea-
mente classificélirla come Ente legittimato
dai contratti integrativi recepiti in legge, non
è regolarmente costituita ed è invalida per
l'assenza della rappresentanza paritetica del~
le organizzazioni sindacali, ed è stata costi-
tuita in assenza delle legittime rappresentan~
ze datoriali dato che in quell'epoca l'Asso-
ciazione degli industriali di Palermo non era
iscritta all'A.N.C.E. e non si configurava co-
me organizzazione territoriale dell'A.N.C.E.
che aveva stipulato il Contratto nazionale di
lavoro (3434).

BATTAGLI-\.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapc~
re se sia a conoscenza che il ProvveditoraLO
alle opere <pubbliche con s<ede in Palermo
non dà luogo ai pagamenti dovuti alle im.
prese per le quali una organizzazione con
caratteristiche di natura privatistica, deno~
minata C.E.P.I.M.A., suole chiedere il blocco
totale e parziale dei pagamenti, avanzando
richieste di enormi somme.

Come intenda intervenire per stroncare
l'ingiustificabile atteggiamento del Pro'J \'0-
ditorato alle opere pubbliche di Palermo
che tutela un Ente privato arrecando danni
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ad altri privati, tenuto conto che la richie~
sta del blocco totale e parziale dei crediti
delle imprese può operarsi soltanto in pre~
senza di regolare denuncia da parte dello
Ispettorato del lavoro contro le ditte per ac~
certata e perseguita inosservanza dcll'obbli~
go contrattuale e di legge di osservare i COD~
tratti collettivi di lavoro vigenti (3435).

BATTAGLiA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se sia a conoscenza che a Palermo i prez~
zi unitari dei lavori pubblici risultano at~
tualmente quelli determinati nel 1952 e nap
aderenti all'attuale momento economico, ch.:,
rispetto al 1952, riscontra un aumento nei
prezzi del 113 per cento.

Come intenda intervenire per stroncare
l'illecito dell'Amministrazione dei lavori pub~
blici che determina !'impoverimento della
classe imprenditoriale e la possibilità di di~
soccupazione per larghe masse di lavoratori,
nel caso che le imprese dovessero chiudere
l'attività per fallimento o fine d'eserdzio
(3436).

BATTAGLIA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a conoscenza che a Palermo, presso
la Commissione per l'accertamento dei costi
dei materiali e dei trasiporti, istituita con
circolare n. 663 del 28 febbraio 1948, presso
l'Ufficio del genio civile, non è chiamata a
partecipare l'Associazione costruttori edili,
aderente all'Associazione regionale impren~
ditori siciliani opere pubbliche, che rappre~
senta la quasi totalità dei costruttori della
provincia di Palermo.

Come intenda intervenire per riparare 1a
ingiustiJficabile esclusione, tanto più che l'at~
tuale rappresentanza datoriale in seno alla
predetta Commissione non è quella legitti~
ma della classe imprenditoriale palermitana
(3437).

BATTAGLIA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a conoscenza che a Palermo larghe
masse di forze imprenditoriali e di lavora~
tori corrono l'alea dell'inattività a causa del~
l'iter per l'attuazione del Piano generale r2~

golatore della città, stante il conflitto sorto
fra il Comune e l'Ente regione.

Come intenda intervenire per scongiurare
il predetto pericolo, tanto più che a risoJ~
vere l'attuale stato di disagio basta l'appro-
vazione di una legge di sanatoria per quelle
zone di aree le cui destinazioni sono state
modificate dall'Organo regionale e per le
quali già l'Ufficio tecnico comunale aveva
dato pratica attuazione, mettendo così in
difficoltà l'Amministrazione comunale di
Palermo e la categoria imprenditoriale e te~
nuto conto che senza tale approvazione di
legge a sanatoria verrebbe a darsi luogo a
demolizione di opere eseguite ed in corso
di esecuzione per l'ammontare di circa 15
miliardi, nonchè a causare la disoccupazio~
ne di 17.000 lavoratori e la fame di 50.000
bambini figli di operai (3438).

BATTAGLIA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza ohe,
a Palermo, taluni sindacati di lavoratori ~edi~
li usano imporre al locale ufficio del lavoro
la preclusione di non invitare, per la contrat~
tazione collettiva di lavoro, l'Associazione
costruttori edili della provincia di Palermo,
aderente all'A.R.I.S.O.P. la quale rappresen~
ta la quasi totalità delle imprese e dei co~
struttori locali.

Come intenda intervenire per stroncare
l'ingiustificabile atteggiamento dei predetti
sindacati tanto più che i contratti collettivi,
se recepiti in legge, verranno imposti alla ge~
neralità degli imprenditori e cioè anche a
quelli che non hanno potuto intervenire al-
la contrattazione per la posta preclusione
(3439).

BATTAGLIA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, perchè faccia sapere se sia a cOlno-
scenza che a Palermo l'Ispettorato dellavoru
manda delle segnaI azioni alle stazioni ap~
paltanti lavori pubblici, sollecitando i,l bloc~
co parziale o totale dei Clrediti delle imprese
che Dion accantonano ,presso una organizza-
zione p:rivatistica le indennità per ferie, gra~
tifica natalizia e festività, ma versano tali
indennità presso Istituti di crledito senza al~
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cUlna spesa e maggiorati dell'utile dei relatIvI
intereSSI Inl favO're dei lavoratori.

COlme intenda intervenire per stroncare lo
ingiUlstificabile atteggiarnento dell'Ispettora~

tO' del lavora di PalermO', che tutela in tale
mO'do una organizzazione privatistica ed ar~
reca danni enarmi alle imprese nand1è alle
maestranze che dal dIsagiO' delle impre:o.~
cO'rrona l'alea di essere licenziate e disaccu~
pate (3440).

BATTAGLi'\

Al MinistrO' della pubblica istrmione, per
COinascere se non ritenga opportuna modiiì.~
ca~e l'araria di accesso al pubblico e di chiu~
sura deglI scavi all' aperta e dei parchi, che
attualmente si protrae fin/D ad un'ora prima
del 11ramonta, per quasi tutti i giorni dd~

l'annO'.
Le disposiziani che dIsciplinanO' la matc~

ria,cansiderato che nOin SOino fissate dalla
conlpetente Divisione del personale, ignora~
no le disponibilità di personale di custodia
e di fondi per il lavoro straordinario. Esse,
peraltro, nmontan'o all'epoca in cui gli scavi
archeologici, a prescindere dal limitato n:.I~

merO' di visitatori, non eranlO, come in ef~
fetti oggi sono, dei veri e prol]Jri musei al~
l'aperta con enormi nuove responsabilità per
il personale di custodia, oltre tutti) numeri~
camente insufficiente (3441).

V ALENLI

Al MinistrO' delle pm tecipazioni statali. At~
teso che la proposta di legge « Modifica al~
l'articolo 15 deHe legge 29 aprile 1949, n. 264,
recante provvedimentI ill materia di avvia~
mento al lavoro e dI assIstenza dei lavO'rato~

l'i involontariamente disoccupati », già ap~
provata daI due rami del Parlamento, deve
essere pubblicata slllla Gazzetta Ufficzale,
gli interroganti chIedono di sapere quaJi
provvedimen ti intenda prendere il Ministro
in seguIto al licenziamento recente di 25 ope~

l'ai da pmte della Italstrade dI Navi Ligu~
re, impresa edJle del1a « Intersind}) delega~
zioni dI Tonno ~ VJa Papacmo n. 2.

Al licenziamen~o lTlOclVa1.o per riduzione
di pe,rsonale, t~ seguìta l'assunzione di altri
operai ]D sostnuZlOl1e del hcenziati.

EIenco degh opcral lic.enziati a]Ja Italstra~
de dI NavI Ligure:

Bovone Luigi ~ Pastorella Antonio ~ Oal~

deroni Antonio ~ Dallera Giuseppe ~ Pesce

Giulio ~ Repetto Stefano ~ Cavanna Ago~

stino ~ Cristoferone Attilio ~ Persia Ma~

ria ~ Gerace Antonio ~ Rippoli Domeni~

co ~ Legnaro W al tel' ~ LongO' France~

sea ~ Sarchione DomenIca ~ Sartori Do~

menico ~ Fulco Salvatore ~ Giuliano Vito

Nicola ~~ Balostro Giuseppe ~. Meneghetti

Giuseppe ~ Luisa Virginia ~ Ferroni Gio~

vanm ~ Padula Rocc:o ~ Cusimano Dame~

nico ~ Riillo Antonio (3442).

BOCCASSI, RONZA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 5 dicembre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tar~
nerà a riunir'sli in seduta pubblica merco~
ledì 5 dicembre, alle me 17, con il seguente
ordine del giorno:

DiiScussione dei disegni di legge:

L Elevazione dei trattamenti minimi di
penSlOne e riordinamento delle norme in
materia di previdenza dei coltivatori di~
l'etti e dei coloni e mezzadri (2208).

SERENI ed altri. ~ Aumento delle pen~

sioni ai coltivatori diretti, coloni e mez~
zadri (2007).

BARBARESCHI ed altri. ~ Aumento deHe

pensioni a favore dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadn e modifiche della ge"
stione del Fondo speciale I.N.P.S. (2057).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO ed altri. ~ Modifica all'a,rticolo
] 31 della Costituzione e ist,ituzione della
regione ({Molise}) (8~bis) (In prima deli~

beraZlOne approvato dal Senato il 20 lu~
glw 1961 e dalla Camera dei deputati il
12 dlcembre 1961).

La seduta è tolta (ore 19,50).

not! ALHEW!O ALm;HTJ

DnettOle gcneldle dell UffiCIO del resocon:l parlJmental!
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MAMMUCARI(IMPERIALE,SACCHETTI)(3094). . 30674
MARABINI(2938) . . . . . . . .. . 30674
MARAZZITA(3078,3258) . . 30675
MENGHI (3040, 3288) . 30676
MILILLO (3206, 3248) . 30678
MILITERNI (3084) . . 30678
MOLINARI«362) . . . 30679
MONNI (3283, 3284) . . . . . . . . 30681
MONTAGNANI MARELLI (BnOSSI, BERTOLI, ZUCCA,

SCOTTI, PELLEGRINI, VALENZI) (3333) . . 30682
OTTOLENGHI (BONAFINI) (790) . . . 30682
PALERMO (3350) . . . . . . . 30682
PELLEGRINI (2827, 3338) . 30683, 30686

PICARDI (BALDINI) (3341) . . 30686
PIGNATELLI(3306) . . 30687
RONZA (3332) . . . . . . 30688

RUGGERI (3256). . Pago 30688
SACCHETTI (3174) . . 30689
SANSONE (3351) . . . . 30689
SPEZZANO «353) . . . . 30691
TIBALDI (3309, 3347) 30692, 30693
V ALENZI (3326, 3340) 30693, 30694
ZANONI (3214, 3224, 3225) . 30694, 30695

ZELIOLI LANZINI (3240) . . . . 30696
ANDREOTTI,Ministro della difesa. 30664, 30668, 30676
BERTINELLI, Ministro del lavoro e della previ~

denza sociale . . . . . . . 30665, 30673, 30678
Bo, Ministro delle partecipazioni statali. . 30682
BOVETTI,Sottosegretario di Stato per il tesoro 30682
COLOMBO,Ministro dell'industria e del com-

mercia. . . . . . . . . . . . . . . 30669
CORBELLINI,Ministro delle poste e delle te..

lecomunicazioni . . . . . . 30661, 30675, 30683
Gur, Ministro della pubblica istruzione. . 30654

e passim
JERVOLINO, Ministro della sanità . 30676 e passim
MACRELLI,Ministro della marina mercantile 30694
MATTARELLA,Ministro dei trasporti. 30658 E)passim
MEDICI,Ministro senza portafoglio ... 30675
PASTORE,Ministro senza portafoglio. . . .30655,

30661, 30683

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle fa
reste . . . . . . . . . . . 30658 e passim

SULLO,Ministro dei lavori pubblici 30654 e passim
TRABUCCHI,Ministro delle finanze. 30663 e passim

ALBERTI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci e delle partecipazioni statali. ~ Per co~
noscere le ragioni che ostano alla s.istema~
zione razionale, secondo l'esperienza torni~
ta dalla scienza idrologica, della strada sta~
tale n. 146 nel tratto che sovrasta il bacino
di emergenza de]]e preziose acque terapeu~
tiche in comune di Chianciano (Siena), dato
l'irrimediaJbile nocumento rappresentato per
le stesse dalle succussioni continue trasmes~
se dal fondo stradale a causa dell'attuale
tracciato e dell'intenso traffico (3142).



Senato ae[[a Repubbltca

655a SEDUTA

~ 30654 ~

29 NOVEMBRE 1962

I I I Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

RISPOSTA. ~ La situazione del tratto del~

la strada statale n. 146 attraversante l'abi~
tato d~ Chianciano Terme è ben conosciuta
dall'A.N.A.S.

Come provvedimento immediato, il com~
partimento di Perugia ha da tempo prov~
veduto a limitare la velocità a 20/Km orari
sul tratto di strada che si trova a monte
dello stabilimento termale, al fine d; limj,ta~

re al massimo la trasmissione al terreno
sottostante delle sollecitazioni dovute al
traffico.

La soluzione integrale del problema si
potrà ottenere con la costruzione di una va~
riante esterna all'ab.~tato ed a valle delle
Terme stesse.

Tale soluzione però comporta una spesa
di circa un miliarh, eh::? l'A.N.A.S. vedrà
di affrontare appena possibile, compatibil~
mente con le molte altre esigenze cui deve
sopperire.

Il Ministro
SULLO

ANGELILLI. ~ Ai Ministri della pubblica
lstruzione e dei lavori pubblici. ~ Per co~

noscere se non ravvisino urgente ed indl~
spensabile provvedere alla più sollecita ri~
costruz.~one della Chiesa di Fiano Romano
(3211).

RISPOSTA. ~ A seguito dei gravi danni
subiti dalla Chiesa di Fiano Romano in
dipendenza delle alluvioni del dicembre
1961, l'Ufficio del Gen;o civile di Roma
provvide a far eseguire gli occorrenti lavo~
ri di somma urgenza a tutela della pubbli~
ca incolumità ai sensi del decreto .legge
12 aprile 1948, n. 1010.

Con tali lavori s,i è provveduto al pun~
teJlamento ed alla successiva demolizione
del muro di prospetto del Sacro edificio,
nonchè allo sgombro delle macerie ed alla
costruzione di muri di speronamento.

Per la completa sistemazione del Sacro
edificio, comportante l'esecuzione di oper'e
di carattere strettamente artistico e di lavo~

l'i di natura prettamente strutturale, è pre~
vista la rilevante spesa di lire 14 milioni,

che verrà tenuta presente, secondo la rispet~
tiva competenza, da questo Min;stero e dal
Dicastero dei lavori pubblici in sede di for~
mulazione dei programmi esecutivi di opere
del genere da finanziare nel corrente eser~
cizio.

Il Mlmstro
Gur

ANGELILLI. ~ Al Ministro dei lavori p'ub~
blici. ~ Per conoscere se non ravvisi ne~
cessario, al fine di migliorare la circolazio~
ne e di eliminare una situazione di disa~
gio e di sempre crescente pericolo, disporre
per il sollecito ampiamento della strada sta~
tale Aurelia nel tratto Roma~Civitavecchia~
TaJ:1quinia~Montalto di Castro, disponendo
altresì che i lavori attualmente in corso
vengano accelerati. E per conoscere, inol~
tre, se non ritenga indispensahile interveni~
re con la massima urgenza per il riatta~
mento della strada Tolfa~Santa Severa, pra~
ticamente intransitabile (3277).

RISPOSTA. ~ Lungo la strada statale Au~

rdia nel tratto Roma~Montalto di Castro
sono stati eseguiti e sono in corso di esecu~
zione importanti lavori per l'ampliamento
e l'ammodernamento della strada stessa, in
relazione alle sempre crescenti necessità dd
traffico.

Tali lavori cons,;stono nell'adeguamenta
della s,trada a 4 corsie dal Km. 7 + 700 (ori ~

gine) fino al Km. 21 + 700 (bivio per Frege~
ne) ed a 3 corsie (m. 10,50+1+1) dal Km.
21 + 700 al chilometro 57 + 000 e dal Km.
81 +200 al Km. 91 +000 e ,dal Km. 104+500
al Km. 106+700.

L'adeguamento è stata eseguito per Km.
40 + 000 ed è in corso di realizzazione per
Km. 21 +320.

Per quanto riguarda l'andamento dei la~
vari tuttora in corso s,i fa presente che
esso è del tutto regolare, essendo stati fino~
ra rispettati i tempi tecnici previsti dai con~
tratti.

Circa i r;manenti tratti da sistemare, i
relativi lavori sono collegati alle possibilità
di bilancio dell'A.N.A.S. nonchè al loro gra~
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do di urgenza, tenuto conto dell'imminente
inizio della costruzione dell'autostJrada Ro~
ma~Civitavecchia.

In merito alla strada Tolfa~Santa Severa,
si informa che detta strada è stata completa~
meDte ultimata nel 1959 e regolarmente cot~
laudat,a, unitamente ai lavori di caratter~
straordinario che si sono resi necessari per
la sua funzionalità.

Tale strada, consegnata nel dicembre del
1960 all'Amministrazione provinciale di Ro~
ma, è stata inclusa nell'elenco delle strade
provincializzate con decreto ministeriale
28 giugno 1961.

Si .informa, infine, che l'Amministrazionè
provinciale di Roma ha in corso di avan~
zata elaborazione un progetto per l'adegua~
mento e la sistemazione generale della pre~
detta strada, da attuare in a'pplicazione del~
la legge 12 febbraio 1958, n. 126.

Il Ministro
SULLO

ANGEULLI. ~ Al MInistro dei lavorI pub~

bltci. ~ Per conoscere se non ravvisi ur~
gente ed indispensabile, al fine di risolvere
il grave problema del traffico sulla statale
Aurelia e di facilitare le comunicazioni tra
Roma e Civitavecchia ~ il cui porto, natu~

l'aIe sbocco della Capitale e della regione la~
ziale, è essenziale fattore di comunicazione
con la Sardegna ~ provvedere alle proce..

dure per la costruzione dell'autostrada Ro~
ma~Civitérvecchja, la CUI necessità fu ricono~
sciuta in occasione della discussione in Par~
lamento del Piano autostradale, che ne deli~
berava la relativa costruzione (3290).

RISPOSTA. ~ La convenzione stipulata in
data 2 febbraio 1962 fra l'A.N.A.S. e 1'« Au~

tostrade» Concessione e Costruzione auto~
strade S.p.A. prevede che quest'ultima deb~
ba provvedere, fra l'altro, alla costruzione
dell' autostrada Roma~Civitavecchia.

L'articolo 1 di detta convenzione fissa i me~
si di giugno 1962 e settembre 1963 per l'ini~
zio dei lavori rispettivamente per i tratti
Roma~Ladispo1i e Ladispoli~Civitavecchia, ed
i mesi di settembre 1963 e di dicembre 1966

l'apertura al traffico dei due suaccennati
tra tti.

Il progetto per la costruzione del tratto
Roma~Ladispoli venne presentato per l'ap~
provazione degli organi dell'A.N.A.S. con al~
quanto anticipo sul previsto, ma è stato rie~
laborato in seguito ad alcuni riliev; solle-
vati da dettI orgam, i quali lo hanno appro~
vato il 20 settembre ultimo scorso.

Attualmente, la società concessionaria sta
provvedendo all'espletamento della gara per
l'accollo dei lavori, che potranno essere ini-
ziati entro il prossimo mese di dicembre.

Il Ministro
SULLO

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mInIstrI ed al Ministri dei lavori pub~
bitcl, della pubbltca Istruzione e deU'indu~
strza e del commercio. ~ Per sapere se non
credano opportuno, necessario e urgente an~
dare incontro ai molteplici e vitali problé~
mi, già da anni prospettati, nell'interesse del.
la benemerita popolazione relativa, dalla
solerte Amministrazione del comune di
Monterosso Calabro, e che consistono in
pr.imo luogo nella costruzione di case popo~
lari, giusta la legge del 9 agosto 1954, n. 640;
m secondo luogo, nella costruzione del mat~
tatoio comunale per un importo di 12 mi~
boni di lire; in terzo luogo, nella costruzione
del mercato coperto per un importo di 10
milioni di lire; in quarto luogo, nell'am~
pliamento del cimitero per un importo àl
9 milioni di lire; m quinto luogo, nella co~
struzione dell'edifico scolastico di avvia~
mento professionale, e in sesto luogo, nel~
la riapèjrtura e riattivazione dell'import,ante
miniera di grafite, che eSIste nella zona, e
che non è util;zzata (3139).

RISPOSTA. ~ SI risponde per delega ri~

cevuta dalla Presidenza del Consiglio anche
per conto dei Ministri del lavori pubblici,
della pubblica istruzione e dell'industria e
del commercio e si informa l'onorevole in~
terrogante che le domande del comune di
Monterosso Calabro (Catanzaro), intese ad
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ottenere la cancessiane del cantributa stata~
le nella spesa accarrente per la castruziane
del mattataia e del mercatO' caperta e per
l'ampliamentO' del cimitero camunale, sana
state incluse nella graduataria campilata
dal Dicast'era dei lavori pubblici ai sensi
dell'articala 1 della legge 15 febbraiO' 1953,
n. 184.

Tali damande sarannO' prese in esame in
sede di redaziane dei programmi esecutivi
di apere del genere da ammettere ai bene~
fici 'previsti dalla legge 3 agasta 1949, n. 589.

Viene, inaltre, resa nata dal suddetta Di~
castera che i programmi costruttivi, finan~
ziati in applicaziane della legge 9 agast/)
1954, n. 640, hannO' interamente assarbitò
la stanziamenta dispasta dalla legge stessa
e che, quindi, nan è passibile pracedere ad
ulteriari in terven ti per l'eliminaziane delle
abitaziani impraprie e malsane.

PertantO', la necessità di pravvedere alla
sistemaziane delle famiglie del camune di
Manterassa CalabrO', precariamente allaca~
te, sarà tenuta nella davuta consideraziane
in sede di farmulaziane di futuri pragrammi
di edilizia papalare, in attuaz,iane di nuave
pravvidenze legislative nel settare.

Per la castruziane dell'edificiO' per la scuo~
la di avviamentO' professianale di Mante~
rossa Calaibra, s,i fa presente che è regalar-
mente pervenuta al MinisterO' deIJa pubb1i~
ca istruziane, da parte del Camune suddet-
ta, una damanda intesa ad attenere, ai sen~
si della legge 9 agasta 1954, n. 645, il ':"('n~
tributa della Stata per la realizzaziane del.
l'apera di cui trattasi.

A tale riguarda, s,i assicura l'anorevale
interragante che l'istanza del Camune è te~
nuta in ,evidenza per ogni favarevale prav~
vedi menta che il DicasterO' della pubblka
istruziane patrà adattare, d'intesa cal Mi.
nistera dei lavar,i pubblici, allarchè nuovi
stanziamenti di fandi cansentiranno il fi~
nanziamenta di altre apere di ediJizh. sca~
lastica.

Sulla base di q'uanto resa noto da; Mini-
stero dell'industria e del cammercio, si co~
munica, infine, che in data 12 gennaio cor~
l'ente anno l'Ufficio min~rario distrettuale
di Napoli ha rilasciato, per la durata di an~

ni due, un permesso di ricerca per grafite e
mica alla Società Monte Amiata, avente la
denominazione di ({ Monterosso Calabro ».

Tale permesso è ubicato nella stessa zo~
na che fu oggettO' in passato di analaghi
lavari di ricerca, con esito pressoch~ nega~
tivo. La Monte Amiata, dalle informazioni
acquisite, ha intrapreso ora '::0:1 adeguati e
moderni mezzi ed impianti un'intensa atti~
vità di ricerca, a mezzo di pozzeìti, sOl1l1ag~
gi e con l'esecuzione di campionature dei mi~
nerali rinvenuti.

La Sacietà ha, inoltre, instaliato b laca
un impianta di arricahimento del minerale
grezza.

Sui risultati di tali lavori e ;::irca la can~
sistenza dei g1acimenti grafj Lki rinvenibili,
nulla ancora si può dire dato l] breve tem~
pO' trascarsa dal rilascio del permessa.

Il suddetto Dicastero ha, camunque, inte~
ressata l'Ufficio minerario di Napoli a se-
guire can particolare cura l'attività della
Sacietà Mante Amiata ed a fornire periadi-
che natizie sull'andamentO' di tali lavari e
dei risultati canseguiti.

Il Ministro
PASTORE

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei Lavori
pubblici. ~ Per sapere se ritenga di ,inter-

venire per correggere un pravvedimenta del~
l'I.A.C.P. di Ferrara, che si risalve in un
grave danna cantro un gruppo di inquilini
che in gran parte da oltre un trentennio
abitano alcune viUette dell'IstitutO' stessa.

Can detta provvedimentO' si tende ad ab~
battere degli 'stabili ancara in buane can~
diziani, abitati da capi famiglia di mO'deste
condizioni e che si travana nell'unico Rio~
ne~Giardina della città. Ogni abitante di
quelle villette si è vista ,intimare lo sfratta,
che non è accampagnata da alcuna abbli~
gaziane di assegnaziane a ri~catto di altri
appartamenti, in dispregio della legge 27
aprile 1962, n. 231, mettendo questi ,inqui~
lini in candiziani peggiori di quelle di abi~
tanti privati, ,in quanta non protetti dal
blacco degli affitti, evadendo casì le finalità
assistenziali che sana praprie dell'I.A.C.P.
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In particolare con questo provvedimen~
to l'Istituto di Ferrara r,~calca una deteriore
tendenza della edilizia tesa a programmare
fabbricati multipiani in zone urbane impor~
tanti, in antitesi con le es.igenze igieniche
e sociali deUe città come Ferrara in cui le
particolari condizioni del terreno e dell'am~
biente tradizionale artistico e paesaggistico
contrastano con le esigenze proprie dei gran~
di centri.

Fa notare l'interrogante che gli sfrattan~
di sono persone di condizloni economiche'
assai modeste, perchè impiegati, pensiona~
ti, insegnanti elementari, ed anche per ta~

li ragioni chiede che l' cperazione antiecono~
mica della progetta,ta demolizione venga ac~
cantonata e che a norma dell'articolo 7 del~
la legge 27 aprile 1962, n. 231, venga asse--
gnata loro l'attuale abitazione in proprietà,
o quanto meno venga ai colpiti offerta una
conveniente s.istemazione (3141).

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente

della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e la
legge 27 aprile 1962, n. 231 (articolo 2), con~
sentono agli Enti proprietari di conservare
la proprietà degli sta'bili fino ad un mass,i~
ma del 20 per cento del proprio patrimonio,
quale quota di riserva.

Le case indicate dall'onorevole interro~
gante sono sta.te comprese dall'I.A.C.P. di
Ferrara nella detta quota c1i riserve. in
quanto trattasi di costruzioni antiquate, che
occupano una vasta area pregiata in zona
centrale della Città, che l'Istituto ha in pro~
gramma di demolire per rendere attuabile
un piano nel quale è pr,evista la costruzione
di un nuovo e moderno complesso edilizio
di circa 150 alloggi in luogo dei 30 esistenti
eon una spesa di circa lire 800 milioni.

Delle 19 famlCT1ie di inquilini che occu~
pavano le case ]il arf':omento, 11 hanno ade~
rite a tlrasferirsl Jl1 altri alloggI messi a lo~
ro disposizione dall'Istituto oppure hanno
trovato una diversa sistemazione accettan~
do un compenso per buonuscita che l'Isti~
tuta stesso ha loro elargi,to per favorire lo
sgombero degli alloggi.

Solo 8 famiglie non hanno inteso addive~
nire ad un amichevole accordo per cui ~

stata promossa nei loro confronti un'azIOne
giudiziaria per finita locazione.

Con sentenza in data 15 maggio 1962 il
PJletore di F,errara ha dichiarato risolti i
contratti di locazione con gli inquilini alla
data del 31 dicembre 1961 ed ha assegnato
agli stessi il termine finale del 31 ,dicembre
1962 per il rilascio degli immobili (spese ed
onorari, compensate). Gli interessati hanno
propOlsto appello contro la sentenza.

l'Istituto stesso, peraltro, intende attener~
si alle disposizioni legislative contenute nel~
la citata legge 27 aprile 1962, n. 231, nella
quale all'articolo 2, primo capoverso, è pre~
cisato: «Coloro i quali l'estano esclusi dal~
l'impossibilità di riscatto a causa della co~

I stituzione della quota di riserva pl'evista
dal precedente comma, hanno diritto di prio~
rità neHe successive assegnazioni ,di alloggio
a riscatto ».

Comunque l'Istituto ,~n parola è staU' ìn~
vitato a sospendere l'attuazione del pro~
grammo. di demolizione e ricostruzione degli
alloggi del Rione Giardino di Ferrara, in at~
tesa delle determinaz.ioni del piano, che do~
vrà definitivamente stabilire la quota di ri~
serva degli alloggi a termini dell'articolo 2
della legge 27 aprile 1962, n. 231, e secondo
le istruzioni impartite da questo Ministero
con circolare in data 10 luglio 1962, n. 2810.

Il Mini,trn
SULLO

BITOSSI. ~ Al Ministro dei trasporti.
Per conoscere se questi non intenda op~
portunamente intervenire con provvedimen~
ti atti ad eV,itare l'eccessivo affollamento
dei convogli che trasportano gruppi di emi~
granti nell'Italia settentrionale e all'estero,
onde evitare disagio per gli emigranti stessi.
e per tutti gli aJtri passeggeri.

L'interrogante chiede altresì se l'onore~
vale Ministro sia a conoscenza del recente
episodio di cronaca giudiziario. svolto si alla
Pretura di Firenze e causato appunto da l
sovraffollamento denunciato, a tale propo~
sito prega l'onorevole Mimstro di far gli
conoscere i motivi che hanno indotto l'Am~
ministraz.ione ferroviaria a non sostenere
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fino III fondo l'accusa nel procedimento
giudiziario ~ a suo tempo promosso dalla
stessa Amministrazione ~ a carico del dot~

tal' Dina Ferroni Carli, n;rettore generale
del personale al Ministero del commercio
con l'estero e Consigliere d'amministrazio~
ne dell'E.N.I.T., ohe il 5 agosto del 1961 a
Firenze aveva gravemente offeso l'onore e
il prestigio del Capostaz~one di Santa Ma~
ria Novella, Angelo Romoli.

L'interrogante inoltre desidererebbe cono~
scere il testo della lettera che l'Amministra~
zione delle ferrovie dello Stato inviò al pre~
venuto, dottor Ferroni Carli, lettera che,
oltre a provocarne l'assoluzione per inesi~
stenza di reato, mise in estremo disagio
chi, nel compiere il proprio dovere di fun~
zionario, aveva ~nteso anche difendere l'Am~
ministrazione delle ferrovie dello Stato.

Si prega di fornire risposta scritta alla
presente interrogazione (3330).

RISPOSTA. ~ Già da tempo l'Azienda delle
ferrovie dello Stato cerca, nell'amh;to delle
proprie possibilità, di disciplinare le cor~

l'enti di emigranti che dal Sud d'Italia s1
dirigono verso il Nord e all'estero, onde evi~
tare il superaffollamento dei convogli interes~
sati a tale movimento, ed ha al riguardo
interessato anche i Ministeri del lavoro e
degli esteri.

Tale disciplinamento ri'esce per altro par~
ticolarment,e difficile dato che, specie du~
rante le festività e le ferie estive, molti la~
voratori rientrano al Sud e ritornano al
Nord di propria iniziativa, a loro spese e
quasi sempre senza servirsi dei treni pro~
grammati.

Una certa disc.~plina si è invece potuta
ottenere per i viaggi dall'estero venso l'Italia.

Per quanto riguarda il procedimento pe~
naIe svoltosi recentemente presso la Pretu~
radi Firenze a carico del dattaI' Dino Fer~

l'ani Carli, si precisa che l'azione giudiziana
non è derivata da denuncia del Capo stazio~
ne interessato o dall'Azienda delle ferrovie
dello Stato bensì da quella d'ufficio presen~
tata da parte della Polizia ferrovIaria. Nè il
predetto Capo staz~one nè l'Azienda ferro~
viaria statale hanno ritenuto di costituirsI
parte civile.

Per quanto concerne la lettera cu~ fa
cenno la signoria vostra onorevole, va pre~
cisato che trattasi di una lettera uffic,~osa
del Direttore general'e delle Ferrovie dello
Stato del tempo, che più che altro costituiva
un segno di pura cortesia, per esprimere il
rtncrescimento dell'Azienda per ,il disagio
in cui si erano venuti a trovare i viaggiatori
e di cui si era appunto fatto portavoce il
dottor Fenoni Carli.

Il Mmistro

MATTARELLA

BOCC'ASSI. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali provve-

dimenti intenda prendere per alleviare i
danni provocat~ dalla persistente siccità che
compromette non soltanto la produzione
dei foraggi ma anche la conservazione del
patrimonio zootecnico nazionale (3252).

RISPOSTA. ~ IJ Governo ha adottato tem~
pestive misure atte ad ovviare alla situa-
zione di disagio determinata si in taluni set-
tori della produzione agricola a causa della
pers,;stente sicdtà dell'estate scorsa.

In particolare, a difesa del patrimonio
z00tecnico nazionale, è stato provveduto a
ridurre, per il mese di ottobre, i contingenti
d'importazione delle carni fresche e refri~
gerate, nonchè de; bovini vivi da macello,
rispettivamente a 25 mila quintali di carne
e ad 8 mila capi vivi, di fronte ai 40 mila
quintali di carne e ai 20 mila capi bovini
ammessi nei mes,; precedenti.

Devesi peraltro far presente che il merca~
to del bestiame bovino da macello presenta
caratteristiche diverse a seconda delle cate~
gorie. Invero, mentre i prezzi del bestiame
da riforma hanno slJlbito una certa flessio-
ne, quell~ del bestiame giovane (vitelli e vi~
telloni) si sono mantenuti su livelli soddj~
sfacenti.

In considerazione di ciò, si è stabilIto che
del contingente di bestiame vivo ammesso
all'importazione, soltanto il 10 per cento
può essere costituito da capi adulti e tale
principio sarà mantenuto per le eventuali
importazioni de.~ mesi futuri.
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Sempre a difesa degli allevamenti nazio~
nali, è stata poi sospesa !'importazione del
bestiame da allevamento e da riproduzione
fornito soltanto di cert~ficato di origine,
per la quale importazione è chiesta specifi~
ca autorizzazione ministeriale.

Inoltre, per l'importazione in esenzione
doganale dello stesso bestiame, ma fornito
di certificato genealogico, è stato disposto
che le operazioni di collaudo, per il mate~
riale femminile, si effettuino preferibilmen~
te all'origine, e ciò per favorire una piÙ ac~
curata scelta del materiale stesso, mentre
per i tori e i torellì il collaudo dovrà avn~
nire esclusivamente all'origine.

Particolari disposizioni sono state impar~
ti te ai funzionari incaricati dei collaudi,
perchè, tanto all'origine quanto alla fron~
tiera, vengano seguiti crited particolarmen~
te severi, onde assicurare l'introduzione nd
Paese soltanto di materiale di pregio.

Con tali provvedimenti e a seguito delle
abbondanti piogge che sono cadute su tutto
il territorio nazionale nell'ultima decade
dello scorso mese di settembre, favorendo
la ripresa vegetativa anche delle colture fo~
raggere, la segnalata situazione di disagio
può considerarsi ormai superata.

Il Mmistro
RUMOR

BOCCASSI (MARCHISIO). ~ Al Ministro del

trasporti. ~ Premesso che ragioni di ordi~

ne politico e di sviluppo economico~socialè
rendono indilazionabile la ricostruzione del~
la l;nea ferroviaria Torino~Cunea-Nentimi~
g]ja~Nizza, e che ormai il lavoro prelimina~
re del Ministero degli affari esteri per la ri~
costruzione della linea è stato compiuto, gli
interroganti chiedono di conoscere quali
provvedimenti intenda 'prendere, d'intesa
con gli altri Ministeri tecnici interessati, che
permettano al Ministero degli ester,; di por~
tare avanti le conclusioni delle trattative
(3297).

RISPOSTA. ~ Per la ricostruzione della

tratta ancora interrotta Vievola~Breil~Olivet~
ta~Ventimiglia, della linea Cuneo~Ventimi~

glia, la Commissione italo~francese ha per
ora concordato soltanto uno studio tecnico~
economico.

Poichè il tratto in questione insiste in
gran parte in territor,Ìo francese, la ricostru~
zionee riattivazione della predetta linea
non può essere eftettuata senza l'accordo
del Governo francese e la collaborazione di
quelle ferrovie.

Le conversazioni bilaterali, per la con~
elusione di un soddisfacente accordo, sono
state recentemente riprese su iniziativa di
questo Ministero, che ha assunto un atteg~
giamento favorevole alla ricostruzione della
linea e che ha anche dato recentemente la
sua adesione all'inizio di concrete trattative,
che sono attualmente in corso.

Allo stato delle cose non è possibile fare
previsioni sulla conclusione di dette conver~
sazioni, conclusione che ovviamente condi~
ziona ogni decisione definitiva.

Il Mmlstro

MATTARELLA

BOLETTIERI. ~ Al Presidente del Consiglio
ded mimstri e ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanZie. ~ Per sapere

se sono a conoscenza della gravissima s,itua~
zione delle popolazioni rurali appartenenti
a diversi comuni della provincia di Matera,
situazione addidttura disperata per alcune
zone del « Basso Materano », dove non si è
prodotto quasi niente per ben sei annate
agrarie consecutive (soltanto nell' anno 1961
si è avuta una discreta produzione agraria
ed è servita a sanare una parte delle passi~
vità accumulate negli anni precedenti) e do~
ve nell'annata corrente per i cereali non si è
raccolto neppure il seme e la perdurante
siccità ha annullato ogni altro prodotto del~
la terra; in particolare !'interrogante chiede
quali urgenti provvedimenti gE onorevoli
Ministri intendano prendere, con !'integrale
applicazione della legge 739, nonchè con al~
tri interventi rapidi, come lrichiede la dram~
matica situazione di talune zone, per fortu~
na non troppo estese, dove tra qualche me~
se non si avrà grano nè da seminare nè da
Slfarinare, mentre nessun'altra produzione
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(barbabietole, uve, olive, frutta, foraggere e
leguminose in genere) si può ancora spera~
re di ottenere, per le avverse calamità atmo~
sferiche, quali da oltre 50 anni non si regi~
stravano così gravi e contemporanee: sic~
cità, gelate, nevicate in anticipo e in ritar~
do, venti, caldo fuori stagione (in zone com~

prese tra le «calde aride}) che anche nor.~
malmente risentono della scarsità delle pre~
cipitazioni aggravata dalle evaporazioni in~
tense) e, da ultimo, un attacco di « mal bian~
co}} che, come già detto, ha letteralmente

distrutto il raccolto del grano, mentre nes~
sun altro prodotto compensativo, nè vegeta~
le, nè animale, per mancanza di foraggio,
può alleviare la catastrofica situazione di
un'annata agricola sfortunata che solo dal
sollecito intervento del Governo può essere
alleviata in un modo che si renda possi~
hile, per i prossimi anni, la vita nei campi
con la ricostituzione delle scorte (3117).

RISPOSTA. ~ S'informa la signoria vostra
onorevole che, con recente provvedimento,
predisposto in applicazione della legge 25
luglio 1950, n. 838, buona parte del territorio
della provincia di Matera è stata inclusa nel~
le zone nelle quali gli Istituti ed Enti che
esercitano il credito agrario sono autorizza~

tI a prorogare fino a 24 mesi la scadenza
dei prestiti agrari di esercizio concessi alle
aziende agricole gravemente danneggiate
dalle avversità atmosferiche verificatesi nel
semestre gennaio~giugno 1962.

Oltre che di questo beneficio, gli agricol~
tori medesimi possono giovarsi, a norma
della legge 20 ottobre 1960, n. 1254, del con~
corso dello Stato nel pagamento degli inte~
ressi su nuovi prestiti quinquennali di eser~
ciz.io che saranno loro concessi dai predetti
Istituti ed Enti nonchè delle notevoli prov~
videnze recate dalla legge 2 giugno 1961, nu~
mero 454, sul piano quinquennale per lo
sviluppo dell'agricoltura, che consentono di
andare largamente incontro alle esigenze
delle az.1ende agrkole del Mezzogiorno.

Ai coltivatori danneggiati sarà poi accor~
data la priorità nella concessione del con~
tributo dello Stato nella spesa per l'aaqui~
sto di sementi selezionate e nella distribu~

zione gratuita di sementi ortive e foraggere,
ai sensi della legge 10 dicembre 1958, n. 1094.

Per quanto concerne l'applicazione della
legge 21 luglio 1960, n. 739, si precisa che
la prov.;ncia di Matera non è stata inclusa
tra le zone ammesse a beneficiare delle prov~
videnze previste dall'articolo 1 della legge
e richiamate dall'articolo 1 ~ comma 2 ~

della legge 25 gennaio 1962, n. 11, perchè l
danni segnalati hanno interessato essenzial~
mente il prodotto e non già le strutture fon~
diar,ie.

Il Ministero deUe finanze, peraltro, si è ri~
servato di emanare, a norma della citata leg~
ge, gli eventuali provvedimenti di sua com~
petenza, non appena in possessO' dei dati de~
finitivi sull'entità dei danni, il cui accerta~
mento è tuttora in corso a cura degli orga~
ni periferici competenti per territorio.

Il Ministero dell'interno ha comunicata
che, per l'attuazione di misure ass.;stenziali
a favore dei più bisognosi tra i colpiti dal~
le calamità atmosferiche verificate si nella
provincia di cui trattasi, è stato concesso
alla Prefettura competente un contributo'
straordinario di 5 milioni di lire sul fondo
E.C.A.

Il MinzSlro
RUMOR

BUSON!. ~ 4.1 Ministro delle pOste e de!.
le telecomunicazionz. ~ Per conoscere se,
di fronte alle numerose e lodevoli provvi-
denze ahe l'Amministrazione ha adottato da
qualche tempo a favore del personale in ser~
vizio, non ritenga, nei limiti delle sue attri,
buzioni, adottare qualche provved~mento a
favore dei vecchi pensionati, e provocar::,
dagli organi competenti qualche disposizio~
ne per dare al personale già in quiescenza
qualche soddisfazione morale che valga a
riconos~ere i sacrifici da esso comp.;uti in
tempi nei quali ~ e specialmente nei p:>

riodi di guerra ~, a causa di evidenti drf
ficoltà particolari, il disbrigo delle sue man,
si ani è stato assai più difficile di quanto non
lo sia nella normalità e nello sviluppato pro~
gresso dei tempi moderni (3264).
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RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

l'Amministrazione delle poste e delle teleco~
municazioni è moralmente riconoscente nei
confronti di coloro che hanno dedicato gran
pal te della loro vita al servizio dello Stato.

Appunto in loro onore viene organizzata,
ogni anno, a partire dal 1960, la «Giorna~
ta del Pensionato postelegr3Jfonico ", duran~
te la quale viene rilasciata ai festeggiati una
medaglia d'oro ricordo ed un diploma di
benemerenza.

Per quanto concerne una eventuale con~
cessione di benefici materiali, si fa presen~
te che un provvedimento in tal senso non
potrebbe che avere carattere di generalità
(riguardare cioè l'intera categoria dei pen~
sionati statali) e comunque non sarebbe di
competenza dl questo Ministero assumerne
l'iniziativa.

Il MInIstro
CORBELLINT

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubbltca
istruzione. ~ Sulla urgente ed improroga:biJe

necessità di effettuare scavi esplorativi ,:n
Fano, nella Z0'na ove ptresumibilmente sor~
geva la basilica romana dell'architetto Vi~
truvio Pollione, sia a sc0l:>0 di studio, s,;a ai
fini pratici di consentire al Comune la con~
d:zionata utilizzazione urbanist;ca dell'area
della ex caserma Montevecchio, per cui è
stato testè espletato un concorso nazionale
di idee, concluso si con la premiazione del
vincitori il 2 agosto 1962 (3213).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogazio~
ne sopra r~portata, si conferma che l'area
dell'ex caserma Montevecchio di Fano pre~
senta notevole interesse archeologico in
quanto, situata entro la cinta delle mura
romane, trO'vasi in prossimità dei resti mo~
numentali della cosiddetta Basilica di Vi~
truvio.

Naturalmente, essendo detta area molto
ampia ~ oltre 8.000 metri quadrati ~ e te~

nuto conto della esiguità di mezz,i finanzia~
ri e di personale tecnico di cui dispone la
competer~t'e Soprin1Jendenza alle antichità,

le esplorazioni potranno essere compiute sol~
tanto attraverso più campagne di scavo.

Sarebbe, quindi, quanto mai auspicabile
che almeno parte dell'area venisse utilizzata
per creare una zona verde nel centro del~

l'abitato cittadino ed in tal caso l'esplora~
zione archeologica assumerebbe proporzio~
ni più modeste e, conseguentemente, di più
facile realizzazione.

Peraltro, ove ci siano privati interessati
ad eseguire costruzioni, i medesimi, assu~
mendone l'onere finanziar,io, possono chie~
dere alla Soprintendenza di effettuare pron~
tamente i preliminari saggi di scavo.

Il MInISlrO

GUl

CARBONI. ~ Al Presidente del Comitato
del mimstri per il Mezzogiorno. ~ Per co~
noscere quali provvedimenti intenda pren~
dere per dotare il comune ,di Sardara del~
l'acqua potabile ad esso necessaria. Si fa
presente che già da anni la Cassa per il Mez~
zogiorno è in possesso di diversi progetti
che, utilizzando le acque del fiume di Leni,
tendono a soddisfare l'urgente fabbisogno
che ha il comune di Sardara di avere del~
l'acqua potabile ma finora non è noto nè la
scelta tecnica operata dalla Cassa, nè quan~
do questa potrà essere compiuta e realiz~
zata (3293).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole in~
terrogante che il comune di Sardara è inclu~
so tra queHi da alimentare mediante l'ac~
quedotto derivato dall',invaso da costruirsi
sul Rio Lenì. Al riguardo esistono degli stu~
di di larga massima che serviranno di base
alla regolare progettazione che non potrà,
peraltro, essere redatta se prima non sarà
stato definito il progetto dello sbarramento
del corso d'acqua.

A tale realizzaz.ione è interessato il Con~
sorzio di bonifica di Villacidro il quale sta
eseguendc\ gli studi e le indagini di natura
geologica e geotecnica della zona di invaso.

Il Mmlstro
PASTORE
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CARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per canascere se nan riten~
ga necessaria, stante la persistente siccità
che ha campramessa in malte zane del na~
stro territaria la produziane dei faraggi, esa~
m.inare l'appartunità di assicurare, can i piÙ
idanei mezzi, la canservaziane della cansi~
stenza numerica del patrimania zaatecnica
nazianale (3247).

RISPOSTA. ~ Il Gaverna ha adattata tem~
pestive misure atte ad ovviare alla situazia~
ne di disagiO' determinatasi in taluni settari
della praduziane agricala a causa della per~
sistente siccità dell'estate scarsa.

In particalare, a difesa del patrimonio
zootecnica nazionale, è stata pravveduta a
ridurre, per il mese di attobre, i contingenti
d'importazione delle carne :fresche e refrige~
ra11e, nonchè dei bovini da macello, rispetti~
vamente a 25 mila quintali di carne e ad 8
mila capi vivi di fronte ai 40 mila quintali
di carne e ai 20 mila capi bav,ini ammessi
nei mesi precedenti.

Devesi peraltrO' far presente che il mercatO'
del bestiame bovino da macella presenta
caratteristiche diverse a secanda delle ca~
tegorie. Invero, mentre i prezz,i del bestiame
da riforma hanno subita una certa flessione.
quelle del bestiame giovane (vitelli e vitello~
ni) si sono mantenuti su livelli saddisfa~
centi.

In consideraziane di ciò, si è stabilito che
del contingente di bestiame viva ammessa
alla impartazione, saltanto il 10 per cento
può essere castituita da cap.i adulti e tale
principio sarà mantenuto per le eventuali
importazioni dei mesi futuri.

Sempre a difesa degli allevamenti nazio~
nali, è stata pO'i sospesa l'importazione del
bestiame da allevamento e da riproduzione
fornito soltanto di certilficato di origine, per
la quale impartazione è chiesta specifica
autorizzaziane ministeriale.

Inaltre, per !'importazione in esenzione
daganale dello stesso bestiame, ma fornito
di certiificato genealogico, è stato dispasto
che le operazioni di collaudo, per .il mate~
riale femminile, si effettuinO' preferibilmen~
te all'origine, e ciò per favarire una piÙ
accurata scelta del materiale stesso, men~

tre per ,i tori e i torelli il collaudo dovrà av~
venire esclusivamente all'origine.

Particalari disposizioni sono state impar~
tite ai funzianari incaricati dei collaudi,
perchè, tanto all'origine quanto alla fron~
tiera, vengano seguiti criteri particolarmen~
te severi, ande ass.icurare !'introduzione nel
Paese soltantO' di materiale di pregio.

Con tali provvedimenti e a seguita delle
abbondanti piogge che sono cadute su tutto
il territario nazionale nell'ultima decade
dello scorso mese di settembre, favorendO'
la ripresa 'vegetativa anche della colture fo-
raggere, la segnalata situazione di disagiO'
può considerarsi armai superata.

Il Ministro
RUMOR

CERVELLATI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza del pro'vved,;mento di trasferimento
della signorina Maria Luilsa Vtlli professo~
ressa di italiano e storia presso l'Istituto
tecnico « Alfredo Oriani » di Faenza. Il PlroV~
vedimento trarrebbe origine dal fatto che
!'interessata ha una figlia naturale di appé~
na un anno.

Considerando che tale provvedimento co~
stituivebbe, se attuato, offesa all'intelligen~
za e alla coscienza di ogni libero cittadino,
l'.i.nterrogante chiede di voler tempestiva~
mente intervenire perchè sia revocato il tra~
s£erimento e puniti i responsabili di così
deplorevoli ingiustizie (3244).

RISPOSTA. ~ Il Ministero era a conoscen~

za del provvedimento adottato dal Provve~
ditore agli studi di Ravenna nei riguardi del~
la professoressa non di ruolo Maria Luisa
Utili, consistente nell'assegnazione della pre-
detta alla sede di Ravenna, anz.i_dhè a quel~
la di Faenza, dall'interessata chiesta prima
in ordine di preferenza.

Il provvedimento si configura, piuttosto
che come trasferimento, come esclusione
dalla nomina per gravi ragioni, ai sensi del~
l'articolo 32 dell'ordinanza ministeriale 30
aprile 1962 per la nomina dei professori non
di ruolo, esclusione, peraltro, limitata alla
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città ove l'insegnante di cui trattasi aveva la
residenza.

Nel disporre il provvedimento, l'Autorità
scolastica ha tenuto presente solo l' esigen~
za di mettere la insegnante in condizioni di
poter attendere al delicato compito di edu~
catrice, con la maggiore serenità possibile,
in un ambiente in cui non fosse nota come a
Faenza.

Il Mlnlstro
GUT

D'ALBORA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere quali sono le ragioni di diritto in
virtù delle quali l'Amministrazione del De~
mania dello Stato ha abbandonato la cau~
sa istituita con atti 24 aprile e 24 agosto
1936 contro il signor Ernesto Schiano in
Bacoli (provincia di Napoli) in virtù della
quale rivendicava beni demaniali nel comu~
ne di BacoE, riportati nel Catasto di quel
Comune, foglio di mappa n. 18 presso il por~
to di Miseno, abusivamente occupati dallo
Schiano.

Occorre non trascurare che quei beni ~

essendo demaniali come risulta dagli estre~
mi catastaE ~ non sono suscetticbili di

acquisto per usucapione, ammesso pure che
10 Schiano li avesse occupati per il tempo
previsto dal precedente Codice civile del
1865 (2771).

RISPOSTA. ~ La vertenza con la ditt3.
Schiano ebbe origine a seguito dell'azione
promossa dall'Amministrazione finanziaria
per la rivendica dei terreni costituiti dalle
particelle numero 1, 8 e 16 del foglio nu~
mero 18 del comune di Bacoli {Napoli), in
possesso della suddetta ditta Schiano, che
dai registri di consistenza risultavano ap~
partenenti allo Stato.

La Prima sezione del Tribunale d,i Napoli
respinse l'istanza per l'incompetenza di va~
lo~e e l'A vvocatura distrettuale dello Stato
di Napoli ritenne di non dover riprodurre
il giudizio davanti al giudice competente
essendo risultate convincenti le prove for~
nite dalla controparte.

Il relativo fascicolo di causa, peraltro, è
andato distrutto nel 1943 per i noti eventi
bellici.

Nel 1960, poichè l'Amministrazione della
difesa~marina affermava di essere usualria
della particella numero 16, l'avvocato Pa~
squale Schiano tornò ad insistere nella pre-
tesa di essere il legittimo proprietario, ol~
tre che delle particelle 1 e 8, in suo posses~
so da lungo tempo, anche di detta particel~
la numero 16, fondando tale pretesa su di
un atto di divisione a rogito Notar Salvo del
26 agosto 1936, nel quale i terreni in paro~
la ~ a suo dire ~ figuravano compresi.

Dall'esame dell'accennato atto di divisio~
ne, depositato presso la Conservator,ia dei
Registri Immobiliari di Napoli, non fu pos~
sibile stabilire il collocamento fra i beni de-
scritti nell'atto stesso e quelli in contesta~
zione, non contenendo tale atto alcun dato
catastale.

In un verbale di ricognizione redatto in
data 26 marzo 1956 e sottoscritto, peraltro,
soltanto dai tecnici delle Amministrazioni
finanziar,Ìa e militare, non si escludeva che
le particelle numero 1 e 8 fossero di pro~
p.rietà della .famiglia Sohiano, ma si sostene-
va che la particella numero 16 dovesse rite~
nersi di proprietà dello Stato, anche se ta~
le bene risultava incolto e non utiEzzato
dall'Amministrazione milital'e.

Poichè a comprova dell'appartenenza al~
10 Stato di detta particella numero 16 non si
rinvenne alcun titolo giuridico, fu tentato
di ricercare nella situazione di fatto l'esi~
stenza di eventuali prove a sostegno del
presunto diritto dello Stato.

Dalle indagini all'uopo effettuate risultò
che i terreni costituenti le particelle numero
1 e 8 erano posseduti e coltivati dalla ditta
Schiano, formando un unico fondo de1imi~
tato da una siepe marg.inale, mentre il ter~
reno costituente la particella numero 16 era
incolto ed abbandonato. Inoltre furono rin~
venuti due termini lapidei in pietrarsa in~
fissi in epoca alquanto remota, dall'ubica~
z50ne dei quali sembrò potersi ammettere
l'esistenza di un confine fra la partIcella
numero 16 e la particella numero 18.

Tali indizi avvaloravano la congettura .che
le particelle numero 1 e 8 fossero di pertj~
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nenza della ditta Schiano e che la particella
numero 16 pot~sse appartenere a,l più vasto
limitrofo compendio di proprietà demaniale.

Dello stesso orientamente non è stato, pe~
rò, mai;l competente Organo legale al quale
in dt!finit~va sarebbe spettato di sostenere le
eventuali ragioni dello Stato in giudizio.
L'Avvocatura dis1irettuale dello Stato di Na~
poli, inEatt;, in precedenza interpellata, con
consultazione 8 maggio 1951, n. 5145/18843,
aveva espresso l'avviso che non potesse met~
tersi in dubbio la propri:?tà della di'tta Schia~
no sullIe particelle numero 1, 8 e 16, in quan~
to, a seguito di un sopra luogo effettualto dal
la Sottodirez'one autonoma del Genio mi1i~
tare per la mar:na militare, erano stati rin~
venuti i termini lapidei indicanti i confin.;
con la proprietà demaniale, termini che la~
sciavano supporre ohe le tre su menzionate
particellle fossero al di fuori della zona in
uso alla Marina militare.

Con l'occasione, inoltre, l'Organo legale
aveva osservato che il possesso ultratrenten~
naIe delle particelle in questione eserc;tatq
dai danti causa ,degli Schiano aveva deter~
mirl,ato, in ogni caso, l'~oqui'sto per usu~
capione.

È da notare al riguardo che gli immobili
di cui trattasi erano suscettibili di essere ac~
quisiti per usucapione, rientrando ess.; nel~
la categoria dei beni patrimoniali e non de~
maniali.

Con successiva consult1azione ,in data 20
novembre 1951, numero 11396/18840, la stes~
sa Avvocatura confermava il suddetto av~
viso, consigliando l'abbandono della verten.
za ove l'Amministrazione non fosse stata in
grado di opporre nuovi e piÙ precisi ele~
menti.

Infine con consultaziane 27 agosto 1960,
11. 9446/18843, la suddetta Avvocatura ha ri~
badito che tutte e tre le particelle numero
1, 8 e 16 sono chiaramente da ritenere, allo
stato degli atti, di proprietà privata.

In relazione ,a ciò, l'Amministraz;one fi~
nanziarla, non potendo vantare altro titolo
per le tre particelle se non la semplice inte~
stazione catastale ~ che, ovviamente, non
è sufficiente ad attribuire .il diritto di pro~
prietà ~ ha ritenuto opportuno di abban~
donare la lite e di procedere allla rettj,fica ca~

tastale con canseguente voltura degli immo~
bili a favore della ditta Schiano.

Per quanto concerne la dacumentazione
predotta sulla questione dall'onorevole in~
terrogant,e il 4 aprile corrente anno, si sog~
giunge, infine, che, in ordine alla stessa, l'Av~
vocatura distrettuale dello Stato di Napoli,
con consultazione 8 giugno 1962, n. 6777,
non ha ritenuto d,i ravvisare elementi tali da
indurre a determinazioni diverse da quelle
adottate.

Il Ministro
TRABUCCHI

D'ALBaRA. ~ Al Mimstro della dIfesa. ~

Per conoscere se risponde a verità la noti~
zia apparsa su un quotidiano secondo cui
sarebbe in progetto il trasfer,;mento da Na~
pali del Comando del Basso Tirreno.

Tale decisione, se attuata, avrebbe notevo~
li ripercussioni negative, principalmente dal
Iato morale e sentimentale, presso l'opinio-
ne pubblica napoletana.

Napoli è gelosa delle sue antiClhe e glo~
riose tradizioni marinare e vanta tra i suoi
figli uomini che hanno servito in umiltà,
ma con cuore la Marina ,italiana, per cui
qualunque provvedimento destinato a de~
c1assare la sua attuale funzione di base ma~
rittima militare risulterebbe oltremado spia~
cevole e contrasterebbe con quanto si vuole
operare per la sua rinascita in ogni campo
(3236).

RIspaSTA. ~ Si assicura che non si farà
luogo alla soppressione del Comando in Ca~
po del Di'Part~mento militare marittimo di
Napoli.

Il Mmistro
ANDREaTTI

D'ALBORA (FRANZA). ~ Al Ministro del la~

voro e della previdenza sociale. ~ Per cono~

scere quali siano le cause che hanno origi~
nato l'agitazione dei dipendent; della Cir~
cumvesuviana e quali azioni 'il Governo ab~
bia spiegate ed intenda ulteriormente spie~
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gare per ristabiEre una situazione di nar~

malità nell'azienda (3171).

RISPOSTA. ~ Si infarmana le signarie la~

ro onarevali che i dipendenti della cessata
ditta A.L.M.A.R., ex appaltatrice dei lavari
di manutenziane, riparaziane e ricastruzia~
ne del materiale rotabile della Sacietà Cir~
cumvesuviana, hanna effettuata una manife~
staziane di pratesta alla scapa di essere as~

sarbiti dalla predetta sacietà a seguita della
rescissione del contratta di appalta fra le

due ,~mprese sapracitate.

In tale accasiane il Ministero nan ha man~
cata di adaperarsi can le parti interessate
per pervenire ad una soluziane arganica del
problema.

L'agitaziane del persanale di cui trattasi

ha avuta term~ne nel luglia scarsa, a segui~
ta della decisione él!dattata dalla Sacietà Cir~
cumvesuviana di affidare in appalta i lavori

di grande revisiane del materiale rotabile al~

l'A.V.I.S. ~ sacietà a prevalente partecipa~

ziane statale ~ ohe ha assunta l'impegna di
accupare gli ex dipendenti della ditta A.L.
M.A.R.

Attualmente è in carsa l'assunziane di ta~
li lavaratari ai quah verrà carrispasta il
trattamenta ecanamica e narmativa pre~
vista dal cantratta callett~va dei metalmec~
canici e nan quella più favorevale degli au~
taferratramvieri dI cui gadana invece i di~
pendenti della Circumvesuviana. Ciò ,in
quanta l'A.V.I.S. pravvede alla manutenzio~

ne straardinaria del materiale rotabile del~
la Circumvesuviana jn base ad un contratto
di appalta il cui aggetto sembra rientrare
nella discipHna della lettera c) dell'articalo 5
della legge 23 attabre 1960, n. 1369, ave è
sancito che le disposiziani di cui all'articalo
3 della legge medesima, concernente la di~
sciplina degli appalti da eseguirsi nelr.~ntel ~

no delle aziende committenti, non si appli~
cana ai lavori di manutenzione straordi~
nar,èa.

Il MInistro
BERTINELLI

DE LEONARDIS (GRAMEGNA). ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cona~
scere quali dispasizioni ha intesa emanare
per la concessione di cantributi e concorso
statale negli interessi, prev,~sti dall'articalo
21 della legge 2 giugno 1961.

Un interventa immediato in questa dire~
zione è indispens3lbile date le particalari
candiz~ani in cui si svalge la vendemmia in
alcune zane dell'Italia meridionale e parti~
calarmente in Puglia ed in pravincia di Bari.

L'eccezianale andamenta stagianale ha ri-
tardato la maturaziane d~ alcuni tipi di uva
da tavala, che, nan potendosi piÙ espartare
per le varie ragiani di mercata e di quahtà
del pradatta, dovranna essere vinificate.

I viticaltori richiedona di pater ammas~
sare la loro produzione di vina pressa 'i la-
ra organismi caoperativi a pressa enapali
anche di carattere privata.

Per cui risulta di interesse immediata dl~
sparre che vengana erogati i contributi di
gestiane ed i concarsi negli interess'i per an-
ticipi ai canferenti, ammettenda ad usufrui-
re di questi provvedimenti, previsti dalla leg~
ge, tutte le organizzaziani coaperative a sin-
gali caltivatori che passono garantire una
razionale lavaraziane delle uve e canserva-
zione del vina.

S'impane altresì intervenire perchè tutte
le attrezzature di cantine e di enapoli adatte
alla scapa ,siana fatte entrare in funziane,
anche, se accorre, attraversa requisizioni
dei locali predetti, da affidarsi alle arganiz-
zaziani coaperative di praduttori agricoli
che ne fanna richiesta (3352).

RIspaSTA. ~ È ,in corsa il decreto mml-

steriale con 'il quale viene concesso, a termi~
ni dell'articala 21 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, un contributo statale ~ nella misura

del 4 per cento e per la durata massima di
un anno ~ negli interessi sui prestiti con~

tratti da cantine saciali e da enti gestari di
ammassi volontari per la cancessiane di ac~
cant; agli agricaltari canferenti uve e masti
di produziane 1962.

Il pravvedimenta mira ad 'incoraggiare e
sorreggere le iniziative di canfeiriDe all'am-
massa valontaria le uve ed i mosti di pro~
duz.iane 1962 allo scapa di agevolarne la tra..
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sformazione e la successiva 'immissione al
consumo, nonchè di sta:bilizzarne il prezzo
di mercato.

Il Ministro
RUMOR

DESANA. ~ Ai Ministri della pubblica Istru~

zione ,e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere

lo stato delle pratiche relative al finanzia~
mento ddle opere edilizie che il comune di
Casale Monferrato ha previsto e deliberato
per la scuola media che in quella città rac~
coglie un numero sempre maggiore di stu~
dent; che provengono anche da numerosi

Comuni vicini.
L'interrogante, che fin dal 1959 aveva ri~

chiamato l'attenzione dei Ministri sulle stes~
se pratiche, desidera conoscere i motivi che
hanno a tutt'oggi determinato la mancata
realizzazione delle costruzIOni indispensa~
bili anche dopo la prima concessione d.i con~
tributo statale sulla somma di lire 40.000.000
per un primo lotto dei lavori (3273).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~
zione sopra riportata per conto anche del
Dicastero de,i lavori pubblici.

Al riguardo, si 'informa che il progetto re~
lativo alla costruzione di un edificio da adi~
bire a sede della scuola media del Capo~
luogo di Casale Monferrato è stato appro~
vato con decreto presidenziale n. 18001 del
31 lugl.;o 1961.

Con lo stesso provvedimento è stata, al~
tresì, disposta la concessione del contributo
statale di cui alla .legge 9 agosto 1954, n. 645,
sulla spesa di lire 65 milioni.

Successivamente, con lettera del 7 novem~
bre 1961, n. 28313, il Provveditorato regio~
naIe alle opere pubbliche per .;1 Piemonte
autorizzava il predetto Comune ad indire
la gara per l'appalto dei lavori in argomen~
to, gara andata deserta per mancanza di
offerte.

L'Amministrazione comunale ha, pertan~
to, provveduto ad aggiornare il progetto, sul~
la base del 18 per cento, assumendosi l'one~
re della maggiore spesa,

Risulta che il progetto così aggiornato
nei prezzi è stato inoltrato al Provvedito~
rato regionale alle opere pubbliche per il
Piemonte in data 24 ottobre corrente anno
da parte del Genio civile di Alessandria.

Il mutuo è stato contratto con la Cassa di
risparmio di Torino.

Si aSlsicura l'onorevole inteHogante che,
non appena i lavori saranno stati appaltati,
nulla verrà tralasciato per conferire la do~
vuta speditezza alla esecuzione dell'opeI'a.

Il Mmistro
GUI

DESANA. ~ Al MmIstro dei lavan pubblici.
~ Per conoscere se, per l'applicazione del~

l'articolo 11 deJla legge 15 febbraio 1953,
n. 184 ~ che consente la esecuzione di ope~
re finanziate ai sensi della legge 3 agosto
1949, n. 589, a cura dene Amministrazioni
provinciali, a favore dei Comuni ohe ne fac~
lciano richesta ~ siano giunte molte do~
mande di Comuni della provincia di Ales~
sandria e se tali domande, secondo program~
mi annuali di intervento, potranno essere
gradualmente soddisfatte.

L'Amministrazione provinciale di Alessan~
dr.ia, tanto benemerita nel settore della via~
bilità minore, è certamente in grado di sop~
perire alle necessità dei numerosi Comuni
rurali, 'in prevalenza collinari e montani,
qualora le citate d;sposizioni possano trova~
re pratica applicazione a favore delle Ammi~
nistrazioni comunali richiedenti (3274).

RISPOSTA. ~ Molti Comuni della provin~
cia d.i Alessandria hanno avanzato istanza
di contr:iJbuto ai sensi della legge 15 febbraio
1953, n. 184; le relative opere sono state in~
eluse nella graduatoria predisposta, a norma
dell'articolo 1 della predetta legge, dal com~
petente Ufficio del Genio civile.

Tali istanze saranno tenute in eVIdenza
in sede di formulazione dei futuri program~
mi, compatibilmente con la disponibilità dei
fondi e con le numerose analoghe istanze de~
gli altri Enti locali.

In merito all'applicaz:one deJl'articolo 11
della citata legge n. 184, si informa che que~
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sto Ministero nulla ha In con1Kario a che
l'Amministrazione provinciale di Alessan~
dria esegua, per conto dei Camuni, qualora
gli stessi ne facciano espressa domanda, 1
relativI lavori finanzIati

S'informa, inoltre, che l'Amministrazio-
ne provinciale di Alessan dria ha trasmes-
so a questo Mmistero le richieste di vari
Comuni della Provincia relatIve alla siste-
mazione della viabilità minore in quel ter.
ritorio, per un importo complessivo di li-
re 2.000.000.000.

Trattandosi di sistemazioni di strade co.
munal'i esterne agli abitati, le opere stesse
non sono piÙ ammissibili ai benefici di cui
alla predetta legge n. 184.

L'Amministrazione provinciale comunque,
qualora lo ritenga opportuno e ne faccia
esplicita richiesta, potrà beneficiare delle
provv.idenze di cui aIJa legge 21 apnle 1962,
n. 181.

Il Mimstro
SULLO

DESANA ~ Al Ministro dei lavori pubblicr
~ Per conOoscere se, dopo l'avvenuta classI-

ficazione di un primo gruppo di strade tra le
provincialI (decreto ministeriale 23 maggio
1960) ai sensi della legge 12 febbraio 1958,
n. 126, non sia possibile procedere ad a!tira
classificazione dello stesso genere di un altro
gruppO' di strade comprese nel piano genera-
le compilato a suo tempo dall'Amministra-
zione provinciale di Alessandria, discusso e
approvato da quel Consiglio provinciale 1'11
settembre 1958 e il 7 febbraio 1959 (3275).

RISPOSTA ~ La classificazione delle strade
camprese nel piano di provincializzaziane
debbono effettuarsi nei limiti stabiliti dall'ar-
ticolo 11 della legge 16 settembre 1960, nu~
mero 1014, e cioè nella misura di un quinto
per ciascuno degli esercizi da11959~60 al 1963-
1964.

In prOovrInCla di Alessandria, rispetto ad
una estesa classificabile di Km. 914,345 (un
quinto == 182 chilometri) sono stati provin-
cializzatI a tutto il 30 giugno corrente anno
chilometri 581.

Nell'esercizIO in corso, pertanto, si provve"
derà a classificare provinciale un ulteriore
gruppo di strade per una estesa di km. 182.

Il Mt1l1stro
SULLO

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se Oobiettive valutazioni inerentI
alla necessità delle popolazioni interessate
lo convincano di mantenere aperta al traffico
la stazione rferroviaria Vago.Zevio (provinci a
di Verona).

Le popolazialll locali, infatti, non dispon-
gono di altri adeguati servizi pubblici di tra-
5porto per i oollegamenti can gli altri centri
posti sulla linea Milano-Verona-Venezia eJ
pertanto, grave divenrebbe il disagio in caso
di soppressiane della predetta stazione ferro-
viaria (33012).

RISPOSTA. ~ Al riguardo pregiomi comuni-
care che, riesaminata a suo tempo la situa-
zione di quello scalo ferroviario, sono 5tate
già date tempestive disposizioni alla Direzio-
ne Compawtimentale di Verona di soprasse-
dere all'attuazione del pravvedimento di
chiusura all'esercizio della fermata presenzia-
ta di Vago-Zevio, della linea Milano-Venezia.

Il Mimstro
MATTARELLA

FENOALTEA ~ Al Ministro della difesa. -~

Per conoscere l motivi della mancata piena
apphcazione dell'artioolo 24 della legge 22
ottobre 1961, n. 1143.

L'interragante ricorda che in applIcazione
dell'articolo 11 (primo comma) della legge
27 maggio 1959, n. 324, nel confronti dei di-
pendenti statali salariati d'ufficio, inquadrati
nelle categorie impiegatizie di ruolo e nOon
di ruolo per effetto della legge 26 febbiraio
1952, n. 67 (ai quali, per effetto dell'articolo l
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n 19, sar,ebbe 5pettato, nelhct
posizione rivestita alla luglio ]959, uno stÌ~
pendio inferiore alla paga che sarebbe loro



111 Legislaturà~ 30668 ~

29 NOVEMBREJ962

Senato Ltella Repubblica

ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO655~ SEDUTA

spettata se fossero rimasti Isalariati), venne
attribuito nella carlriera o categO'ria di ap~
partenenza, a decorrere dallo luglio 1959,
lo stipendiO' di importo immediatamente su-
periore all'ammontare della paga che avreb~
bero conseguito alla data dellO luglio 1959
se nan fossero stati nominati impiegati.

Fino ad oggi, però, l'articolo 24 della legge
n. 1143 del 1961, predetta, n011 ha trovato
applicazione nei ,riguardi del citato perso-
nale, malgrado gli interventi sindacali e le
domande che gli interessati hanno inoltrato
per via gerarchica al competente Dicastero.

L'interragante chiede quindi di conO'scere
per quali motivi il Dicastero non ha ritenuto
di soddisfare le legittime aspettative del per-
sonale intel'essato (3270).

RISPOSTA. ~ L'applicazione dell'alrticolo 24

della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, che ha
esteso al personale O'peraio inquadrato in ca-
tegorie impiegatizie prima dell'entrata in vi-
gave della legge 26 febbraio 1932, n. 67, la
parma dell'articolo 11 della legge 27 maggio

1959, n. 324, secondo la quale ai dipendenti
è da attribuire, con decorrenza 1° luglio 1959,
lo stipendio immediatamente superime alla
paga che alla data anzi detta sarebbe loro
spettata se fossero restati operai, ha subìto
ritardo per obiettive difficoltà a ricostruire,
a lunga distanza di tempo, l'esatta posizione
e il trattamento econamico dei dipendenti
prima del passaggio nelle categorie impiega~
tizie. Ciò in relaziane alla valrietà dei casi e
ai differenti sistemi con i quali gli intere,>-
sati venivano di fatto retribuiti.

CO'munque, almeno per coloro che a suo
tempO' furono regolarmente inquadrati came
aperai, le accennate difficoltà possono rite-
nersi superate e si è dato inizio all'attuazione
della nO'rma cui si riferisce l'onorevale inter-
rO'gante.

Il Minrstro
ANDREOTTI

GAlAN!. ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non ritenga di dover di~

sporre con la massima urgenza il finanzia-

mento per Plrovvedere al pagamento dei dan.

ni provocati dall'alluvIOne del Po d! Goro del
1957 alle abitazioni di circa 50 famiglie nt' 11a
frazione di Oca del Comune di Taglio di Po.

Dato il tempo trascOl so e l'avvenuto re-
golare accertamento da parte delle autori.
tà competenti del danno subìto, pare quanto
mai ingiusto che a queste ,famiglie non si;]
ancora stato pagato quanto loro legittima.
mente dovuto, per mancanza di mezzi finan-
ziari. mentre a tutti gli altri danneggiati dal-
la medesima alluvione sono state da tempo
liquidate le somme corrispondenti ai danni
accertati (3188)

RISPOSTA. ~ Si conferma quanto comuni.
cato all'onorevole interrogante in risposta
all'analoga interrogazione n. 3009, e cioè che,
per la costruzione di opere dirette a difen
,::Iere dalle acque gl,i abitatI ubicati nelLa
parte ovest dell'isola di Alriana (Rovigo), in
dipendenza dell'alluvione del novembre 1960,
furono arrecati danni a proprietà private.

Questo Ministero ha recentemente dispo-
sto il risarcimento di tali danni, la cui spesa
ammonta a lire 89.770.510, essendo stata con~
cessa, da parte del Ministero del tesoro, una
l.11tegrazione di fondi per apere di pronto
soccorso.

Per quanto concerne i danni che il suin-
dicato evento calamitoso ha provocata alle
abitaziO'ni nei comuni di Ariana Polesine e
Taglio di Po (Roviga), s'infarma che questo
MinisterO' travasi attualmente pell'impossibi.~
lità di intervenire per il relativa ripristino in
quanto mancano apposite provvidenze legi-
slative.

Il MlJ11stro
SULLO

GATTO.~ Al MinistrO' della pubblica istru-
zione. ~ Per conO'scere le ragiani per le
quali dal 1960 in provincia di Trapani non
è in funzione la Commissione per la tutela
del paesaggio e delle bellezze naturali e se
non ritenga che tale carenza possa portare
nocumento al patrimonio artistico e turisti-
co di una provincia che vanta lacalità di
importanza almeno nazianale, come Erice,
Segesta, Selinunte, Scopello, Ie Egadi, Pan
telleria (3296).
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RISPOSTA. ~ La CommissIOne per la tute~

la del paesaggio e delle bellezze naturali per
la provmcia di Trapani verrà ricostituita,
non appena sarà stata reperita una persona~
lità disposta ad accettare la canca dI Pre-
sIdente, m sostituziane del professar Pietro
Ruggeri, tlrasterita a Marsala, personalità che
abbia naturalmente i reqUIsiti richiestI dalla
delIcatezza dI un tale incarico.

ln tal senso, si sta adoperando la campe~
tente Soprllltendenza aI monumentI dI Pa
lermo.

[[ i'lllnlslro

GUT

GELMINI ~ Al MllUslfo deU'zndustria e

del commerclO ~ Per sapere se la riumone

della CommIssione dI lavoro, concordata nel~
l'incontro del 19 aprile 1961 presentI l rap~
presentantl dei Ministen dell'industna, delle
finanze e del lavoro e dI quelli delle SocIetà
petrolifere dell' Automobil Club, è stata te~
nuta, e per conoscere I nsultati ai quali è
pervenuta 1'11relazIOne al preciso oggetto po~
sto all'ordine del giorno che risulta quello
« di esaminare I m3Jrgmi dI dIstribuzione con~

cessi al geston di carburantI per vedere dI
giungere su questo terreno ad un compro~
messo » (3099).

RISPOSTA. ~ Il gruppo di lavoro ~ costi~

tuito in occasione dell'incontro del 19 aprile
1961 ~~ aveva Il compito dI adoperarsi pel
consen1JJre che l'A.C.I. e le Società petroli~
fere di dIstribuzIOne pervenissero ad un ac~
corda prOVVlsono, m mO'do che ~ accanto~

nata la questione giuridIca di fondo relativa
alla liceità o meno, da parte dell'A.C.I., della
vendIta dIretta di carburanti, ed in attesa
di una soluzione mtegrale del problema ~~

potessero eSsere contemperati gli opposti e
contrastanti interessi.

Le riuniom dell'anzldetto gruppo di la-
voro sono state frequenti, ed essendo appar-
sa, ad un certo punto, la possibilità di per~
venire ad una soluzione della vertenza, glI
interessati sono stati invitatI a condurre
trattative di!rette al riguardo.

Si fa presente, peraltro, che recentemente
l'Avvocatura generale dello Stato ha espres~

so m mento alla suddetta questione il se~
guente parere:

a) secondo Il vigente ordinamento, è
ammissibile la vendita del carburante ad un
prezzo inferime a quello fissato dal Coml~
tato intermimsteriale dei prezzi,

b) fra l fini che l'A.C.I. deve raggiungere
a norma di Statuto può rientrare la vendita
dI carburante a prezzo piÙ basso di quello
praticato da altri. in quanto con ciò si fa-
vOlnsce lo svIluppo dell' automobilismo e ~I
opera una forma di assistenza economica che
si estrmseca nella concessione dell'abbuono
sul prezzo,

c) per Il raggmnglmen to delle predette
finalità, l'abbuono deve essere concesso agb
automobilisti in genere, prescindendosI dalld
circostanza che eSSI sIano o mena soci del-
J'A.C.I.

SI soggmnge che i pnncìpI affermati dal.
l'Avvocatura generale dello Stato hanno tro~
vato conferma in una Irecente sentenza della
Suprema Corte dI cassaZIOne.

Il MU1lsl fO

COLOMBO

GELMINl. ~ Al IV1zlllslro della pubbltca

lstruZIOne ~ Per conoscere I motIvI che lo

hanno consIglIato ad emanare la circolare
Jl1viata alla DireZIOne della scuola media um~
ficata « Ugo Foscolo » di Modena e nella qua~
Ie si indka, ad anno scolal:>tIco 111lziato, dì so~
stltuire, in una parte :ielle sezioni, l'msegna~
mento dell'inglese can il latino. L'interrogan-
te, nel denunCIare il grave disagio provocato
dal provvedimento, che viene adottato dopn
che le famiglie e gli alunm avevano fatto Llnd

precisa scelta sulla base del programma ('
delle materie insegnate nella scuala, e dopo
l'acquisto dei testi di inglese con una spesa
rilevante, che ora dovrebbe essere rifatta per
consentire lo studio del latino, chiede la
sospensione della disposizione e il risard~
mento delle spese eventualmente incontrate
dalle famiglie per l'acquisto di testi che 51
rivelassero inservibili (3327).

RISPOSTA. ~ Nello scorsa anno scolastico

tu consentito, sulla base degli emendamentI
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apportati al disegno di legge sulla nuova
scuola media dalla Commissione della pub~
blica istruzione del Senato, che gli alunni
iscritti alla seconda classe di scuola media
unificata potessero scegliere come materia
opzionale, oltre al latino e alle applicaziO'ni
tecniche, anche una seconda lingua moderna.

Il numero delle classi che adottarono come
materia opzionale la seconda lingua fu assai
esiguo, avendo quasi tutte le seconde classi
di scuola media unificata optato per il lati~
no e pelr le applicazioni tecniche.

In considerazione di ciò, e tenuto conto
anche degli orientamenti emersi in seno al
Senato durante la discussione sul progetto
di legge istitutivo della scuola media unih~
cata, anche per assicurare un indirizzo uni-
tario al nuovo ordine di studi attualmente
in esperimento, è stata emanata in data .:;
ottobre scorso la circolare n. 335, cO'n cui si
limitata alle sol,e terz'e classi, derivate dalle
seconde sperimentali funzionanti lo scorso
anno con la seconda Hngua moderna come
materia opzionale, di continuare lo studio di
tale discipHna.

Il Minlstro
GUl

GELMINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~~

Per sapere se nO'n crede opportuno disporre
affinchè, in accoglimento delle istanze da piÙ
parti avanzate e che muovono tutte da una
esigenza reale avvertita da Enti e cittadini,
sia stabilito un collegamento che oonsenta ai
viaggiatori ]n arrivo a Bologna con la « Frec-
cia del Vesuvio» delle ore 21,55 e di altri
eventuali, di raggiungere i capoluoghi emi-
liani senza dover attendere per alcuDe ore
l'accelerato in partenza alle DIre 0,20 (3339).

RISPOSTA. ~ Durante il periodo dell'alta
stagione estiva, i viaggiatori in arrivo a Bo-
logna con la «Freccia del Vesuvio », già
hanno possibilità di sollecito proseguimento
sui quattro capoluoghi emiIiani ubicati sulla
linea BoIO'gna~Milano, a mezzo del direttis-
simo periodico 466 (Ancora~Bologna-Milano).

Non è stato, invece, possibile accordare
la trasformazione di detto treno da stagio~

naIe in permanente annuale, in quanto, stan-
te la naturale e seJ1sibile contrazione del trar-
fico che si verifica al termine della stagione
estiva, il provvedimento stesso non avrebbe
trovato congrua giustificazione economica.
Analogamente, l'istituzione di una nuova ap-
posita comunicazione da Bologna sino a ,Pia-
cenza, COD partenza da Bologna poco dopo
le ore 22,00, darebbe luogo, a parte ogni con~
siderazione sulla mancanza di disponibilità
del materiale occorlrente, ad oneri di esen:i-
zio non compensati da una adeguata acqui-
sizione di traffico. Per cui, sulla base dei Vl~
genti criteri di economia imposti dalle ne~
cessità del bilancio ferroviario, non è dato

I dI istituire nuovi servizi che, come quello
richiesto, sarebbero improduttivi.

Il Mlnlstro
MATTARELLA

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Mimstri dell'agn-

coltura e delle foreste e del commercio call
l'estero. ~ Sulla situazione gravissima che

si è venuta a creare nel campo agricolo a
causa della siccità, specialmente per quanto
riguarda il bestiame, che notoriamente rap-
presenta un elemento importante ai fini del
reddito agricolo, per se stesso così scarso.

Invero la persistente siccità ha colpito la
attività della fienagione per mancanza eH
erbe da affienare, rendendo impossibile in
quasi tutte le stalle l'ordinaria formazione
delle scorte per l'invermo.

Ciò impone la vendita di gran parte del
bestiame che farà sensibilmente diminuir~
il prezzo sul mercato.

Nella facile previsione di tale alterazion.;
di mercato, insopportabile davvero per la
tanto martoriata classe agricola, si rendono
necessari provvedimenti d'urgenza e con-
tingenti, giustificati soprattutto dal verifi-
carsi di fattOlfi atmosferici che danno luogo
ad una vera e propria calamità pubblica.

Fra l'altro si impone che sia riguardata la
politica delle importazioni di bestiame e di
carne, che viene a dare il colpo di grazia ad
un mercato già in saturazione per l'eccessi-
vo all'meDito dell'offerta di bestiame, causato
dalle anzi dette circostanze, cui si vengono
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ad aggiungere le carm immesse dall'estero,
svilendo addirittura il prezzo.

Un provvedimento moderatore SI rende
mdispensabile, specie considerandosi, come
purtroppO' è dimostrato dall'esperienza, che
la riduzione di prezzo nel mercato delle car.
ni, mentre danneggia gli agricoltori, non
agevola il costo della carne ai consumatori,
dato il persistente elevato prezzo di vendita
a dettaglio (3254).

RISPOSTA ~ Il Governo ha adottato tem~
pestive misure atte ad ovviare alla situazione
di disagIO determmatasI in taluni settori del~
la produzione agricola a causa della persi~
stente siccità den'estate scorsa.

In particolare, a difesa del patrimonio
'

zootecnico nazionale, è stato provveduto a
ridurre, per Il mese dI ottobre, i contingenti
d'importazione delle carni fresche e refri-
gerate, nonchè dei bovini vivi da macello,
rispettivamente a 25 mila quintali di carne e
ad 8 mila capi vivi, di fronte ai 40 mila quin.
tali di carne e ai 20 mila capj bovini am-
messi nei mesi precedenti.

Devesl peralt!ro far presente che il mercato
del bestiame bovino da macello presenta ca-
ratteristiche diverse a seconda delle catego-
rie. Invero, mentre i prezzi del bestiame da
riforma hanno subito una certa flessione,
quelli del bèstiame giovane (vitelli e vitel.
Ioni) si sono mantenuti su Iivem soddisfa~
centi.

In considerazione di ciò, si è stabIlito ch<~
del contingente di bestiame vivo ammesso
al!'importazione, soltanto il lO per cento PUl)
essere costituito da capi adulti e tale prin-
cipio salrà mantenuto per le eventuali im-
portazioni dei mesi futuri.

Sempre a difesa degli allevamentI nazio~
nab, è stata pOI sospesa l'importazione del
bestiame da aUevamento e da riproduzione
fornito soltanto di certificato di origine, per
la quale importazione è chiesta specifica au-
torizzazione ministeriale

.
Inoltre, per !'importazione in esenzione do~

ganale deHo stesso bestiame, ma fornito di
celrtÌficato genealogico, è stato disposto che
le operazioni di collaudo, per il materiale
femminile, si effettuino preferibilmente alla
ori,gine, e ciò per favorire una più accurata

scelta del materiale stesw, mentre per i tori
e i torelli il collaudo dovrà avvenitre esclu~
sivamente all'origine.

Particolari disposizioni sono state l'mpar-
tite ai funzionari incaricati dei collaudi, per-
chè, tanto all'origine quanto alla frontiera,
vengano seguiti criteri particoJarmente se-
veri, onde assicurare l'introduzIOne nel Pae.
se soltanto di materiale di pregio.

Con tali provvedimenti e a seguito dellt
I abbondanti piogge che sono cadute su tutto

il territorio nazionale nell'ultima decade deJ~
10 scorso mese di settembre. favorendo la
ripresa vegetativa anche delle colture forag-
gere, la segnalata situazione di disagio puÒ
considerarsi OlnTIal superata

Il Ministro
RUMOR

LAMI STARNUTI. ~ Ai M:ntstri delle finanze
e dell'industria e del commercio. ~ Per co~
nascere quali siano ~~ in vista della pros.

sima scadenza della concessione in corso ~

gli intendimellti dei Dicastelri interessati cir-
ca la destinazione futura della miniera di
Raibl, tenuto conto della grave crisi intelT"-
nazionale che travaglia da lungo tempo l]
settore di -produzione del piombo e dello zin-
co e della importanza che tale miniera h"
nell'economia del Paese (3344).

RISPOSTA. ~ Non è stata ancora adottata
alcuna decisione 111ordine alla nuova utiliz-
zazione della miniera di Cave delPredi!
(Udine) dato che la conces~ione in atto andrà
a scadere il 30 giugno 1963.

Il Ministro

TRABUCCI-H

LATINI. ~ Ai Ministri di graZIa e giustizia

e dei lavori pubblici. ~ Pm conoscere quan~
do saranno ripresi i lavon di costruzione a
Roma delle nuove Preture in piazzale Clodio
:sospesi in-seguito a fallimento dell'impresa

L'interrogante ricorda che Ulna sua prece-
dente interrogazione al Ministlro della di-
fe~a circa 1'auspicato trasferimento provvi-
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soria delle Preture nei fabbricatI delle ca.
serme al Viale delle Milizie ebbe esito ne.
gativo, ment:r~e la costruzione delle nuove
Preture è urgentissima, dato lo stato inde-
cOlroso e fatiscente che presentano i locali
im. via del Governo Vecchio e in via Giulia,
dove attualmente hanno sede (3321).

RISPOSTA. ~ I lavori di costruzione d'eglI
edifici da destinare a sede della Pretura ci-
vile, penale e della Corte d'appello di Roma,
sono stati sospesi a seguito del fallimento
dell'impresa Milone, appaltatrice di detti la-
vori, dichiarato con sentenza del Tribunale
di Napoli in data 5 settembre 1962.

Tenuto conto della risoluzione dei rapportI
contrattuali con l'impresa conseguente a tale
dichiarazione di fallimento, si dovrà proce.
clere, per la realizzazione dell'opera, ad un
nuovo appalto dei lavori, che si ritiene po.
trà effettuarsI entro breve tempo.

S'informa, inoltr,e, che nei due edifici, ove
attualmente ha sede la PretUira civile e pe.
naIe, a cura del comune di Roma, proprie.
tario di uno degli edifici medesimi e aft:ìt.
tuario dell'altro, sQlno state eseguite opere di
rafforzamento di solai.

Da parte sua il Ministero di grazia e giu.
stizia, per conto del quale anche si risponde,
ha comunicato che il Dicastero della difesa
ha consentito di cedere al Ministero stesso i
locali di una delle caserme di Viale delle Mi-
lizie. Il relativo provvedimento di cessione
è in cor~o e si ha motivo di ritenere che
l'attuazione dell'auspicato trasferimento del-
la Pretura possa avvenire al più presto.

n Ministro
SULLO

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Mimstra della

pubblica istruzione. ~ Per conosoere quan-

do vorrà concedere il contributo dello Stato
previsto dalle vigenti disposizioni di legge
per la costruzione e l'arredamento di un
nuovo ed~Hdo scolastico nel comune di
Cozzo (Pavia) per la frazione Celpenchio.

Gli interroganti fanno presente che le
condizioni in cui si trova il vecchio edifido
scolastico; umido, malsano e decadente, in

una zona nebbiosa e le gravi condizioni fi.
nanziarie del Comune di una zona agricola
depressa, dovrebbero fare considerare l'ur-
genza della concessione del contributo sen-
za il quale non sarà poss,i.bile la costruzione
del nuovo edificio scolastico che nella fra-
zione è indispensabile (3312).

RISPOSTA. ~ Il comune di Cozzo (Pavia)
presentò nel decorso esercizio finanziario
domanda d,; contributo statale sulla spesa
di lire 7.000.000, per la costruzione dell'edi.
ficio scolastico nella frazione Celpenchio.

La richIesta non potè essere accolta, es-
sendosi dovuto provvedere, con i fondi a di.
spos'iz,ione, a soddisfare le necessità più ur-
genti di altrI Comuni, anche della stessa
provincia di Pavia.

Si assicurano, III ogm modo, gli onorevoli
interroganti che la domanda, se rinnovata
nel corrente eserCiZIO finanziario, sarà atten.
tamente esaminata, allorquando si procede.
rà, d'intesa col Dicastero dei lavori pubblicI,
alla programmazione di nuove opere d~ edi-
lizia scolastica.

Il Ministro
GUT

MAMMUCARI (MINIO). ~ Al Mznlstro del

lavora e della previdenza saciale. ~ ConSI~

derato come gli stanziamenti deliberati dal
Comitato di attuazione dell'I.N.A.-"Casa nel
1956.57, per la costruzione di alloggi per I
lavoratori nella città e provincia di Roma e
nel Lazio, sono realizzati con grande len~
tezza; tenuto presente il danno che deriva
ai contdbuenti dell'I.N.A.-Casa per il ritar~
do con il quale vengono attuati i lavori,
considerati lo stato di diffusa disoccupazio~
ne che caratterizza il mercato di lavoro nel.
la Regione e gli scop.i, che l'attività dell'INA~
Casa dovrebbe conseguire; tenuto conto del.
la grande richiesta di alloggi a basso fitto
da parte dei lavoratori; interpella l'onorevo.
le Ministro per conoscere quali sono le cau~
se della lentezza neJ]a realizzazione degl;
stanziamenti predisposti e quali provvedi~
menti si intendano prendere per eliminare
tali cause e accelerare la 'costruzione di al"
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]ogg' per , lavoratori (glà ~il[erp n. 11)
(2777)

RISPOST"'\ ~ In relazIOne a quanto rap~ l

presentato dalle 58 Li onorevoli nell'inter~
pellanza n. 11, trasformata nel1'interroga~
zione n. 2777, orca i programmi di costru~
ZlOne I.N.A.~Casa deliberati nel secondo set~
tennio d favore della cIttà di Roma e delle
provjnc~e del Lazio. si rende noto che il Co~ I
mitato dI a ttu<!zione del plano assegno al
comune dI Roma, COIl delibera in data 21
maggio }959, un contJngente settennale del~
J'importo comp]e<;sivo di 28 miliardi cl; lire.
Successivamé'nlf', allo scopo di utilizzare
temporanee disponibHità finanziar:e che non
era stato possibile impiegare in talune pro~
vincie per difficoltà tecniche, venne deciso
di anticipare i programmi susseguentI al se~

condo settennio e previiSti dall'articolo 2 della
legge 26 novembre 1955, n. 1148, ,~n quelle
località dove i lavori erano già avanzati. Fra
dette località fu compresa la città di Ro~
ma, il cui programma di costruzioni, per
effetto della meT1zionata anticipaz,ione, ven~
ne elevato a 42 miliardI dI lire senza, ovvia~
mente, impegno di realizzare il supero del
contingente settennale se non in relazione
a11'andamento delle d:sponibilità finanziarie
della Gestione I.N.A.~Casa

Alla data odierna, comunque, è stato pos~
sibile appaltare, e per la maggior parte ese~
guire, lavori per un importo di circa 38 mi~
liardi di lire, di cui 18 sul piano ordinario
e 20 su quello aggiuntivo (articolo 8 della
legge 26 novembre 1955, n. 1148)

In tal modo gli appalti effettuati nel Ca~
poluogo superano di circa 10 miliardi d; li~

re ]'ammontare dei finanziamenti previsti
dalla sopramdicata delibera del 21 maggio
1959.

La situaz,'one concernente le realizzazioni
LN.A.~Casa nella città di Roma e da ritener~'
SI, qumdl, normale specie ove SI consideri
che sul programma, elevato come innanzi
detto da 28 a 42 milìardi di lire. restano sol.
tanto da impIegare fondi per un importo
complessivo di 3750 milioni Circa tale re~
siduo, peraltro, si osserva che di esso 750
miHoni, assegnati per la costruzione di al~
Joggi in favore dei dipendenti dei Mini"teri

della difesa e dell'interno, non hanno ancora
trovato possibilità d'impiego soprattutto a
causa delle difficoltà che la competente
Staz:one appaltante (INCIS) incontra nel
reperimento del terreno necessario.

Per quanto concerne la provincia dI Ro~
ma, si rende noto che su un contingente set~
tennale di 4193 milioni di lire sono stati re~
golarmente autorizzatI lavon per un totale
di 3341 milioni

Complessivamente la provincia, a seguito
della percentuale di appalti effettuati soprat~
tutto nel Capoluogo, è venuta a trovarsi no~
tevolmente avvantaggiata rispetto a nume~
rose altre provincie .~taliane.

DO'vendosi rispettare una certa uniformi~
tà della percentuale di realizzazioni su tu Ito
il territorio nazionale, in questI u1timi temp:
il Comitato di attuazione si è trovato di
fronte alla necessità di soprassedere ad uI,
teriori stanziamenti sia nella provincia di
Roma sia in quelle che presentavano una si~
tuazione analoga dal punto di vista degli
interventi già effettuati dalla Gestione I.N.A.~
Casa.

Tuttavia, tenuto conto della particolare
esigenza di nuove costruzioni nell'ambito
della provincia di Roma, su cui ha inciso no~
tevolmente, ai fini degli stanzia menti, la con~
siderevole mole di lavori eseguiti nel Capo~
luogo, il Comitato I.N.A.~Casa, in deroga alle
determinazioni adottate, ha deliberato di au~
torizzare la realizzazione degli alloggi già
programmati in quei Comuni dove nel corso
del secondo settennio non sono mai state
effettuate costruzioni I.N.A.~Casa.

Come per la città di Roma, anche per le
prov.incie di Latina, Rieti e Viterbo la situR~
zione concernente l'attuazione dei program~
mi edilizi a suo tempo formulati è da rite~
nersi normale. L'utilizzazione delle somme
residue ~ che non superano il 10 per cento
dell'intero stanz.iamento programmato ~

neUe provincie di Latina è di Viterbo è su~
bordinata alla stabilizzazione della percen~
tuale degli appalti effettuati nelle altre pro~
vincie .italiane.

Per la provincia di Frosinone, in effettI
1'esecuzione del relativo programma ha su~
bito dei ritardi a causa delle non poche dif~
ficoJtà r,~scontrate soprattutto nel reperi~
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lire assegnati nel secondo settennio alla slId
detta provincia è stato, infatt5, possibil~ a11.
mento dei suoli idonei. Sui 3.859 milioni di
torizzalre finora appalti per un totale di 2.786
milioni.

La GestIOne I.N.A..Casa ha, tuttavia, aSSI-
curato di seguire con particolare cura la S'-
tuaziane di tale ultima provincia ai fini del-
la definizione di quegli adempimenti neces-
sari ed indispensabili alla realizzazione de)
piano programmato e nell'intento di alli.
neare la percentuale degli appalti a quella
delle altre provincie del Lazio.

Il Ministro
BERTlNELI .J

MAMMUCARI (IMPERIALE, SACCHEITl) -~

Ai Ministri dei trasporti e dei lavoYl pub-
blici. ~ P.er conoscere se e quando avranno
inizio i lavori per la costruzione o di sotto-
passaggi o di cavalcavie sulla via Tiburtina.
Valeria allo scopo di eliminare tre passag-
gi a livello custoditi sulla linea ferroviaria
Roma~Avezzano-Pescara ~ si ti nel tratto
compreso tra il 36° chilometro e il 70° chi-
lometro ~ che sono stati causa di tragici
incidenti, che hanno determinato la morte
e il ferimento di molti cittadini e danni gra-
vissimi alle strutture e al materiale delle
Ferrovie dello Stato; che rallentano ,il traf~
fico, proprio nel tratto intensamente per-
corso da autocorriere, autopullman di linea
e autotreni con grave pregiudizio degli in-
teressi economici e turistici della Valle del~
l'Aniene e del Turano; che aggravano le con-
djzioni di viaggio, già rese difficili dallo
snodamento della Tiburtina-Valeria ~ uni-
ca strada di collegamento tra Roma e l'alto
Abruzzo ~ ricca di forti pendenze e curve

pericolose (3094).

RISPOSTA. ~ Per l'eliminaziane dei pas-
saggi a livella esistenti lunga la intera rete
delle strade statali è stata compilata, di in-
tesa con le ferrovie dello Stato, una gradua-
toria di urgenza in base alla pericolosità e
al movimento di traffico.

Seguendo tale graduatoria di urgenza, si
provvederà anche all'eliminazione dei pas-
saggi a livello siti sulla strada statale n. 8
« Tiburtina- Valeria».

Si deve tuttavia far presente che la natura
accidentata del luoghI comporterà notevoli
di.fficoltà tecniche e una spesa ingente per
l'eliminazione di taluni del passaggi a livel-
lo in questione.

Il Mimstero dei trasportl, per conto de]
quale anche si risponde, ha reso noto che i
suindicati passaggi a hvello, SltJ ai Km.
43 + 451, 55 + 340 e 66 + 596 deJla linea Roma.
Sulmona sono tutti custoditi sul posto da
appositi ,'ncaricati.

Il Mimstro
SU1.LO

MARlI.BINl -~ Al Mmrstro del lavo n puh~

bitcr. ~ Per sapere:

1) quantJ chJlometn dI strade provm.
ciali, già classificate statali, passeranno ef~
fettivamente all'A.N.A.S. nell'eserCJzio 1962.
1963;

2) se non ntenga opportuno predIspor.
re un piano poliennale con un preciso scan
denzario per Il passaggio di strade provin~
ci ali a1l'A.N.A.S. analogamente a quanto dJ~
sposto dall'artIcolo Il della legge 26 set.
tembre 1960, n. 1041, per Jl passaggio di stra-
de comunali al1e Province.

Ciò aJlo scopo di poter permettere aDe
Amministrazioni provinc\ah di predisporre
un più preciso e razionale piano di attività
nel settore della viabilità e per togliere le
stesse dall'attuale situazione di incertezza
e precarietà per quanto attiene alla struttura-
zione degli organici degli addetti alla manu.
tenzione stradale (2938).

RISPOSTA. ~ Per provvedere al1'ammoder.

namento delle strade che vengono classifi-
cate statali ai sensi della legge 12 febbraio
1958, n. 126, l'A.N.A.S. può destmare le ali-
quote ~ fissate dall'articolo 4 della legge
21 maggio 1962, n. 181 ~ de! contributo che
per ogni eserciz.~o finanziario le assegna il
Tesoro dello Stato.

Le urgenti spese relatIve all'ammoderna.
mento di un centinaio di provmciali recen-
temente statizzate potranno gravare solo in
parte sul bilancio per il corrente esercizio
1962~63.
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In merito alla statizzaZlOne delle restanti
strade provinciali s'informa che dopo la si~
stemazione delle strade già passate allo Sta~
to si provvederà gradualmente al passaggio
di altre strade provinciali. Ciò in quanto
non sembra opportuno trasferire giuridica~
mente alla competenza dell'A.N.A.S. altre
strade provinciali senza aver prima provve~
duto alla sistemazione di quelle statizzatè.

Il Ministro
Suno

MARAZZITA ~ Al Presldente del ConsIglio
dei ministri ed al Ministro della sanità.
Per sapere se non ritengano necessario ed
anche urgente predisporre un disegno di
legge ~-~ che pare sia stato più volte annun~
ziato ~ col quale venga piÙ equamente di~
scipJinata la norma per accedere agli lm~
pieghi civili dello Stato.

Più particolarmente se non ritengano dI
dover modificare l'articolo 2 del decreto dd
Presidente delJa Repubblica Il gennaio
1956, n. 16 (Ordinamento delle carnere de~
gli impiegati civili dello Stato), col quale
articolo si fissa ad anni 32 il limite massimo
di età per accedere, mediante concorso, .1i
detti Impieghi civili delIo, Stato, senza per
gmnta fare distinzione tra le varie carriere
(direttiva, di concetto, esecutiva e del per-
sonale ausiliario).

Se non ritengano invece di dover elevare
tale limite ad anni 35, per Io meno per le
carrier,e direttive, tenendo presente soprat-
tutto che tra i concorrenti agli impieghi ci-
viIi dello Stato esiste una folta categor,ia di
medici i quali vengono a trovarsi in stato di
disparità rispetto ai colleghi medici parteci~
panti ai concorsi sanitari alle dipendenze
della Provincia, per i quali è intervenuta la
provvida legge 2 febbraio 1960, n. 41, che,
modificando l'articolo 85 del testo unico
delle leggi sanitarie, aumenta I limiti di età
da 32 a 35 anni (3078).

RISPOSTA. ~ Per delega dell'onorevole

Presidente del Consiglio dei ministri, mi
pregio significare aHa signoria vostra O:tl0~

revole che il problema dell'eventuale elevil~
zione dei limiti di età per l'accesso alle car~
riere delle Amministrazioni deHo Stato è
attualmente all'esame della Commissione

~ recentemente costituita ~ per la riforma

della PubbJica Amministrazione

Il Governo non può, pertanto, adottare
miziative su tale questione se non dopo aver
conosciuto le determinazioni a cui perver-
rà la suddetta Commissione.

Il Mmistro
MEDICI

MARAZZTA. ~ Al Mtnlstro delle poste t'
delle telecomunlcaZlOnl ~ Per conoscerf'
quali motivi ostino aHa realizzazione nel
comune di Galatro (Reggio Cah\lbria) di una
rete telefonica adeguata alle moderne eSI~
genze di quella labonosa popolazione, ed in
particolare di quei commercianti, artigiam,
professionisti, impiegati e dei vari u£fici, co-
me le scuole, l'ufficio del lavoro, la Sezione
coltIvator,j diretti, eccetera, permanentemen-
te costretti, per le loro quotidiane relazio~
ni, a !Sacrifici di tempo e disagi di non Jie~
ve entità

Per sapere, altresì, se non ravvis.l nel frat-
tempo l'opportunità di disporre il prolun~
gamento di orario del posto telefonico pub.
blIco almeno dane ore 7 alle ore 22, siC'inel
gIOrni feriali che in quelli festivi (3258).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, ~i comunica che

]',stituzlOne della rete telefonica urbana ne1
comune di Galatro è già stata prevista ne]
nuovo assetto telefonico della zona ,in CfIlJ~
cessione ana Società esercizi telefonino

Attualmente, però, a causa dei numerosI
impegni già assunti dalla S.E.T. in numeros~
altre località del Meridi.one, non è stato poso
sibile includere il suddetto lavoro nel rro-
gramma 1962-63 in corso di esecuzione

La Società concessionaria ha comunque
assicurato un particolare interessamento al
problema esposto che verrà attentamente
nesaminato In occasione dell'elaborazione
dei prossimi programmi di lavoro.

Per quanto riguarda il prolungamenlo
dell'orario di servizio del posto telefon!c'J
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pubblìco del Comune di cm trattasi, si Ia
presente che la S.E.T prenderà glì oppùrtu~
DI accordI co] predetto Comune per la dd'i~
nizione del1a relativa pratica

Il MlnL,!;

CORBELLI\'l

MENGHl. ~~ Al Mmlstro della difesa. ~

Per sapere se sia vero che il Poligono di Ti~
voli, la cui necessità è stata universalmente
dconosciuta, specie in tempo d'emergenza,
verrehbe soppresso con' il passaggio al de~
mania dello Stato dell'area ora occupata.

Una città popolosa e importante come Ti~
voli non può restare senza poligono ed il
Comune, se occorre trasferi:m altrove l'at~
tuale, peI'chè troppo vicino all'abitato, è dI~
sposto a collaborare con il Ministero com~
petente affinchè se ne cre;: un altro più ef-
ficiente ed in zona PIÙ adatta (3040)

RISPOSTA ~ Il poligono dI titro dI Tivoli

era in stato di completo abbandono da epo-
ca precedente all'ultimo conflitto, nè si pre.
vedeva una sua poss,i:bile utilizzazione a s.:;o~
pI militari. Ciò stante, fin dal novembre del~
lo scorso anno l'immobile è stato dismesso
al demanio dello Stato per la successiva alie-
nazione.

Si aggiunge che le attuali es,igenze addf.~
strative dei reparti non richiedono la costru~
zione in Tivnli di un .nuovo poligono di tiro
e che, per quanto concerne le aspirazioni dei
tiratori sportivi, il problema dell'appront8-
mento di un campo di tiro in zona diversa
dalla precedente potrà essere consIderata in
sede di attuazione della nuova disciplina le~
gislativa del tiro a segno e dei campi di tIro
attualmente in corso di intese tra le ammini~
strazi ani interessate.

Il Ministro
ANDREOTTI

MENGHI ~ Al Mlnlstn della sanltà e del~

l'interno. ~ Per sapere se non ritengano ur~
gente di intervenire energicamente presso k
civiche amministrazioni perchè tutelino con
maggiore efficacia l'incolumità delle per~
sane contro .J'affezione della idrofobia, dif-

fusa dai cani, che, nonostante le ord~nanzf'
dei Sindaci dI tenerli a guinzaglio e cm]
mus,eruola, sono tenuti il più delle volte sen~
za museruola, di modo che specie i bambi~
ni sono esposti al permanente pericolo di es~
sere morsi. Ciò avviene soprattutto neg)]
agglomerati dei familian che si form3nu
presso le scuole materne ed elementan
quando le scolaresche escono dalJe leziollì
(3288).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per cont0

del Ministero dell'intenlo.
Per assicurare Il rispetto delle disposizio-

ni e per evitare il pericolo della diffusione
della mbhia da parte dei canI abbandonatl
dai proprietari, i Comuni devono provve~
dere ad attuare il servizio di cattura del ca~
ni e a tenere in esercizio un canile per la cu~
stodia di quelli accalappiati e per l'osserva
zione dei sospettI.

In base ai dati periodicamente invIati ri~
sulta che nell'ultimo quinqueNnio sono sta~
ti accalappiati n. 571.859 cani così ripartiti

anno n. canI accalappzatl

1957
1958
1959
1960
1961
1962 1

J)

semestre

115.026
106.690
107.015
96.294
96.540
50.294

Totale 571.859

Data !'importanza di tale servizio, il MIlli-
stero della sanità svolge una continua opera
di sollecitazione, 'attraverso i propri Uffici
periferici, presso le Amministrazioni comll~
nali, a£finchè il servizio in questione sia ~t~
tuato dovunque con la necessar:ia regolarit~t
e venga esercitato il più severo controlk
per la repressione delle infrazioni alle nor~
me sull'uso della museruola e del guin:m~
glio

È doveroso, peraltro, riconoscere che, nel
delicato settore della profilassI antirabbica,
si appalesano, nonostante il continuo inte~
ressamento dei servizi veterinari, non po~
che deficienze legate all'impossibilità per L:'
maggior parte dei comuni rurali di mante-
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nere In esercJZlO un adeguato servizio dI
controllo dei cam.

Ciò è per lo più imputabile alle deficitaric
condizioni finanziarie dei bilanci comunali,
che non consentono di adib.;re personale pt'r
la cattura dei cani nè di costrmre adeguati
canili per il rIcovero e l'osservazione di quel-
11 accalappia t'.

Tale situazlOne non SI dImostra preg1U~
dlZievole nelle regioni centro~settentrionalì.
datI i limitatIssimi casi di rabbia canina Vè~
rificatisi in queste zone nell'ultimo quinquen-
nio. Parimenti favorevole è la situazione de1~
la Sardegna dove SI è potuti ~ntervenire con
azioni programmate in applicazione della
legge regionale n. 29 del 23 giugno 1950.

Non altrettanto tranquillizzante appare la
sltuazlOne sanitaria nelle regiom meridio-

nah e m Sicilia, nelle quali si verificano If'
maggion e più diffuse deficienze nel scrVl~
zio di cattura dei cani randagi, cui fa riscon-
tro un elevato numero di casi di rahb;anel~
la specie canina e, purtroppo, luttuosi epi-
sodi di infezione rabida anche nell'uomo, co-
me può desumersi dalla tabella che si allega.

Allo scopo di risolvere questo problema è
stato studiato e messo a punto un tipo di or~
ganizzazione atto ad assicurare un adegu3.-
to funzionamento del servizio, tale da cop-
sentire notevoli economic alle Amministn,
zioni comunali, e cioè una forma organizz0~
tiva basata sulla costituzione di consorzi fra
provincia e comuni.

Il Mirustro
JERVOLlNO

CASI DI RABBIA NELL'UOMO E NEI CANI

1957

RegIOni

Ilomo

Piemonte

Liguna

Lombardw

Venezia Tr

V cueto

VeneZJH G

Em,]!d

TO'Cdl1d l

Marche

limbna

LdZ10

AbruZZl

Campanld

Pughe

Lucama

Calabna

Sicilia

Sardef(na

TO'l'ALE

1959 1960

~~:~~~19~1
I~~ ;;~~~~r~~~~~ ~

":m~1 ~~"~~~"
I

e:::
I "om"r '~m ""m"

I

:~m
Il' '~m""m
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I

I

3
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J41

131.7

I 4,0
I

-~~I~~~

't~ ~l~~l~

3 131

30] 652 24,5



Senato della Repubbltca 111 Leglslatura~ 30678 ~

29 NOVEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO655 t SEDOTA

MILILLO. ~ Al Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per chiedere se sappia
che Gerardi FJ1ancesco, col1ocatore comuna~
le di San Giorgio Lucano (Matera), resosi
in tanti anni inviso alla popolazione per gli
innumer,evoli abusi commessi nell'esercizlO
della carica, additato dalla voce pubblica
come prevaricatore e tuttavia sempre man~
tenuto al suo posto nonostante reclami ~d

"
inchieste» addomesticate, è stato final~

mente sottoposto a procedi1mento penale e
rinviato a giudizio per ,i seguenti reati:

a) tentativo continuato di concussione
m danno di ben otto donne, che rivoltesi a
lui per pratiche di ufficio si eran viste chie~
dere in contropartita odiose concessioni ses~
suali;

b) corruzione continuata,

c) ingiuria continuata;

d) tentata violenza carnale,

e) v.iolazione di domicilio,

e se, ciò posto, non ritenga doveroso ed
urgente, per non esasperare gli animi dei
lavoratori di quell'infelice Comune e non
compromettel'e definitivamente ai loro oc~
chi .il già scosso prestigio delle istituzioni e
delle autorità di Governo, disporre la rimo~
zione o quanto meno la sospensione di un
simile personaggio dane sue delicate fun~
zioni fino all'esito del processo (3206).

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vo~

stra onorevole che il collocatore di terza
classe, Gerardi Francesco Antonio, in servi~
zio a San Giorgio Lucano (Matera), è sta~
to sospeso cautelarmente dal servizio a de--
correre dal 24 settembre corrente anno, per~
chè rinviato a giudizio per le imputazioni di
cui agJi articoli 81, 56, 318 e 594 Cod.ice
penale.

Il Ministro
BERTINELLI

MILlLLO. ~ Al Mlmstro del lavori pubb,[i~
ci. ~ IPer sapere se non ritenga doveroso ed
urgente dare disposizioni a che s,iano fio
nalmente realizzate le opere di arginatura

della riva simstra del fmme Pescara, nel
tratto Chieti~Scalo~Pescara, già da alcuni an~
ni giudicate necessarie dai tecnici del Genio
civile a difesa delle ricorrenti alluvioni e Ti-
petutamente sol1ecitate dai Comuni e dalle
organizzaziom interessate. Il fatto che, no~
nostante le molte promesse, ,il Ministero non
abbia ancora provveduto appare tanto più
deludente, in quanto sulla corrispondente
riva destra dello stesso fiume analoghi lavo~

l'i sono ormai in corso; ciò che determina
I una sperequazione di trattamento a danno

degli agr,icoltori della riva sinistra, che non
ha davvero alcuna giustificazione (3248)

RISPOSTA. ~ Per la sIstemazwne del fiu~

mePesoara nel tratto da Scafa alla foce,
classificato di 2° categoria, sono in program~
ma, ai fini dell'attuazione del piano quin~
quennale 1961~1966 di cui alla legge 25 gen~
naia 1962, n. 11, lavori per complessive lire
708.000.000 interessanti entrambe le sponde.

In particolal'e, si informa che, nel piano
esecutivo detlle opere da attuarsi nel corren~
te esercizio, è stata prevista la somma di li~
re 230.000.000 per il fiume Pescara, di cui la
metà per interventi lungo la sponda sinistra
in territorio dei comuni di Cepagatti e Spol~
tore.

I relativi progettI sono in corso di elabo-
razione a cura dell'Ufficio del Genio civile
di Pescara, che entro il corrente mese li ri~
metterà al competente Provveditorato alle
opere pubbliche per i provvedimenti di com~
petenza.

Si confida, pertanto, che i suindioati la~
vori potranno essere quanto prima autoriz~
zati ed iniziati.

Il Ministro
SULLO

MILlTERNI. ~ Al Mimstro dell'agncoltura
e delle foreste. ~ Per oonoscere se non in~
tenda applicare l'articolo 21 della legge 2
giugno 1961, numero 454 ~ Piano quinquen~

naIe per lo sviluppo dell'agricoltura ~ che

pone a carico del Ministero dell'agricoltura
le «spese occorrenti per Ila costruzione di
impianti di intere~e nazionale per la n"c~
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colta, conservaZIOne, lavorazione, trasforma~
zlone e vendita dei prodotti agricoli e zootec~
nieI, da affidare in gest~one ad entI ed asso~
ciaziom di produttori agricoli. nonchè le
spese occorrenti all' organizza.llone del mer~
cato ed all' assistenza ed al coord~namento
dell'attività dei suddetti enti ed associazionI
di produtton agricoli }) al fine di provvede~
re al f,inanziamento degli impianti per la con~
servazione e trasformazione del cedro, pre~
zioso prodotto tIpico dell'agncoltura italia~
na la CUI coltivazione specializzata interessa
oltre 20 Comuni dell'aho T~rreno calabrese
ed alcune migliaia di ope.catori coltivatori
diretti e piccole aziende agricole.

La predetta coltura, unica nei Paes,' del
M.E.C., e per CUl, da alcuni anni, 111Diaman~
te, ad iniziativa della Cas'sa per il Mezzo~
giorno, è sorta la Scuola agraria a speciaEz~
zazione agrumaria e cedricoltura, con an~
nessa azienda sperimentale, ha dato luogo,
come è noto, alla costituzione di un Consor~
zio e di cooperative che hanno provveduto
da oltre un anno, per il tramite del Con~
sorzio della Valle del Lao, alla redazIOne e
presentazione al Ministero dell'agricoltura
del progetto del predetti impianti e stabi-
limenti. La realizzazione in oggetto è stata
più volte reclamata dai Par1lamentari della
Regione, dall'Ammmistrazione provinciale di
Cosenza, dall'Ispettorato provinciale del~
l'agricoltura d~ Cosenza e daI coltIvatori ce~
dI'ieri al fine di sottrarre il tipico prodotto
italiano aNe notone speculazioni dei mer-
cat: esten e nazionali che, da tempo, dan~
neggiano e scoraggiano gli agricoltori colti~
vatori del cedro, specie 'perchè tuttora ~prov~
visti di propri stabilimenti di conservazio-
ne e lavorazione del prodotto e di proprie
organizzazioni di mercato per la vendita del
frutto del cedro

Il finanziamento e l'ubicazione del pre-
detti s'tabilimenti nell'alto Tirreno ca]ab.ce~
se ~ Dve già è stata incentrata dalla Cassa
per il Mezzogiorno una efficiente zona di
sviluppo industriale, con notevoli stabili~
menti manifatturieri, alcuni in funzione ed
altri in avanzata costruzione, a Cetraro, Sca-
lea, Praia e Maratea ~, perseguono anche
la finalità propuls,iva di localizzare nella
stessa zona un organico processo di valoriz~

zazione ed mdustrializzazione de] prodottI
tipici dell'agricoltura italiana (3084).

RISPOSTA ~ Per l'attuazione delle dispo~

sizioni contenute neJla seconda parte del~
l'articolo 2] della legge 2 giugno 196], n. 454,
SI attende di poter convocare un'apposita
CommisslOne per l'esame generale del pro~
blema e per la determinazione del criteri
che dovranno servire eh base per la scelta
e la realizzazione del1e imziative di cui trat~
tasI

Non appena stabilitI tali cr,~teri, sarà esa-
minata, con la dovuta comprensione, la pro-
posta riguardante la costruzione di impianti
per la conservazione e lavorazione del cedro.

n MlnlSt10
RUMOR

MOLINARI ~ Al Mmlstro della pubbLica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
opportuni disporre che « iil risultato}) delle
prove di esame del concorso indetto dalla
RegIOne siciliana con D. Ass. 24 luglio 1957,
n. 706, con~egUIto dagl' insegnanti elemen~
tari che parteciparono al detto concorso,
senza trovarsi nelle condizion! previste dal-
l'articolo 7, comma pnmo, n 2, della legge
27 novembre 1954, n. 1170, « reso valido»
ad ogni effetto dalla legge 1" agosto 1962,
n. 1249, « sia valutato (per coloro che VI

hanno partecipato) ne] concors; bandIti dal
van Plovveditorati agli studi» 111 data 1"
settembre 1961, a norma della legge 19 lu~
glio 196], numero 669, e delle ordinanze mj~
nisteriah numero 2250/48 e 2251/50 del 31
luglio 1961, disponendo, qu~ndi, che gli inte-
ressati presemino il certificato del votI con~
seguitI nel concorso, ora convalidato, e che,
in conseguenza, siano rivedute le graduato~
rie, ;mmettendo tra l vincitori coloro che
raggiungano una votazione non inferiore a
quella conseguita dall'ultlmo concorrente
(non riservista) nominato in ruolo dal 1° ot~
tobre 1962.

L'interrogante ntiene che la presente ri~
chiesta sia leg~ttima ed umana e che non
sia in contrasto con la legge 1° agosto ]962,
n ]249, la quale (artiColo 2, ultimo comma)
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è operativa dall'anno 1962~63, pJ:1ecisamente
da quando entrano in ruolo coloro che so~
no già stati dichiarati vIllcitor~.

Nè vale obiettare che il titolo non presen~
tato a suo tempo non può essere preso in
considerazione, giacchè esso fu conseguito
nell'anno 1958 (cioè antedormente arI bando
di concorso) e convalidato con la citata leg~
ge 1249 e i candidati non hanno presentato
il relativo certificato di idoneità, perchè al~
l'atto del bando di concorso 1n settembre
1961 non era intervenuta la convalida di cui
alla legge 1249, ma il titolo era già stato
conseguito nell'anno 1958 e di esso si giova~
rana molti nei concorsi magistrali del con ti~
nente negli anni 1959 e 1960.

S.i consideri, inoltre, che nessun danno ne
verrà ai vincitori dei concorsi 1961, già no-
minati, perchè, disponendosi la revisione
delle graduatorie, i maestri che verranno ~n-
elusi tra coloro che aVlrebbero avuto diritto
al posto potranno essere assunti con l'au-
mento di un congruo numero di posti (po~
chi, invero per ogni provincia per ogni tipo
di conCOJ:1SOper titoli e per esami e titoli)
o quanto meno in soprannumero ed in ec~
cedenza.

In tal modo, co,n un provvedimento di sa~
nator,ia, il quale completi l provvedimenti
già effettuati con la legge 19 luglio 1961,
n. 669, e con l'applicazione della recente leg~
ge 1249 secondo lo spirito di giustizia, di
equanimità e di umanità che l'ha dettata, i
maestri siciliani troveranno, alfine, una si~
stemazione stabile e non precaria quale è
quella di maestri non di ruolo.

L'interrogante chiede altresì se non po~
trebbe eventualmente il Ministro della pub~
blica istruzione, avvalendo,si del disposto
dell' articolo 2 della legge 10 agosto 1962
n. 1249, bandire, quanto prima, un concorso
speciale al quale possano partecipare glI
idonei di precedenti concorsi magistrali
(3362).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ritiene che
i certificati attestanti il risultato conseguito
nel concorso magistrale indetto dall'Asses~
sore alla pubblica istruzione per la Regione
siciliana con decreto n. 706 del 27 aprile
1957 (erroneamente citato nel testo dell'in~

terrogazione) non pO'ssono essere valida~
mente prodotti dagli insegnanti cui l'onore~
vale interrogante si riferisce, agli effetti del~
le graduatorie dei concorsi magistrali, ban~
di.ti dai Provveditori agli studi in data 1u

settembre 1961.
Come è noto, infattI, per costante e paCl~

fica giurisprudenza, il termine fissato per la
presentazione dei titoli valutabili in sede di
concorsi ha carattere tassativo e inderoga~
bile, sicchè non è consentito all'Amministra~
zione prendere .in considerazione titoli pre~
sentati dopo la scadenza di esso.

Orbene, il termine fissato per la presen~
tazione dei titoli nei bandi dei concorsi in~
detti ,il 10 sette[]JJbre 1961 scadeva il 31 at ~

tobre successivo e a quella data gli insegnan~
ti cui l'onorevole interrogante si riferisce
non potevano esi,bire alcun titolo attestante
il risultato conseguito nel citato concorso
regionale in quanto questo era stato annul~
lato per effetto deUe sentenze della Corte
costituzionale n. 44 dell'8 luglio 1959 e del
Consiglio di giustizia amministrativa n. 239
del 23 giugno 1960.

La circostanza che il risultato conseguito
nel concorso regionarle annullato sia stato
successivamente r.iconosciuto valido ~ per
gli insegnanti cui allude J'onorevole interro~
gante ~ III virtù della legge 10 agO'sto 1962,
n. 1249, non può, in alcun modo, modificare
la preesistente situazione.

D'altra parte, non si può convenire con
l'onorevole ,interrogante sulla pretesa irrHe~
vanza delle modifiche delle graduatorie di
concorso. Invero, qualora per effetto delle
modifiche risultassero vincitori candidati
che prima tali non erano, l'Amministrazione
non potrebbe non revocare taluna delle no~
mine già conferite; infatti, ~l numero dei po~
sti messi a concorso è stabilito sulla base di
precise e inderogabili norme di legge (arti~
colo 4 della legge 20 ottobre 1960, n. 1264 e
articolo 10 della legge 19 luglio 1961, n. 669)
e non può, quindi, subire variazione per di~
screzionale determinazione.

Infine, si fa presente che il disposto ded~
l'artico,lo 2 della legge 1" agosto 1962, n. 1429,
non confer.isce al Ministro la facoltà di ban~
dire un concorso magistrale speciale. In
conseguenza dovranno essere osservate le
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norme contenute nell'articolo 2 della legge
27 novembre 1954, n. 1170, che regolano i
concorsi magistrali ordinari.

Il Ministro
GUI

MONNI. ~ Al Ministro della samtà. ~ Per~

chè, nella imminenza di decisioni in seno al
Comitato dei ministn per il Mezzogiorno,
relative alle costruzioni ospeda'liere nelle
zone più carentI e p.iù depresse, voglia tene~
re conto delle particolari esigenze della Sar~
degna ove la percentuale dei posti~letto è in~
feriare al due per mille; ed in Sardegna vo~
glia porre speciale attenzione ailla necessità
ed all'urgenza che la provincia di Nuora,
che è la più carente, sia dotata di un nuovo
ospedale che risponda alle esigenze della
crescente popolazione sparsa su un vasto
territorio. Poichè l'attuale ospedale di Nuo~
ro, ricavato da ampiamenti ottenuti, in mo~
do tutt'altro che funzionale, con sottomura~
zioni e sopraerlevazioni che denunziano la
precarietà e provvisorietà del rimedio, si
vuole conoscere se il Ministro, d'mtesa col
Ministro dei lavori pubblicI, intenda consi~
derare con priorità l'urgenza dei bisogni del~
la Sardegna e di Nuora in particolare, con~
cedendo e destinando alla soluzione del pro~
blema ospedaliero sardo i mezzi necessari
ora disponibili (3283).

RISPOSTA. ~ Il Ministero della sanità nor.
ha mancato di tenere in particolare conside~
razione la carenza di recettività ospedaliera
esist,ente nella provincia di Nuoro e di se~
gnalarla in seno al Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno che, stando alle informa~.
zioni in possesso di questa Ammini'Strazio~
ne, avrebbe disposto la costruzione di 250
posti~letto a Nuora.

Il Ministro
JERVOLINO

MON"ì1 ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione ~ Mentre ~l Senato è intento all'ap~
pIovazione della legge per J'istituzione de]]a

scuola media obbligatoria, Sl vuole conosce~
re quali provvedimenti il Ministero della
pubblica istruzione voglia attuare in Sarde~
gna, ove nella maggior parte dei ComUllI
mancano o sono insufficienti e inefficienti
i locali delle stesse scuole elementari.

Vane risulterebbero le finalità che la leg~
ge sulla scuola dei1'obbl1go mtende afferma~
re e tutelare se tempestivamente non si co~
struiranno, con criteri razionali, gli edificI
scolastici indispensabili sia per le scuole ele~
mentari, sia per le medie di obbligo, S.la
per ogni altro Istituto di istruzione.

Segnalando le numerose sollecItazioni che
pervengono da quasI tutti ' Comuni della
Sardegna, si pone in risalto la particolare
difficoltà in CUI SI trovano l Comuni e le
scolaresche della Sardegna e si chiede qua~
li urgenti decisioni il Ministro ha in animo
di prendere per rimediare a tante carenze,
di intesa col Ministro dei lavori pubblici
(3284 ).

RISPOSTA. ~ Le eSIgenze e le necessItà del~

1'edilizia scolastica della Sardegna sono no~
te a 'questo Mmistero e sono state partico~
larmente tenute presenti nella formulazione
del piallI di finanziamemo.

InfattI aHa Sardegna sono statl assegnatJ
negli ultimI tre esercizi finanzialri, per l'edi~
lizia scolastica, contributr sulla spesa di Il
miliardi e 600 miliollI circa.

Bisogna, inoltI1e, tener present,e le prov~
videnze di leggi speciali, di leggi della Regio~
ne e deUa Cassa per .:1Mezzogiorno

Soluzioni concrete e plani più partiwla~
reggiati potranno essere attuati, in armonia
con 10 sviluppo della scuola, sulla base degli
accertamenti e delle proposte dell'apposita
Commissione d'indagine scolastica prevista
dalla 'legge 24 luglio 1962, n. 1073

Ad ogni modo, si assicura l'onorevole ll1~
terrogante che le esigenze segnalate saranno
considerate con la dovuta attenzione, allor~
quando si procederà, d'intesa 001 Dicastero
dei lavori pubblici, alla programmazione di
nuove opere di edilizia scolastica.

Il Ministro
GUI
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MONTAGNANI MARELLI (BITOSSI, BERTOLI,
ZUCCA, SCOTTI, ,PELLEGRINI, V ALENZI). ~ Al

Ministro delle parteclpazioni slatalt. ~ Per
sapere se gli risulti che le direzioni delle
aziende controllate dallo Stato asseriscono
di ignorare e quindi di non poter dare corso
alle direttive della sua circolare intesa a fa~
cilita~e la funzione del sindacato nella fab~
brica e se non ritenga di intervenire per ga~
rantire in ogni azienda la rapida ed integra~
le attuazione delle sucdtate direttive.

Gli interroganti desiderano altresì cono~
scere se il Ministro non ritenga opportuno
intervenire con tutto n peso della sua auto~
rità e l'esponsabilità onde aooelerare le trat~
tative fra l'Inters,ind e ,le organizzazioni dei
lavoratori metalmeccanic~, posto che tali
trattative si trascinano stancamente e senza
apprezwbili risultatI da ben quattro mesi,
il che suscita tensione fra ,i lavoratori e co~
stituisce un obiettivo aiuto all'ostinata ca~
parbia resÌistenza dei grandi gruppI indu~
striali che condizionano la Confindustria
(3333).

RISPOSTA ~ Come è noto, la vertenza re-

lativa al rinnovo del contratto colllettivo d1
lavoro nelle aZIende metalmeccaniche a par~
tecipazione statale, seguita con costante e
particolare cura da questo Ministero, si è
conclusa, dopo lunghe trattative, rese laibo~
riose dalla complessità dei problemi in di~
scuSisione, con il raggiungimento di un ac~
corda, sottoscritto in data odierna.

Tale accordo, oltre ai notevolI migliora~
menti economici prev,isti, che comporteran~
no sensibili oneri finanziari per le imprese,
assume un particolare significato con la spe~
rimentaz.ione del primo contratto a caratte~
re nazionale tra le organizzazioni sindacali
dei lavoratori e quelle delle aziende a parte~
cipazione statale nel quaìe vengono accolte,
con senso di responsabilità, alcune delle più
impegnative istanze dei lavoratori e delle
loro organizzazioni

In materia di esercizio del diritti sindaca~
li all'interno dell'azienda sono stati formal~
mente regolamentati. il diritto di informa~
zione, la riscossione delle quote sindacali
da parte aziendale e la concessione di p2r~
messi orari retribuiti ai membri di organ;
direttivi sindacali, per partecipal'e a riunio~

111 degli organi stessi, questioni tutte che
erano già state sollevate con la nota mia
circolare, richiamata dalle signorie vostre
onorevoli, che vede così attuati, in modo
generale ed uniforme, quei principi ai quali
le dil'ettive Impartit,e si erano ispirate.

Il Ministro
Bo

OTTOLENGHI (BONAFINI). ~ Al Ministri del

tesoro e della pubblica lstruzione. ~ Per

conoscere se e come abbiano provveduto al~
la r.ichiesta della Presidenza del Consiglio
(Commissariato del turismo) di disporre il
finanziamento necessario alla riforma delle
leggi fasciste sul Club Alpino Italiano e sul
Turismo Alpino, accogliendo così.il voto una~
nime del Senato, espresso sull'ordine del
giorno Cornaggia Medici del 29 ottobre 1959.
ed assolvendo a preciso impegno del Mini~
stro del bilancio (in rappresentanza d; quel~
lo del tesoro) onorevoile Medici (già mterr
or. n. 358) (790).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio del Mini>stri, in
data 19 ottobre corrente anno, ha approvato
il disegno dI legge concernente il riordina.
mento del Club alpino italiano, al quale vie~
ne concesso ~- a decorrere dall'esercizio In
corso ~ un contributo annuo di 90 milioni

di lire in relazione ai vari compiti di intere,,"

se pubblico ad esso affidati.

Il SottosegretarIO dl Stato
BOVETTI

PALERMO ~ Al Ministro delle poste e de!~

le telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a
conoscenza che la frazione di San Morello
del comune di Scalacoeli, provincia di Co~
lSenza, è priva di ufficio postale e che tale
mancanza arreca grave danno aglI ab.;tantI
(oltre 700) della detta frazione, la quale non
è collegata al Comune da una strada qualsia~
si ma saltanto da un'impervia mulattiera; e
se non ritenga opportuno ed indispensabile
disporre con ogni urgenza l'Istituzione d; un

ufficio postale in detta frazione (3350).



Lavori ultimati L. 207.828.363
Lavori in corso }> 80.244.000
Lavori in corso di progei~
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RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

a San Morello, frazione del comune di Sca~
lacoelì (Cosenza), funziona attualmente una
ricev,~toria postale.

Nel 1960 fu esaminata la possibilìtà di
trasformare la ricevitoria in agenzia, ma la
pratica si conaluse negatlvamente per l'esi~
guità del traffico postale ed a danaro, r.ile~
vato allora nella località.

Al fine di un riesame della pratica stessa,
sono stati ora disposti nuovi necessari ac~
certamenti statistici onde acquisire elementi
di giudizio aggiornati.

Appena compiute tutte le rilevazlOni ne~
ceSlsar~e, alla stvegua ,delle risultanze che
ne emergeranno si potrà decidere se far luo~
go o meno all'mvocato provvedimento.

Il Mlnlstro
CORBELLINI

PELLEGRINI. ~ Al PresIdente del Consiglw
dei mlYiIstri. ~ Per conoscere se, di fronte

alla gravissima situazione in cui versa la
Carnia (Udine), situazione che si caratteriz~
za in uno stato d~ profondo disagio nel qua~
le si dibattono le popolazioni e le Ammini~
strazioni comunali di queHa zona, disagio
che recentemente ha avuto le sue manifesta~
zioni salienti neJl'accorata protesta della Co~
munità Carnica e nelle minacciate dimissio~
ni dei 38 sindaci, il Governo intenda prende~
ve adeguati provved~menti e quali.

In particolare si sottolinea l'urgenza ohe,
nel quadro di un piano economico regionale,
per cui elemento essenziale è 1'immediata
istituzione della Regione Friuli~Venezia Giu.
lìa a statuto speciale, siano 'emanate oppor~
tune disposizioni per:

a) adeguati finanziamenti per un piano
organico d~ lavori pubblici;

b) l'applicazione immediata, con ade~
guati finanziarnenti, delle leggi vigenti re~
canti provvidenze alle economie delle zone
montane;

c) accelerare Il'applicazione della legge
per ;1 pagamento dei sovraccanoni spettan~
ti ai Comuni nvieraschi da parte della
SAD.E.;

d) assicurare adeguate integrazioni ai

bilanci comunali;
e) consentire agevolazioni di credi to ai

pIccoli e medi operatori economicI (gIà in~
terr. or. n. 648) (2827).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~

vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri.

Si premette, anzitutto, che come accen~
nato dall'onorevole interrogante lo sviluppo
economico delle zone depresse della Car~
nia potrà trovare maggiore impulso nel qua~
dro delle iniziative che, al riguardo, verrà
ad assumere la istituenda Regione Friuli~ Ve~
nezia Giulia, il cui Statuto è attuailmenie al~
l'esame del Parlamento.

Ciò premesso, non si può tuttavia sotta~
cere quanto, sempre al fine anzi detto, è tut~
tora in via di esecuzione o di avanzata pro~
grammazione.

Al riguardo, si ritiene opportuno fornire
una sommaria elencazione dei più cospicui
interventi in corso di attuazione o program~
mati.

1) Con la legge 25 luglio 1952, n. 991,

sO'no stati stanziati, dal Ministero delfagri~
coltura e del:le foreste negli esercizi dal 1952~
1953 al 1961~62 per l'esecuzione di opere
montane nella Carma, fondi per l'ammonta~
re complessivo a carico dello Stato di lire
373.072.363.

La situazione dei lavori eseguiti dalla Co~
munità Carnka, che esplica le funzioni con~
sortili nelll'ambito del Comprensorio di Bo~
nifica Montana « Alto Taglìamento e Fella »,
risulta alla data odierna come appresso:

Totale. L. 373.072.363

2) In applìcazione della legg,e 29 luglio
1957, n. 635, sono stati stanziati dal predetto
Ministero per 1'esecuz,ione di opere montane
nella Carnia nel quad6ennio 1960~61/ 1963~
1964, fondi per l'ammontare complessivo di
lIre 790.000.000 distribuiti come segue:



L. 108.000.000
» 108.000.000
)} 287.000.000
» 287.000.000

L. 790.000.000
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Eserciz,io 1960~61

» 1961~62
}} 1962~63
» 1963~64 .

Totale.

Finora per ragioni organizzative della pre~
detta Comunità, che dovrebbe eseguire in
ooncessione le opere, non è stato eseguito al~
cun lavoro e alla data odierna sono stati
presentati progett~ per l'ammontare di lire
182.700.000e SI trovano in avanzato stato di
elaborazione progetti per l'ammontaI1e com~
plessivo di lire 100.000.000 circa.

3) A termini della circolare n. 53 in data
19 settembre 1960 della Direzione generale
per l'economia montana e per le foreste,
l'Ispettorato regionale delle foreste ha ipre~
sentato alI Provveditorato regionale per le
opere pubbliche, che lo ha trasmesso con
parere favorevole al Ministero dell'agr,icol~
tura e delle for'este il 30 giugno 1961, un pro-
gramma quadriennale di opere da eseguire
negli esercizi 1960~61/1963~64. Tale program-
ma sarà finanziato con gli 'stanziamenti di-
sposti con la legge 25 luglio 1952, n. 991, ed
in previsione di eventuali finanziamenti in
dipendenza di altre leggi in connessione an-
che alle provvidenze del piano quinquennale
di sviluppo dell'agricoltura, m esso sono sta~
te incluse per >la zo,na Carnica opere riguar-
danti le sistemazioni idraUl1iche~forestall~
agrar~e-pascolive, strade di bon1fica, elettro-
dotti, acquedotti rurali, e teleferiche, per
J'ammontare complessivo di lire 689.500.000.

Per quanto riguarda gli interventi nel set-
tore turistico ed alberghiero, va rilevato che,
nella sola provincia di Udine, sono state di-
sposte, ai sensi della legge 4 agosto 1955,
n. 691, sovvenzioni per lire 236 milioni, cor-
rispondenti a n. 9 istanze di mutuo. Sempre
in detta provincia sono stati, poi, co,noessi, ai
sensi deE'articolo S6 della legge 24 luglio
1959, n. 622, contributi una tantum, per com-
plessive lire 3.750.000 che hanno consentito
la realizzazione di 2 impianti turistici.

In questo settore d'intervento, infine, va
ricordato che, a seguito deIla emanazione
della legge 15 febbraio 1962, n. 68, che reca
modificazioni alla richiamata legge n. 691

del 1955, s,~renderà possibile disporre mag-
giori e piÙ concreti interventi nel settore
delle iniziative di interesse turistico ed al~
berghiero, mediant,e la concessione di con-
tributi rateali ndla misura del tre per cento
nel pagamento del mutui da contrarre con
gli istituti di credito all'uopo autorizzati. I
contributi rateali potranno essere corrispo~
sti anche nel caso in cui gli interessati non
intendano o non possano usufruire dei
mutui.

Per quanto concerne gli incentivi a favore
del1e piccole e medie indusÌirie, si rileva che
nella provincia di Ud~ne l'applicazione della
legge 30 luglio 1959, n. 623, ha dato risultati
particolarmente apprezzabili, in quanto so~
no stati finora accordati n. 236 finanziamen-
ti per un totale di c.irca lire 9 miliardi.

Dato, poi, che gran parte dei Comuni del~
la provincia sono stati dichiarati aree de~

,

presse e che quindi le piccole e medie ,indu~
strie che in essi vengono installIate godono
delle ag,evolazioni fiscali previste dall'arti~
colo 8 della legge 1957, n. 635, l'azio,ne con~
com~tante dei due tipi di agevolazioni, quel-
le di caratter,e fiscale e quelle accordate per
i :finanziamenti, si è dimostrata di notevole
efficacia.

Recentemente, inoltre, e cioè con legge 16
dicembre 1961, numero 1525, sono state di~
sposte agevolazioni per promuovere nuove
iniziative industriali nel territorio del co-
mune di Monfalcone e nel vicino compren~
soria, da delimitare, tra i fiumi Aussa e Cor~
no in provincia di Udine.

È da notare che le agevolazioni di carat~
tere fiscale sono destinate a svolgere una
azione di promuovimento di nuove attività
industriali, che sarà resa piÙ efficace dalla
attuazione di opere portuali, delle quali già
è stato approvato il progetto e che faci1ite~
ranno i trasporti via mare di merci e prodot~
ti in arrivo o in partenza dagli stabilimenti
già esistenti nella zona o che ivi saranno
costruiti.

Quanto alla richiesta liqui dazione del so~
vracanone di cui alll'articolo 53 del testo uni~
co 11 dicembre 1933, n. 1775, sostituito dal~
la legge 4 dicembre 1956, n. 1377, dovuto
dalla S.A.D.E. in dipendenza dell'as'sentimen-
to d.~ alcune derivazioni d'acqua ricadentI
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nel territorio della Provincia dI Udine, si
ritiene che le derivazioni cui accenna l'ono~
revole interrogante s,~ano le seguenti:

1) derivazione dall'Allto Tagliamento ali~
mentante la centrale di Plan del Sach (decre~
to del Presidente della Repubblica 18 giugno
1949, n. 1589);

2) derivazione dai torrenti Lumiei e No~

varza alimentante la oentrale di Ampezzo
(decreti del Presidente della Repubblica 27
maggio 1949, n. 1590; 31 agosto 1951, n. 1816
e 12 ottobre 1953, n. 3813);

3) derivazione dall Fiume Tagliamento
ed affiuenti alimentante le centrali di Som~
plaga I e di Ponte San Martino (decreti del
P:residente della Repubblica 7 Dgosto 1958,
n. 3821 le 21 luglio 1960, n. 4048);

4) derivazione da] torrente Collma ali~
mentante le centrali di Maluisio, Gais, Par~
tidal', Barcis, Gan Poca e Villa Rinaldi (re~
gio decreto 5 febbraio 1934, n. 14859 e de~
creta presidenziale 9 dicembre 1950, n. 4473).

Ciò premesso si fa presente che, in ordine
alle prime tl'e derivazion;, essendo 'state gia
ultimate le istruttorie tecniche da part~
della Prefettura e dell'Ufficio del Genio ci~
vile di Udine, è stata già predisposta la rela~
zione al Consiglio superiore dei lavori pub~
blici, per cui si prevede di poter emettere
quanto prima ]'! formale provvedkl:.ento mi.
msteriale di liquidazione e r5partizione del
sovraccanone a favore degli Enti interessati.

Per quanto riguarda, invece, la quarta de~
r:vazione è tuttora 111corso la relaliva ,;strut~
toria.

Allo scopo di pervenire alla sollecita defi~
niZIOne anche di questa ultima trattazione,
è stata di recente nuovamente interessata la
Prefettura di Ud~ne perchè inviti l'Ufficio
del Genio civile ad affrettare gli adempimen~
tI di propria competenza.

Per quel che riguarda, infine, gli ultimi due
punti della interrogazione, si fa presente ~

quanto alle invocate integrazioni dei bilan~
ci comunali ~ che in base alla legge 16
settembre 1960, n. 1014, recante norme per
contribu~re aMa sistemazione dei billanci co~
munali e provinciali, lo Stato si assume un
imponente complesso di oneri riguardanti

spese di competenza degli Enti locali (pub~
blica istruzione, alloggi prefettizi e dei Com~
missariati di pubblica sicurezza, servizi an~
tincendi, oneri di ammortamento dei mutui
assunti dai Comuni non capoluogo per la in~
tegrazione dei disavanzi economici di bilan~
cia eccetera) solllevando così i bl,lanei di det~
t~ Enti dai cennati oneri. È da escludere, per~
tanto, la possibilità per lo Stato di altri in~
terventi a favore degli Enti della provincia
di Udine, tanto più che i h~lanci dei Comuni
della provincia medesima sono pareggiatI
senza fare ricorso ad operazioni di mutuo
(salvo quattro comuni minor,;). La loro si.
tuazione quindi può considerarsi migliore
di quella di mOllti altri comuni con bilanci
gravemente deficitari.

Per quel che. da ultimo, concerne le ri~
chieste agevolazioni di credito ,in favore
dei piccoli e medi operatori economici, pos~
sono soccorrere le considerevoli agevolazjo~
n~ previ'ste dalle vigenti disposizioni e cioè:

la legge 31 luglio 1957, n. 742, con la
qualle è stato costituito l'Istituto di credito
per il finanziamento a medio termine alle
medie e piccole industrie situate nel terr,i~
torio della provincia di Udine, con 10 scopo
di finanziare l'impianto di nuove az~ende in~
dustriali ovvero l'ampliamento e l'ammoderc
namento di quelle già esistenti. Detto Istitu~
to è dotato di un fondo di lire 2.840 milioni,
delle quali lire 2.500 milioni conferite daUo
Stato ed il rimanente dagli Istituti di credi~
to locali;

il decreto legislativo 15 dicembre 1957,
n. 1418, istitutivo della Cassa per il credito
alle imprese artigiane, il cui fondo di dota~
z;one, stabilito in lire 10.500 milioni, con
legge 14 aprile 1959, n. 200, è stato elevato a

lire 15.500 milioni. Inoltre, con legge 25 lu~
glio 1952, n. 949, presso la Cassa è stato isti~

tuito un fondo, per il concorso statale ne]
pagamento degli interessi sulle operazioni

d~ credito a favore delle stesse imprese ar~
tigiane, di lire 1.500. milioni, aumentato di

lire 2.100 milioni con legge 24 lugJio 1959,
n. 622 e di altre lire 300 milioni con legge
22 dicembre 1959. n. 113;

la legge 25 luglio 1952, n. 949 {Capo V),
con la quale è stato costituito l'Istituto cen~
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tra le per il credito a medio termine a fa~
vore delle medie e piccole industrie (Medio~
credito), dotato di un fondo di lire 100 mi~
liardi (legge n. 265 del 4 aprile 1962) con lo
scopo di provvedere al finanziamento degli
Istituti ed Aziende autolrizzati all'esercizio
del credito a medio termine, al fine di inte~
grare le dispoOnibilità finanziarie per opera:
zioni di credito a favore della med~a e pic~
cola industria, destinate al rinnovo, all'am~
pliamento e aHa costruzione di impianti in~
dustr.cali;

la già ricordata legge 30 luglio 1959,
n. 623, e successive modificazioni, concernen~
te nuovi incentivi a favore delle medie e pic~
cole industrie e dell'artigianato, che prevede
finanziamenti di speciale favore per la co~
struzione di nuovi impianti, per il rinnovo e
per la conversione o l'ampliamento di ,im~
pianti già esistenti ad un tasso annuo di in~
teresse non superiore al 5 per cento. Con la
stessa legge (articoOlo 10) il tasso di interes~
se per il credito alle imprese artigiane è sta
to fissato nella misura del 3 per cento.

Per le considerazioni che preoedonoO sem~
bra che ,le esigenze della Carnia in materia di
facilitazioni creditizie possano trovare ade~
guato soddisfacimento ricorrendo alla orga~
nica legislazione ora Irichiamata.

Il Mlnlstro
PASTORE

PELLEGRINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere le ragioni che hanno ind01~
to a interrompere la corresponsione dell'as~
segno personale di sede a 30 assuntori ex
coadiutori (di cui 29 dei Lavori ed 1 del Mo~
vimento) delle Ferrov,~e dello Stato, risieden~
ti in provincia di Udine, compartimento di
Trieste;

e per sapere quali provvedimenti si in~
tendono prendere per ripristinare nei loro
diritti tale gruppo di lavoratori (3338).

RISPOSTA. ~ A norma dell'articolo 10 del~
la legge 5 marzo 1948, n. 224, l'assegno per~
sonale di sede. previsto per il personale C'è~
J5be o non avente titolo alle quote di ag~
giunta di famiglia per la moglie e per i fi~

gli, in misura pari aH'importo eccedente la
indennità di carovita min~ma conglobata nel~
la retribuzione, è da attribuire ~ con effetto
dallo gennaio 1958 ~ agli assuntori già in
servizio al 31 dicembre 1957, non aventi ti~
tolo aHe predette quote di aggiunta dI fami~
glia e che a tale data peroepivano una inden~
nità di carovita d'importo Isuperiore a queHa
minima, circostanza questa che si verificava
per il personale residente nella provincia di
Udine.

Dette particolari condizioni non si riscon~
trano peraltro nei confront~ dei 30 assuntori
segnalati dalla signoria vostra onorevole,
in quanto il loro inquadramento ad assunto~
re è intervenuto soltanto a decorrere dallo
marzo 1960 o da data success3va, in applica~
zione della legge 30 dicembre 1959, n. 1236,
daMa precedente posizione di coad~utori di
assuntori, nella quale non percepivano in~
dennità di carovita.

In conseguenza, non sussistendo nei con~
fronti dei 30 assuntori dtati le cond~zioni
necessarie per la conoessione dell'assegno
personal,e di sede, l'Azienda delle ferrovie
dello Stato ha dovuto necessariamente inter~
romperne la concessione e procedere al ri~
cupero delle ,somme liquidate ,in precedenza.

Il Ministro
MATTARELlA

PICARDI (BALDINI). ~ Al Ml11istro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se,
qualora non si possa promuovere un prov~
vedimento per la riapertura dei termini per
la presentazione delle domande di concorso
di cui alla legge 25 luglio 1961, n. 831, non
!ritenga opportuno consentire che nella do~
manda di ammissione al concorso, da pr~~
sentare entro ill8 ottobre 1962, Il candidato
possa riservarsi di inviare il certificato d:

~

abilitazione appena ne venga in possesso.

Ciò si rende neoessario per evitare la
esclusione di quei combattenti i quali, am~
messi allla prova orale d; abi],; tazione all'll1~
segnamento ~ la cui sessione è in Via di
espletamento ~ non hanno potuto pr'esen~
tare, in base al decreto ministeri aIe di proro~
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ga (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 235
del 18 settembre 1962) la domanda con ,i
documenti. Infatti la sessione ha avuto ini~
zio il 10 ottobre 1962 e l'efficacia della abilita~
zione da conseguire sarà concessa dalla data
di affissione dell'elenco degli abilitati all'Al~
bo del Provveditorato agli studi della sede
di esame: affissione che presumibilmente po~
trà avvenire non prima del 20 noveTnbre
prossimo (3341).

RISPOSTA. ~ Con .]'interrogazione sopra

riportata si chiede, qualora non ,sia possi~
bile un provvedimento di riapertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande di
assunzioni in ruolo ai sens.~ della legge 28
luglio 1961, n. 831, se non si r,itenga oppor~
tuno consentire una riserva di documenta~
zione in favore dei candidati ex combattenti
o appartenenti a categorie assimilate che
non sono ancora in possesso del certificato
di abilitazione, poichè conseguono il titolo
nella sessione di esame tuttora in corso di
svolgimento.

Al riguardo, si deve far presente che i ter~
mini, 'già scaduti dal 30 novembre 1961, so-
no stati prorogati fino al 18 ottobre ultimo
scorso con decreto ministeriale 18 a:gosto
1962, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu~
mero 235 del 18 settembre corrente anno,
esclusivamente in considerazione della cir~
costanza che solo con detto decreto è stato
reso noto il contrngente delle cattedre da
confer,;re, per ogni classe di concorso, agli
idonei e agli abilitati.

Pertanto la proroga è stata disposta in
osservanza ai principi generali sui concorsi
della Pubblica Amm5nistrazione,ed ha avu~
to lo scopo di consentire la presentazione
di nuove domande da parte di coloro che
vedevano sorgere o aumentare l'interesse a
concorrere in relazione al numero di catte-
dre disponibili.

Ciò non toglie che tutti gli aspiranti do~
vevano essere compiutamente in possesso,
alla data di scadenza della proroga, dei re-
quisiti prescritti per l'assunzione in ruolo: e
tale condizione non si ver,ifica per coloro
che aspirano a conseguire l'abilitazione ne1~
la sessione di esami attualmente in corso.

Una riserva di documentazione potrebbe,

in sostanza, ammetters,~ per chi, possedendo
un titolo, non è riuscito ad ottenerne nei
termini la formale certilficazione.

Nei casi proposti dagli onorevoli interro-
ganti, v,~ceversa, il titolo non è stato anco~

l'a conseguito, oppure non ha acquisito effi-
cacia costitutiva attraverso l'affissione del-
l'elenco degli abilitati all'Albo del Provvedi-
torato agli studi della sede di esame, e per-
tanto gE aspiranti non ne sono forniti.

Indipendentemente da ciò, si segnala la
anomala situazione che verrebbe a crearsi,
con l'eventuale assunzione in ruolo di inse~
gnanti abilitati dopo il 10 ottobre 1962, nel
caso di approvaz~one da parte del Parlamen~
to del disegno di legge dei senatori Baldini,
Moneti e Baracco (atto del Senato n. 2124)
che fissa allo ottobre 1962 la decorrenza
giuridica delle nomine in ruolo ai sensi del-
la lesge 28 luglio 1961, n. 831.

Tale cons,;derazione sembra sconsigliare
ulteriori proroghe di termini che, recando
vantaggio ad un limitato numero di inse~
gnanti, renderebbero forse inattuabile per
tutti gli altri ,~lnotevole beneficio del richia~
mato disegno di legge n. 2124.

Il Mmlstro
GUI

PIGNATELLI. ~ Al Presid.ente del Consiglio
dei ministrI ed ai Ministri delle finanze, del
tesoro e d61 btlancio. ~ Per conoscere i mo~
ti vi che fanno rÌ'tardare il versamento ai
Comuni della quota di compartecipazione
ai proventi complessivi de11'I.G.E., alla qua-
le essi hanno diritto a~ sensi delle leggi 2 lu~
glio 1952, n. 703, e 21 ottobr'e 1960, n. 1371.

Si fa presente che le difficoltà di tesoreria
nelle quali versano i Comuni, il cui esercizio
finanziar,;o ~ coincidendo iCon l'anno solare

~ volge al11afine, sono aggravate dal ritardo
di tale versamento.

Se causa di questo ritardo è la mancata
pubbJicazione dei risultati ufficiali relativi
al recente censimento della popolazione ~

come s,i afferma presso le Prefetture della
Repubblica ~ si chiede di conoscere perchè

mai non si provveda al versamento parziale
dell'importo presuntivo o di quello tempo-
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raneamente liquidato con dati del prece~
dente censimento (3306).

RISPOSTA. ~ Si r,;sponde anche per conto

del Presidente del Consiglio dei ministri e
dei Ministri del tesoro e del bUancio.

Si dà assicurazione all'onorevole senatore
interrogante che con i decreti di autorizza~
zione di spesa n. 6/5401 e n. 6/5649 del 18
settembre 1962, già registrati alla Corte dei
ccnti, sono stati posti a d'sposizione delle
competentiIntendenze di finanza i fondi ne~
cessari per il pagamento ai Comuni di con~
grui acconti sune rate di aprile, di giugno e
di ottobre delle quote di compartecipazio~
ne all'I.G,E., mentre con altro provvedimen~
to in data 27 ottobre 1962, n. 6/6343, tra~
smesso alla competente Ragioneria centrale
per l'ulteriore corso, si provvede per l'ac~
creditamento, alle stesse Intendenze di fi~
nanza, delle somme occorrent; per l'eroga~
zione degli acconti medesimi relativi alla
prossima ed ultima rata di dicembre.

Il ritardo nell'accreditamento dei fondi
relativ,i ai menzionati aoconti per le rate di
aprile e di giugno è dipeso Ul1lcamente dal~
le difficoltà incontrate nell'accertamento,
sia pure provvisodo, degli elementi concer~
nenti la popolazione censita al 15 ottobre
1961 ne,i singoli Comuni di tutto il territorio
nazionale, indispensabili ai fini della deter~
minazione, in via provvÌJsoria, delle misure
unitarie pro capite della detta comparteci~
pazione.

Il Ministro

TRABUCCJ-J I

RONZA. ~ Ai Ministri delle finanze e del
tesoro, ~ Per sapere se, in relazione a prece~
denti assicurazioni fornite dai Ministri del~
l'epoca, essi abbiano predisposto:

a) il preannunciato schema di disegno
di legge che dovrebbe ovviare al ritardo
nella correspons,ione delle indennità di mis-
sione agli Ispettori degli Uffici del Rcegistro,
aumentando a 50 milioni i limiti di accre~
ditamento di cui all'articolo 1 della legge
10 dicembre 1953, n. 936, fissati in 15 mi~
lioni;

b) il preannunciato decreto minister:a~
Je (in applicazione ,degli articoli 20 e 21 del
decreto del Presidente della Repubiblica, nu~
mero 1544, del 30 giugno 1955), che dovreb~
be attribuire all'Ispettore compartimentale,
titolare dell'Ispettorato, la qualifica di ({ fun~
zionario delegato », snellendo e accelerando,
con tale provvedimento, la procedura per la
corresponsione delle competenze acoessor,ie
a tutto il personale degli Ispettorati (3332).

RISPOSTA. ~ Per quanto concerne il punto
a) dell'interrogazione deve si fare presente
che con l'emanazione della legge 24 novem~
bre 1961, n. 1299, concernente l'elevazione
del limite di somma per l'emisslOne delle
aperture di cred;to di talune spese del Mi~
nistero delle finanze, il problema prospetta~
to deve considerarsi risolto. Infatti l'artico~
lo 1 lettera c) della menzionata legge ha at~
tribuito al Ministero delle finanze la facol~
tà di emettere, entro il l;mite di 50 milioni
di lire, aperture di credito per indennità e
rimborso delle spese di trasporto per mis~
sioni.

In ordine al punto b) si precisa che con
l'articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1955, n. 1544. mncer~
nell'te il decentramento dei servizi del Mi~
nistero del tesoro, non si è inteso apporta~
re alcuna innovazione al vigente o]1dinamen~
to amministrativo~contabile dell'Ammini~
strazione finanziaria in materia di liquida~
zione di trattamenti di missione e d; trasfe~

rimento dovuti al personale in servizio negli
Uffici periferici; nè SUss.;stono ora valide ra~
gioni per addivenire ad una modifica di ta~
le ordinamento in quanto i casi di ritardo,
talvolta nel passato verificatisi nel pagamen~
to delle spese di cui trattasi, sono da consi~
derarsi praticamente eliminati in seguito al~
l'elevazione dei ,limiti di fondi accreditabili,
disposti con la riferita legge 24 novembre
1961, n. 1299.

Il Ministro
TRABUCCH[

RUGGERI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~

ci e deUa marina mercantile. ~ Per saper~

se siano a conoscenza della grave situazione
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che si sta determinand'O per i fondali del ba~
cino portuale di Ancona e quali provvedi~
menti siano stati preSI per evitare ulter,~ori
interramenti che potrebbero distrarre il traf~
fico mercantile da detto porto (3256).

RISP'OSTA. ~ Allo scopo di evitare ulterio~
ri interramenti de.i fondali del porto di An.
cona, questo Ministero ha autorizzato, per
il corrente esercizio, l'esecuzione dei lavOli
di .escavaZlOne di detti fondaE per un quan~
titativo dI metri cubi 129.000.

Tali lavori sono stati già iniziat; e ver~
l'anno eseguiti in parte, a cura del convoglio
draga « Tirreno }).

Gli stessi lavori saranno ripres.~ e portati
a termine dalla medesima draga « Tirreno ",
non appena questa sarà rimessa in dficienza
dopo le dovute riparazioni, da eseguirsi nel
periodo invernale, per la sua riclassifica da
parte del Registro navale italiano.

Il Mlnzstro
SULL'O

SACCHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se int'enda accogliere le
domande presentate daIl'E.C.A. di Reggio
Emilia, da includere nel programma di finan~
ziamento per l'annata 1962~63 allo scopo di
ricostruire il ViHag,gio « Catellani }) dove abi~
tano 204 famighe in condizioni disperate, co~
me risulta dalle documentazioni fornite al
Ministero dal Corpo del Genio civile di Reg~
gio, a seguito di accertamenti fatti .in data
26 febbraio 1962 (3174).

RISP'OSTA. ~ In sede di ripartizione della

spesa di lire 5 miliardi autor,izzata con la
legge 21 aprile 1962, n. 195, è stato disposto
il contributo di lire 11.200.000 per la CG~
struzione di alloggi popolari nella prov.;n~
cia di Reggio EmiHa.

Su tale somma di lire 11.200.000, è stato
assegnato all'Istituto per le case popolari
di Reggio Emilia il contributo di lire 10
milioni, in conformità delle disposizioni con~
tenute nella circolare 5 maggio 1962, n. 5584,
inviata anche, per conoscenza, all'onorevole
,interrogante; la rimanente somma di lire
1.200.000 è stata anche già assegnata.

Non è possibile per ora accogliere la ri~
ohiesta dell'E.C.A. di Reggio Emilia, diretta
ad ottenere la concessione di sovvenzione
dello Stato su una spesa d; lire 150.000.000
per la costruzione di alloggi da destinare
alle famiglie precariamente allocate nei lo~
cali del Villaggio Catellani.

Peraltro s'informa che il problema della
sistemazione delle predette famiglie formerà
oggetto della dovuta considerazione allorchè,
in attuazione di nuove provvidenze legisla~
tive, sarà possibIle proseguire nell'opera di
risanamento ed;1izio della Città, dove, in
applicazione deJla legge 9 agosto 1954, n. 640,
per la eliminazione delle abitazioni impro~
prie e malsane, sono stati già attuati pro~
grammi costrutti.vi per il complessivo im~
porto di lire 1.193.360.000.

Il Ministro
SULLO

SAN SaNE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere:

a) in base a quale norma di legge Ita Di~
rezione generale delle tasse ed imposte indi~
rette sugli affari ha emanato la dispos,;zion~
n. 109.449 del 9 maggio 1960 con la quale
ai presentatori di assegni bancari, che non
ritengano conforme a legge l'imposta di bol~
lo pretesa dall'Ufficio del registro, si è v;eta~
to l'esercizio del diritto di cui all'articolo 43
del decrceto del Presidente della Repubblica
25 giugno 1953, n. 492, attuando così il caso
di un tributo liquidato e riscosso ex imperio
mediante annullamento di marche, in ma~
niera da precludere al contribuente il diritto
di chiedere ed eventualmente ottenere ~

nelle forme di legge ~ il rimborso di quanto

pagato .in più;

b) per quale motivo il suddetto divieto
n. 109.449, se legittimo, non vige in tutto il
territorio nazionale ma è stato diretto sol~
tanto agli Uffici finanz.iari di Napoli (3351).

RISPOSTA. ~ Il modo di pagamento della
imposta di bollo è tassativamente stabilito a
seconda della natura degli atti e scritti sog~
getti ad imposta, dalle note marginali appo~
ste a ciascuna voce della tariffa, allegato A,



Senato della Repubblica

655a SEDUTA

~ 30690 ~

29 NOVEMBRE 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

annessa al decr,eto del Presidente della Re~
pubblica 25 giugno 1953, n. 492, la quale pre~
scrive o l'impiego della carta bollata (mode)
ordinario) o le marche, il bollo a punzone o
il visto per boUo (modo straordinario) o
il pagamento diretto del tributo agli Uffici
del registro (modo virtuale).

La citata tariffa prevede pure a fianco di
ciascun atto non solo la misura d'imposta
ma anche ,; casi nei quali l'annullamento del~
le marche deve essere fatto esclusivament~
dagli Uffici del registro.

In particolare per quanto concerne gli as~
segni bancari la citata tariffa prevede due
ipotesi:

1) assegni bancari emessi .in conformi~
tà delle norme di cui al regio decreto 21 di~
cembre 1933, n. 1736, per i quali l'imposta
è stabilita in misura fissa e di regola è assol~
ta ,in modo virtuale dagli Istituti di credito
giusta le norme di cui all'articolo 22 della
legge del bollo;

2) assegni bancari emessi non in con~
formità delle norme di cui al citato regio
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, per ,i qua~
li l'imposta è stabilita nella stessa misura
di quella stabilita per le cambiali ed è assol~
ta mediante carta bollata per cambiali, o
manche le quaE devono essere annullate
esclusivamente dag1i Uffici del registro.

Ciò premesso devesi precisare che il pos~
sessore di un assegno bancario emesso senza
che presso il trattario esista la somma suf~
lficiente (assegno a vuot'O), non può avvaler~
s,i della facoltà di cui al terzo comma del~

l'articolo 43 della vigente legge del bollo
(decreto del Presidente della Repubblica 25
giugno 1953, n. 492) che consente al corrtri~
buente che intende trattenere gli atti, scrit~
ti, libri e registri che dovrebbero essere uni~
ti al processo verbale di accertamento, il
deposito, ~\!1l'atto della contestazione della
trasgressione, di una somma pari all'ammon~
tare della imposta ed al minimo della pena
pecuniaria stabilita dalla legge per la via~
lazione relativa a ciascun documento trat-
tenuto.

Invero, ai sensi del combinato disposto
dell'articolo 118 della legge sull'assegno e
dell'articolo 8 della tariffa Allegato A annes~
sa alla legge del bollo, ({ il possessore di un

assegno mancante o insufficiente di bollo non
può eserci,tare i diritti cambiari inerenti al
titolo se non abbia corrisposto la imposta
di bollo dovuta e pagata la relativa pena~
lità ».

Conformemente dispone pure l'art. 119
della legge sull'assegno che statuisce che
« il possessore di un assegno bancario, emes~
so a vuoto per esercitare i suoi di~;tti di re~
gresso, deve esibire l'assegno irregolare nei
rapporti del bollo, all'Ufficio del Registro
per la regolarizzaz.;one col pagamento della
sola tassa graduale di bollo dovuta, nel ter~
mine di 15 giorni (elevato a 30 in virtù della
legge 18 luglio 1949, n. 530) dalla data della
presentazione dell'assegno per il paga~
mento ».

In tal caso l'Ufficio del reg.;stro accerta la
violazione al bollo soltanto nei confronti
dell'emittente.

È principio generale d'interpretazione che
la legge speciale deroga alla legge g:::nerale.

Conseguentemente nel caso cl; assegni ban~
cari irregolari nel bOllIa non è conferita al
possessore alcuna facoltà di scelta.

Come emerge chiaramente dalla lettera
della legge che disciplina l'assegno balllca~
ria la possibiEtà è una sola: quella di rego~
la rizzare il titolo e di pagare !'imposta di
bollo e la relativa pena pecuniaria (salva,
per quest'ultima, la eccezionale ipotesi pre~
vista dall'articolo 119 L. a).

Sarebbe irrazionale ~ed illogico che il legi~
slatore, dopo aver pJ1escrHto la regolanzza~
zione previa ,il pagamento del tributo eva~
so e della sanzione pecuniaria, consentisse il
versamento dei relativi importi mediante un
sistema diverso, quello, doè, del deposito.

La espressa indicazioni di uno dei due
sistemi vale come esclusione del secondo.

Per quanto concerne, poi, l'articolo 43
della legge del bollo richiamato dall'onore~
vale senatore ,interrogante, devesi osserva~
re che tale articolo parla di trattenere gli
atti, mentre nel caso dell'assegno emesso a
vuoto o comunque irregolare il possessore
che ha es,ibito l'atto pretenderebbe di avere
restituito il titolo e per di più con l'attesta~
zione di regolarizzazione.

Ora come si è detto una semplice resti~
tuzione non è possibile in quanto il p'0sses~
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sore chiede la regolarizzazione e la regolariz~
zazione del titolo comporta anche il paga~
mento del tributo.

È, quindi, evidente che nella speCIe non
trova applÌicazione la facoltà di trattenere il
tItolo, accordata al contribuente dall'arti~
colo 43 della legge del bollo propdo perchè
non ne sussiste il principale presupposto,
giacchè il titolo viene esibito sp'Ontaneamen~
te all'Ufficio dallo stesso possessore al fine
esclusivo di poter esercitare i diritti cam~
biari.

D'altronde, anche a prescindere da tale
assorbente rilievo, qeve osservarsi ,che il de~
posito ai sens.i dell'articolo 43 della legge
de] bollo non equivale a pagamento dell'im~
posta (presupponendo anzi la persistente
tendenza del credito d'imposta).

In armonia alle citate norme di legge fu
emanata la nota ministeriale n. 109449 del
9 maggio 1960 diIìetta all'Intendenza di fi~
nanza di Napoli in relazione alla prètesa
avanzata da un possessore di assegno emes~
so a vuoto, intesa ad ottenere la r'egolariz~
zazione del titolo previa il deposito dell'im~
posta di bollo evasa.

In ordine, infine, alla richiesta di cui al
punto b) della interrogazione si precisa che
il divieto di avvalersi dell'istituto del depo~
sito, per la regolarizzazione di assegni ban~
cari emessi non in conformità delle speciali
dIsposizioni che disc.iplinano il titolo, è os~
servato da tutti gli Uffici del Registro della
Repubblica e non consta (come, del resto,
si desume dall'esame dei processi verbali
che quotid.;anamente sono elevati dagli Uf~
fici e pervengono al Ministero in sede di im~
pugnativa delle ordinanze intendentizie) che
da parte di taluni Uffici si proceda con cri~
teri difformi da quelli previsti dalle vigenti
disposizioni di legge.

Il Mmlstro
TRABUCCHI

SPEZZANO. ~ Al Mznlstro della sanità. ~

Per sapere se sia vero che è stato rifiutato
il rimborso di quanto è stato pagato per
indennità di residenza ai farmacisti di Spez~
zano Sila per gli anni 1959, 1960, 1961 sotto
10 specioso motivo che i redditi di ricchezza
mobile accertati ai farmacisti sono superiori

a quelli previstI dalla legge 22 novembre
1954, n. 1107, senza considerare che i decreti
per il pagamento sono stati ammessi dalla
competente commissione nonostante il pare~
re contrario del Comune.

In caso di risposta affermativa chIede di
sapere quali norme giuridiche e morali pos~
sono legIttImare la responsabIlItà del Comu~
ne (terzo) per un atto al di fuon del Comune
e per il quale il Comune espresse parere
sfavorevole (3353).

RISPOSTA. ~ L'ultimo comma dell'articolo

1 della legge .22 novembre 1954, n. 1107, sta~
bllisce che r,nd",nnna dI resIdenza, nel caso
di farmacie non di nuova istituzione, può
essere concessa qualora il reddito medio im~
ponibile, accertato agli effetti dell'applica~
zione dell'imposta dI ricchezza mobile, ne~~
l'ultimo triennia non sia superiore a lire
400.000 oltre la quota di abbattimento alla
base.

Dagli atti trasmessi dal Medico provin~
ciale di Cosenza Òsulta per la farmacia del
capoluogo di Spezzano della Sila un accerta~
mento del reddito di R.M. per l'anno 1956,
facente parte del triennia, di L. 960.000 men~
tre per i successivi anni gli accertamenti re~
lativi non sono stati ancora effettuati dal~
l'ufficio distrettuale delle imposte dirette.

Si rileva quindi che il diniego del rimbor~
so appare giustificato e ciò anche in confor~
mità dello spirito della legge che intende
assicurare !'indennità di residenza soltanto
ai farmacisti rurali il cui reddito della far~
macia sia effettivamente inadeguato.

Ciò premesso si fa presente che, ove il tar~
macista di Spezzano della Sila, eliminando
le contestazioni, dimostri che il reddito me~
dio imponibile di ricchezza mobile definiti~
vamente accertato negli anni dal 1956 al
1960 non sia superiore alla somma di lire
400.000 annue, oltre la quota ct.; abbattimen~
to alla base; il Ministero della sanità non
ha alcuna difficoltà a nesammare le pratiche
di rimborso a favore del Comune, al quale
non può peraltro, legittimamente, addebi~
tarsi alcuna l'espollisabilità gruriedica e mo~
rale.

Il Ministro
JERVOLINO
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TIBALDI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le circostanze nelle quali è
avvenuta la mor,te dell cittadino Giuliano
Olzer colpito recentemente da una Guardia
di finanza sul pianoro Antigine nell'alta Val-
le Antrona (Domodossola), e se le Guardie
di finanza abbiano ottemperato a tutte le mi-
sure prudenziali necessarie nel caso.

Per conoscere altresì ~ dato il ripetersi di

simili dolorosi episodi ~ se il M~nistro non
intenda prendere provvedimenti per impe--
dire l'uso delle armi da fuoco, a cosiddetto
scopo ,int~midatorio, da parte delle Guardie
di finanza in servizio di repressione del con-
trabbando (3309).

RISPOSTA. ~ La morte del contrabbandie-
re Giuliano Olzer è il più rp,cente dolO'roso
episO'dio della lotta che i militari della Guar-
dia di finanza cO'nducono lun?o H confine ita-
lo-elvetko a salvaguardia degli interessi del-
lo Stato.

In questo ambiente, il contrabbando viene
allcora perpetrato frequentemente da molti.
Coloro che disertano un lavoro normale per
dedicarsi alla avventurosa, rischiosa ma ben
remunerata attività dei contrabbandieri ~

raggruppati anche in organizzazione sempre
più minacciose ~ sono ,infatti in numero
cres.cente: per il solo reato del contrabban-
do di tabacchi nella provincia di Novara so-
no state denunziate 907 persone durante
l'esercizio finanziario 1960-1961, a fronte del-
le 677 e delle 609 denunziate r,ispettivamen-
te nei due esercizi finanziari immediata-
mente precedenti.

La preO'ccupante criminalità che questi
el,ementi spesso manifestana nel compimen-

t'O delle loro azioni delittuose è dimostrata
dai frequenti episodi di violenza e di preme-
ditata aggressione subita dai finanzieri in ser-
vizio anticontrabbando lungo la zona di con-
fine con la Svizzera, e, se può dirsi che non
tutti i contrabbandieri agiscono con violen-
za ed aggress.ività, è del pari certo che la 10-

'l'O reazione all'intervento dei finanzieri è in
funzione soltanto dell'entità degli ,interessi
che vengono arrischiati in ciascuna opera-
zione. I

Le circostanze nelle quali è avvenuta la
morte di Giuliano Olzer sono da ricercare in
<}uesto complesso di fattori.

Una pattuglia di quattro militari con cane
anticontrabbando della brigata del Corpo
di Antronapiana venne inviata iI1 servizio
di vigilanza lungo la frontiera dalle ore 22
del 4 ottobre 1962 alle ore 22 del successivo
giorno 6.

Alle ore 6 del 6 ottO'bre, dopo ore d,~sner-
vanti appostamenti diurni e notturni a qua-
te superiori ai 2800 metri, vennero avvistati
due contrabbandieri can carico in spalla.
Questi postisi in fuga, dopo l'alt di rito ed
un vano inseguimento, in seguito all'inter-
vento del cane, abbandonavano i due sacchi.
Verso le ore 10,30 la pattuglia rilevava anco-
ra tre contrabbandieri con carico; data l"ac-
cidentalità del terreno, e nonostante !'inter-
vento del cane, detti contrabbandieri riusci-
vano però a dileguarsi portando seco le bri-
colle.

Verso le ore 16 dello stesso giorno, un ter-
zo gruppo di sette contrabbandieri, tutti con
sacco in spalla, entrava nello Stato. I due
finanzieri più vicini al punto dove era stato
violato il confine si dettero all'inseguimento
facendo precedere le consuete intimazioni
di alt, rimaste inascoltate. Il militare cino-
filo tentò di lanciare il cane ancora una vol-
ta, ma la bestia, evidentemente stanca e con
i piedi dOlloranti per i due prE.'cedenti at-
tacchi condotti al mattino su terreno aspris-
simo, non obbedì. Fu allora che l'altro fi-
nanziere esplose in aria due colpi di pistola
a scopo ,intimidatorio e che valsero a fare
abbandonare il carico a cinque dei sette fug-
gitivi. Gli altri due contiI1uarono a pO'rtare il
sacco, inseguiti dal militare cinofilo che,
rimasto solo, ripetè ,invano l'intimazione di

fermo ed invano esplose tre colpi di pistola
in aria. Subito dopo egli, malauguratamen-
te, inciampò sui sassi e precipitò a terra;
nella caduta partì ,involontariamente un
quarto proiettile dall'arma, scossa per l'ur-
to improvviso subìto dalla mano che l'impu-
gnava, e ,]'Olzer ne fu ferito mortalmente,

mentI'e volgeva il corpo, forse per vedere
quel che faoevano i suoi compagni o per di~
sfarsi anche lui del cadco.

Successivamente, sul terreno furono re-
cuperati sei sacchi che, insieme ai due se-
questrati all'alba, contenevano complessiva-
mente chilogrammi 85,800 di sigarette estere.
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In ordine al surriferito episodio, comun~
que, è tuttora in corso l'inchiesta promos~
sa dall'Autorità giudiziaria.

Per quanto concerne l'adozione di misure
atte a prevenire il ripetersi di incidenti mor-
tali nella repressione del contrabbando, de~
vesi fare presente che tutti ,i provvedimenti
;donei a salvaguardare i cospicui interessi
dello Stato in questo settore, e nel contem~
po a garantire il rispetto dei più alti prin~
dpi costituzionali, furono coordinati e san~
citi dalla legge 4 marzo 1958, n. 100. Inoltre
il Comando generale della guardia di finan~
za ha adottato vari provvedimenti concreti
che, unitamente alle istruzioni diramate con
frequenza ai Comandi dipendenti ed alla
estrema ponderazione con la quale vengono
sempre applicate dai militari della Guardia
di finanza le norme sull'uso delle armi, sono
valsi a contenere il verificarsi di tragici inci~
denti in limiti ben più ristretti di quelli che
altrimenti avrebbe comportato la virulenza
dell'attività contrabbandiera.

Il Mznistro
TRABUCCHI

TIBALDl. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se sia a conoscenza della grave
epidemia di tifo insorta a Domodossola (nu~
mero 19 casi accertati in ospedale ed altret~
tanti sospetti in cura privata) e per conosce~
re se siano stati presi provvedimenti atti ad
evitare il rapido diffondersi dell'epidemia
di quasi sicura or,igine idrica (3347).

RISPOSTA. ~ Nel corrente mese di otto~
bre, a partire dal giorno 3, si sono verificati
nel comune di Domodossola (abitanti 13.552)
47 casi di febbre tifo.ide, di cui 32 accertati
e 32 saspetti. L'ultimo caso denunciato ri~
sale al 27 ultimo scorso. La maggior parte
dei colpiti è costituita da bamhini ,in età
dai sei ai dodici anni. L'andamento della
malattia è molto benigno con sintomatolo~
gia spesso non caratteristica, sì che la dia~
gnosi è stata accertata solo a seguito di in~
dagini di laboratorio. Tutti gli ammalati
sono stati ospedalizzati. La quasi totalità
de.i casi è raggruppata nella zona dell'abita~
to costituita dalle vie Scapaccino, Turati e
Oliva.

Le indagini epidemiologiche, tempestiva~
mente e solertemente svolte, hanno portato
alla conclusione che si tratta di un',infezione
di origine idrica. Si ritiene infatti che un
inquinamento dell'acquedotto di carattere
locale abh:a potuto verificarsi in occasione
dei lavori di sostituzione della condotta, ef~
fettuati recentemente nella via Scapaccino.
A conferma, gli esami batteriologici e chi~
mici hanno dato rilsutato favorevole nel~
l'acqua prelevata ,in una fontanella a sud
della predetta via.

D'altra parte, le I11chieste sugli alImenti
più incriminati quali veicoli delle infezioni
tifo~parat;fiche (latte, verdura eccetera) non
hanno dato risultati probativi. È stato per~
tanto disposto un accurato controllo nei va~

l'i punti della rete idrica e la superclorazione
dell'acquedotto. Oltre l'ospedalizzazione dei
colpiti, sono state eseguite le necessarie di~
sinfezioni, ed effettuata la distribuzione, al~
la popolazione ed alla comunità, di steri~
dI'ala ed amuchina. È stata data larga dif~
fusione alla vaccinazione prevent;va speci~
fica.

n rifornimento idrico di Domodossola è
assicurato da un pozzo artesiano e da alcune
sorgenti: l'acqua erogata da queste ultime
non presenta sempre i necessari caratteri di
purezza igienica, per cui, come si è detta, è
sottoposta a clorazione. La rete di distr1bu~
zione ha bisogno di una revis.ione. È altresì
neoessario dare una maggiore estensione al~
la rete della fognatura. Su tali necessità
viene richiamata l'attenzione del Ministero
dei lavori pubblici. Questo Ministero segue
con molto interesse le indagini epidemiolo~
g;che ed ha disposto perciò l'invio di un
Ispettore generale sul posto.

Il Ministro
JERVOLINO

V ALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali misure
intende prendere per dotare il comune di
Faria d'Ischia della scuola media, così co~
me stabilisce la legge e quali sono ,i motivi
che ne hanno fino ad oggi reso impossibile
l'istituzione. Tale carenza complica la vita
delle famiglie, specialmente di quelle meno
abbienti, che si vedono costrette ad inviare
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i loro fig1ioE neJ1e scuole dei Comuni v.icini
(3326).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazio~
ne sopra riportata, significando che il Min.i~
stero ha istituito nel comune di Faria
d'Ischia una sezione staccata di scuola me~
dia a corso completo.

Il Mmlstro
GUI

V ALENZI. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile e del lavaro e della previdenza <;Q~
ciale. ~ Per sapere quali provvedimenti in~
tendano adottare per porre termine all'at~
tuale inammissibile condizione in cui versa~
no i marittimi ~ in particolare quelli del
comune di Monte di Procida ~ i quali sono

sottoposti dagli armatori ad un trattamento
contrastante eon tutte le disposizioni del
Codice marittimo e delle leggi che regolano
i contratti di lavoro, l'assunz,ione della ma~
nodopera, le retribuzioni, l'assistenza malat~
tia eccetera. E per quali motivi non hanno.
creduto di dover rispondere alle petizioni, ~n~
viate da numerosi gruppi di marittimi del
comune di Monte di Procida, in cu~, met~
tendo in luce l'attuale situazione di illegali~
tà, si sollecitava un loro pronto intervento
sia diretto che tramite gli organi periferici
(3340).

RISPOSTA. ~ Gli armatori di Monte di

Procida le cui unità, tutte di piccolo ton~
nellaggio, fanno scalo in prevalenza nel por~
todi Baia, arruolano ,i marittimi con con~
tratti alIa parte in cui è previsto un minimo
garantito. La paga mensile, per il personale
di bassa forza, si aggira intorno alle 50~60
mila Ere.

Data la natura delIa merce trasportata ~

in prevalenza pozzolana, mattoni, tufa, sab~
bia, eccetera ~ non sempre l'utile realizzato
è tale da assicurare una remunerazione suf~
ficiente alIe singole necessità familiari; ma
di ciò non sembra possa farsi un aJddebito
agli armatori.

D'altra parte risulta che le tabelIe di ar~
mamento sono sempre rispettate. Ciò nono~
stante la competente Capitaneria di porto
ha recentemente impartito disposizioni af~

f,inchè vengano effettuate continue ispezioni
a bordo per accertare ohe tutto il personale
risultante dal ruolo di equipaggio sia effet.
tivamente imbarcato.

Aggiungo che l'orario di lavoro di quei
marittimi non supera, normalmente, le otto
ore giornaliere e quando tale lavoro, per
esigenze di servizio, si è protratto, esso è sta-
to sempre ricompensato con il pagamento
dello straordinario.

Per quanto riguarda, infine, l'assistenza
per malattia, faccio presente che l'ar'mamen~
to paga i contr,ibuti assicurativi sulla ba~
se delle tabelIe paga previste dal contratta
di arruolamento., per cui l'Istituto di assicu~
razione interviene regolarmente in favore
dei madttimi sia con medici che con medj~
cinali .

Il Mmlstro

MACRELLI

ZANONI. ~ Al Ministro. del lavarz pubbli~
ci. ~ Per conoscere quali siano le ragion.~
tecniche, che presiedono agli organi del di~
pendente Ministero, che determinano la di~
sattenzione completa dei problemi di comu~
nicazione, di inserimento, di colIegamento
delIa città di Cr-emona con la rete viaria ed
autastradale italiana.

Se è vero, come è vero, che l'ecor.omia
agricola cremonese deve essere immess2. nel
dinamico sviluppo delI'economia nazionale;
se è vero, come è vero, che è necessarie aro
rivare alla industrializzazione delle zone piu
economicamente depresse della Lombardia;
lo scarso conto in cui s,~ti-ene una vasta ZJ-
na lombarda, che pure potrebbe essere al
centro delle comunicazioni fra il Brennero
e la Liguria, l'Adriatico e il Piemonte, col~
pisoe dolorosamente e con gravi riflessi eco-
nomici i cittadini delIa provincia di Cre~
mana.

In particolare l'interrogante desidera co~
nascere i motivi per i quali, mentre città
capoluogo di provincia di importanza pari
Q inferiore a quello di Cremana hanno ot~
tenuto dalIo Stato il raccordo all' Autostra.
da del Sole, Cremona non figuri nel navero
delIe sue più fortunate consorelIe e non ot~
tenga, quanto meno, ciò che a norma della
legge 24 luglio 1961, n. 729, avrebbe pure il
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diritto di avere: raccordo coll'Autostrada
del Sole da Cremona a Fiorenzuola D'Arda
o concessione del contributo statale alla
progettata Autostrada Pia,cenza~Cremona~
Brescia (3214).

RISPOSTA. ~ La città di Cremona è già

collegata alla stazione di Fiorenzuola del~
l'autostrada Milano~Napoli mediante la sta~
talle n. 10 e la provinciale che da S. Pietro
in Corte conduce a Cortemaggiore. Detta
prov,inciale è compresa neJl'elenco delle stra~
de da statizzare a norma della legge 12 feb~
braio 1958, n. 126. Pertanto, nel formulare il
piano dei raccordi autostradali di cui all'ar~
ti colo 13 della legge 24 luglio 1961, n. 729,
non si è ravvisata la necessità della costru~
zione di una nuova strada tra Cremona e
l'autostrada MiJano~Napoli.

In merito all'autostrada Piacenza~Cremo~
na~Brescia, si informa che .allo stato delle
cose non vi è la possibilità di concedere il
contributo statale a termini d,ell'articolo 2
della legge 24 luglio 1961, n. 729, essendo
stati raggiunti i limiti d'impegno all'uopo
autorizzati.

D'altra parte l'itinerario Piacenza~Brescia
è sufficientemente servito dalle strade sta~
tali n. 10 e n. 45~bis.

Il Mmistro
SULLO

ZANONI. ~ Al MInistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritiene
necessario porre un argine al dilagare deglI
spettacoli Suoni e luci (Sons et lumières )che
trasformano gli antichi monumenti della ci~
viltà classica ,in depositi di legname, di im~
palcature, di tda e di varie carabattole con
manifestazioni a carattere fieristico e bal~
neare.

Ciò naturalmente a discredito delle gran~
di manifestazioni d'arte che finiscono per
esser'e confuse nella massa delle rappresen~
tazioni a basso livello culturale.

L'interrogante chiede inoltre quali garan~
zie abbia il competente Ministero circa la
conservazione degli antichi monumenti espo~
sti a danneggiamenti ir,reparabili o quasi
(si veda !'incendio all'Arena di Verona) in
occasione di ripetute e per,iodiche manife~
stazioni del genere (3224).

RISPOSTA. ~ Gli spettacoli di «Suoni e

Luci }},autorizzati in Italia, sono stati rea~
lizza:t: in relazione al successo ,che analoghi
spettacoli hanno avuto in precedenza in
Francia e nella stessa acropoli di Atene.

Lo spettacolo allestito nel Foro Romano
in Roma è stato realizzato con un testo ed
una sceneggia:tura sottoposti all' esame di
una speciale Commissione consultiva, com~
pos1ta da eminenti personalità del mond(ì
culturale, scient~fico, artistico ed archeolo~
gico, per assicurare allo spettacolo stesso
un'alta qualità artistica e la fedeltà stor,!ca
dei singoli episodi.

La protezione dei monumenti archeologi~
ci ,e della zona entro cui sono state allestite
le attrezzature necessarie è stata assicurata
da precise condizioni cautelari poste dalla
competente Soprintendenza alle anti,chità
che ne vigila l'osservanza.

Analoghe istituzioni sono state rea1izza1te
in monumenti appartenenti ad Enti comu~
nali quali ad esempio gli spettacoli di « Suo~
ni e Luci}} al V3!lentino di Torino, al Castello
Sforzesco di Milano.

Per quanto riguarda la tutela dei monu~
menti di cui si richiede da vari enti l'uso a
scopo di spettacoli teatrali o di riprese cine~
matografiche, si assicura l'onorevole inter~
rogante ,che il Ministero ne ha r.istretto la
concessione ai soli casi più giustificabili per
importanza artistica, culturale e tur,istica
delle manifestazioni con rigoJ1Ose condizioni.

Per quanto concerne, in particolare, l'Are~
na di Verona, citata nell'interrogazione, si
precisa che l'Arena stessa appartiene al co~
mune di Verona. Le manifestazioni che vi si
realizzano sono stagioni di opera lirica di ri~
sonanza mondiale, analoghe a quelle che si
svolgono da parecchi anni alle Terme di Ca~
racalla, a cura deJl'Ente teatro dell'opera di
Roma.

Il Ministro
Gur

ZANONI. ~ Al Mlmstro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi che si frappongono
alla corresponsione ai p,iccolli Comuni (,defi~
ciiari e non in grado perfino di pagare gli
stipendi ai dipendenti) della quota I.G.E.
loro dovuta dallo Stato.
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La stesso si dica del pagamento rlitardato
alla Ene d'anno della quota sostitutiva del~
l'imposta di consumo sul vino e di quella
relativa ai redditi agrari e all'imposta be~
stiame.

Ciò avviene, a titolo d'esempio, per il p.;c~
colo comune di Gerre Caprioli (provincia dil
Cremona) ohe attende da mesi il pagamen~
to dellla quota I.G.E.

Tale ritardo è fonte di gravi ~nconvenienti
amministratlivi che vengono a turbare il
buon andamento delle Amministrazioni lo-
cali (3225).

RIspaSTA. ~ Con I decreti di autor,izzazio-

ne di spesa n. 6/5401 e n. 6/5649 del 18 set-
tembre 1962, regolarmente registrati alla
Corte dei conti, è stata posta a disposizione
dene competenti Intendenze di finanza la
somma complessiva di 15re 56.760.166.680,
per l'erogazione ai Comuni e alle Provincie
di congrui acconti sullIe rate di aprile, giu-
gno e ottobre della compartecipazione al
provento dell'I.G.E. per l'anno 1962.

Il ritardo nell'accreditamento de.; fondi
relativi ai menzionati accontJi per le rate di
aprile edi giugno è dipeso Ul1lcamente dal-
le difficoltà ,~ncontrate ne.ll'accertamento,
sia pure provvisorio, degl,i elementi concer-
nenti la popolazione censita al 15 oHobre
1961 nei singoli Comuni di tutto il territorio
nazionale, indispensabm ai fini della deter-
minazione, ,;n via provvisoria, delle misure
unitarie pro capite deJla detta comparteci-
paZIOne.

'1 pagamenti dei contributi compensativi,
a carico dello Stato, della perdita relativa
alla soppress,~'one dell'addizionale comunale
sul reddito agrario e dell'imposta sul bestia-
me, a termini di legge (art. 16 della legge 16
settembre 1960, n. 1014 e articOllo 2 della leg-
ge 21 ottobre 1960, n. 1371), devono essere
effettuati, come è noto, in due rate, scaden-
ti rispettivamente nei mesi di maggio e di
ottobre di ciascun anno. Per l'anno 1962,
per l'erogazione sia della prima rata, scadu-
ta in maggio, sia della seconda sono già stati
tempest~vamente adottati i relati'vi provve-
dimenti per l'accreditamento alle compe-'
tenti Intendenze di finanza dei fondi al-

l'uopo occorrenti. Il Mlnlstro
TRABUCCHT

ZELIaLI LANZINI. ~ Al Mmistro deLla
pubblica istruzione. ~ Premesso che l'arti-

colo 2 della legge 28 febbraio 1961, n. 128,
d~spone che gli insegnanti di lingue stranie-
re di ruolo B attualmente in servizio nei
ginnasi sono assegnati dallo luglio 1961 al
ruolo A col diritto alla ricostruzione della
carriera se pmvengono dal ruolo dd gillnas,i
e se nei ginnasi prestino servizio da un nu-
mero di anni pari a qudlo richiesto per la
concessione dell'abilitazione dIdattioa agli
insegnanti fuori ruolo;

e ohe si ravvisa, nella sopracitat1a nor-
ma, un'ingiustizia o, comunque, una spere-
quazione per gli altri insegnanti di lingue
stran5ere i quali, avendo uguali titoli ~
avendo. sostenuto le stesse pra:ve di concorsi
nazionali, hanno. insegnato o insegnano nel-
le scuole medie, negli istituti magistrali e
negli istituti tecnici (alcuni di essi furano
sempre di ruolo A),

l'intervogante desidera conoscere i mo-
tivi che hanno consigliato il Isuddetto prov-
vedimento e chiede se non sia il caso d.i
rivedere la posiziane di tutti gli insegnanti
di lingue straniere e considerarli alla stregua
dei titoli e dei diritti maturati affinchè il
privilegio di alcuni non diventi un danno
per gli alltri (3240).

RIspaSTA. ~ La questione posta con l'in-
terrogazione sopra riportata è ben presente
all'attenzione del Ministero, che 'Condivide
l'avviso espressa dall'onorevole in terrogan tE;
circa la necessità d~ rivedere la posizione
degli insegnanti di lingue straniere nelle
scuo.le e negli istituti di istruzione seconda-
ria di secondo grado; ciò potrà però avve-
nire solo dopo che sarà stato approvato il
disegno di legge, attualmente all'esame del
Parlamento, sul riordinamento dei lioei cìas~
sici e scientifici e degli istituti magistrali
(Atto del Senato della Repubbilca n. 377).

Peraltro., travasi presentemente in attesa
di svolgimento. presso la Camera dei depu-
tati una proposta di l,egge (atto parlamenta~
re n. 3633) intesa, in sostanza, ad estendere
ai professori di prima lingua straniera degli
istituti tecnici le disposizioni della legge 28
febbraio 1961, n. 128, citata dall'onarevole
interroganrte. Il Ministro
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